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WLADIMinO SETTIMELLI APAQINAIO 


L'ultimo giorno di marzo indica l'inflazione al 6,4%, 
ma De Mita fa finta di niente. Si accontenta del già 
fatto: una leshtuzione del fiscal drag senza <opertu- 
ra» per il '90 e, per l'oggi, un bel po' di tagli. La Mal¬ 
fa, però, SI dissocia: <01101 provvedimenti sono solo 
aggiustamenti. Oc e Psi hanno la maggioranza, fac¬ 
ciano loro il governo» Il Psi accusa il Pri di volere la 
cnsi. Occhetto chiede: rDov'è il ri$anamentoT> 


PASQUALI CASCELLA 

I.ROMA. Ostenta tranquilli- di,un:cerfo!l 


possiamo accontentarci di un sentim nll "piano Amato" 6 mente destabilizzante». Men« 

governo che esiste perché subito fallilo, e con esso -> tre Fabio Fabbri dice: «Si trattai 

non ha atlemativeA Poi va a aveva scritto li presidente del di una totale ed evident|s,se*v 

Caglian e contesta alié radice Pn su la sola po- parazione di responsabilità e 

i provvedimenti del governo litica della finanza pubblica di un sostanziale distacco po* 

•Non possono essere conside* che il governo De Mita era litico dalla coalizione. È ì 

rati una manovra-economica, sembrato darsi» La Malfa, in- un aggressione polemica che. 

ma sok> degli agghislamenti somma, per non trovarsi in di- parrebbe équivateie alt aper- 

Sono ticket e oneri fiscali cp- tesa al congresso, avrebbe de- tura di una crisi» E, in un sor- 

stosi per la gente ed Ineffìca ^tso di scavalcare a sua volta prendente gioco delle parti, il 

ci» Di più La Malfa sbmt»a Visenlini mettendo tra gli aan- Psisieigecostprontamemte a : 

affacciare una dissociazione risanamento difensore a oltranza dei prov- 

dal dovpmo «nr e Pd - dii^ economico non solo quelli vedimcnti del governo De Mi- 

hanHolaioasgioranzainPar- dalK87 all'89 del goit-mj de ta_ 


tà CinacQ De Mita di fronte al andare». E un i tale limite, se- 
giornalisti nipponici che lo in- condo il leader r«pubb)« ano 


d, un certo lunue non al puO «X nra nnche quell, pniedent, 

andàre.: E; unitale limite, «e- del goven» Crax, aui qual, ,n- 


: lervistano. Ma in un altra stan- < sarebbe stato abbondante- ' 
za di palazzq Chisi q'è ehi ac-i me^ que, de- fe 

cumula preoccupato i dispac-, creU teconomici ai quali De Lineoano ai cne le 

ci d'agenzia con le dichiara- Mita aveva affidato la propria consKKra madeguàle, ® ^ 
zioni di fuoco del .repubblica- ! credibilità politica' «Sono - stenerle» bolo che La 


ma anche quelli precedenti Tanto basta perché palazzo 
del governo Craxi sui quali in- Chigi scolga la linea del silen- 
vece li suo presidente aveva zio Quelli di La Malta sono^ 


giudicati come semplici «ec- 


no Giorgio La M^lfa. la replica denuncia 
irritata del socjalilta-^P^^^ misure-^1 
,:‘M^éÌli, una sortita rlbeliè dei ij^efficaci}'; 
,,dc (andreotiianò); Nino Cri: , S(B»ì Ma ài 
stòforì, l.datiideli'inflàziòne al . sigilo-Va.,!: 
6.4%. Proprio quando il presi- che 1 altra 


Comunque sia, la reazione cassi» da parte di un allealo 
socialista punta a fare della che. consultato per tempo; ha 
sortita di La Malfa un caso po- si mostralo qualche riserva 
litico II Psi. infatti, prende sul ma senza negare il proprio as- 


Minacce Nc, pronlml gtoml «rivatt:^ 

■"A» 

a padra pamle dal pnakfanh 

Pintacuda 

, agli avvocali «'di Dam cmb 
delproceuidirMflaiioom* 
pare 8ou Ghebei Ghassan* l'uomo che aveva:anniaKlal(i 
con alcuni giorni dlanticlpoTagguato.e Rdcdo,,Chinnlc). 
nacce manose anche al <entfO Pedio Aitup^: tono In^h 
rizzate a-padre Pintacuda; a Orlando, a Vizalnl g ai neoqtw^ i 
store di Palermoi Mesone. à'^àaiua' A 


misure al meae(;too tempo 
inefficaci:; irigiusteVe pericolo¬ 
se»! Ma al presidente del Con 


, ut,t.Lz it I 91. niiaiii. u,ciiuc sui ilici sciita iiCKaiC Ji UILzUllu 09- 

tepcchetto - non ne hw ora le conseg|ien- seno il leader repubblicano e senso alla manovra. Biadile- 


zepolitiche. 

E una menovra di un leader 
m difficoUà'^nel suo partito, al- 


gli nsponde con un fuoco di sa d ufficio dei Psl è ntenuta' 
fila tempre da Caglian con un nsultaio troppo -prezioso 


Martelli Queste ripetute dis-, 


sigilo va.'.tene cosi, al punto vigilia di un congresso e di sociazioni o appartengono al- 


da disperdere confessando di • 
trovarla quanto meno .*slngo- 


Óislfi alla, manovra:^ècoil9thi' 

. ca. credeva d| poter finalmén¬ 
te concedersi una missioneaL. 
I estero .(in Giappone) senza 
strascichi interni 
. . -. Invece, la febbre nel gover- 
i':. no loma alIimprov\4ao a sali¬ 
re La Malfa dice cbé «al di là 


che 1 altra.sera, é andato atla^ una consultazione elettorale | agitazione preeleitorale o so* lare» dopo la campagna era- 
dente del Consiglio, dopo . tribuna politica Iv per adagiar- : ;C<Kdé quella, efwopea?. Anche no destinate a napnre le pia-- xiana sui ministn «pesi morti*- 
aver ottenuto I assenso dei mi- .si su quello:- che 11 compro-questa voce.-.defiégra nella ghe deiringovematriliià e.del-- E De Mita va a preparare là 


Per Serena 1 giudici del Tribunale I 

nrlma UlIlMva minorenni di Torino Ièri, 
pnmd «arem con una scelta improvvisa, 
Non tOniSià si sono riuniti in camera di 

a £aca? consiglio per decidere sulla 

a MMr della piccola Serena 

Cruz. Si sono però ■auio^ 
nati» a. un’altra seduta. Lo 
psichiatra ebe n siveva sostenuto la lesi d'un riaffido ai Giu- 
bergia, uscendo ha commentato: «Temo che ci sia poco da 
fare». Sulla vicenda della bimba filippina abbiamo raccolto 
I panri di politici, inieliettuali, aitisU, Rispondono fra gli ahrt 
Stagi, Moravia. Zangheri. ^ ..>l ' ÀRMÌINÀ' 0 


messo Oc-Psi.gli'.ha consentito :'>.tempesta- Qualche ' maligno, i instabilUà».JBoi,è. la volta dei , valigia per: il viaggio. in.Giap- 
di farer 'Tanto.T'avevadetto.- y OOta chOfroffensiya'lainalfia-!' due. capigruppo.. Per Nicola pone,.sperando che la situa- 
all«ttuate aHeanaavnon-ci so-' cna arrtva'é ridpssodl un.llqui*. Ca[^a\«ll Prt Hn^ce per assu- zione» non precipiti in sua ast 

no altematlver,’llPri si è senti- - A^daioriO' airicfgo. dl -Brunor.VI'-. mere, una funzione oggettiva-., .senza. Ci-penserà Fortani? 
io titodifo. E^U Malfa ha co- 
minciato ad alzare progressi 

_J_ gEBVia Am,yA«IHEA.« - ! < ■ _ : 


È U Paraqua^, fq utìlizs|ià|ù nel NefiU^^^pundo di un altro esperimento, riusdto a StevensJones 

rin niSraSifIn ’ So^mamina'Fleischmann! «C’è ancom moltovtapìre»..^ 


Tre menrtì ai Na^li 

Tre morti, dieci ricoverati in ospedale. È li bilancio dono , e d, acquisiara solo ' 
di una tragedia provocata da:un diserbante, il Para- quelladi pr^nienza^ura 
quat, a Cicciano, in pwincia di Napoli, che ha col- ruST™“tei 
pito un intero nucleo lamiliate, E ancora un mistero migUa ticowni<o4n cnpMàié:- 
il modo in cul la sostanza è stata assorbita da tante èsiatocolplio daisiniorai dcl- , 
persone contemporaneamente. Il primo''decesso n- laywienanKniomcnire.siiio- 
sale a due settimane fa. All'inizio, l'avvelenamento nrÈ'rienMio'Sateìon^un 


c’è> 


era stato scambiato per una virosi respiratoria. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO rAINZA 


na. E nentraio In Italia coq un 
aereo ed è stalo poi ttasfenlo 
a Napoli a bordo di ùAa au¬ 
toambulanza. 

La magistratura ha aperto 
una irKfitesta ed é stata ordì- 




■i NAPOLI. Per prima é mor- una vera e propna bomba StSa * llS 

ta Antonietta De Stefano, una chimica, contro II quale c’è !Jfi|,ai- 
anziana dorina, pOÌ..U giorno poco daffare se non ry;lle pn- 

di Pasaua suo tlfllio Santolo me ore dall ngesl one. i cara- strutta una mgpme quaniilà di 
CaSo 45 anni ?m?rCndT bìnieri hanno sequestrato lut- Pomodoro 

A nenslu? te uL derrate alimentari nella «'.‘natp in égrlc^ura dlMn.p^,, 

lore edile. bi è pennato In uri casa della lamifllia. mentre (1 sttcWa.'il Temik)..si diffonde,, 

prirno inomeitto ad uria virosi sindaco di ticciano ha ordì- intantOr - la ptéocc.Upazlof» 

respiratoria, ad un rnaleoKu- naio prelievi-nél pozzo arte- periruso ,dei.pfO<lolU:Ch»mK;l-. 

rOg,-poj quando altn undici siano antistante-la casa della in agrKjoltura, . iUsari' v.tfoppP. 

componenti del nucleo fami- famiglia intossicata ed-ha vie- spesso senzq piecauuone. e.- 

Ilare sono finiti in ospedale tato la vendita del diserbante con estrema leggerezza:. si 


(Giuseppina Camerino, 49 su lutto il .temtono comunale 
anni, si è spenta ieri pomertg- consigliando di lavare la ver 
gio facendo salire a tre le vitti- dura con l'acqua dell acque- 
me) SI è scoperto che erano 
lutti rimasti vittima dì un, avvé- 

lenimento provocato dal Pa- BRANDO e DON 

ràqiiai, un potente diserbante. ■ • 


su tutto il temtono comunale possono acquistare senza , 
consigliando di lavare la ver- problemi anche se sono alta- i 


BRANDO e DONATI A PAQiNA-7 



•Anche io ho ottenuto la fusione a Ireddoti^Stevcn 
Jones, uno dei più quotati fisici americani, ha Tat¬ 
to il silenzio. Ha confermato la notizia, già annun¬ 
ciata sabato scorso dall'«Unità», di aver tatto un 
esperimento simile a quello di Pons e Relsch- 
mann. Ha spiegato però che l'emissione di ene^ 
già è stata molto più bassa dì quella vista dai suoi 
due colleghi-rìvali. 

_ DAL NOSTRO CORBISPQNDENTE 

“ SIBOMUND aiNlBERO 


■i NEW VORK. Un seminario 
con I colleghi della Columbia 
t'niversily,. poi, subito dopo, 
a una lunga .conferenza stampa: 

• Steven jones ha finalmente 
. confermato di aver ottenuto’ 
ancherlui una fusione nuclea¬ 
re a freddo. E riuscito persino . 
a misurare con precisione il 
numero dei neutroni emessi; 
circa due allora, lì bilancio 
ener^tico è peggiore di quel¬ 
lo di rieischmann, ma la noti¬ 
zia di un secondo ésperirhén- 
to nuscito e l'AUtorevbtezza di 


.lones spingono a ritenere che 
una nuova strada si è davvero 
aperta. Nonostante clo molti 
fisici europei cohtinuant) •' 
reagire con scetticismo. Ieri ai 
Gem di Ginevra hanno bom¬ 
bardato di domande Ftelsch* 
mann che non è riuscito a fu¬ 
gare tuttli dubbi. Rubbia, pos¬ 
sibilista, ha commentala^ «E 
un esperimento mteressante; 
importante, ma io continuo 
ad essere perpleaso. C'è anco¬ 
ra molto da capire». 


Lo scierizIatojMànnico-Martin Fleischmw^^ in cÒmpaBnia 

del premio Nobel Cario Rabbia 


Niente dighe, \èìcoiio gli mdios 


Ito ROMA. Giuliano Amato 
ha. lasciato il Consiglio dé|. 
ministri per fare una brève, 
ma sostanziosa dichiarazio¬ 
ne alla conferenza stampa 
suli'Amazzònia convocata 
dagli Amici della Terra. La 
Banca mondiale non conce¬ 
derà un prestito di 500 milio¬ 
ni di dollari al Brasile per fi¬ 
nanziare le dighe; di Altami- 
rà, sullo Xingù, che compor¬ 
tano la distruzione dì enormi 
aree di foreste tropicali di 
inestimabile valore ambien¬ 
tale. Amato ha precisato di 
parlare «non in veste di ama¬ 
tore», ma come ministro del 
Tesoro, che rappresenta l’Ita¬ 
lia negli organismi monetar) 
intemazionali, responsabili 
dei finanziamenti ai paesi in 
via di sviluppo. Amato ha ag¬ 
giunto di aver scritto al suo 
collega brasiliano «segnalan¬ 
dogli le aspettative dei gover¬ 
ni nei confronti di un proget¬ 
to di tale impatto ambienta¬ 
le» e ha tenuto a rilevare firn- 
portanza che ha avuto il mo¬ 
vimento di opinione verso la 
salvaguardia delie foreste 
nélie decisioni finali della 


Gli indios deli’Amazzonia e i movimenti 
ecologisti hanno riportato il primo suc¬ 
cesso. Là Banca mondiale non conce¬ 
derà un prestito di 500 milioni di doilari. 
a! Brasile per'finanziaré la costruzione 
di dighe sullO'Xingù, mondando enormi 
aree di fqn?sta. L'annuncio dato à Ro¬ 
ma, nel cor^ di un incóntro organizza¬ 


to dagli Amici della Terra, da) ministro 
deIrTesoro, Amato, in partenza per Wa¬ 
shington. Reazione in Brasile: «Non ac¬ 
cettiamo imposizioni». Annullato, dì 
conseguenza, anche il prestito di 600 
milioni di dollari previsto per il cofinan- 
ziamento dei progetti elettrici da patte 
di un consorzio di banche commerciali. 


Banca mondiale. «1 direttori 
esecutivi - ha. precisalo - già 
avevano dùbbi sulla validità 
del progetto: la grande cam¬ 
pagna di opinione ha reso 
loro più facile dire di no». Il 
rifiuto del prestito per le di¬ 
ghe non. significa che altri 
fondi non possano essere de¬ 
stinali. ad esempio, per (a 
creazione di un’agenzìa di 
protezione ambientale e per 
un uso razionale deli'ener- 
già. 

Ma il'caso Amazzonia de¬ 
ve far riflettóre per un parti¬ 
colare significativo. Forse per 
la prima yoUà gii interessi 
ambientalistici del mondo, 


MIMLkA AQCONCi AMESt A 

che voglioniopreservare que- i 
sto uitimo^lmone verde dei ( 
pianeta, combaciano con gli i 
interessi degli uomini delia t 
foresta che vedono nelle di¬ 
ghe la toro totale distruzione. i 

Si è detto c si dirà che noi : 

abbiamo distrutto le nostre \ 

risorse e che ora vogliamo i 

salvarci sulla pelle delle po- i 

poiazioni dell'Amazzonia. E, < 

infatti, la reazione del presi- i 

dente brasiliano. José Sar- I 

ney, al termine di una riunio- ' 
ne Intemazionale a Brasilia i 

sulla conversione del debito < 

pubblico in progetti di prole- | 

zione ambientale sui quali i 

non è d'accordo, é stato ìm- i 


mediato: «Non possiamo ac¬ 
cettare imposizioni dei più 
ricchi sui più poveri», ha det¬ 
to Samey. 

Ma nella foresta e della fo¬ 
resta non vivono e lottano 
solo gii indios. Se ne è avuta 
una testimonianza sempre 
ieri mattina quarido, nel cor¬ 
so delia conferenza stampa, 
c'è stalo anche un collega¬ 
mento telefonico con Rober¬ 
to Smeraldi, degli Amici della 
Terra, che da Rio Branco-ha 
Informalo sulla conclusione 
della prima riunione dei rap¬ 
presentanti dei 75mìla serìn- 
gueìros, gli estrattori di gom¬ 
ma, dopo la morte del loro 


leader Ghìco Mendes. La riu¬ 
nione - ha detto Smeraldi - 
si è svòlta in un clima di mi¬ 
naccia e di intimidazione, nei 
confronti di chi lotta per la 
sopravvivenza della foresta 
perché la foresta dà lavoro e 
vita. 

La decisione della Banca 
mondiale non è isolata, Ma¬ 
rio Signorino, degli Amici 
della Terra, ha infoitnato i 
giornalisti che è stato anche 
annullalo, di conseguenza, 
un prestito di 600 milioni dì 
dollari previsto per il cofinan- 
ziamenlo del progetti elettrici 
del Brasile da parte di un 
consorzio di banche com¬ 
merciali. Il taglio dei prestili 
deve essere accompagnato 
in tutti i paesi da un'azione 
di appoggio, Al Parlamento 
italiano sono state già pre¬ 
sentale mozioni In tal senso 
sia dai comunisti sia dal so¬ 
cialisti. A queste se ne ag¬ 
giunge ora una dei Verdi, 
mentre una mozione in dife¬ 
sa dell'Amazzonia è stata fir¬ 
mata da tutti gli eurodeputati 
itaiiàni. 


^ PIEtBQGBECO APAQIWAIA _ 

Sdopero generale 
contropali^ 
Rivolta in Caldea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIAHHIMARSIUI 


■ PARIGI, Un'aura giornata 
di sciopero generale in Cor¬ 
sica. La rivolta deUavoràlori 
deirisola contro, il governo 
francese, che Ha respinto la 
loro richiesta di un'Indennità 
di mille franchi al mese, si 
estende oggi anche ai com¬ 
mercianti e agli indùstriall. 
Le banche non ricevono più 
denaro, nei negozi, dopo sei 
settimane di blocco, scar¬ 
seggiano le merci. È diventa¬ 
lo perfino difficile trovare 
denaro liquido. GII impren¬ 
ditori vogliono sospendere 
le loro attività mettendo I la. 
voratori in .disoccupazione 
tecnica», 

I sindacati hanno respinto 
ieri ia nuova proposta avare 


saia dal governo Rcei 
-mezzo milione airantó 
aumento più setiantamlli 
re per ogni ligiib a car 
Un’offerta .molto più co 
stente delfe seimila lire 
mese, propos(e in un pif 
momento dal governo. ' 
Rocard sembra disposti 
venire Incontro al sinda! 
Cosi, se il ho al govem 
compatto: cominciano p 
a venire a galla i primi se 
di rottura dei fronte dell! 
volta. La Cg' h.i inv Mito 
mille franchi d'indennità 
Force Ouvriere ha solo c! 
stp di aprire un nuovo m 
sialo. E molti sindaco 
huni I espresso conim 
positivi sulla nuova offeiti 


A PAQINA IO 








































































ninità 


piómale del Penilo comuniste! italiano 
fondato 

da AnIoniQ Gramsci nel 1924 


fttttìtietv 


unta volta I Inteu tra i partiti della manio- 
rama di povemo sin pioblemi del masi me¬ 
dia t durata meno di un giorno Dalle pnme 
drehlaraikmi - vedi quella del SKialiila Imi- 
ni - panebbe pioprlo che non sla stato latto 
alcun accordo Lo stesso nnvlo del vertice al 
piessimo martedì lo dimostrerebbe Cosi 
come vengono conle-mate - e con prime 
evidenti anisagln- - le mnitli negative della 
segteterla Forlani 

Non i da escludere, infatti, che II rllbaltl- 
lo sulla futura lei;ge Ji regnUmentailone 
sia solo II primo atto di una commedia più 
complessa rompusia di un seconda tempo 
dedicalo ai rispeilivi ruoli di potere dei par¬ 
lili di governo e insenta In un clima polilleo 
dell'informazione in rapida evoluzione. 
Non è proprio chiaro, dunque, copte finiri 
a meglio, se finirà come le altre volta mal¬ 
grado le dichiaraiioni impegnative dei mi¬ 
nistro delle Poste Entrando nel mento del¬ 
l'ipotetico accordo, risaltano diversi aspetti 
di assoluta gravità Innanzitutto, -sembra 
che la Corte-costituzionale in Italia non sla 
mal eslstlla o che non abbia scruto la sen-' 
lenza del luglio scorso Mentre la Corte ri¬ 
badiva con estrema chiarezza che la validi¬ 
tà della vecchia legge IO del 1985 (la legge 
,Berluseonl) doveva essero. considerala, del 
tutto transitoria e che non era più accettabi¬ 
le Il procrasllnarsi della deregulationatluà- 
le, la maggioranza non ha fatto altro che fo¬ 
tografare l'assurda situazione di oggi, Quin¬ 
di, un singolo privalo potrà avere tfe reù na¬ 
zionali televisive, cosa che nessun paese 
consente: Ne ya;meglio nel'campo pubbli-. 
citarlo Qui, anzi, pare proprio che gli ultimi 
mesi siano passàti invano. 

Non SI fa cenno al divieto di Interrompere 
I film con gli spot, non si riduce l'illolla-, 
mento pubblleilarlo per ora di trasmissione; 
;ehei 6 |:atteslerebbe su percentuali assai eie- 
i.vtfàviNé pùU convincere, in un quadro che 
vorrabbo riohiamarsl al libero mercato, il II- 
nlHe del U)% imposto alle concesskmane 
-nr>la-mecqltaj pubblio Itariaestratelevislva. 
-Tra l'altro,-encora una volta non al argina 
l'Invasione del mercato locale da parie dei 
-nptIMrk nazionali Non'casualmeitte, poi, è 
rMajOiacCanlonato al rnomento ll marchin- 
-iègno della ripartizione parllaria delle risor¬ 
se (SO e 50) tra. Rai e private (leggi FInIn-, 
v^)..Tale_clÌ 8 egno Jp studialo per favorire 

staphlzzatsl In Italia di im’dypnpiip* 
^’sei\?zjp”puboiiop e Finmven); Gfìlicamino 
g^pTmpcciifilsmólm$ig(iip.olgaeokpalllaf-, 
'JeipmJUd'dt'una effettiva pluralità dtvoci 
:'e di ihipmse: Per moliviiopposu si levÙ-una i 
posizione avversa anche da parie del gipp- 
^ di Berlusconi le cui mire sono Inconte- 
nibllIrE punjualmente c'è statochi-Il PsI - 
.‘ha ritirato quella-proposta. 


< ’ eniamo alla dibattuta e controversa «opzio¬ 
ne iero>. È svanita I idea Iniziale di sbarrare 
Il passo ad ogni nuovo Ingresso attraverso la 
secca esclusione degli editori dalla televisio¬ 
ne. In verità, nel confezionare un Ipotesi 
. m,eno manichea, ci si dimentica di conside¬ 
rare nelle finalità àntlirusi I penodici visti a 
? torto come irrilevanti per la formazlone del- 
ropmione pubblica. In concreto, secondo II 

- dispositivo previsto, la Finmvest dovrà cede- 

- re le quote de «Il Giomalet, ma potrà conti¬ 
nuare a rasirellam Indisturbata pubblicità 

-con i suoi seillmanalu . 

: Insomma, slamo di frante all'ennesimo 

- brutto pasticcio, ancor plU grave se si pensa 
che II confronto tra i partili della maggior 

; ratlZa à la diretta conseguenza di pressioni 

- , : esterne continiie e tenaci. Certo non pensa- 

: vaniQ che tutto si dovesse ridurre ad una 
,• fragile proposta di legge per gettare un po' 
di fumo sulla Corte costituzionale e sul pae¬ 
se, Con tanti saluti al conclamalo diritto al- 
l'infoimazione, alla salvaguardia dell auto- 
' nomla produttiva dell'Italia:che si avvicina 
aH'Europa nel peggiore del modi, alle esi¬ 
genze dell'emittenza radiofonica e televisl- 
. va non-legata alle grandi concentraziónl. 
Che dire? Da un- lato ci auguriamo che le 
- presumibili proteste del mondo della co- 
mbnlcaz'lone inducano a mutare rotta; dài- 
l'altro ci riserviamo di condurre un'opposi¬ 
zione dura, decisa, torte. 
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Il Pd € gli iiìteilettuaili V ' 

I commenti al^édtìgiBsso^ 
di Paolo Floi!S^d"ArcaiiSv > 
direttore di Miaomega, 
di Michele Salvati, economista 
e di MassimoCaedari, filosofo 
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Legge sullo sdopero 
Complesso equilibrio 
da non stravolgere 


dei comtmistì» 
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Allargamento delle fonti e pluralità di ri¬ 
ferimenti culturali insieme a una propo-'> 
sta politica. Le novitàiche vengono dal 
Pel possono aprìm .Ona nuova stagione ^ 
arterie nel rapporto tra il partito e le ri¬ 
sorse intellettuali del pa^ e sono an- ‘ 
che il risultato di domande che In modo 
molto intenso m questi- anni una: pane / 


ideila cultura di sinistra ha rivolto al 
. gnjppp dirigente. comunista. Sentiamo 
’ ^dessO alcuni di questìinteriocutori: co¬ 
irne giudicano TesUodel òongiesso. co* 
rtmeivedono cambiare icrapporU nella si¬ 
nistra, quali le possibilità di 'Sbloccare il ^ 
‘sistema politico Italiano e di aprire una 
prospettiva di cambiamento. 


■H U ilsioqoinu/dahpci'th^ 
segnata da)rmtÌipQ,èpi1iie^ 

I caratteri di novità ,dei|it ìm 
linea politica, e del sud 
guaggio. apionpspMi^piàJH^^ 
ghi anche ui diiea| 0 ne<fnd|a 
cultura. Ha aerino 
de Oiovannii vsu ritmaacitiiiiii 
che qu«liO‘iih« sta tknàfntl^al 
panilo adesso è un •1iiib^,fpeg« 
saggio dlffleila quÒMO-, decisi¬ 
vo», quello di evHararah* tari- 
prese di passione e eohvinsicK 
ne, di eul li congresso ha dato 
una iesnmoniansa cosi cla¬ 
morosa; «rimanga un fatto in¬ 
terno dei comunisti»! E Se bi- > 
sogna saper guardar fuori,'' 
senza Umori di perdere la prò- ^ 
pria identità come senza* 
srnamrsi dietro l'ultimo augge-i 
nmento pervenuto,-uh ' buon 
punto di osservazione per mi- 
surare i problemi pròssimi ^ 
venturi é quello offerto da al¬ 
cuni intetteiMaUdhe'^helpal» 
salo receHle-Kànno'^gaito 4Ì 
nuòvo còhb comunilu con 
una : attenzione- à^laiq-SC 0 
trattato di una' «rhSIcaWa 
tSUettà>i, m qualche oasg: di 
BiMlnB*, dettati dalia ipe- 
-fcnga di veder sciolti dileihmi 
(eieontreddizloni. di lrovare ri¬ 
spose agli interrogativi su un 
sistema politico bloccato, sul¬ 
la sua cnsl, sulla suaiincapack 
tà di realizzare nlorme. dl de^ 
finire una concreta prospettiva 
di cambiamento o di indtvj' 
duare un partito capace di tra¬ 
durla m fatti. Molte buone in¬ 
tenzioni, Insomma. 

Paolo Flores d'Arcals, diret¬ 
tore con Giorgio guffolo di 
(Mkromegati, aveva per caem- 
pio indinuato dalla sua rivi- 
sta, alla vigilia dei congresso, 
una letiera aperta carica dhrl- - 
chieste» rivolte al comunisti ; 
perché facessero deMoro pa^ 
tito una forza rtformlsU redi- . 
cale, dotata di una sua hro»: 
pria, IdentltA non omologia « 
quella di altri, ma diversa da 
quella del passato. Oggi àfferr 
ma di aver trovato,; risposte . 
■molto incoraggianti, nel sen¬ 
so che la “cattiva diversità", 
quella dei leninismo e dello 
stalinismo, sia pure nella ver* 
rione togllalUana, vlttMi^messa 
da parte non per omologarsi, 
come da anni si chiedeva da 
parie di nloltì, ma per affe^ ' 
mare'una “nuova diversità'',’ 
qU^Ha di una forza che non 
abbia bisogno di "pàssàre da 
Bàd Godesberg", e che sia ca'^ 
pace di svolgere funzioni di 
opposizione o dì governo, con 
la coerenza di chi rri'arri^ne le 


«AMCAMLÒI^ITTIV: 

stesse posizioni-nell uno e 
neiralirq ruoto, é di metter fi-- 
ne a quel fenonfeho ttpKO dei 
comportamenti ;polittci nella : 
stona nazionato'cbé é. il ira^v 
sformumorvl .risultati del con¬ 
gresso sono mcoraggianli. per 
i{> direttore > di v «Micromega».' 
perché il 'Pci Si colloca «m una 
dimenstone ormai totalmente 
post-comunista; ha messo da 
parie i reperti della tradizione 
togliattlana e si prova a dar vi- 
ta a un partito non meno, mar 
piU radicale, liberandosi da 
quegli schemi che consenilva-.f 
no molti oppqrtunl8fni■conse^, 
valori, in ca^nBlo di risarei^ 
menti ldeologlei'ehe era inve¬ 
ce non ci sono più». È una 
' •nuova diversità», non l aa&un- 
. znife:ifl:una'i(ldenl!tà social-- 
•: democratica: ^Occhetto ha ra-v 
gione quando Afferma che tut¬ 
te te sinistre sono m crisi e 
ehe>mnsono«oncesD privite- 
gi-g'ìfésrihibb^'^d TI 0 H 9 ri! 
serventi :^t-serid^di esempf 
per''dlpifii^J,i£rìm^'^^pel 
SI pr6g${ta <^me"part{to radi¬ 
cate di mass^^^pme partito 
roosveliiario j^qitiato ai nostn 
gtoqm o. ancora, come «azio- 
nismo di fine secolo, un parti¬ 
to d’azione dell’oggi.-senza i 
VIZI che portarono al fallimen- 
IO. precoce quella espenenza 
ai suoi tempi, i) Pai; Insomma, 
ha posto .le premeste perdK 
venìareATuélla cosa che seiVe 
alla sinistra llhiiana*. 

«Neirinsteme molto posiu- 
vo» anche 11 giudizio di Miche¬ 
le Salvati, l'economista che al¬ 
la discussione precongressua¬ 
le ha partecipalo daluntemo» 
sulla slampa-comunistaf so¬ 
stenendo (cosi per esempio 
' su «Politica ed economia») la 
necessità di valorizzare quella 
tradizione liberale, democrati¬ 
ca e riformista «che in pnssaio 
abbiamo tanto daprezzato». Il 
significalo maggtore del con¬ 
gresso è quello di essere stato 
«una. specie ^dtl^ldas demo¬ 
cratico, nel serisq^e, a diffe-, 
renza deiroperaztone di Craxi 
nel '76, ha coinvolto la massa 
dei delegati che rappresenta¬ 
no. .1; doccenlomfla; milltanii 
che- 'SORO l'oesatura del Pel. 
Sono stati coinvolti in una ha- 
sformazlone di ./deotiiài ^ 
era ‘ praticamentè' Inevitabile 
che questo avitenisse sulla ba¬ 
se di uh colpo, di reni, uno 
scatto di orgoglio. Coloro che 
scomrnettevano su una lenta 
accettazione della sconfìtta, 
jier rendere p^ù^lausibjlQ'l'aj- , 
ternativa m'basè 'à- un ì^prc^ k 
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porzionamento elettorale a 
vantaggio dei i^, sono andati 
incontro a una scoiititta toevi- 
tabìle.«6 que^J.s^tqnto.una 
eteméhtotd'-oàtolVwA^^èlIà 
MlcHels' (Sdéid/c^ dei partili 
nella , ,tkmàqvzia moderna, 

19i !. ndr) ; nem esistono orga¬ 
nizzazioni ciré ri autodistrug¬ 
gono, Ma roperazione, ipe^ 

labile* .'è avvenuta, non•;sulla 
vecchia identità. SI é tenuta 
aperta la possibilità del nuo¬ 
vo». Salvati vede liàrilerB dà 
questo proces^' ànctré dlNl- 
coltà in due dilezióni: là jpri- 
nia, quella p^cui «quanto mù 
sl rafforza la componente del- 
l'orgoglto. tanto meno l'aHré- 
nativa diventa . probabile a 
breve termine. .La volofrià .di 
dàrJuogo a una prospmtiva di 
governo dèlta sinistra si;.d^totà 
in un .orizzonte strategico.^si 
profila un lungo periodo dì 
opposizione' e > la: riialeiuca a 
sinistra ri fa molto più com¬ 
plessa, specie se 11 PC) avrà un 
recupera eiettorale». L'osser¬ 
vazione ha anche Uii'àltra fac- , 
da: «Questo congresso - dice 
Salvati - chiùde un ciclo dì 
dieci anni in cui sì è parlato dì 
alternativa, ma con l'ambigui¬ 
tà che consentiva a ogni crisi 
di gcweiiio; di .avanzare propo-. 
sté' di (tericcìpazione'àLvàrìe . 


formule di maggioranza. Dai- 
.rambiguità si è comincialo ad 
uscire con U congresso di Fi¬ 
renze, ma quella che si è fatta 
óra, cori Iq schema politico 
deiraltemanza, é davvero una 
rivoluzione copernicana ri¬ 
spetto ad un vecchio orizzon¬ 
te, che. pure aveva una ,sua 
gràndlsrim’a dignità». La se¬ 
cónda diffiCpit|‘ .ppnriste in 
questo per Salvàti:;<^he.il tipo 
di scatto che c'è stato nel Fti, 
l'prlentamenlò del consèriri 
dei congresso e anche dei.dls- 
sensi, per, esempio nel voto 
che ha punito i cDsiddeili mi¬ 
glioristi, vedendovi ovviamen¬ 
te. i. portatori di .sconflUa, po¬ 
trebbe mettere.: in: ombra II 
realismo di una èffettiva capa¬ 
cità liformàtrice;' PefficBCia 
dcH'idea dell^pvemo-ombra.- 
È difficile CQhiugaré realismo 
è- gradualismo con l'enluisia- 
smó e ló'siaricio etico, ma è 
proprio-quello'che bisogna fa¬ 
re. E ùn pacchetto dì proposte 
di riforma coerente e di quali¬ 
tà, al di là del lavóro fatto sul¬ 
le questioni fiscali con il .pro¬ 
getto Visco, fatica ad emerge¬ 
re, per esempio Sul Mezzo¬ 
giorno o sulla riforma della 
pubblica amministrazione, 
anche se su qualche tema 
gruppi di lavpro hanno già 
[Heparató materiale di qualità- 


«.Massimo Cacciari, filosofo, 
alle spalle una esperienza 
parlamentare nel Pei; tra il 76 
e l'f^. era anche hii intervenu¬ 
to mel dibattito precedente il 
cpngresK). sostenendo in un 
àriiicpto. su dUnascita» che 
qùèlia àttraversata dal Pel era 
una «crtsi al cubo», perché. In¬ 
sieme, I ) parie delta crisi ge¬ 
nerale delta smiMra europea. 
2 ) enri della anomala sinistra 
italiana; che non ha avuto un 
ruoto egemone, come In altri 
paesi, nella edificazione del 
Welfare. State, .e b) enri pro¬ 
pria della tradizione comuni¬ 
sta. Nel-congresso ha trovato 
conferme ctNlvineenit» e «una 
imporiante-presa di consapc- 
• volezza sulla natura e Tarn- 
pieàa della crisi nella sua di¬ 
mensione europea». Dal pun¬ 
to di viste dei «superameiftó 
della tradizione comunista è 
di una certa forma-partito, li 
congresso ha segnato in mo¬ 
do iircversibile una Ione dU 
scontinuiià». La questione che 
rimane «più aperta, drammàti¬ 
camente aperta é quella che 
non slvJntray^e un supera¬ 
mento della crisi della sinistra 
italiana.' oggi ancora più ap- 
perenteménte ineomponibite. 
Questo . W glande problema 
che esce da questo congresso: 
quetlo'della difficoltà di un c(- 
fetti^^ordg,C 9 n 4 ) ^i«. 

Pa 8 |>PtoreCdtA||M j 
qùtefo con- ; 

conùnct a divemare «un obiet¬ 
tivo ragionevole». Non è in sé 
•preoccupante che cl sia pole¬ 
mica tra Pel e Psi. Intanto il 
problema non è soltanto quel¬ 
lo dei rappòrto tra i dùe parti- 
ti, che insieme non raggiungo¬ 
no, tra l’altro, là maggioranza, 
ma anche quello del rapporto 
travi partiti,e quella sinistra 
sommersa - concetto che ho 
visto utilizzalo da Occhetto 
nelle conclusioni - die non è 
o^anizzata ed è fusa nella so- 
cetàv Q ; si s fanno emergere 
queste forze 0 la possibilità di 
una. alternativa, rimane vellei¬ 
taria. Naluralrnènte da questo 
rimescolàmento deyono venir 
fuori profóndamente trasfor¬ 
mati anche i rapporti tra i due 
partiti, yna volta che il Pei ha 
cqrnplùtó nettamente la scelta 
di collocaci Cóme forza rifor- 
mi^tlcà occidentale, é ov^o 
che la concòrrenziatltà con il 
PsI aùrnenia« Ma trovo franca¬ 
mente penosa l'accusa di 
frontismo rivolta a Occhetto 
da Craxi e Intìni. Se tult'e due 
i partiti sono riformisti non ci 
possono più essere pretese dì 
egemonia. Sarà la effettiva lot¬ 
ta per le riforme à decidere 
dei rapporti tra i due partiti. In 
altri termini i discorsi sull'ege¬ 
monia nella sinistra sono tutti 
vecchi, sia quelli del Pei che 
quelli del Psi. 1 comunisti vi 
hanno rinunciato, sarebbe be¬ 
ne che rinunciassero anche i 
socialisti». 


AMTdNIO LiTTim ^ ; 

volte si ha l'Impressione di nverr In un siste- * | 
Irta politico impazzito TuUi lamentano mai^u 1 
cale nfòrme Ma quando una è > 
tata dì mano, ci si accanisce ad altoniaiutrià 
o a stravolgerla, o a precostituife tocondialà- 
' ni del suo rvon funzionarrento Questo é *- o 
' rischia di essere 7 il caso delta legge sul sa^ 1 • ' 
zi pubblici essenziali. Mesi e mesi di dibdUito v ‘ 
al Senato finalmente, I approvazione con il 
«•osipgno di un ampio arco di foree politiche 
pacano molti mesi, poi il disegno di legge 
arriva alia Camera, e qui democi;|stiam e re; 
pubblicani mihacóltirto di niandare tutto al 
l'aria 

Il progetto sindacale, di cui il Senato ha te¬ 
nuto giusto conto, non è nato in un giorno 
Cera Innanzitutto l'esperienza delfautorego- 
lamentazione. La suà importanza sta nel fat¬ 
to chìe rtsa non s(iimlta a garantire i diritti ^. 

- ' ytoiablll, mé si sforea di rispondere ailriiognl', - 
^ vasti del cittadini con una limànioTU' 

, delDesercteiò delló àcioperotehe pud e&vm- ' v 
paiticolarincnte intensi proprio poiché auto 
determinata ^$$a, tuttavia, non é suffictoimr, 
in quanto vincola solo i soggetti collcttivi che 
si danno questa forma di autodisciplina. Ci 
qui l'esigenza di indicare per legge un cerio 
numero di ^itori rispetto ai quali le parti so-, ' 
ciali si obbligano a individuare e garantire ki 
prestailoni essenziali 

È questo il mix che sta alla bàM del firo- 

r tto unitario delle confederazioni, che tutta 
cultura giurìdica hà discusso e contribuito 
a elaborare, che il Senato ha messo a puhlc, 
riconducendo a uriltà I diversi pr^'ttl di leg¬ 
ge, a partire da quelli di Giugni c <^ezzi. 

Com'è noto, la legge prérède anche a tute* 
la dei diritti essenziali una garanzia d'uìtinìa 
istanza: vale a-dire. l 1 stitutq 4 fQi|nato della 
precettazione, che il governo è abliliato a dar 
cretare ogni qualvolta ritenga che sia minaci . 
ciato il godimento di servizi éf^nziali. , 
Ora gtl emendamenti di pàrte démocristiu- ' 
na in d^usstone alla Camera si óropórigorio 
■■ di far srUtare questo complessq equilibrio, 

. spazzando via il ruolo dei sindacati con la 
pretesa di consegnare.al potere esecutivo te 
definizione dei seivfzi essenziali ei conse- ^ 
guentemente;': ia limitazione del diritto dì 
sciopero. 

Siamo .cosi al .rovesciamento deite pariiii : 
Prima si chiede a) sindacato dì farsi carico di 
un problema che né il Parlamento né il gOf 
vernò sono stati in grado di affrontare in àO 
fa protogo* 

rriiti oi-^M non 

va ntente’Ql méglKTche^propome la sostan» 
ziale estromissione. La cosa é tanto più^asr^ . 
surda in qUaniò sindacati e governo stenntf ' 
già predlsporiéhdo ) codici di regolazione, ' 
^a che si aprono 1 negoziati nel diversi . 
settori del pubblico impiego, comò si é gfà 
fatto per 11 parastato. 

[ a non basta. Secondo i'on. Borruso bisogne* 
rebbe cancellare la normativa che istituisce 
lina commissione di yalutaziope póf- 
formata di personalità di iridiscuréó'prér . 
m stigio, il cui compito è quello di prevenire e 
comporre i conflitti, esercitando una funzio¬ 
ne di conciliazione fra le paitiì Sèppure rima- 
, sto in ombra nel dibattito, sì tratta di uno dei ^ ' 
pùnti pl^sIgrilflcativdèllaTjra sindaca¬ 
le Celie, cónirèriàrfierite a quello che ne dlce 
l'pn. '^nusp, non èra contenuta nel primo 
pjógetto di legge Giugni). La commissione 
ha una funzióne essenziale, proprio perchè - 
tende a rendere trasparenti la màierià e te rà»^ 
gioni del conflitlo. La trasparenza è in questo ‘ 
caso una misura sostanziale in quàntò èrer- 
clta una funzione di chiarificazione e di de» 
terienzà morale e sociale rièì confirónti delle 
pariiin Causà^he contribuiacè a prevenire e 
ridurre l'Insorgenza del conflitto. , 

CIÒ nàturàìiTiente è possibile, se il comita¬ 
to di valutazione gode del prestigio e della 
crèdibilìtà che gli deriva dalla sua collocazio¬ 
ne al di sopra delie partì. evidente a tutti 
che questo tuolo non può essere eitercitató 
da una partq jn causa che é appunto.'ln iytft 1 ’ : 
casi di -seivlzi erogati dall’amministrazióne, • 
toste^ governo. 

. È proprio vero che Dio acceca chi Wól 
perdere. 

,Clò che é certo è che nessuna legge che . 
tocchi il diritto di sciopero si potrà varare 
senza iLìconsenso delle confederazioni sin-f ' 
dacali e di tutto Iteicó delle fÓrise- politichB'fV 
democratiche. 
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ip «Nei confronti della vita 
spno possibili due atteggia¬ 
menti fondamèntaiir'tra’lÓFO 
iirimediabUmente' Oppòsti, il 
primo é rattéggiaméntó di chi 
punte sul proprio Succèteo e 
si serve per questò degli altrìì 
utiiizzandQ talora senza scrur 
ppió ogni' mezzo per raggiun¬ 
gere i propri obiettivi. Il sfon¬ 
dò è l'atteggiamento di :chi 
punta sempre sul successo, 
nia su quello del . prossimo, e 
per il prossimo trasforma; in 
dono gratuito ogni propria 
azióne». Chi e l'autore di que¬ 
sta massima? Un moraliste 
dteltri tempi 0 un moraliste 
che non conosce i compro¬ 
messi col tèmpo presente? 
No, è Ton. Antonio dava, prò- 
prio-ll calunniatissimo onore- 
voie Gava, il grande facitore 
dei congressi dello Scùdpr,.x}i 
ciato, il reggiiore di uno dei 
più fidrenir imperi cilènletàii 
della De. E I'on. Gàva. 'sti il 
«pòpolo» non è incapìiato In 
Uóclamoioso errore 
có.- lt quotidiano democr^tia. 
no'hàinfatii pubblicato gióvé- 
di' diiìpi stràid (tré quarti .di 
pagina) di un discorso sulla 


figura di don Orione, che il 
ministro degli Interni avrebbe 
tenùtò néV'giorrii scorsi a Ro¬ 
ma. / .y.'j 

Ottanta ahrii fà^ don priorie 
iniziava; per incaricò di papa 
Pio X, ia sua riòbile missióne, 
fondando' ‘'la'-'ilréroechlà' di 
Ogrilssàntl 'iri'^iiélla' che èra 
allora la ‘pèrlfèrià^ fornana più 
efnèrgiriatà, L’óràiione óom* 
memòràtiva - sàfebbe' dovuta 
spettare al càtioliòissllho sin¬ 
daco di Róma, irta l'iriiprovvi- 
sa indisppnibifltà di Pietro 
Giubilo, ha fattói cadere, là 
scólta su untellfa specchiata 
figura di creaèhréA Cosi fon. 
Cava ha potuto'= pronunciate 
l'elevato discorso, alla presen¬ 
za del consigliere generale 
deirOperà Dòri Orione, mon¬ 
signor AhgelóWUgnai. 

Chi ha guìdàio te ii\àno del- 
resterìsore'dèl'tesiò ha certa- 
mèntè méditetoi'feffetto delie 
parole pensandb'te òhi tè- pit> 
nùfìclava. Là óré^tiza di ùnà 
intelligenza‘Invisibile, direm¬ 
mo quari uh /dliiegho della 
Provvidenza,’ si percepisce fin 
dàlie prime battdtérSè, infatti, 




^ FAUSTO IBBA 


aia mistica 
iellbaGava 


gli uòmini si caratterizzano 
per «due atteggiamenti fonda¬ 
mentali Irrimediabilmente op¬ 
posti- nei confronti della vita, 
còme si (a a distinguere i pri¬ 
mi dai secondi? Ecco la rispo¬ 
sta, che bisogna immàgìhàre 
mentre fiorisce suite labbra 
déli'on. Cava e cade sul pub¬ 
blico: »! primi aggregano in¬ 
tórno a sé persone che condi¬ 
vidono te loro stesse ambizio¬ 
ni. favorendo cosi la nàscita di 
groppi che si scontrano' o; sé 
necessario, stringonoaiieànzé 
stratégiclre. l éeeóihdl. éò* 
scienti dt quanto )è aspirazio¬ 
ni siano superiori alle proprie 
forze e certfdel fatto che solo 
Insieme può èMère c(»trutto 


un mondo migliore, riunisco¬ 
no attorno ai Jproàdealì perso¬ 
ne che non esitano a sposses¬ 
sarsi dì ogni ricchezza pur di 
crescere néll'ùhìeò patrimo* 
hìQ che non si logora rnai». 
Queste te parole tésluall àttri- 
bulle dal «Popolo- all'on. Ca¬ 
va, che aprono la strada a due 
Ipotesi, entrambi evocatrici di 
turbamenii cplesil. 

È chiaro che la definizione 
dei prlihi, i cattivi, i promotori 
di gruppi che«rtl soontrano q, 
se necessario, stringono al¬ 
leanze strategiche» è stata di¬ 
stillala In una sede di Infinita 
sapienza, certamente da chi 
sa Irenìssimo che cosa è avve¬ 
nuto nella De e nel sua con¬ 


gresso. Non è infatti una defi¬ 
nizione concepita su misura 
per fon. Gava che pronun¬ 
ciandola produce un prowi- 
dènzlale contrasto rivelatore 
di verità? Ma rton si può nep¬ 
pure esclùdete a cuor leggero 
che il ministro degli Interni, 
mentre a Napoli si svolge il 
processo sutl'affare Cirillo, sia 
stalo preso da una turbinosa 
crisi di coscienza e sia sul 
punto di «spossessarsi di ogni 
ricchezza». Il dubbio viene al¬ 
la lettura del seguilo del di¬ 
scorso. L'on. Oava potrebbe 
aver scelto la cetebràzione di 
don Orione per annunciare 
che è siate folgorato da que¬ 
sta santa ugura e chiede óra 


di essere giudicate in questo 
stalo di redenzione.-Egli ha 
detto espllcilamenle .di voler 
«suscìtaiBrun’uttcriore rifleréio- 
ne su quàtesià là distàhza d^ 
giudizi del móndo dai giudizi 
dì Pio». Dio è misericordioso 
e, d'altronde, coinè potrebbe 
non esserlo con chi fa proprio 
il modello di «una vita in mez» 
zo ai poveri,, una vii| In piedi; 
una vita concepita come do? 
no agli altri»; con chi, dopo gii 
effimeri trionfi terreni del Pa- 
laeur, sente, insième a don 
Orione, di «non essere nulla, 
di essere: solò "uno siraocìó 
nelle mani dèlia Proviiidéh- 
za"»? Dùnque, non si pùo 
escludere un lacerante trava¬ 
glio delfon. Cavai oggi con^- 
pevòle cheA«ll?giadjzlo finale 
di Dio verterà prómio sui ge»ti 
concreti, coi quali saremo ve» 
nuti inéontro ai nostriìfraMl; 
dar da màngiare. vestire^ ta¬ 
tare, soccorrerei peraihóróffrh 
re un bicchiere o'acqua...». £ 
forse il ìricevìmènio datò ;àd 
Ischia fèstàtè scórsa Óà don 
Antonió. per a liiàtrimóniQ dèi 
figlio, era solo l'inizio, se é Ve¬ 


ro che al popolo degli ospiti, 
presente'mèzzo governo, fu 
offerta una torta dì duecento 
òhilH e una piramide di otte 
quintali di (rulla. 

lina crisi di coscienza'che 
nel celebratore di don Orioire 
assume i fremei sóvversìvivdel 
protocrìsUanl, diventa dènuri- 
eia bruciante del lèihhÓ’ttUuà» 
le «nel quale una dellè lenta» 
ilonì più grandi appàte quella 
rii:; fiiormatlzzàn}' la propria 
Mia e quella della società,-al 
pùnto dL rifiutare ogni cosa 
che possa metterle in discus¬ 
sióne», Potrà quest'uomo arso 
dalia fede restare ancora al 
ministero degli Interni? Che 
cosa dice U Mq^(fiQ3(?Mà'an\- 
ma mia ms^niflca il Signore! 
Ha deposto rpotenti dai troni 
èd ha esaltato gli umilK {Lù* 

cail.52). 

Ma forse tutte queste sono 
Irriguardose supposizioni «tt 
disegni cetestl. Forre é solo 
uno achèreo dl ’YoriV;, un pe. 
Sce riMle riel direttore del 
f«^pQL>» che, prima di essere 
licenziato, ha voluto laici co¬ 
noscere per Interi) di che core 
è capace l'ooi dava 
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POLITICA INTERNA 




^ai decreti 
contestati 


li Consilio dei mUtrì 
decide di non déddé^ ^me 
fìnàndaie la restinone 
del drenàggio fiscàlè‘1990 


B de Cristofori^ribadisGe: - 
«llnadjèc^lpnpneostittmonale» 
tre modi 

per compenisare la minore entrata 


Il segii'lario del Partilo nouimlicano GiOfg'O U Ma'la 


La Malfa: le scelte del governo , 
beano malumori, sono inefficaci 

«Questa manovra 
se ladif^dano 
dcésodaM» 

«Quq$jy''pnìiyvedjinenti economici creano molti 
i'thtìumprl’é non nsolvoho nulla.. Se alla De e 
al'P^l^paloltò sufficienti se ne prendano l'intera 
regpop$aJ>intà senaa chiedere al Prt di sostener- 
Oaglian, Giorgio La Malfa lancia un ^liu¬ 
to» itila inanovra economica del governo E 1 1 - 
piaio 'tironp disimpegno repuooiicano? «Vedre- 

^ ;-v-. " ' 


..i 

.a^i^QkQUARf^Ffno ^sbione dopo i congressi 

liMnlcUa'manovre econptpica della Oc e del Pei che hanno 
jdjBl doverlo non place a compiuto scelte chiaramente 
Giórno La j^aifa^ paVanti ai alternative 
t^gl^letìtorrsVallb telecarijere ^ L’aUcania laica tra Pri e PII 


flli9l(!line;^?prtvate/il segréta^ ! 
do,i;ei}ubbllc&no,dà llmpres-, 
f sjonè ‘dn:Voleri ioppesàreibes 
iè pa!ible"'*L'ho già" detto 
phlaramehlef ^éiim-'.lihiite al 
di là de^uate non possiamo 
^ndarert^fnperistiàni e so- 
ciatlsii hanno la maggioranza 
in.^ariaipento, facciano lo^ 

Il governo9e questi prov^« 
dlineniVgll aeihbrano «u^h* 
cient] se ne prendano I intera 
responsàbiiità/^nza chiede' 
>0 ^ frtrchd li oonsldéVa tn^' 
^e^uatf, di sasteherllv,E per 
quei che ci^riguarda vedremo 
'vii Congresso», .. 

Da cosa fcaluHice un glu« 

' dillo cosi negativo IwUa 

manovra economica? ' ^ 

(I fatto è che questi provvedi* 
meriti sono'allo stesso tempo 
artiarl e insufficienti. Creano 
‘molti'malumori tra la gente 
^ma*:nort determinano assolU' 

.. lantenieiquel miglìdramento 
. .della-finanza pubblica che è 
. 'dlventàto più che^mal. urgen- 
invece idi- affrontare la si* 

: inazione ' Gonr una adeguata 
manovra economica, si è ri- 
corso a semplici aggiusta- 
- menth che non risolvono se* 
:rjàrnenie alcun problema. 
ilDetlo questo, però non con¬ 
divido certo il giudizio ugual* 
-.mente negativo-dei Pci, che 
. pìuove .da, una-denuncia di 
eccessiva pesantezza dei «la* 
g|i*.i Sottoscrivo .Invece piena¬ 
mente l'inleiVenlo di Vi^ntini, 
su un quotidiano a proposito 
deinnutiiìtà dì queste “stan¬ 
gate-’. Magari è stato un po 
. geneioso neirindlcare ,splp 
: nel triennio '87-'89iII.tempo;- 
sciupato senza procedere ad¬ 
una politica dfs risanamento 
della nostra finanza .pubbli’ 
ca... Comunque^ lo ripeto; il 
da farsi lo decideremo al con¬ 
gresso. 

A propoallo di conino, è 

confermalo;l'«accBValÌar8l» 

delle date delle assise re¬ 
pubblicane e sòdidistei.. 

SI,; prendiamo alto della scel¬ 
ta .del Psl, che consideriamo 
uniVero e proprio atto di osti* 
«là nei nostri confronti. E an¬ 
che un errore politico. I socia- 
ilsli lnfaui sbagliano ad assu- 
rrière atteggiamenti che li iso¬ 
lano da un partito come 11 no¬ 
stro. Tanto più adesso che si 
è esaurita una certa rendila di 


si rifarà come nelle prece¬ 
denti elezioni eippee? 

' Stiamolavorandod’faitdo per 
'verificare questa alleanza che 
' ha già dato positivi fruiti. An¬ 
che da parte.dl alcuni espo- 
nenti radicali,- in particolare 
Marco Pannella, c’è un forte 
Iniéressè per un'aggregazione 
I ira ' forze laiche, .e presto c 1 sa¬ 
rà una decisione Più in gene¬ 
rale voglio sottolineare però 
’ come, esista da.partedeiropi* 
mone pubblica un desideno 
.di;., sen^plificazione (che 
emerge ànchedaaVeunison- 
, daggi). delia, politica. Noi vo* 
gllamo cercare di comspon* 
dere )a questa esigenza. .In 
prospettiva puntiamo a erea- 
i re un polo,' un'aggregazione 
di forze ; democratiche che 
possa ^rappresentare qualcosa 
.come il lo per ee^lo-del^elet• 
lorato italiano. 

(n Sardegna 41 Pripariedpa 
: ad una magglwanza di si- 
nistrSf assieme fra gli altri 
a comunisti e socialisti. A 
quando raltemativa anche 
nel goyernpnazkmale? 

Si tratta di'questioni ben diffe¬ 
renti, evidentemente. A livello 
nazionale meniamo che non 
ci siano àltUaliTienie non solò 
i numeri: ma neppure le con- 
‘dizióni politicheìper*un'aller- 
nativà.Non-sònoconvInto'in- 
fatti“che un govèrno al quale 
partecipino assieme Psl.e Pci 
sarebbe preferibile a quello 
attuale. Anche se. lo ripeto, le 
: nostre riserve sulla, sua politi¬ 
ca economica restano e npn 
sono affatto di poco conto;;- 
Fm qui le dichiarazioni di 
U Malfa a Cagliari. In prece¬ 
denza, il segretario, del Pri 
aveva rilasciato un'intervista 
arOrl in cui,' addèbilando a 
De e PSi mcapàcità di gover¬ 
nò, fa balenare l’évèntuajità 
per li suo partito dì «Keglière 
una strada per separare te 
pròprie responsabilità da 
quelle di questi.partili". ll:Pri 
«non 'può accontentarsi di un 
governo che esiste perché 
nomha alternative», ed oggi - 
insiste U Malfa - «non esiste 
un rapporto politico di colla¬ 
borazione tra de, socialisti e 
laici che sia capace, di dare 
una risposta ai problemi 
aperti della società italiana». 


Cf' 


Il governo "mantiene aperto-il conflitto con il Par¬ 
lamento sulla restituzione del fiscal* drag, len.il 
Consiglio dei ministn ha deciso di non modificare 
nulla. Rinviato alla Finanziaria ‘ '90 il probl^rpa 
della copertura delle nuove norme II decietone- 
bis andrà in aula lunedi a Montecitorio dopo che 
len sera. Pci e Sinistra indipendente hanno ab¬ 
bandonalo la seduta per protesta ' 


HADU VaMNTINI 


9 ROMA «Se la motivazionG 
avanzata in Parlamento fpsae 
stala rnnsideraia corretta il 
governo avrebbe pnwvedurn 
alla copertura» è un Giuliano 
Amato visibiimente;rStancD a -i 
dare ai giomatistu ialie due .e 
mezza del pomenggio. la 
nonmoitziai 11 floyemo nonisi 
preoccupa dellr nsservazmru 
avanzale alla norma del «de- : 
crelone» che fissa per iliI990.e 
•1I''I991 la restituzione automati 
tica dei .^ fiscal dr^. del dre -1 
naggio fiscale opcrato'dall mrr 
flazjone Certo ammette il rnl- 
ntstro del 'Bilancio Fanfanl, 
uscito poco prima, <i vorran¬ 
no nuove entrate per copnre,ii 
fival drag ma qui sto si vedrà 
nel momento in CUI sarà pron-v 

10 11' nuovo documento tinaO*- 
ziano» cioè a settembre dt 
quest anno 11 governo decide¬ 


rà. precisa Amato, «non prima 
del termine fissato nel decre¬ 
to, mi sembra <131 agosto, per 
la definizione deh entità detta 
restituzione» 

Di parere'diverso è Giorgio - 
Maecfotta, che ribatte; «La tesi 
di Giuliano: Amalo è. inconst- 
stente». Ed.elenea:- li governo ^ 
ha già definito, nella relazione 
’previsionaleieipio^ammaiiGa' > 
per.ilrtnennto. .’8d^'91 ; i^infla* 
•zione «ptogrammafa»;.'tn base 
a CIÒ. la restituzione ber Ji 
sarà del 4%;e per il :'9ivdei 3%. 
Inoltre:. «Anche'il > nnvio: alta : 
prossima legger flnanziana 
nonvlibcra jb.gòvelnodairob- 
bligo’diquantlficàccc coprire 
f i oriere die:'sotto/forma di mi- -: 
nori entrate si^ scaricherà sui 
^ bilanci '90 e 91»^ Come copri¬ 
re'’ Per Macciotta et sono tri* 
meno tre possibilità Stilizzare 


lì fatto, noto, che le entrate 
per i prossimi due anni sono 
sottosiimate (dialtneno ISmi- 
ta miliardi in tutto). Utilizzate 
le maggiori entrate per I càn-. 
bibuli previdenziali e sanMàH 
che gh evason pentiti e con¬ 
donati dovranno pagare sulle 
somme emerse, dite chiaro e 
tondo ciò che ricorda al go¬ 
verno anche Franco Bassanl- 
ni la restituzione - dice Bas- 
sanim - «è già^prevista dalla 
l^islaztone v^nle e dalla 
legge linaqziatia dell 88» 

Iwhè dunquò II governo 
non vuole esplicHamenle scri¬ 
vere nella norma come inten¬ 
de : coprae.rie vihiinon eritrate 
per il irscal-drag?. in Consiglio 
. dèi. ministri, la. discussione è 
statai abbastanzavaccesai ed è 
stato il mnistio :del Tesoro 
Amato.^-pef • U>momento,v lo 
sconfitto.-^i .ha !|oetohutD 
Quebehe aMt^ ‘g|à:^detto:^1n 
ParlainenlovràttiO'. ^oinot: M ; 
i sono Imposte-(comellipeg e 
I llor)fchevnon trqvanO’aH'apv 
pello^tutti I coiurlbuefib;;che 
dovrebbero pagarle; vi è lane-' 
.cessila di prevedere inalatoli 
entrale: Nemico dt .questa, so¬ 
luzione è,-da-sempre,- il mini- 
strodcile Firianze-Ccriombo. il 
Gonsigl» ha respinto anche 
unipotesi' 'jdi mediazione 
ayanzKte dàt miTOsUo della 
^FUnzioffe pubtriica f^io Cm- 

V 4 ' 1 
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no Pomicmo. che ha proposto 
questa formula: «Il governo si 
impegna t come ha spiegato 
ai giomalisfi tmndo • a^n>- 
vàlte per KtìaadUnranno la éo- 
pertura< pah altomiiHofl enVa-:^: 
te derivanti dalla reslituziotie 
del fiscal drag». 

Ma torse; insinuai il comuni¬ 
sta Macciotta,. le entrate dei 
prossimi due.anni sono sotto- 
stimate proprio a questo sco¬ 
po..: Non.e alato il Pel; co-, 
munque, a.t^re della copertu-. 
ra finanziaria la pietra di para¬ 
gone della'* piopna p^posta 
nspeito a quella avanzata dal 
governo. Il Pel ha nlenuto in¬ 
véce insufficiente la formula 
.che definisce rautomatismo: 
non.considèrando la resiluzio» 
ne del fiscal drag'Unaminore 
entrata daifcoprtier-anno, per 
anno, ma istituendo un, nuovo 
meccanismo di calcolo delle 
nuove entrate di ogni anno, 
che sconti in partenza questo 
nsarcimento' " 

I contrasti in seno al gover¬ 
no sul liscal drag slripetono a 
dlstanza.'Cdri ruoli scambiali, 
hi Partamentor. qui è .11 sociali¬ 
sta Franco Pilo.a difendere la 
scelta di non quantificare l'o¬ 
nere per ia restituzione auto¬ 
matica; ed è il democristiano 
Nino Crisiofon a nhadire. an¬ 
cora ieri, la «incostiluzlonaliià» 
delia decisione assunta e nba* 


dita con il Consiglio del mini- 
sto;: «Se passasse questo prin« 
cipÌo>- dice Crlstoton - sareb¬ 
bero possibili tutti'gli stonda- 
amenti.;. Non mi assumerò al¬ 
cuna re^nsabllità^ a^iun- 
ge - di dare parere favorevole 
a norme :palesemenie<.anuco- 
stiiuzionafi».'Perché dare «la¬ 
voro» a Cossiga,.. ironizza l'e- 
spqnenie dc; che dovrà rinvia¬ 
re il decreto? L'aula di Monte? ' 
citorio,' : Intanto,. lo riceverà 
compreso farticoio sul fiscal 
drag, nella formulazione dei 
Bpvemo - dalla «'ommissione 
-Flnanzedunedl La discussio¬ 
ne, però, len sera si è conclu¬ 
sa con un aspro scontro e con 
quel che Beltocchio (Pci) e 
Visco (Sinistra indipendente) 
definiscono «ui) grave sopru¬ 
so». Dee Rii. nell asscnza per- 
sino dì altre forze di maggio¬ 
ranza non d’accordo con que¬ 
sta soluzione, come. 1 repub¬ 
blicani, hanno imposto Vap- 
provazione delle norme dele¬ 
gate che riguardano i cento di 
assistenza riscale, fanti clusio- 
ne e l'aggiornamento dei 
còetiicienU patnmoniali. Cosi 
Il decreto arriva in assemblea . 
con alle spalle una finta di¬ 
scussione, tanto più. che Pci e 
Sinistra indipendente, «visto 11 
clima, di inumldazione», han- >, 
no abbandonato la seduta pii- 
ma della ime. 


>: mBore imque, 
pentapartito sein];»ie più solo 


Opposteion& nettardel l»ei..aU& atÌSMQi><|el'gov^ 
^ineffitaci;. ingiuste, dannose». Una proposta .ai moli»» 
do impfa’nditopale par uif pattObdemocratb 
C(« tra Staio e foren>K^tiÌfe*'il& da par# 
xambi corporativi ormai dannosi per lutti ber pun¬ 
tare al|o:sviluppo; it segretario'det Pci Acnille Oc- 
chetto é’inteivenuto ien alxongiesso nazionale del¬ 
la Cna chiedendo nuove regole per il mercato, 


Adimè Ocdnllò' ’ 


aikOO CAMPUATO 


VI RÒMA. Le dichiarazioni 
con cui ll aavèmo ancone 
conti pubblki sempre più fuo¬ 
ri controllo? «Grida manzoma- 
ne di'.èséculivi sempre più 
screditati e impoteriti, capaci 
solo di alimentare la sfiducia 
deU oplntone pubblica, degli 
operatori economlci. e. dèi; ri¬ 
sparmiatori». . 1 provyedimèiiti 
economici che dovrebbero 
tamponare (alle sempiè -pìà 
consistenti nel ibilariciòi deilo 
Stato? «Misure che riescono ad ì 
essere al medesimo tempo 
inefficaci, ingiuste e pericolo^ 
se perchè alimèntano le spin¬ 
te inflaziomste». Il dissenso 
verso la manovra economica 
che accomuna non solo i la¬ 
voratori dipendenti "e-i sinda¬ 
cati ma anche le organizza¬ 
zioni dei ceti medi edri setlpri 
imprenditoriali - più avveduti? 
•Una protesta giuste perchéjn 


certe decisioni, c'è ben poco 
del risanamento che sarebbe 
necessario per ii paese». Inter¬ 
venendo (crì al congresso na¬ 
zionale della Cna il segretario 
generale del Pci Achille Oc- 
chetto ha ribadito «l'oppr^i- 
zionc chiara e nette» dei co¬ 
munisti «nèl'Parlamcnto è nel 
paese» ad un governo,>ii cui 
isolamento-sembra essere to¬ 
tale».- - 

Nella^sua prima uscita ùffì* 
ciale dopo il ' cong jsso dèi 
Pci, li segretano comunista ha 
dunque alzato il tiro contro un 
esecutivo accusato di essere 
incapace diiaffrontare «alia ra- 
. dice» 1 grandi eterni di-rifòrrnìa 
dLcui ntaltesha «urgente ne¬ 
cessità». Critiche ' in / qualche 
. modo.«scontete>t..da paitp di 
un.-partito che .sta àll'òpposi- 
ziorie? Niènte aifatto: Oechet- 
tò; non ptospètta un'opposi¬ 


zione preconcetla, :: che.. si 
muove in -.k^he di puro 
schieramento, ,che fa una 
semplice operazione demolì- 
tona delle posizioni del gover¬ 
no. Al coniranoi il segretano 
comunista ha sottolineato con 
insistenza le proposte del Pci 
per la «nfwma .--democratica 
dei meccanismi di.^)èsa»..per 
l'allargamento. delle-, nsorse 
pubbliche attraverso .faliai^a- 
mento della- base, unpmiibiie, 
la semplificazione « l'unifica¬ 
zione dei tributi, la rlduzicHiè. 
dèlie aliquote. Perché , non si 
fa tutto ciò'e si p^erìsce' in- 
trodune odiosi ticitet-sulla ma-, 
làttià? «Perchè lattqrho ' alla 
giungla dell'evasione e delt'e- 
lusione fiscàle si'svuole che 
continui a funziÒnaie. lo. stala- 
lisnio sps^tqrto e corruttore 
che è a-fòridàtoento del siste¬ 
ma di potereid(»ninante>. 


«.UaiwtVRiaJilvtiviito c spu- 
gnMQ che hance-pe. Impedì. 
,^,io «ie»o,eviluBap ed ani- 

-ìlsm, 

produttive aeinjpfp {«ù neces¬ 
sario in viste uh’Europa alle 
so{)lie del.iriei^àio unico. Sul 
terreno delle rifiifrine, dunque, 
•possono ormai ' convergere 
interessi sociaji «d economici 
estesi». Di-quiMa proposta del 
R:’i ùri «nuovo patto de¬ 
mocratico tra StatO'.e mondo 
deirimprenditona'diifusa. Un 
patto basato su un-grande di¬ 
segno-di rmnQVjamento dello 
Stato e delle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni, ma insieme di 
nuove norme e regole di fun¬ 
zionamento del mercato». È il 
problema, in atire parole, del¬ 
ia democrazia economica, di 
un sistema istituzionale che 
impedisca strapotere di 
grandi gruppi.: In concreto, ciò 
significa riforma-'.delia Borsa, 
della, legge bancana, della: di? 
spiplina dei grandi gruppi; 
una politica induslnale a so-, 
slegno delfimprenditona mi- 
nore per la quale «molli prov-i 
vedimenU. sono bloccau alla 
Camera perTtrictedibile ntar- 
do del governo rtd presentare 

S ie prop^ste•^ b vuol dire 
e una moderna normati¬ 
va antitrust: ^Decorrerà batter* 
si> ha'dello a questo proposi¬ 
to Occhetto -^ perchè la-legge 
approvata nei giorni scorsi al 


Sanato coq,<jjmpegn9 unitario 
di .tutta .la •inlsira'-non venga 
insabbiala, e .stravolta ' sotto le 

più retriva della Connnàustoa, 
soprattutto in tema di separa¬ 
zione tra basica e Impresa». 

La crescita della picc61a<^^e 
media impresa e deiràrtigia- 
naio che ha scandito lo'svi¬ 
luppo economico di questi 
anni costituisce per il se^la- 
novdel Rcl ollre che un èlé- 
niento dì;>progresso, «un ele¬ 
mento di pluralismo sociale e 
democratico tanto più prezio¬ 
so, in; una gerarchia di,poteri 
come quella ìteliana dÒve po¬ 
chi grahdi gnjppi finiscono 
per dispone, di. un’innuènza 
crescente ed ormai abnorme». 
•Al di là dèi significalo stretta¬ 
mente economico» il Pci le^ 
nello sviluppo deirimprendi- 
torìa minore «il manifestarsi 
della .stessa tensione alla lea- 
lìzzazioneidisé nel proprioJa- 
voro che:: caralterizza tariti 
aspetti della vita Contempora? 
nèa». Ma .anche questo richie¬ 
de scelte politiche nuore per 
lasciarsi alle spalle, la prriitlca 
tràdiztonaie di c|ii ha goremà* 
to slnòra;. lo'scambio tra pé^ 
nàiizzazione socio-economica 
dell'Impresa iriinore e lolle* 
ranze- fiscali e normative. Una 
commistione che ormai colli* 
de con. le necessità di svilup¬ 
po delle aziende. 


De Mita 
eAndreotU 
inpartena 
perToMo 


Oggi il presidente del Consigliò De Mita (nella fóto), ac¬ 
compagnato dal ministro degli Esten Andreotti; partirà alla 
volta di Tokio per una visita ufficiale nel paese del Sol Le* 

: vante» Un appuntamento ai quale le; diplomazie dei due 
paesi lovorano fin dallo scorso autunno, quando te condi* 
zioni di salute dell'imperatore Hirohito e la successiva inob 
te indussero a spostarlo m pnmavera De Mita o Andreotti 
gvingeranno a Tokto domani mattina Per hmedt è pfevtalta 
la cerimonia di accoglienza ufficiale, nel palazzo di Akasa- 
ka; dove De Mita allo^erà;; Lunedi, mentre De Mita avvierà 
I colloqui ufficiali con il pnmo ministro Takeshlta, AndreolH 
vedrà il capo della diplomazia giapponese; Uno. Mntedl àl- 
pjilazzo impcnale il presidente del Consiglio sarà ricgvqtò 
dal nuovo imperatore Akihito. quindi, nella stessa giomala, 
De Mite avrà colloquici iiministrl delle finanzè. Àil cbin* 
mercio e della tecnologia: Conchiai glh Incontri ufficiali; il 
/ presidente del Consiglio, che saià accompagnato dalla mo* 
ghe Annamaria, visiterà privatamente Kyoto. li rientro ln lta- 
Itaè previsto perhgiomo 6^ 


Candidati «Uds» 
nette liste 
del Psl in vista 
della confluenza 


Nelle liste del Pai per te ele¬ 
zioni europee di giugno ci 
saranno anche candidati 
di‘tt'>Uds» li mnvinirmo che 
si è SCISSO dal Psdi. Lo' ha 
annunciato Pierluigi Romita* 
«Alfe europee * ha detto - 
andremo m liste unite con il 
Rsi peichéia prima testimoniana pubblica della serietà no¬ 
stra e dei socialisti non può che venire In questa occasione 
elettorale». Romita ba 1^ confennato. che il'tUds» intende 
confluire nel Psi «nel perrado compreso tra il congresso so¬ 
cialista e la consultazióne elettorale europea» 


Eraldo Crea 
non sari 
candidato de 
alle europee 


•In relazione a notizie di 
stampa riguardanti te candi¬ 
datura del segretario gene- - 
rate aggiunto della CM, 
Eraldo Crea, alte prowinie 
elezioni europeer ruRteio 
stampa della disi le smentì 
sce nettamente, in quanto 
destituite di fondamento». Con questa nota diffuM ieri viene 
quindi escluso rinserimento di Crea nelle liste elettorali de. 
Non ha avuto conferme,o smentite; invece,,la notizia cti una 
candidatura nelte; tlste socialiste di Vincenzo Muoeioli, il 
fondatore della comunità di San Patngnano per ilrecupeiQ 
dei tossicodipendenti. 


UA comunista 
presidente 
delta Provincia 
diCagliari 


Walter Piliidu,^ Qoiriùnlstav 
già assessóre alla viabilità e 
vicepresidente, é il nuòvo 

piesidèrité idetltemininiètra* 
zione provliteiàie di Càglià- 
ri. Ui ha.eletto. tt ConiteilO 

con. 20,'VoU;:ja;' ilayore, é ; | S; 
astensioni, Con l'eteztonetil 
Piludu, che sosriiulsce il socialista Ferierfeò Baioichi (dh 
missionario per candidaiBl alle elezioni regionali) si con* ’ 
elude te verifica politica alte Provincia; amministrala da una 
màggioraiiza Rci-Psd-Az-PsI. . . r . 




SiMdiàidc 
sostenuto dal Pci 

A'CiNar-'':' ' 

delGolle 


' li' cosigìÌQ .comunale di 
Gioia del Colle,tun centro di 
Circe, abltand 

ih prcMttciam^ri,hàéleì* 
to Teitra notte il ainciàiìb ?- 

Angelo Longo, de, chaè sta- 
lo riconfermato nella caricà 
T c la giunta composte da 
De, Pri, Pedi con l'appoggio esterno del Pel. ia nuova anv 
ministraziòne, ha spiegato FVatKO ColapfntO, del direttivo 
del Pci cittadino, dovrà «gestire una fase interioculodà'òH^ 
ma di procedere a un rimpasto che, sulla ba'~ 
di, prerede l'iìigresso in giunte dei comunisti! 


Inquisito 
ex assesore Svp 
Finanziò 
un libro nazista 


La magistratura altoatesina 
ha formallzzàlO l’Inchiesta a 
carico dell'ex aùessore alte 
cultura Anton itelser (Svp), 
U quale è flrtito nei con 
la giustizia per aver flrian- 
. ziato con 4 milioni di lire il 
libip dei brissinese Willy 
Acherer. «I ricordi di un glpyane. sudtirolese* nel quale si 
esalta ilregime hltterlàhO. L'accusa nei confronti dell'ex as¬ 
sessóre; che è huette di peculato per distrazione, non ri¬ 
guarda però «.contenuto dette puboticaztone, bensì l con¬ 
tributi cire sarebbero stati elargiti per finalità non inerenti 
rufficiQ, E finito aiKhènèlteBùte scolasticH^ ; 


Rélazione di Fanfani Sui risù del 1988: prodotto interno lordo cresciuto del 3;9 

A marzo prezzi più 6:4%. In febbràio un buco di 3.300 miliardi nella bilancia dei pagamenti 


L'Istat ieri ha confermato che a marzo l'aumento 
deH’inflazione è statò del 6,4%. A febbraio il buco 
della bilancia commerciale (2.073. miliardi) e 
quello della bilancia dei pagamenti (3.330 miliar¬ 
di) segnalano il netto peggioramento dei nostri 
conti con l'estero. Resta poco spazio per i com¬ 
menti entusiastici di Fanfani che ieri a presentato 
la Relazione economica sui risultati del 1988. 


MARCBLLO VILLARI 


■I ROMA. «Altamènte positi¬ 
vo»: questo è il giudizio sul¬ 
l'andamento dell'economia 
italiana nel 1988 che si legge 
nella «Relazione generale» 
predisposta dal ministro dei 
Bilancio Aminiore Fanfani e 
da quello del Tesoro Giuliano 
Amato. Se non fosse stato per 
i risultati «insoddisfacenti» per 
quel che riguarda il conteni¬ 
mento del disavanzo dei conti 
pùbblici, dice la Relazione, 
sarebbe stato proprio un gran¬ 
de anno, peccato. Ma, si po¬ 
trebbe aggiungere, a guastare 
la festa c è anche il «deteriora¬ 


mento modesto ma ininterrot¬ 
to» deirequllibrio esterno e la 
ripresa deirinflazione che con 
il 5'\> ha superato -purtroppo» 
il tetto previsto del governo. 
Ma il -giudizio positivo- che 
esprimono Fanfani ed Amato 
nasconde l'esistenza di un 
piccolo primato che, nono¬ 
stante qualche miglioramento 
enfatizzato oltre misura nella 
Relazione, viene confermato 
anche nel 1988 : con il 12 per 
cento di disoccupazione sia¬ 
mo in testa al «gruppo dei set¬ 
te» - Usa, Giappone, Germa¬ 
nia, Francia. Gran Bretagna, 


Canada e Italia > al quale me¬ 
niamo, vantò di appartenere. 
Ma per trovare questo dato bi¬ 
sogna andàre à cercarselo, 
perchè nella jlìu^azione ini¬ 
ziale della rélazione nion c'è. 

Ad c^ni modo, riassumia¬ 
mo il quadro .deH'economia 
italiana dell'anno passato: il 
prodotto interno lordo è cre¬ 
sciuto in termini reali del 3,9% 
(rispetto al 3% del 1987), un 
risultato superiore alla media 
Cee. Cto. come dicevamo, ha 
consentito dì non peggiorare 
il tasso di disoccupazione che 
è rimasto immutato: 12% (ma 
con punte del 20% nel Mezzo¬ 
giorno). Anzi per la |Mlma 
volta dal 1980. vi è stato, un au¬ 
mento deil'occupazione an¬ 
che nel settore industriale. 

La ripresa delta produzione 
è stata «tirala» sia dalla do¬ 
manda interna sia da quella 
estera, che sono aumenlate, 
in termini reali, rispettivamen¬ 
te del 4.3% e de) 5,9%. Gli in¬ 
vestimenti sono ammontati a 
230.311 miliardi di lire, pari al 


21.3% degli i.iqpieghi interni, 
La spesa per investiménti 
tordi è aumentate (sull'anno 
precedente), .del 9.8% in termi¬ 
ni moneteri e. de) 4.9% in 
quantità, in. presenza di una 
variazione dei.prèzzi del 4.6%, 
Anche la spesa per investi¬ 
menti del settore pubbiico al¬ 
largalo è aumentata dei .7,7% 
(sempre rispetto aM987), in 
particoiare nelle imprese a 
partecipazione statale l'au^ 
mento è stalo del 6,3% (il 61% 
della spesa totale per investi¬ 
menti delle Rpss è andato ai 
servizi e ii 39% al settore indu¬ 
striale). 

Questo andamento produt¬ 
tivo sostenuto ha avuto, però, 
ripercussioni sui conti con l'e¬ 
stero, evidenziando problemi 
strutturali di grande portata. Si 
legge nella .relazione: -Gli ac- 
cre^uti fabbisogni di materie 
prime e di prodotti intermedi 
connessi coii.rintensa crescita 
produttiva ,e io sviluppo della 
domanda finale interna han¬ 
no congiuntamente compor¬ 


tato, un consistente ricorso’al¬ 
le impoitazioiti ('i‘7.2% dopo 
il ](),l% dei 1987), peraltro in 
presenza-di un élèvato svilup¬ 
po delie esportazioni 
( -f 5,9%)». Il risultato è un di¬ 
savanzo commerciale di 
12.875 miliardi di lire (con un 
peggioramento di 1.733 mi¬ 
liardi rispetto al 1987), nono¬ 
stante Il nuòvo alleggerimento 
del defict ene^tìco per H 
còrjgiimto calo del prezzo del 
petrolio e dèi corso del dolla¬ 
ro. La gravità dei problemi 
strùttur^i dèi nostro apparato 
produttivo viene confermata 
dai dati di quest'anno: in pre* 
senza di un recupero dì prez¬ 
zo del petrolio e del dollaro, il 
deficit commerciale, come ha 
annunciato nei giomì scorsi il 
ministro Ruggiero, si avvia ver¬ 
so i 20mila miliardi di lire. 

Ma torniamo alla relazione. 
U voce partite correnti della 
bilancia del pagamenti si è 
chiusa con un deficit di 6.268 
miliardi (1.940 miliardi nel 
1987). Comunque flussi di ca¬ 


pitali esteri hanno consentito 
di mantenere attiva te bilancia 
valutaria, che si è chiusa con 
un avanzo di 919 miliardi. 

Altri dati signìncativi che 
emergono dalla relazione ri¬ 
guardano i consumi interni 
che sono aumentati del 3,6% 
in tèrmini reali. |n particolare 
forti aumenti si sono avuti nel¬ 
l'acquisto dei mezzi di tra- 
sitorto (+U,I%), come pe¬ 
raltro l'inlasamerito e l'inqui¬ 
namento delle nostre città 
mettono ogni giorno in evi¬ 
denza- I reòdiU da,lavoro di¬ 
pendente hanno segnato una 
crescila del 10,5%, che, tenuto 
conto deiraumenlo delle uni¬ 
tà di lavoro impiegate 
( + 1,6%), si è tradotta In-un 
aumento di reddito deir8,8%. 
Ma mentre i redditi dei lavora¬ 
tori deii’industVia sono au¬ 
mentati «solo» deir8,9% e 
quelli dell’agricoltura «solo» 
del 5,4%, nei servizi privati e 
nella pubblica ammin^lrazio- 
ne gilaumenU hanno supera¬ 
to ru%, Oùlcis in tundo, «le 


esigenze finanziarie de) setto¬ 
re statele hanno nei consunti 
vi sopravanzalo dì .lOmilaLsinìi 
iiardi di lire quelle del 1987». 

Ma rentuslasmo di Fanfaiti 
deve essere duralo poco: ferì 
sono affluiti ì dati di manto 
(naturalmente'89) deirinlla» 
zione, dovè si confèrfna un 
lasso di crescite annuo de) 
6,4%. I dati di febbraio dollà 
bilancia cpmmèfeìale; un pas¬ 
sivo di 2.037 mìliaidi dì lire, ri¬ 
spetto al defkiU dì 1.246 mU 
nardi delìò stesso mese de) 
1987. Nel binwatre-gennai^ 
febbraio il deficit sale a 4*831 
miliardi, dì fronte a un saldò 
positivo detto stesso periodò 
dello scorso anno (+817 mlf 
nardi). E. infine; 1 datiWte 
biiancte del pagamenti: *46w 
miliardi dì lire nèr bftMre 
gennaio-febbrato: Nonò^tlnte 
questo ic riserve in valuta dei* 
la Banca d'Italia sono aumen» 
tate di 40004nttiardi: ciò è l'ef¬ 
fetto deirafflusso daU'estero dì 
capitale bancario a brevti Per 
8000 miliardi 


rUnltà 

Sabato 
1 aprile 1989 
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PoLiTicÀ Interna 


Vb ai decreti 
contestati 


Solo ieri si sono ferivate ,170 fabbriche in tutto ibpaese > 
anche a sost^o delle i^ntropippo^ del sindacào 
Tante iniziative pronio^^da Cél<^isl-Uil si concsèntràno 
il 10 in concomitanza con la protesta dei pensionati 


pm «no» m 



Dopo tante fetmate spontanee - che sono continua¬ 
te anche ieri ■ sono adesso Cgii, CisI e Dii ad orga¬ 
nizzare gli sciopeti. In prima (ila I lessili. I lavoratori 
,del settore incrocerarinò le braccia il 10 apnie. in 
coiKomilanza con la giornata di lotta dei pensiona¬ 
li. E assieme a loro, tanti organismi decentrati del 
sindacalo hanno organizzato scioperi per il IO, la 
prima occasione di lotta generale contro i «tagli». 


'Kisìì; 


' ^ anche a sostegno 

'PMRWP' ont-citipno/^daljie con^ 

.lUli ttaiitU^ictooert 

«^aniiwiw». Viene presa ih 
orBantnaaìoni 
J aiodacailt.^E m questo i tessili 
™ In pnma (ila. Ritea, Filta 
SSSlibSSKi Ì?!S ® ^ '"Te sJale d» egli, Ctsl e 
' «MiliuiidQ lafk>inat» di liSa wL*!Ì 


«i hanno.ijKctso un'ora di scio 
pero nazionale. SI farà il 10 
, aprite.-iUna data non casuale: 
dMl’giorm tutto.ll paese sarà 
p^orao dalle manifestazioni 
.,dei- peniK>naU. Una giornata 
divlotta^lndellada.molto tem¬ 
po, mfrifihe ora dopo il varo 



S desumila ad affievolir? 

. la protesta (nolh solo- 
‘ pipteaiarmàmdd^’ hi lòtte so-. 
PQ difMiuate per ditd'Ufteitjia 


della mcnovra economica as? 
sumc il senso di una rpnmat 
grande nsposta al)a/poi|Uca:: 
doila -scure* La giomala di 
lo'irt fV I fx ns < Hd* >naoRuna, 
assume un significato; più 
grande; da qui r<adeslOne* 
dei tessili e di una marea di 
strutture confederali, di (abbn- 
ca 0 temtorla!l. Per dime una, 
sempre il IQ apnle, si fermerà 
.l imerò Abruzzo. U> hanno 
decìso le segreterie unitane 
della regione (sempre dall'A- 
bruzzo: len scmo arrivali tante 
mozioni approvate da organi¬ 
smi CgiI, spesso polemici'an¬ 
che con la confederazione, 
accusata di aver •scartato* 
troppo in fretta i ipotesi di uno 
sciopero generale) . Fra nove 
giorni, dunque, la moblIKazIo^ 
ne coinvolgerà mezzo paese. 


- acuì si è già accetinaio - é 
quella de) 5 aprile. Mercoledì 
prossimo scendono in sciope¬ 
ro 1 ministeriali, iter: pnma co¬ 
sa, rivendicano rapertura\dcl? 
le trattative contialtualL Ma al- 
’ la luce' di quel che à avvenuto 
alla luce delia manovra go- 


vemalivaxhe propone, di fat- 
to, un •taglio*'} ai salari dei 
’ffubblte) disdenti anche 
qyesto 8 cippgm,divènta l'oc- 
, càslone per :m 
fortissimo a £)e Mita. Ecco 
perché altre strutture sindacali 
hanno scelto questa data per 
indire sciopen, cortei, assem¬ 
blee: Sarà un!altra giornata di 
:lolta generale:^' 

S}:; diceva pnma, che ò im¬ 
possibile dar conto di tutte le 
tene, fatte D > che si faranno. 
Ma» perché non dirlo? - non 
tutte le organiszazioni sono 
uguali. Iter essere più chlan; ci 
sono strutture che sicuramen¬ 
te, nella scelta delle politiche 
sindacali, <ontano*^dÌ più. E 
• fra queste c'è sicuramente il 
sindacato della Lombardia. 
Nella regione più industriata- 


elsa te Klppero di due ore. 
Una decisione che riguarda 
tutte le catarie, tute i posu 
di lavoro; Oueioie da dedicare 
ad assembte^^nAperteii andhe 
alla gente,;! chi utlliaa qiiei 
servizi che la "maggiorarlsa 
vuole «multare*, magari con 


^tt 2 Lla «cura» Donat Cattin, molti disagi e pochi risparmi 


I^re^onì: saaà il caos 

^'P%'OMÌ chi entra In ospedale pimai^ìiltbilltnp lire per dar corso ai dècr 
.(Sl gloroo, quindicimile nelle Cllmdw.qonveMia- govertro: «Non abbiam 
.iwii Ma, as.«iGurano un po' tutti alf «miti ai la- Mario Novami, i 
e coiae?*!».casse, 

negli ospedali, non ci sono, e i cassletl nemme- d, cassa i diventi si 
no. Solo II 10% delle Usi è in gratlp di'ceganizzarsi no di espietare un c 
- ^plto e può succedere che per riacuo^ 40mila che comporta ^nche dei rischi 
lire le struttura pubblica ne SMndere 200 mila... ^ P^r il quale i contratti di la- 

voro non prevedono nulla». 


^ Stilai i», » f i r 

. 'dWk|$ÌA. idkMjilìrafuièl dà f ^ di 

pf^i« 9 c«oteo;-^un uomo guardia, l’Infermiere, la capo- 
tèsta fàictete, sela^-Oppure et sarà uim cai- 
ponaltenf è'medteo intemo.^E sa notturna con relativo cas- 
pw primi Mmi. retert^rteo- siete? Almeno per ora, non è 
^S?*jSEi^rtS-“!SS chiaro, OH esempi possibili. 
> -fii^SìiSJà^iifJffli.^hjS! ««tengono gii addetti ai lavo- 
.ri, MbO inlmltl L'unica cosa 

,^iiiaiiie|a pwdleMlona.-i'ln. 'J*-'’* ? j/'*J'"*!, f,"? 

■ ’ietwnto chirurgico, prima o d» nial«Ua.()asg^llJ 5 l,ospe- 
.dopo II rteovero?). «sfilare* l dall, medici e ovviamente pa- 
':i''<‘-iold(' aÌ^alcapltalo-' Non'per ' sono di.fronte a un prò* 
^, fvIriOi nià pe^M <cura> ‘0Qnài hlema Insolubile. 

, G«tiln.,GhÌ dovrabba material- Semplicemente, la stmttura 
^ nèfihte liacuotere il IteKal del non è in grado di organizzarsi 


lire. Addio iisparml 
Come si ragoteranno.» nelle V 


, lite coniKi hK«ittsa.^alattia». 
Tutti d'amilOb del testo. 


^.véra riforma? I diritti dei cittadini» 

Il Titolale del inalato 
condanna il ministro 


•Non-si può fare il ministro della Sanità a colpi di 
. ticket e di confusi progetti di riforma che non ven¬ 
gono mai realizzati»; ti giudizio di Maria Teresa Pe- 
: trangoiini, segrotario del Tribunale per i diritti del 
malato/ è molto duro. «Per fortuna - sorride - Do¬ 
nat Cattin parla male di noi». L'efficienza del servi¬ 
zio pubblico, aggiunge, passa per il riconoscimen¬ 
to pieno dei dìriUi é deLpotèti del cMino-uiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZI 9 RQlftDQyNq 


M CHIANCIANO. È pieuntè 
in più di 300 città e ciltàdine: 
Vi lavora qualche migliaio di 
volontari. Rappresenta e in 
cerio modo organizza aicurii 
milioni di cittadini, fi Tribuna- 
te^per 1 dirìttiide) maialo, l'ini- 
: Ziativa più articolata e più «vi- 
sibUe» del Movimento federati¬ 
vo democratico che celebra in 
questi giorni a Chianciano il 
suo congresso nazionale, ha 
. te cario in regola per giudica¬ 
re le proposte - e i decreti - 
che in materia di sanità Cario 
portat Cauln e il governo van¬ 
no avanzando In quésti giorni. 
. Màda Teresa |teirangq|ini, se¬ 
gretario nazionale del Tribu¬ 
nale ha i un lungo elenco di 
critiche e di riliCM alla gestio¬ 
ne del ministro; grande confu¬ 
sione sulla riforma delle Usi, 
'«pessima pubblicità» a) sfì¬ 
zio unitario nazionale, nessu¬ 
na politica seria verso gii ope¬ 
ratori sanitari, nessuna Ipotesi 
urla di razionàlizzàzioné. dei 
«ivizio. 

«Razionalizzare il servìzio 
unitario - dice k Petrangolìnì 
- è oggi un obiettivo fonda¬ 
mentale. it punto è capire che 
cosa significa», Tento più. ag¬ 
giunge, che rwn ri; 

(ere di sanità esclusivamente 


in tenninldl «costi è beneltel**: 
•li Catedió economico è cèrto 
importante, ma il nodo di fon¬ 
do è politico, e riguarda i dirit¬ 
ti dei cittadini in ospedale*. E 
proprio il tèma politico óei di- 
, ritti è al centro della riflessio¬ 
ne deli'Mfd e. del Tribunale 
per i diritti :del malato: «Non 
possiamo pàrlare soltanto di 
^'Cittadinanza astratta'!, di di¬ 
ritti cioè che v^iigonó enun¬ 
ciati ma che poi restano iette¬ 
rà morta». Se Un diritto viene 
ricpriósciùtò. insiste k Petran- 
gpiini, ci dev'èssere un rogo 
(Stituziónalé dove questo dlrit- 
. IQ viene tutelato, dove «chi lo 
>^ò)a ri devé presentare». 

Per quesloia questione sa- 
riitarià, non può ridursi soltan¬ 
to al prOblertia déf licitèt più o 
fTÌeno'àfli: «IQuesta è un Ope¬ 
razione di pura cHirurak, per 
di più pagata dai cittadini: pa¬ 
gata due volte però: con i sol¬ 
di è con k violazione dei pro¬ 
pri diritti .fondamentali». Il Tri- 
bunek non è pregiudizial- 
mentè coritrarió airintrodu- 
ztene dei ticket, ma condanna 

cori fgraa una politica faik di 

nf^sriii!àri”progè«ati*e niai 
realizzati, dirinuncia ad iiri di¬ 
segno globale di razionalizza¬ 


zione. «Non è possibile - dice 
la Petrangolini - che 10 debba 
fare dieci volte ìe stesse anali¬ 
si, che per farle sia obbligata 
al ricovero, e che per. di più 
debba pagare di lasca mia 
questo ricov^o*. 

Una nuova riforma sanita¬ 
ria, dunque, improntata alt'éf- 
ficienza e atta tetta ^ne- 
èfìl. Ma una riforma vera non 

E oirà mai essere davvero rea- 
zzata se non si darà ai citla- 
dini un, potere reale di con¬ 
trollo e di intervento. Oeirre- 
sto, è proprio questa l'espe- 
rienza del Tribunale! non sol¬ 
tanto la denuncia o l'azione 
legale, ma la «tutela sociale» 
dèi cittadino in ospedale, l'at¬ 
tribuzione cioè di strumenti e 
di poteri di iritelvenlo nell'or- 
ganizzazione stéssa del servi- 
zte sanitario. È signifteaUva, 
da questo punto di ^sla, l'e¬ 
sperienza delle commissioni 
conciliative, sorte in questi an¬ 
ni in una ventina di Usi, e for¬ 
mate da ciuadini e da opera¬ 
tori sanitari. A Peruaia un pri¬ 
mario di oculistica na ricono¬ 
sciuto di fronte alla commis¬ 
sione conciliativa che lé attese 
per il suo laboratorio erano 
troppo lunghe, e ha accettato 
di prolungare nel pomerl^io ' 
l’orario delle visite. Unj 3 Ìccolo I 
esempio, certo. Cui il Tribuna- | 
le atlribuisce però un signifi¬ 
cato importante: sarebbe disa¬ 
stroso uno scontro fra cittadini 
e operatori sanitari, mentre in¬ 
vece è possibile lavorare insie¬ 
me se alla gente vengono at¬ 
tribuiti poteri reali di governo. 
Un molo decisivo speUa al 
sindacati, e a loro si rivolge il 
Tribunale per avviare un'azio¬ 
ne comune che, nel tutelare i 
diritti, sappia far funzionare 
davvero 11 servizio pubblico. 
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10.000 itrq.'.dl;’ticket. Le due 
ore di^sctepe^ in-Lombardia 
irtvesUrapio ItlUi: i ma te:, tho- 
diKkidi effettuagtenàiSaiiuM^ 
decite dS^ orgtntsmi: «inda- 
cali decentrati. . Comunque, 
dovranno svolgersi entro iM4 
apnie. Ancora, per quel che 
riguarda il fuiuro: lunedi: in¬ 
crociano' te braccia, per dar 
vira ad Un corteo è CMtaca- 
sieikna, tylO l lavoratori della 
ceramicà vHérbesk’ Pennate 
anche Padove;' Verona. 
Monza. 

U) stesso discorso fatto pw 
la Lombardia, vate anche pte 
Genova. Fbon «talTetenco, va 


nchiamato sicuramente quel: 
c^e è avvenuto,^lla città ligu-.;; 
mMJplatira di q^^bltecbe «con¬ 
tano» neLslndi^lo. len séno 
scesi in piazza gh opefM dv 
Campi, dell Italslder, di Comi- 
giiano. Hanno invaso le strade 
creando non ixxhi problemi 
alla ciicolazione.'^ HannO in¬ 
crociato lé braccia, a Sestri 
Levante, 1 lavoratori del can¬ 
tiere navate: Anche loro sono 
uscitrdalla fabbrica, per distn- 
buire vokntlnPtra la tente. C 
non è lutto: Fiom, Rm e Uilm 
hanno indetto 2 ore di sciope¬ 
ro' dei metalmeccanici geno¬ 
vesi. £ dopo la Liguria, va cita* 
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per dar corso al decreto del sarebbe a larpagare-SS anilcì- 
govemo: «Non abbiamo - ab ^ po qualche giotiK) di degen- 
ferma Mano Novanni, segreto, 'vgg. Co* aimno sembrano ra¬ 
do del sindacato dirigenti am- gglanl:glcu»B Usi ramane che 
ministrativi delle Usi -1 servlei gU Ieri si sono mosse tnque- ' 
di cassa. I dipendenti si nfiuta- ;:-. sto direzione, E sono giA acca¬ 
no di espletate un compilo :diile/acene>(ma non'Per.co|- 


ipt demi utenti) che con un 
paese . posdhdusMeIn , non 
hanno ni^Uvotche vedere. A 



Menlfeettrioiie (eri metltna egospedalg 


catta - «w 

dette Usi -comporta dei costi /1 ferte«|parnn^mrio lrivttio )e 
Corsi, qusKftehe. mànslont, ira corsie proteMando. k vita del 
dcnnltà, spazi, uffici e vk di- ^ kvclinka è.'rimasta bloccata 
•correndo. E capiterà che per r per otee Davanti al S. Camillo, 
riscuotere 40 mila Uie,ksùut* uno dei più grandi ospedali 
tura pubblica affronterà cuna .vdelkcapjiateg k Cgil ha rac- 
spe» aggiuntiva di:200 mila, i.cpito in popha..Qre 10 mila fir- 


prossime ore te Usi e gli ospe- ^ su un puntotla'tessa di Donat 
dall? Il- ministero starebbe Cattin, nonostante te esenzio- 
corKordando con to Regioni ni previste dal decreto per al- 
alcune direttive. La tendenza coni tipi di malattia e per 1 


redditi ininlRri, colpirà 1 più 
makU, I pte debol|r i pk biso* 
gnosidi aluto,:Quatehe esem¬ 
pio Confi aik-nianotper un 
grave attaoio d'asma, ff giova¬ 
ne se k cava.cpn 5 giorni (SO 
mila ipe), Tarakno q.più for¬ 
tunato, gli sen^no mi media 
due settimane di.degenia. va- 
le-a diiO' ISO mila lire. Un par- 
Td 'prematuro? lOMtsideràndo 
te possibili complicazioni che 
possono colpire il neonato, ai 
genitori arriverà il como di un 
milione e più. Tutto questo 


l'.fli Ji 

grazie a Donai Cattin, ministro 
paladino del diritto aUa vitau 
^nza cpniart i ilomi di de¬ 
genza passati in ospedale per 
le ineffiétenze della struttura 
(ad esempio j malati che han- • 
no bisogno/delia Tac .e non 
, possono essere dirnessi devo¬ 
no aspettare anche venti gior¬ 
ni). E se yiàv diagnosi vkne 
sbagliata e ii.-pàziente è co- > 
stretto in dspédàlè p|ù;dél do¬ 
vuto? Non mancheranno pra¬ 
tiche per gli avvocati e 1 Tar. 

Cgi). Ctel e UU hanno prò- 


Cosa prevede il decretò légge del governo 

Nuove IM e ospeiM 
RÒ poltrone ai parliti 


Usi e ospedali: con il decreto legge il governo 
mette mano alla riforma del ser^zio sanitàrio. 
Azienda; tecnicl'e inanager, ospedàii autònomi 
ed anche in mano a società di gestioni a preva¬ 
lente capitale pubblico. Ma dietro !a facciata tutto 
resterà come prima, anzi peggio. La lottizzazione 
partitica continuerà: si eliminano i comitati di ge¬ 
stione ma aumentano le poltrone per i partiti. 


CINZIA ROMANO 


■i RO^A I palliti escono 
dalla pòrta;;, e rkmrario'daik 
finestra. Le «poltrone* della 
sanità non diminuiranno. An¬ 
zi, alla fine ci sarà anche qual¬ 
cosa in più da lottizzare. 11 de¬ 
creto legge del govèrno sul 
riordino delto Usi e degli 
óspedaU è Infiocchettato da 
termini comeazlende, tecnici. 

g estione manageriale; ma non 
asta a .nascondere II guazza¬ 
buglio e il pasticcio istituzio¬ 
nale che il govèrno si appresta 
a mettere in piedi. 

Che fine faranno le 674 Us! 
e i 4.500 mèmbri dei comitati 
di gestione? Secondo il gover¬ 
no le Usi saranno circa 400. 
diventeranno aziende con 
personalità giuridica, avranno 
uaoonsiglio dì amministrazio¬ 
ne, un presidente, un direttore 
generale e un collegio di revi¬ 
sori. Non dipenderanno più 
dai Comuni ma da un apposi¬ 
to organismo regionale. Ma in 
realtà lutto toma in mano al 
ministro deila &nità che darà 
I criteri per la formazione e la 
nomina del nuovi organismi. 
Riori i partiti, tutto in mano ai 
tecnici? Neanche per sogno. I 
consigli di amministrazione 
saranno di nomina partitica, 
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tanto che i'articolQ 2 del de¬ 
creto iptega che cì séra arvche 
la rappresentanza deite mino- 
ranze. Cosi i vècchi q tanto 
criticati comitati di gestione 
cambiano solo nome. E il pò- ' 
vero direttore generale della 
Usi, urr manager con contratto 
privato, sì rilioveri stretto tra 
lottizzazione partitica e atti di 
indirizzo che gii arriveranno 
direttamente dal ministèro, il 
ministro, prevede anche la 
presenza facoltativa di un 
consiglio sanitario; come dire, 
se proprio non se ne può fare 
a meno anche i m^ici saran¬ 
no rappresentati, ma non 
avranno alcun suite scel¬ 
te, Cosi, almeno 2.800 com¬ 
ponenti dei vècchi ccNnitati dì 
gestione satveraravo k poltro- 
rta. E giikitri? Niente paura, sì 
trova un posto anche per loro. 

Il decreto del governo pre¬ 
vede infatti che gii ospedali ad 
atta specializzazione ' ò con 
più di 500 posti Ietto e 16 divi¬ 
sioni. è te cliniche unNersiia- 
rie, si costituiscono ih aziende 
con personalità giuridica, con 
struttura ammìni^Uva ed or¬ 
ganizzativa autonoma, col so¬ 
lito direttore e consiglio di 


airiifilni^razione. Saranno cir¬ 
ca ISO gli ospedali autonomi. 
Quindi i partili potranno piaz¬ 
zare altri 900 consiglieri di 
amministrazione; qui addirit¬ 
tura sì toma al vecchi enti 
ospedalterì'prerifonna. Anche 
allora gli ospedali non brilla- 
vano per èfiicteiaa e qualità 
delle prestazioni. Di più, coh 
una struttura identica a quella 
delle Usi aumenterà il perso¬ 
nale amministrativo e. buro¬ 
cratico. Sempre in nome di 
«mercato c concorrenza» il go¬ 
verno prevede che la gestione 
di alcuni ospedali può essere 
data a società di gestione a 
prevalente capitale pubblico 
(tipo tri ed Eni) che avranno 
convenzioni a tariffe di presta¬ 
zione. Nelle cliniche universi¬ 
tarie e negli ospedali cì saran¬ 
no posti tetto a pagamento. I 
medici potranno svolgere al- 
Tinlerno dei nosocomi e dei 
poliambulatori la loro attività 
privata. 

•Tutta questa operazione è 
assurda. Addirittura cambia 
una legge dì riforma delio Sta¬ 
to con un decreto legge e gli 
atti di indirizzo del ministero 
delta Sanità: Un pasticcio isti¬ 
tuzionale - afferma Grazia La- 


baie, responsabile sanità del 
Pei -. E- soprattutto si conti¬ 
nuano' a mischiare le compe¬ 
tenze polìtiche da quelle tec¬ 
niche Ustionali. Tutto resterà 
come prima. Il gattopardismo 
di Donat Cattin raggiunge poi 
il massimo quando paria di 
organismo regionale per poi 
riprendersi poteri e competen¬ 
ze. Negli ospedali poi aumen¬ 
teranno i costi per il pèrsonalé 
impiegatizio. Gii ospedali ca¬ 
dono a pezzi: se non investì 
per ristrutturarli e per dotarli 
di tecnologie, con che cosa si 
faranno concorrenza? Anche 
noi siamo d'accordo sulla 
possibilità delia libera profes¬ 
sione dentro l'ospedale e sul¬ 
l'istituzione di posti letto a pa¬ 
gamento. Ma allora devi pre¬ 
vedere una ristrutturazione, 
aggiun^ndo spazi e tetti; mi¬ 
ca puoi sottrarli a quelli attua¬ 
li, dove già la gente è costretta 
a lunghe liste di attesa per ri¬ 
coverarsi». 

DI tutt'altra portata ia pro¬ 
posta dì legge dei Pei che pre¬ 
vede la distinzione netta tra 
gestióne politica, di indirizzo 
e controllo, che spetta ai Co¬ 
muni. e. quella tecnica che 
spetta airAzienda sanitaria lo¬ 
cale, dotata di autonomia b^ 
ganizzatìva. patrimoniale e 
contabile, formata da un diret¬ 
tore e due coordinatori, uno 
sanitario e uno amministrati¬ 
vo. Per gli ospedali il Pei pre¬ 
vede la loro riorganizzazione 
e riclassifìcazione, con l'attri¬ 
buzione delle risorse per bad- 
get, con autonomia funziona¬ 
te e gestionale. In entrambi i 
casi, aziende sanitarie e ospe¬ 
dali, non c’è posto per kparti- ‘ 
zione e occupazione partitica. 


Il 5 sciopero per il contratto 
Una busta paga di mille lire? 

Statali fermi 
anche contro 
idecreti 


,^ta Bari;.ten. m una rapidissima 

j nunione, i delegati della We¬ 
ber Affiena, della Om, ùella 
: Bpndk (imprese Rat) hanno 
indetto uno adopero .imme¬ 
diato, di due ore. Migliaia di- 
lavoratori si sono cosi riversati 
per le strade della città puglie¬ 
se. Fermate, dunque, che n- 
guardano tenterò paese, dal 
• Nordrél Sud. . Dall Imperiai di 
I Milano alte Offictne Grandi Ri¬ 
parazioni delle Fa di Foligno 
alla Rat di Sulmona. OAn- 
que, la mobilitazione e ac¬ 
compagnata da una richiesta 
rivolta alle segreiene naziona¬ 
li: sdQpeio generale. 


■i ROMA Lo sdopèro degli gHo riscalè tutto nella busu 
statali egli ClsI UildiiiAMcolef paga di apnle imo alla t;Qn- 
di 5 aprile per l'iwlo delle correiua deirintero stipendio, 
trattative pét il nao«b conirat- tranne le ultime mille jUra. Ol¬ 
io dV lavoro sarà anche'una tra alle normali tratkpum,> M 
.protesta contro -la manovra . dovrà applicare l'Irpel sul cu- 
antkteftelt del fioveriiO. Lo ha ; mulo degli straoidinarii-gn 
dichiarato icn II segretano ge* emolumenti extra, i compensi 
neralè della FùhSkttiè pùbbit- per mslazioni « incarichi 
ca Ggil^Aliterò Orandlì che ha pubb ici: , ròno wprattutto 
diretto I suoi strali'soprattutto RueMl ulilmi a rtichiare una 
contro U mlniròo Paolo Cirino W <S m«te lira p ulte- 

Pomicino^rT.eccesslvoOtti*' noieriebliofteatedovrà 
mlslno. 'con cui annuncia ra versato nette denuncià Irpef 
convocazioni per rtmsiodella 


trattativa che poi non avven¬ 
gono' I sindacati il aspettava¬ 
no lii estera chkmati a palaz¬ 
zo Chigi in questa settimana. 


glor parto dei dipendenti pub¬ 
blici avranno trattenuto tra le 
200 e le dOOmila tira, Ferma k 
protesta dei sindacati, che 


mlnlilnj FOmicIna di lir -mol. 

lo poco per awiara la Iratiati. S?!; i 

va., t l'InMo gawnìo di mo- fSSiJ'JKT 

SuSSiSiffi*S;S!!J S^nìtfteTpMlnmu: 

de^W^nSltoS nteosoluzIbne'^anermaOUin- 

. 1 

Sfiio^'dTcMS’d'!; |SHIS£ 

parte del minnuo Paolo Citi- SLWteS ni dUS™ ISSl 

"°U oSla* ™la SSSlS; 5ìriSe™^bb!IcTSJiràS 
lajafornraEp'tr fe™s-rdi„'i'cr 

/ma'anchè'l'ìml'i'óK'S.' l'aldo Stiumendo 

•’a wnlineaio la dlKerawa 


lo il tetta agli aumenti itoiibu- 
iivi (ma anche i tagli alla Sa¬ 
nità). Giuseppe, tampis; ^re¬ 
sponsabile del settore tSiBiajl 


«wealonl. in quella del 


mente inacleguata»>:|a .propo¬ 
sta governativa dicttcai 20 mi* 
la lire di aumento contro la ri¬ 
chiesta sindacate: di SOOmila 


governo, «una legge quadro 
^e dette'regole uniformi im- 
mediatamente operative per 
te diverse amministrazioni. 


postouncontrDpkno.,Conte- 
Steno, come ha già fatto il Pel, 
I tagli UASpesa^sanitarfa ita¬ 
liana-affermaiK)-è inferiore 
alla media del paesi OcsCi ed 
e finanziata in massima parte 
dai kvoratorl dipendenti. 0 i 
lavoratori autonomi contribui¬ 
scono di più. o tickets - dico¬ 
no -r :li pagano solo loro. Fter 
rispamiiare poi sulla.spesa 
(àrrnecèuttea - sostengrròò i 
sindacati basterebbe defini¬ 
re un nuovo pròntuario tera¬ 
peutico ed éilmlnarè 1 farmaci 
più inutiii (oltre 1200 ). 


lire: «Non vogliamo aumenti a aello Sialo e principi dedlnnll 
pioggia, .ma occorra lare invo- a valere por le Regioni: gli enti 
eilinennrnirat»' locallegUeniipubbnciico- 

!■« il S aprile II pnvedona iiomic.1. tn qiMlla del M Sm 
manilatocloni a Rpoia, Bolo. : nella é poi nel niogenoooniu- 
igna,X«>sei»ai FSrenoe e Mila- nieta laditUneiom'Ira diretio. 
no Per » canno di-Roraa wiA ne politica e diraeiona ammi- 
un alna glomaia nera, con uh nntrallva dl cul ,1 VaWleea II 
corico che da plana Eradre ruolo anche dai euitlo di vIsM 
raggiungerà plaaea Sand Apo- retributivo: non gli automail. 
•toh. Le rabbie degir,uuiir<a. lirti previall |M gbveino, ma 
rh ancor più Ione dopo la cir* indennllh specifiche per i'ln* 
colare del ministero del-Teso. carico plh gnilfiche per hilnjl. 

Tsòsà comunale; Wxinvfd’- 

Imballato e diviso 
il goverao sposta a martedì 
la discussione in Senato 


MB. ROMA Ieri màttma li Se¬ 
nato doveva riprendere l’esa¬ 
me del decreto^Iegge sulla fi¬ 
nanza locale (che isUtuiace la 
nuova imposte comunale sul¬ 
le imprese e l'esercizio delle 
arti e’^esrionì; lcBp>>La 

nuova sedute si era resa ne¬ 
cessaria, essendo k sera ):^- 
ma mancato, per ben due vol¬ 
te, il numero legale, al mo¬ 
mento dèi voto su un emen¬ 
damento comuniste su) trasfe¬ 
rimento di fondi aita legfone 
Sicilk; In aperture di seduta, 
però, il presidente di turno, il 
de Gicrtgiò, De Giuseppe, co¬ 
municava atrassembka che 
k conferenza dei piesidenti 
dèi gruppi, riunitasi per esami¬ 
nare ttcàlendarìodei lavori al- : 
la luce dèlia novità, i rappre¬ 
sentata dal mancalo voto sul 
decretò, aveva stabilito, di in¬ 
serire il provvedimento alt'or- 
dirie del giorno, delta seduta 
de) pròssimo martedì. Secon¬ 
do il nuovo regolàmentò del 
Senato òj^l è scadtitò però il 
tempo utile di 30 giomi per 
volare, in prima lettura, un de¬ 
creto-legge. 

Lo slittamento a martedì, 
nato dalia cónslalazipne che 
ìli nuihèro togato sarebbé ara, 
cora màiwato; sì èolksca evi- . 
dentemente fuori dà quéste 
norme (é riduce il tempo per 
k conversione in légge del 


decreto alkCamera); D? Giu¬ 
seppe ha, pertanto, 'dovuto 
precisare che quésta, décisìra 
ne non deve costili* su 
ceriforme aviriao .déicabtop- 
po. un precedente, LVìncIdéh^ 
te* ha soìtovatò molti com¬ 
menti. Si rileva, in particolare, 
che i gruppi sostenitori de) go¬ 
verno non sono Spesso In gra¬ 
do di -sostenere i prowrai- 
menti dell'esecutlVD.' anche 
quelli >• come II decreto sulla 
finanza locato che sono una 
parte essenziale della «mano- 
yra^ economica, (n effetti, la 
mancanza del numero legale 
è stata determinata dai vistosi 
vuoti nelle file della moggio* 
ranza. ;Che aveva lascialo in 
massa ì'auk, dopo lì voto su) 
referendum per VEuropa (al¬ 
lora presenze quasi ai com¬ 
pleto) in parte per sciatteria 
me anche per U matuniìore 
che in alcuni gruppi (spècie 
quello de) serpeggia per 
proweatmenti evioenteménte 
impopolari. In secando ki^o 
si fa notare che la .magglorara 
za si sta. spesso ImpiSia^do 
nelle norme d) un regòkmeh- 
to che pure ha fortemeniévo- 
, luta e che. nel caso spéclìfeo, 
prevede che iper J pfo^i- 
menti legati alte Rhanziarìà è 
sempre preseritfo II numerò le- 


eOMUNICA: 

Le Regioni; le Province, i Comuni, 
i Consorzi, le AzIeniliMuntelpoliaate e 
le Uniti SahItBEie locali interessetè' 
ella pubbllcBzioneirùmedlflta dei 
rispettivi Slanci poamno usufruire 
dell'apposito FAX l'Unità 
(Wfclo puMisIM tRfc^^ 
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Politica interna 


Congresso Mfd 
Sui diritti 
è polemica 
traipartiti^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
■iCHlANClANO C'è un 
4».neTvo,s>smo,ira noi e anche 
quache ca4u\a di stì\e» .GH)* 
vanni Moro, eletto ie^.nolte 
ali^ guida del Movimento fe< 
derativo democratico, 

{preso laaparola nella.seconda 

; : glornala-jdel ‘Congresso;Slrao^• 

dlnarjo di Chtanciano per 
puntualissare e modificare le 
propobic orKdniuaiivo sr>iio 
. pdste ai delegati. L'intervento 
dj Moro è giunto dopo una 
Junga^sene di dtsconi^enticl. 
quando non apertamente po- 
demicìp sulla'iquesttone^ttella.' 
'democrazia interna Tra i pa¬ 
radisi dell Mfd cè infatu 
’/otiello di:essere tra ì'più.^lena^. 
V ;él àsSoriorl delta 4emocr^la. 
diretta (praticata di fatto In^ 
una miriade dnniSlativejV^ di 
^conservare una iStrultura orga¬ 
nizzativa. rigidamente pirami- 
,dale: ocnkdingente è infatti 
scelto 0 cooptato, dai suo su- 
poriorè;',Cf?eqUe5ta contraddi’ 
rz}one;idise desiinata.Nprima:o 
. -poi, ad^espioddré, lo sapeva- 
. no in molti. 

L'ahnòìkiorsotàlcuni segre- 
'.tari regionali posero proprio 
,questo.problema, e la crisi 
' ; che no'^guLportò alle dlmjs- 
,/stoni del. segretario ^Francesco 
' ^Caroleo^e alla convocazione 
de) qdngrcsso straordinario. 

. cètrnpiissjohe Golleglale. 

^guIdata5;Ì3 .Moip,:ha lavorato 
''ad urta «'bozza di statuto che 
però noq modifica piu di tan- 


La nuova legge suH’emittenza: 
subito sconfessata da socialisti e psdi 
Tintesa annunciata giovedì notte. . 
Veltroni: «Era un vero inganno» 





Oscar Mammi 


• •é ^ 


È .durato lo spazio di una nottata ['accordo-pate¬ 
racchio tra 15 della maggioranza sulla legge di re- 
golantentazione per la tv. «Non c è accotdo«|jha 
detto il portavoce di Craxi. lntini..Gli ha fatto subì- . 
to eco Birzoli (Psdì). Veltroni (Pel); «QuestOiac.- 
cordo, raggiunto a parole, è-un vero e propno im . 
ganno nei confronti della Corte costituzionale...».' 
Sulla pubblicità scontro frontale tra De e Psi. 


ANTONIO lOLLO 


, S.lò,lirnaccàtiT5mi.conlestati. Era 
'■‘.dna anni, al lermlnc dei lavori 
1 un'e^sejnblea «ostilUente. ; 


rene vèlfà Clelia , domenica, 

V - f l■‘Mld;dp>nèbbe'tra5lormd^al in 
;A; un'orisniCb'o.i di ..rappresen- 
. >: ' tanealsoclalef,' i 'cui dirisénli 
.'^.'Songi'Steltl! ditetlamenlB dai 
•• «iliadlnluNel .frattempo,, però, 

‘al conunua come prima. Que- 
■'.Slà' impdatazlone non è pia- 
,.-«lu(a1)!f>MtìitNegiBlarl'mgi6na. 
'rfe-tniljianll locali, tanto più. 
Mnù Moro,' nella .relazione in- 
;,t}itrodulllva'i'’aveva .accentuai07il 
z,carattere centrallstico del 
j.nuovo» Mld-, 

: E stalo In particolare Clan- ■ 
..féaria'Cfdolanl,,segretario del- 
UilIEinlllp'.flómMna, a sollevare 
,■ ,la.Uuq5llone< Eia crltlc8r6,una 
K'.iiBrta 'rnaujralltà». politica., nel i 
..-.eonltonlt .dèi partili e dei |o- 
■ ...yetW. (.'Impegno a fare preva- 
!'„:Ì,gUl.sur'dlbaUib teorici; ca- 


■iROMA; Se sì guarda ai da¬ 
ll d'ascolto non c'è ;da aver 
dubbie La Rai sta vincendo il 
confronto con Berlusconi. Nel 
:primo. trimestre >1989. le.cifre 
;assesnano>..alÌa. Rai)..nell'arco 
dqIlagiornata(-)U7,96%de)!'a- 
acqlto, .CQnfro..ì) 37;44% delle 
. reti Hninvesl. Nella fascia ora¬ 
ria 20,30-33, ia Rai ha li 
49.07‘J6 (4S,995t) nel primo tri-, 
mastre '^■88)' contro il 36.9596 
della / Flrllnvesl : (aveva 11. 
4S,20% nel 1987, lì 42,10% nel 
1988). Il divario‘Ifa Rai e Fi- 
ninvest, ch&era:deir],30% nei 
1987 a lavdre della prima, è 
passato al 3.89% net 1988 e al 
:-l:2fl2%:nelvl989.4ppure, que¬ 
sta situazione non ha riscon¬ 
tro ‘affatto* -.^^pur-;calcolando 
che la tv pubblica ha anche il 
canone r- nella distribuzione 
delle risorse: la Rai vince, ma 
le sue finanze conoscono una 
crisi senza precedenti. Berìu- 
scpni.non vince, ma fa il pic- 
nd della pubblicità. Le risorse: 
ecco lo snodo cruciale di ogni < 
ipotesi d] leggqrper il sistema.. 
-tv.- 


Su questo ponto l'altra sera;. 
nelVulficlo del mimstro Mam- 
ml. è cascato > l'asino. ' .11 lialto 
che,;poi, sugli attri*<puntideli-. 
catì del dÌsegr> 0 ;dMegge.ogni : 
partito detta coalizione -^v^ia 
assicurato contro'gìi, altri, con: 
riserve di emendamenti e cosi 
via, cosutuuce un.fattore .ag¬ 
giuntivo. Secondo voci, l'altra 
sera la delegazione psi ha nn- 
negaio definitivamente -• do¬ 
po averla affossata e ripescata 
più volte - la norma che do¬ 
vrebbe spartire esattamente’a 
metà le risorse del sistema;- 
garantendone il .50% alla Rai, 
il 50% alle tv pnvate. Questa 
norma è stata ricusala da Ber- , 
lusconi, il quale ha bisogno dì 
mani completamente libere 
sul mercato pubblicitario, so¬ 
prattutto adesso che • per la 
saturazione da spot - calano 
gli investimenti sulla tv. E alla 
Fininvest, la pubblicità serve 
anche, in questa contingenza^ 
per ripianare perdite (la Ginq 
francese) o per ristrutturare la 
Standa. 


''Fatto sto:che:Ia EX: 
tascaJa carta pronta per repll- 
carev-alla mossa socialista. Ra¬ 
di. Golfari e Portatadino han¬ 
no conlrop^posio di compu¬ 
tare la somma degli investi¬ 
menti che ogni anno si riversa 
SUI mezzlfdi comunicazione, 
fissando per. ^ni soggetto un 
tetto che impedisca il costi¬ 
tuirsi di posizioni dominanti. 
Proposte del genere sono per 
li gruppo Berlusconi come U 
drappo rosso agitato davanti 
al toro. Sicchò la contromossa 
de ha avuto li risultato di ac¬ 
cantonare il capitolo deite ri¬ 
sorse e.drrendere platonico il 
resto del confronlo'Che pure è 
durato ciica:S ore.^Esso ha n- 
guardalo i 'seguenti punti. i4rh 
/<rru.sc nessuna rete tv a chi' 
controllà, diù del 16% della ti¬ 
ratura dei quotidiani; una rete 
a chi ha meno del 16%; due 
reti a chi.ha mGno.deir8%; li- 
berandos|rdel;G/omofe. Berlu¬ 
sconi sitiene le sue 3 reiL Aiò-- 
bbaiA te 'concessionarie del ' 
gruppi y editoriali o televisivi 
debbono riversare il 90% del 
fatturalo su mezzi propri e 
omologhi; soltanto |l 10% su 
mezzi non controllati e non 
omologhi; Organo di garanzia 
è costituito da tre membri, il 
che non piace a PII e Psdi. AA 
fof/omeRlo: per le tv private 
nazionali 16% orano e 185% 
settimanatei'per le locali 20 % 
orario. Th uto anio: Ipotesi di 
una ,legge delegata per - tra- 
sqiiz^loni su cavi pluricanali. 
^hacoli uiotenti e pomqgraA- 


CR Psi e laici sostengono che 
film del genere SI possano tra¬ 
smettere dopo lo 22.^.: la De 
non ne vuol sapere.. .;. 

Ma, se te cose stanno.cosi, 
perché SI continua à dire che 
alla fine l'accordo si farà e che 
entro: l'estate ila tegge potreb¬ 
be, persino essere approvata 
persino dal Senato? Perché 
Mammt vuote far vedere che 
non é votato ali'ennesimo. fai- 
limento?>Fofse.rtMa.. sopfatiut- 
to, perché; , la . .maggiofanza 
speradi indune la Cerne cosii- 
tuzbnate. a nnvlaie una ^a 
pros^ma sentènza, con la 
quale nschicuebbe di andarea 
gambe airana/la'te^provxi- 
sona che .consef|te aSedusco- 
ni^la iposizionetoi^opolistica 
che egli si è costruito. È quan¬ 
to ribadisce'in una sua;d^hia- 
razhone Fon, VeltronLtiespIpn- 
sabite pci per la propaganda e 
l'informazione- un ii^aimo 
- dice Veltroni > nei conhonti 
della Corte e del paese.:, te se¬ 
dicenti normatiwe antHfiisi non 
scalfiscono il: monopolio pn. 
vato della tv al quate resterèb^ 
bcro aasegnate.tre reti, non in¬ 
taccano il duopolio Rai-Finin- 
vest, non tengono conto de) 
settore delia stampa settima-' 
nale...frauordo non affronta 
la questione,degli 1 par¬ 

tili di- governo hano trasenno 
volontà altrui. questa ipotesi di 
intesa incontrerà fa nostra più 
ferma opposizKme...». Per Fon. 
Franco Bassanini; . vieeprèsi- 
dente del gruj;^ della Sinistra 
indipendente, una legge de! 


genere nonpotrebbesoprawi- 
vere all esame della Coite. sic- 
ché viene it sosperio di «un’in¬ 
tesa si/rcida ’soltoscntta da .al¬ 
cuni' per soddisfare, il loro 
sponsor. (Berlusconi) e da al¬ 
tri nella consapevolezza che 
poi la Corte nmeiterà lutto, in 
discussione». Esplicito Fedele 
Confalomeri, braccio destro di 
Berlusconi; Non x'é niente di 
nuovo sotto i| sole, aspettiamo 
di vedere se e come Ja mag¬ 
gioranza farà, quadrare il cer¬ 
chio a proposito delie riso.^, 
che è la quesìiorie principale 
da..definire...«. Critiche ^no 
giunto dalla Federazione dèlie 


tv ; private, nazionali e: locali, 
mentre- la Federazione della 
; stampa ha chiesto un incontro 
Y urgente al ministro Mammt. 

' Tutto CIÒ è stato preceduto 
dalla sbngaliva dichiarazione 
del portavoce di Craxi. Inimii 
al quale si attribuisce, nel cor¬ 
so del veriice dell'aura sera, 
un violento attacco alla Rai. 
■Non c è accordo - ha detto 
Intinl • sono nmasti apeiti 
problemi importanlr che ver 
ranno affrontati nel vertice di 
martedì». Poco dopo ha ag¬ 
giunto Birzoli, psdi; «C’è solo 
^'Volontà dì fare Faccordoi. 
Sempre martedì Mammi nferi- 
rà in Senato. 


':''rahto;^cò'iTré'BCGadUio'don le 
.regole interne) . E, a proposito 
r, di regole, Mqro'ha proposto.d). 
)':accàhlonaìré'11a proposta di 
: 8|ntUto::’;.(pèÌÌI(to'' Wto 
. .:dàdecine-dl':emendam^pti).,§ 
::c|i far. eleggere dèi : congrèsso; 
una ■ direziono. naziorialè di ‘ 

* ima clritfq’dniiha di' persone;, 
(testa-jl.4lto^cheigll .«elettori» 
(cioè i oitegall. di Chlancia- 
ho), sono; stati a loro volta/ 
..cooptati dai: dirigenti regionà-- 
II. £ tuttavia la proposta ai Mò- 
-"to ha il merito di cogliere uh. 

'{' «bisógno di democrazia* che 
. é crcsèiuto nel* Movìrhénto e 
qhe chiede un riconoscimento 
i-.^.fQrmsteu- 

, ^vAl-rCongresso.sono interve- 
•nutf^anche -alcuril* «osservato¬ 
ri». Waller„Ve1lron)riasparlalò:,' 

• gioved);ponendp cori, (pria la 
. .questlpne dol diritti: «Tutto ih 
:polllica vlene spiegalo in.iier- 
mini di schieramentV.'disegna, 

. : li\Vece . parlare » di contenuti,, 

‘ i ; perché è qui che cl .aldivide». 

, .E,.quel| 0 ' fondamentale, dice , 
' Veltroni, è II tema-del;, diritti 
. : come «inveramento della de-; 

■ mocrazia». Sta qui la.«modef' 
j .nilà'* delI'Mfdi «Troppe volle -, 
floilolinea Veltroni .-Lquesla 
parola : ha .significalo schlac- , 
. ciamenlo su ciò che è con- 
lomPoraneoE. «Moderno» si- | 
gniflca Invece «slntoniarcon i , 
problèmi/tìellà nostra èp« ! 
Ma trbjppé pereone, còhclude I 
: il'' dirigente' edmuriisfà/ «in 
' questi dieci, anni noh hanno 
' -mai avutodubbi». 

Ili quesVullima categoria 
può fórse rientrare Gennaro 
AcqiiaviVa, che ha portato il 
saluto dei Psi. ! pacifisti hanno 
ragiotié, dice per esempio Ac- 
qUuvìva. ma «esiste un pacifi¬ 
smo più allo e più cònsapevo- , 
le: quello della decisione di 
installare i Grinse e i Per- j 
shirig». L'inleivénto del capo 
della segréteria politica del.Psì 
' è tutto a difesa del proprio 
partito, e tradisce il disagìo .di 
/ chi vede nelVaziòne quotìdia- 
[ na e nelle idealità dispiegate ; 
! dai movimenti una clamorosa ^ 
I contestazione della politica 
I praticala dal Psi in questi an- 
|i ni. Acquavlva risponde (come 
1 aveva fatto in mattinata Valdo 
] Spini) ammonendo t’Mfd a 
I non trasformarsi in uh •rèfa- 
r g(um peccatorum per gli sban- 
t datìdella politica», 
i; Diversa l'impostazione di 
! Sergio Mattarélia; l'esponente 
if della sinistra de (e ministro 
! per i Rapporti con il Parla- 
, mento) ha sottolineato l’im- 
5 portanza del «sesto potere», 

I cioè di quei processo di autor- 
f ganizzazione dei cittadini che 
non si pone contro, ma ac* 
canto ai poteri istituzionali. E 
' tuttavia alle critiche, numero- 
» se. piovute sull'operato (an- 
i die recente) deh governo, 

I Matiareiia non ha risposto: 

' «Sono opinioni cherispetio ma 
non condivido», si è lìmUato a 
dire. CF.R. 


Bàlietto di nomi, tre socialisti in gara per succedere a Manca 

Grandi manovre suUa Rai: 



Appena len ForlanI l'ha confermato responsabile 
per la Iv, reditoria e l’informazione; eppure, proprio 
ieri à viale Mazzini, in un clima divenuto improvvisa- 
Aiente di nuovo arroventato e agitato, si è diffusa la 
voce che possa essere l'on. Radi a date presto il 
càmbio al direttore generale, della Rai, Biagio 
Agnes. E, come hel gioco del domino, si inseguono, 
verosimili P stravaganti, nuovi organigrammi. 


.'■iii.jRQMAi' II: clima é.di fibril¬ 
lazione, si alternano, a secon¬ 
da deixasi, timori e speranze, 
certezze troppo ostentale e at- 
.teggiament) da ultima spiag- 
giarUn giomp SI dà per certo 
' che gli assetti attuali non mu¬ 
teranno ;Sino a ottobre; che, 
tra, un rlnvio.e l^ltrò, il grup¬ 
po dirigente Rai potrebbe far¬ 
cela sino ali'inaugufazipne 
della fantascientifica crf/ó del- 
iWormqzione m costruzione 
a Croitatossa. e; quindi, ai 
Mondiali di calcio: sl da la¬ 
sciare suH'onda d| un grande, 
Jriphfale evento, le sue scric- 
ehiplantì ppltrpn'e; Chi spera 
in questa evenienza si attacca 


a una battuta del de Radi, det-. 
ta al vertice dell'altra sera con 
Il ministro Mammi; «Per II con¬ 
siglio Rai potremmo anche 
prevedere una pTOtogao.». 
Proroga che potrebbe aùtò- 
maticamente estèndersi an¬ 
che a direttori e vicedireUori 
generali, a direttori di.rete e te¬ 
state. A favóre dell’ailuàte ' 
gruppo dirigente - leggj: Bia¬ 
gio Agnes e la sua squadra^ 
scende in campo nuovamen¬ 
te, oggi sui «Giorno», il de Sjh; 
vestri, in aperta polemica èpn 
Fanfani. Viceversa, il giorno 
dopo,. si diffonde • la grande 
agitazione, si dà per imminen¬ 
te il gran ribaltone. 


Ieri é andata cosi, a viale 
Mazzini. £ quando II clima è 
questo, quando si diffonde la 
convizione che Forlani e Craxi 
stianodffoHdando 11 piedq sul¬ 
l'acceleratore, comincia la sa¬ 
rabanda dei nomi, della can¬ 
didature: vere, fasulle, per sag¬ 
giare il ténenò, per bruciare 
contèndenti. Di Certo vi è che 
di Rai non si discute soltanto 
nei vertid di Mamm). In altre 
stanze e con .ben maggiore di¬ 
screzione si patl^giano nomi¬ 
ne, sostituzioni di uomini, re- 
distribuzione di potere in viale 
Mazzini; le possibili ipotesi di 
scambio tra De e Psi; I vertici 
sulla lè^é e te trattative sulla 
Rai,si inCTocìano e si ‘.ondizio- 
nano. 

i partiti minori della coali¬ 
zione guardano con diffidenza 
a De e Psi, lamentano la parte 
marginate risetvata loro dalla 
Rai come dà Berlusconi, temo¬ 
no patti alle loro spal]e.;Non si 
esclude,, quindi, che proprio 
su loro richiesta, il de Radi 
possa convocare un vertice 
parallelo, per discutere di Rai 


(a Radi ieri Forlani ha aHidato 
te réspònsabitità, óteé chei : 
dèlta tv, anche delFinforma- . 
zlone e dell'edìtcma). Tutta* ; 
via; proprio Radihainvi^nta- 
riamente contribuito, ieri, a far 
salire la pressione in viale. 
Mazzini, poiché qualcuno ha 
soffiato il suo nome come 
possibile succeisore di Agnès 
nella carica di direttore gene¬ 
rale della ^i. Quale che sia il 
valore e FotH^tivo reate (H . . 
questa voce, è un fàliò che la 
sorte del dirètti^ generale 
evoca immediatamente quella 
del presidente e del coitilo, 
con conseguite e prcAiVid«ìr 
ziale azzeram^to di tutte te 
direzioni di rete è testata. Cosi 
- in questa ennesima partita al 
massacro, fatta dì contfopiedi 
fulminei, , dì fuochi'di sbarra¬ 
mento e di mtéidizio'ne, di ag- : 
guati e anche di false piste 
ecco che per U pteridente del¬ 
la Rai, li :SociaIìsta Enrico Man- , 
ca, sì evoca nuovamente un 
incarico.dì govemo/sk^hé le 
scadenze tornano a spostarsi 
alFautunno. dòpo le eiezioni 



europèe ve:<la .crisi: di governo 
che, prevedÒRó alcuni, ne do¬ 
vrèbbe discéridèto. Come can¬ 
didati alia/presidenza Itei ri¬ 
spuntano i nómi di Ottaviano 
Pehturco. di Lelio Lagoriò, di 
Paolo Pillitteri. È evidente che 
Feventuale; .'sostituzione di 
Agnes e Manca comporterete 
be, jl rinnovo dei consiglio, te 
. iKunìna di nuovi direttori di i^ 
'to,e testatei'.'èpstUuiscono .ma- 
m>vTa .cosÌ complessa, da ri¬ 
chiedere accordi e patti feirei. 

Più evidenti appaiono altre 
operazioni. Da una parte, )a 
malcelata .intenzione di settori 
<dc e socialistidi depotenziare 


La crisi in Campido^o 
«Non cederemo il sindaco» 
dice Sbardella. E Angius 
«Il Psi non sia subalterno» 


ROMA. I toni SI fanno più sfu¬ 
mati, ma la sostanza non cam¬ 
bia. La De romana insiste; dal- 
I la cnsi del Campid^lto inne* 

I scala dallo .scandalo delle 
I mense si esce o con un altro 
i pentapartito a guida de o con 
I le oKVioni «tnlicipate Lo ha 
confermalo ieri sera, al termi- 
I ne di una lunga nunione. il 
I comitato romano dellowudo 
I crocialo. Una riunione piepa* 

I rata con una sene di liKonIn e 
I di contatti che hanno colnvol* 

I to‘anche I massimi dirigenti 
della Oc.: compreso lo stesso 
Andreotti, nel cui studio l'altra 
notte SI sono date appunta- 
I mento tutte le «anime» delia 
I De romana per tentare dì met- 
I tere a punto una stralcia uni¬ 
taria. E lo stesso AndieotU pce* 
sieilerà, giovedì prossimo, una 
nunione dei parlamentan de 
del Lazio. 

Il vertice della De. comun* 

I que, sembra intenzionato a 
I non farsi coinvolgere' più di 
I tanto nella disputa sul Campi* 
doglio, che inevitabilmente fi* 

I nirebbe per allargarsi a quelle 
I su alto enti locali, a comincia- 
I re dalla giunta di Palermo. La 
I sortita'delFaltra sera di Scotti 
(«Non credo che la De sla dì* 
sposta ad accettare veu:; pie* 

I gmdiziati») è rimasta isolata. 
In direzione, teri pomer^k), 
l'argomento non è stato solle¬ 
vato. E Vittorio Sbatdella con¬ 
ferma; «La questione riguarda 
il comitato romano. Comun¬ 
que non cederemo il sindaco».. 

In casa de, comunque, te 
acque restano agitate. Non 
lutti sono d'accordo con ia li¬ 
nea dura enunciala né! gioriiì 
scorsi da Sbaidella, che ora 
ammorbidisce un pó^.i toni. 
■Non vogliamo - dice - le ele¬ 
zioni anticipate a tutti l costi. 
Siamo per la continuità, per 
portare à leiihirie natalmen¬ 
te la legislatura ricohtermando 
il peniapartiiò. Non riteniamo, 
del resto, che quella del Psi sia 
una pregiudiziale rigida». 


Sbaideltei^omunque, aoltoh* 
nea che m De ha consentito 
che venissero cambiati quaiiio 
prendenti socialisii della giun¬ 
ta regionate, m soli tre anni. • 
solo perché camtdnano le 
maggioranze Interne al Fri». 

Al dì là delle 8cbenna||lie 
verbali, in sostanza te poilàlo- 
ni dci due partiti non si sono 
rhodificate; B ete chi, alilnSM'- 
no della De, sostiene che ri 
tratta solo di un gairo delle 
parti, che via del Cono e piaz¬ 
za de) Gesù hannòill scelto 
di comune acccNrio la strada 
del commissariamento del 
Campidoglto. Chi non è co¬ 
munque disposto a stare al 
gioco è il Pel. «I! Psi - dice Ga¬ 
vino Anglus, della direzione 
comunista - dovrebbe pren¬ 
dere seriamente atto del falli* 
mento del pentapartito. Se 
non fa questo, nonostante te 
apparenze Ingannevoli resta 
subalterno alla Oc. Dopo aver 
sostenuto/ le giunte di- Slgno- 
rello e di (Mutilo, si aMlnìe a 
ripropone, nel continuismo 
più deteriore, uno sbrindellato 
governo di pentapartito. Sa 
poi il: Fri punta a Roma allo 
Kioglimento del Consiglio, io 
dica chiaramente e (« ne as¬ 
suma la responsabilità i^Fci <- 
conclude Angius • ritteneche 
per Roma ala possibile e or¬ 
mai urgente e necessario un 
nuovo corso politico in grado 
di esprirneie un governo delie 
forze di sinistra i laiche all'al¬ 
tezza del grendl problemi del¬ 
la capitate e di dare alla città 
una nuova classe dirigenle»; ' 

Restano intanto in sospeso 
gli appalti delle onere per i 
Móndiall/matèria di feroci po¬ 
lemiche all'Interno dei penta- 
partljto capitòltoo. teri II gorer- 
no ha approvato il nuovo de- 
:reto. il terzo. Ma sembn diffl* 
die che a Roma si'riesca e fa¬ 
re qualcòsa. E ii governo «» ha 
detto in sostanza II ministro 
Carfaro-se ne lava ternani. . 


Pecchiòli a Venezia 
èH Consiglio d’Europa 
cerchi adesioni dagli Stii 
membri di altre allean^)» 


Raitre e Tg3. Dall’altra, la so¬ 
stituzione di Luigi Locatelli, di- 
tenore di Raldue, con Giam¬ 
paolo Sodwo: questo è l'e¬ 
vento cèrto, dato per immi¬ 
nente. ferì si era anche sparsa 
la voce che ìe' dimlssioni di 
Locatelli fossero questione di 
ore, che egli avesse accettalo 
la pioposta di andare a fare 
l'assistente del presidente 
Manca, alnieno/finché questi 
resta a viale Mazzini, m la 
successione a Sodano, vice¬ 
presidente e amministratore 
delegalo delta Sipra, calano le 
quotazioni di Luigi Màttucci, 
salgono quelle di Gianni State¬ 
rà. ’ DAZ. 


■■ VENEZIA «La democrazia 
altravetso il diritto»', su questo 
tema sì é aperta ieri e si con¬ 
cluderà oggi una Cohferenza 
europea promossa dai iriini- 
stri degli uteri ^ dello Fóliti- 
che comunitàrie, presenti i; 
presidenti delle Corti Costitu¬ 
zionali dei 23 paesi membri 
del Consiglio d'Eun^. Iter l’ir 
talia partecipano diulio An- 
dreolli, titolare della Farnesi¬ 
na; Antonio La Pergola, mini¬ 
stro per le Politiche comunità- 
he e Francesco Sajla. presi- 
dente della Corte costituzio- 
' naie.ll Consiglio d’Europa può 
ancora crescere e dilatare i 
suoi confini a Stali che fanno 
parte di altre alleanze, ma che 
per storia e per cultura (oltre 
che per posizione geografica; 
Il continente) apparterigcHio 
ail’Europa. Questa è la test dì 
fondo sostenuta ieri, interve¬ 
nendo nella discussione alla 
Fondazione Cini, da Ugo Pec- 
chioli, presidente del gruppo 
comunista al Senato e vice- 
presidnete del Consiglio d'Eu¬ 
ropa. «Il pro^tto che il Consi¬ 
glio può assùmere - ha affer¬ 
mato Recchioii ^ come pro¬ 


prio impegno é quello di ri¬ 
cercare e peicòrréiè te strade 
che attenuino progreasivà- 
mente i limiti territoriàii che 
alla Comunità e ad altre cràa- 
nizzazioni mtèirhaziohall ^ 
là, Comecon) aònò stali m- 

§ nàti dai travagli di un’epòce 
i contrapposiziorii froritalh. 
Secondo il dirigente comuni¬ 
sta, il Consiglio può «racco¬ 
gliere adesioni fonriali o an¬ 
che ideare criteri diversi di 
partecìpazìonè che risultino 
compatibili con gli impegni 
intemazionali dei vari Stati»Ila 
pace e la cooperazione sono 
gii altri campì tndkati da Fèc» 
chioii per uriapiù intensa atti¬ 
vità del Consulto d'Europa; La 
sollecitami te nuove relazioni 
intemazIohaU; occorrono «atti 
di governo mondiale». Pee- 
chiòli ha indicato, a questo 
pròporito^ i nandi temi della 
pace nella sicurezza gtobate, 
del pericolo écòlobicò, ^lidi- 
vario Nc»d-Sud a partire dal 
debito estero e dalia fame, 
della droga e del terrorismo, 
di àlcutie emergenze sanita¬ 
rie. 


«Il Popolo» passa da Gabras a Sandro Fontana 


M ROMA. ì^otenza delia car- 
.ta bollala/NÓI paese della giu¬ 
stizia,tartahiga, degli imputati 
in etèrna attesa di giudizio, 
dei processi che pattinano sui 
rinvil per decenni, bastano un 
foglio protocollo, tremila lire 
di bólli e meno dì un mese di 
attesa per far finire il presiden¬ 
te deità Repubblica davanti al¬ 
le Camere riunite, sotto l'ac¬ 
cusa di alto tradimento. Il me¬ 
ritò della scoperta va a un 
venditore ambulante milane¬ 
se, tal Vincenzo Raffaeli, che 
con un esposto di due pagi¬ 
nette invialo alla presidente 
della Camera ha creato qual¬ 
che comprensibile momento, 
di agitazione tra i funzionari 
del Quirinale nonché a Mon¬ 
tecitorio e a palazzo Madama. 
Ha mancato il bersaglio per 
poco: se non avesse contem¬ 
poraneamente accusato di 
corruzione cento magistrati di 
nové diverse sedi giudiziarie, 
se non avesse anche addebi¬ 
tato aH’amministraione muni¬ 
cipale milanese «comporta¬ 
menti tipici della dittatura fa¬ 
scista» e se non si fosse' la¬ 
mentato per le visite psichia¬ 
triche cui è stato sottoposto, la 


Paradossale ma vero: vm ambulante milanese per 
poco non è riuscito a far mettere in stato d'accusa 
davanti al Parlamento il presidente CoSsiga, con un 
semplice esposto per «alto tradimento». La denuncia 
era troppo «improbabile» e non è andata in porto. 
Ma ha messo a nudo l'automatismo della nuova leg¬ 
ge; un esposto «confezionato» meglio, ancorché in¬ 
fondato, avrebbe potuto centrare il bersaglio. 


SERGIO CRISCUOLI 


sua caria bollata non avrebbe 
incontrato ostacoli. Ceno, la 
più alta carica dello Stato non 
avrebbe avuto nulla da teme-. 
re. ma la beffa di una riunione 
congiunta delle due Camere 
per la formale messa in stato 
d'accusa dei presidente della 
Repubblica, con simuilaneo 
proscioglimento, forse sareb¬ 
be aridata in porto. Parados¬ 
sale ma vero, o quantomeno 
probabile. 

Quale trovala può aver mai 
architettato l'intraprendente 
venditore ambulante milane¬ 
se? Non c'è trucco, non c'è in¬ 
ganno: la legge costituzionale 
varata soitanio il 16 gennaio 


scarso offre a chiunque una 
simile opportunità. E stato in¬ 
fatti creato un «comitato per la 
messa in stato d’accusa del 
presidente della Repubblica 
per alto tradimento e attentato 
alla Costituzione», di cui fanno 
parte deputali e senatori. Ma il 
legislatore (cioè il Parlamento 
intero) non ha assegnato a 
questo comitato la facoltà di 
archiviare le denunce manife¬ 
stamente infondate. Perciò in 
teoria Francesco Cossiga po¬ 
trebbe subire l'onta di una 
messa in stalo d'accusa in ba¬ 
se a un qualsiasi esposto in 
carta bollata. 

il «giocattolo» ad alto poten¬ 


ziale è stato'scoperto dal sì- ; 
gnor Vincenzo Raffaeli, che | 
senza Iroppì ccHnpiìmenli . ha i 
accusato di «alto .tradimento» 
il presidente della Repubblica 
poiché non avrebbe svolto il j 
suo «ruoto di alta sorveglian¬ 
za» net confronti «degli mgani ; 
giudiziari fondati sulla corru¬ 
zione e suìl’abuso totale di 
potere». Dietro questa canno¬ 
nata (a salve) contro il Quiri¬ 
nale c'è una personale verten¬ 
za det venditore ambulante 
con ia magistratura italiana, j 
cominciata chissà quando 
con una presunta truffa subita ; 
e forse mai risarcita. I 

Stavolta è stato facile disin¬ 
nescare !a «bomba»: al presi¬ 
dente del comitato inteiparla- , 
meritare, il comunista France¬ 
sco Macis, è belato dare 
un'occhiata all'incartamento 
ticevutò per stabilire che «per , 
il merito e per la sua prove- : 
nienza non contiene elementi | 
che consentono di sottoporlo j 
alFesame dello stesso comita¬ 
to». Cosi è stala surrogata la I 
procedura, non prevista espli- ' 
ciiamente, dell'archiviazione. 
Ma il precedente resta: b^ta 
un foglio di carta bollata... > 


Reofimàumo la ^nishir e 


■■ ROMA. £ la rivincita che 
Carlo Donai Cattìn aspettava 
da sette lunghissimi. anni: la 
^nisira de ridimensionata, ed 
i suoi uomini che pian piano 
tornano suite plancia ai co¬ 
mando. Ridisegnando i) verti¬ 
ce de, Foriani ha riservalo ai 
due luogotenenti del leader di 
Forze nuove, posti al sole: per 
Pino Leccisi, la guida del di¬ 
partimento Mezzogiorno, per 
^ndro Fontana la direzione 
de «n Popolo», organo de. 

Ma le nomine ratificate ieri 
dalia Direzione scudocrociata 
segnano -- più in generale - la 
rivincila di quel vasto fronte 
che era sceso in campo con 
Fobìettiiro di «liberare piazza 
del Gesù» dalla «tirannìae» de- 
miUana. E se durante e dopo 
il congresso la sconfitta della 
sinistra de non era stata forse 
a tutti chiara, da ieri lo è cer¬ 
tamente assai di più. Vince 
Forlani, naturalmente, che do¬ 
po aver sistemato Malfatti alla 
guida delia sua segreteria, ha 
affidato a Bartolo Cìccardini ia 


responsabilità della Spcs 
(stampa e propaganda), al fi¬ 
do Pierferdinando Casini il di¬ 
partimento Formazione e si 
appresta a consegnare con 
delega personale a Luciano 
Radi (altro suo fedelissimo) 
ia gestione deli’iniervento de 
nei settori dell'Informazione, 
dell’edilOTÌa e della Raì-Tv. 
Vince Andreotli, che riesce a 
ottenere un ufficio per Vittorio 
Sbardella (dipartimento Affari 
sociali) e sistema Luigi Baruffi 
alla guida det potente ufficio 
organizzativo: e sarà un an- 
dreottiàno, cosi, a coadiuvare 
Forlani nel lavoro di «ripristino 
della legalità» all’interno della 
De. 

Ma per qualcuno che vinqe 
c'è qualcuno che perde, o che 
vince di meno. A vincere di 
meno sono gli uomini di An¬ 
tonio Cava, il «nocciòlo duro» 
del correntone dotoieo. il 
gruppo che prima della gran¬ 
de fusione portava il nome di 
corrente del Golfo. E non è un 


caso se quando la Direzione 
comincia, Enzo Scotti cesta 
nei suo studio con Silvio Lega 
ed altri fedelissimi. Volevano 
per il «loro» Tesini ta direzione 
de «Il Popolo»; Forlani l'aveva 
promessa, poi Fha assegnata 
a Fontana. E non sono soddh 
sfatti di una distribuzione de^ 
gli incarichi c\iè vede loro àffì- 
dati solo i dipartimenti Scuola 
(Tesini), Economico (Lega) 
e Problemi dello Stato (Binet- 
«). 

A peidere, a perdere davve¬ 
ro - pqfó - è la sinistra de: e 
anche qui stanno a dimostrar¬ 
lo De Mila che abbandona un 
po' infastidito la Direzione pri¬ 
ma che finisca, e le risetve 
espresse da Bodralo, Granelli 
ed Elia. La sinistra cede quasi 
tutte le sue jrosizlonì: perde 
l'Ufficio organizzativo, la dire¬ 
zione de «li Popolo», lì diparti¬ 
mento Stampa, propaganda e 
informazione, quello degli 
Esteri, quello del Problemi 
delle istituzioni (che (u prima 


di Roberto Ruffitii) . Adesso, se 
si esclude il dtpartìnvenló End 
locali (che reste a (SuzzeUt). 
l'area Zac deve accontentarsi 
dì incarichi di secondo piano; 
l'Ambiente (Piero Ahgèllnl), 
Fassociazìonismo (Glànnì 
Fontana), la Famiglia (Lucìa 
Fronza Crepaz). A Mastella è 
stata afHdate la direzione de 
•La discussione». 

Alle critiche ed alte insoddi¬ 
sfazioni manifestetesi in t^re- 
zlone, Forlani ha risposto con 
toni fermi: «Io «erte obiezioni 
non te capisco: sembra siano 
fatte da gente che era sulla tu* 
na e che è scesa per la prima 
volte su queste terra ne) no¬ 
stro partito». E sempre andate 
cosi, ha spiegalo Forlani; 
quando sì perde si perde, fi ol¬ 
iando «Lafatiorla degli anima¬ 
li» (Onvell) ha cohciu/so: è fi¬ 
nito W tempo In CUI slairio tutti 
uguali ma c'é qualcuno più 
uguale degli altri... La De, in», 
somma, ha voltalo pagina, 

a>v<?. 
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Dietro le minacce 
ai legali di parte civile 
dei processi di mafia 
neompare Bou Ghassan 


Orlando: «Solidarietà 
al presidente Riggio 
Nella lòtta a Cosa nostm 
tanta strada da fsie» 


Arriva in Sid 



OiMrinn fliggio 


lino 



Occhetto 

«Mandare via 
i Cava 
e i Lima» 
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Dietro le minacce agli avvocati di parte civile impe¬ 
gnati nei processi di mafia, ricompare la inquietante 
figura dei doppiogiochista libanese Bou Chetei, 
Ghassan. Intimidazioni mafiose anche per iiiinéo-" 
questore di Palermo, Ferdinando Masone. lino 007 
di Vassallr in Sicilia, Orlando; «Bisogna fare luce sui 
delitti politicin; Il cardinale Pappalardo: «Non è pos¬ 
sibile fermarsi, ma ii cittadino deve essere garantito». 


FMNCISCO VITALI 


g 'CllrpUIfliallg Matti,mr- 
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.-,&chbtlocorieludai «Nbn. 
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' ribfiiì dbiliiriuuw iMlMa,, 
per quanto .agaueirltif, ma ìd 
un veto e ptoprio'polerejBver- 
alto, oraanltuiai? •tnllilarmen- 
le, phe altenia «on la vloleiiaa 
ek'i(mdarnenlb,.della.:,filato .di 

’ I ;^9l)&'CDnirappoll* 

schieramento, a un 
sla :a))-a)lezza 
rOfflll) jfldkiianclatà dal potere 
cdthlrfftle* . 


I M PALETtMO. Pochi giorni 
I prima di Natale li telefono del 
! nucleo Investigativo della 
Guardia di (Inanza di Paler* 
mo squillò ripetutamente. AI 
«piantonen die sollevò la còr- 
netta una voce sconosciuta 
comunicò il seguente mes¬ 
saggio: «Dopo il giudice Saet¬ 
ta, la mafia ucciderà un avvo¬ 
cato di parte civile e un diri¬ 
gente della Cnmmalpo! di 
Roma». Le agghiaccianti pa¬ 
role del misterioso interlocu¬ 
tore bastarono a mettere in 
moto la macchina investigati¬ 
va. Pochi giorni dopo la 
Guardia di finanza presenta¬ 
va un. rapporto alla magistra¬ 
tura, palermitana che apriva 
un fascicolo di «alti relativi». 
Ma la vera sorpresa doveva 
ancora arrivare. Indagando in 
vane città, d Italia, gli investi* 
gaiori scoprirono che dietro il < 
lugubre messaggio di morte 
c'era una loro vecchia cono¬ 
scenza; il doppiogiochista li¬ 
bane^ Bou Chebel Ghassari, 
ruofhò che aveva annunciato 
con alcuni giorni d'anticipo 
la strage di via Pipitone Fede¬ 
rico nella quale vennero ucci- 
si:li;consigiiere Istruttore.Roc¬ 
co Ghinnid, gli , agenti dèlia 
scorta è e il artière dejlo stà¬ 
bile dove abitava il magistra¬ 
to. Corsi e rìcorìlldelia:8tòr1a 
mafiosa? La scoperta, invece 
di allarmare gli ò^ani di poli¬ 
zia. In un cerio sènso, li tran¬ 
quillizzò: fra fili investigatori il 
libanese è inìattl considerato 
•una fonte non piò attendibi¬ 
le!, perché ormai tagliato fuo¬ 


ri dairambiente criminale. È 
dunque, priva di fondamento 
la notizia delle intimidazioni 
ricevute da alcuni avvocati di 
parte civile dopo quelle de¬ 
nunciate dal presidènte di 
Corte d'Assise di Galtanisset- 
ta, Gianfranco Riggio? Sem^ 
brerebbe proprio di si, anche 
se ormai a Palermo la psicosi 
dèlia minaccia maliosa si è 
trasformata In una auienUca 
epidemia. 

«Non ho mai detlo.di avere 
ricevuto vere e proprie mir 
necce», dice l'avvocato Ono¬ 
frio; DI Napoli, difensore^.di 
Michela Buscemi, la donna 
còstretta a, ritirarsi dal maxi- 
processo per le intimidazioni 
maliose, ^i sono stati dei se¬ 
gnali, alqunl larfugliamenti al 
telefono ail'lnizip del pnmo 
maxtprocesso e in occasione 
« dell'apettura del ..^processo 
d'appello non piò di un mese 
fa. Erano awerilmenti sbanl 
ed driequivocabili». Il proble¬ 
ma tuttavia esiste. Laatrategia ’ 
dertèrrore avviata dalle co¬ 
sche mafiose, ed esplosa in 
tutta la sua drammàticUà con 
il caso dèi giudice Gianfrancb 
Riggio,nòh risbarifila rfessu-. 
rio. Al «Centro Pedro Arrupe»,' 
il pensatoio ^dei gesuiti di 'Pa¬ 
lermo guiriatt da Sorge e Pin- 
tacuda, alcuriè settimane.fa(è 
stata recapitata una lettera. 
Una fotocopia un po' sbiadita 
con le foto del sindaco Leolu¬ 
ca Orlando, del vicesegreta¬ 
rio nazionale del Psdi Carlo 
Viairil, di padre Hntacuda e 
del nuovo questore di Paler¬ 


mo, FerdinandO'Masòne. Nel¬ 
la missivar iridirjzzata a Pinta* 
cu^èi erano contenute mi* 

: di: morie-per I quattro 

noti ^ersonajggi: C^.' nostra 
^ intèso dafe^^^ò^leil tidnvsr 
nuto al nuovo questore di Pa¬ 
lermo? Su questo e su altn 
episodi inquietanti dovrà in* 
dègàre e cercare di fare luce 
lo 007 che li'^minisiro di Gra¬ 
zia e gìustizia;;iGlullano Vas¬ 
salli. manderà nei prossimi 
’ giorni Iri' Sicilia dopo là de¬ 
nuncia del presidente di Cor* 
ted'AssIsè. ^ 

dìTutto ciò servirà quanto 
rrteno a far capire alla gente 
quanto forte è ancora il potè* . 
re- mafioso nell'isola», ’com* 

; mentavano ieri alcuni magi- 
V strati palermitani. > Il pensiero 
é rivolto ai loro colleghi della 
f^ura .dt Gela, costretti a 
■Una vita, blindata In una città * 
dove neirulilmo arino ci sono 
«stati decine di morti, ammaz¬ 
zati; «Se un giorno.qualcuno 
di.loroAsl stancasse di essere 
un sepolto: vivo e decidesse i 
di mollare chLse Ja sentireb¬ 
be di.cnticarlo?'U) Stalo deve 
occupani seriamente,di chi 
vive in trincea». Mai còme in 
queste ultime settimane la j 
mafia è^ntomata adA<esserè 
trattante; «Bd è sul i^rché 
di Questa ripresa deìràttirità 
mafiosa che bisogna iriterro- 
garsi - dice il sindaco Leoiu- j 
..cavOrlando -r quello che sta ' 
accadendo è un inaccettabile , 
gioco di società. 11 problèma 
non è dìvidersi'dando un giu¬ 
dizio sul. coranio del presi¬ 
dente Riggio aliale Va tutta 
la mia soUdarlààl Bisogna in- , 
v^e capire perché si minaci , 
ciano i magi8tratlf)le,pflrti^^'i 
vili; Ipollzlofti:'ta*verità'è che ! 
nella lotta alla mafia abbia-'^ | 
;moÀClAifare ahooraaanta stra¬ 
da Si ha la netta sensazióne , 
vche non cf sia 4a volónià di 
.'andare!!oltre (rrf certo livèiiò, 
iche non si possa far giustizia 
’sul' delitti politici». Bisogna 
«idare avanti nonostante le | 
amarezze degli ultimi giorni, i 


come afferma il cardinale di 
Palermo, «Salvatore Pappalar¬ 
do; .«SI corre il rischio che ia 
gente abbandoni te' ancore 
della (ottave si andate > 
ha detto Rafi^aiatdo AHotb 
potrebbero esserci quelle gi¬ 
nocchia vacillanti di cui par¬ 
lava’ il profeta che significa 
che tino non c^iunina piò, 
casca,si atttoscia; Maridifòri 
tutte iè esperi^nàmmehe 
stiamo vivendo noli ci'pMSta- 
mo né ci dobtriamo tomàie». 


Biondi: 

«HoriGèvuto 

anch’io 

awertiirieni» 


M.ROMA, 'Gianfranco Riggio 
non è stato il primo. Soma¬ 
lie fa era state'il direttore del 
carcere di Reggio Calabria a 
c^ere alle minacce' della 
.'ndrangheta e prima' àMx^a 
uria testimone del maxiprices- 
so alla mafia aveva fatto die¬ 
trofrónt per te ttoime minac¬ 
ce. Ma la ciamòrosa denuncia 
televisiva 'del presidenie della 
Corte d'appello di Agr^mito 
ha funzionato da catalizzato¬ 
re, C così, in queste ore, msie- 
mè alle reazicm} che giungono 
un po' da tutt'ltalia curìvano 
aliene nuove dèmmee. La 
rriafia ha da oggi Un'arma in 
più per combattere lo Stalo? 
Sembra che il prot^^na.eslsta 
se persino il Csm ha deciso di 
occuparsene. M è stato il vi¬ 
cepresidènte deità Camera Al- 
.fredo Biondi, die al maxtpro-^ 
cesso di Palermo era avvocato 
di parte civile per la famigliai 
Dalla Chiesa, a rìyds^^dijgee-, 
re ricevuto recenti minacce. 
Che ie minacce- «imvefriive» 
stiano ottenendo uni c^o ef¬ 
fetto se ne è avuta (a pprova 
anche dalle dicbiàiaztoni dd 
rriinistro degli lnten)L He ha 
parlato espTicitantoite Anto¬ 
nio Cava ài terminé deH’in- 


mina!cx:e 


MI Uri glotiiale di leH tl 
Ipld ètti 'giudice aldliano 
GlUbrcmicb Mgglo: «If peri 
colò èU Étto tneatlere». Ul» 
dp^Lor CasclUg che è Itato 
ripetulamente dentro il mi- 
rinO'delIc Br e di Prima li¬ 
nea,' che cosa pcQsav di 

S UeMa atroce vicenda di 
lalla? J ' 

Chiunque, poliziotto a magi- 
slratòi -àla chiamalo per ragió¬ 
ni di ufficio ad occuparti di 
drimlnalìtà organizzata comu¬ 
ne opolllicà sa di rischiare 
qualcosa sul plano dellalhCD- 
lumitl perèohale..«Sé ha uha 
, famiglia, sa anche che, sem- 
pré;;m misura divèrsa a spón¬ 
da ^él casi, ma semòfè, %(à- 
miilià finirà TéstaTriè'lriè- 
soràbilrrtente coinvolta. 

Verso te line del 1079 le Bri¬ 
gate RMse svolsero una «In- 
chieslassul conlodel giudi¬ 


ce btnittore torinese Gian- 
cario CaaeUlt che InUtolaro- 
no «Caseila postato. Nel Un- 
giiagglo brigatista «inchie¬ 
sta» flgnlflciva 

preparazione dell'Omicidio. 
Altra «inchiesta» te fecero 
gaelli di PI, e te chiamarono 
«Autostrada». Caselli si sal¬ 
vò per miracolo. Era già 
sposato e aveva due figli 
piccoli. Lo ricordjamo nel 
suo ufficio e anche nella sua 
casa. Il giudice era allora 
scortato conthuiamente, 

passo pei’ ptoto. Che cosa 
prova un giudice sotto tiro? 
Il livello minimo è la preoccu¬ 
pazione, l’ansia, la tensione, 
che tutti ) mestieri difficili 
comportano non solo per chi 
Ji esercito.-.ma anche per èhì 
.gli èflegato affettivamente. Un 
livello di coinvoigimento più 


intenso si determina quando il 
magistrato è scortato, giacché 
In quel caso tutto il nucleo fa¬ 
miliare vive in una situazione, 
che, senza esagerare, somiglia 
un po' ad un recinto protetto 
dal filo spinato con sorveglian¬ 
za armata. Le conseguènze 
sul famigliaH sono intuibili, e 
possono essere, purtroppo, di 
Un certo tipo quando ci sono 
del figli piccoli ai quali non è 
possibile spiegare perché.o in 
vista di che cosa la loro vita 
deve essere diversa da quella 
dei loro coetanei. 

Poi ci sono le minacce che 
arrivano o per posta à per 
telefono, come è capitato al 
suo collega Riggio. Che ef¬ 
fetto possono fare queste 
minacce? 

Beh, diciamo che queste mi¬ 
nacce materìalizzanp una si¬ 
tuazione di peiicpio di per se 
stessa incombente. Se poi si 


tratta di minappe phe rasenta¬ 
no la ^lla operativa, il «ma¬ 
cigno» che il giudice o .il poli¬ 
ziotto «blindalo» si port^.sem- 
pre.addosso, e che si proietta 
anche sulla famiglia, diventa 
un problemà di coscienza gra¬ 
vissimo, che ciascuno deve es¬ 
sere lasciato libero di risolvere 
come meglio Credè. 

Ma lei, doHor Caselli, che 
cosapeusa? 

Io penso Che si debba dare so¬ 
lidarietà e rispetto, quali che 
siano le scelte che a livello pri¬ 
vato il singolo ritiene di com¬ 
piere. E questo, indipendente¬ 
mente dalle convinzioni o an¬ 
che dalle esperienze diverse 
che ciascuno può avere avuto. 
Molti infatti, si sono comporta¬ 
ti diversamente. 

E però, dottor Caselli, c’è 
anche un prpBte pubblico. 
Certo che c'èj'cf manchereb¬ 
be. Credo, anzi; Clie a chi 



contro con il capo della poli¬ 
zia Parisi e con ralto commis¬ 
sario antimafia Domenico Si¬ 
ca. In.giornata Cava ha poi ri¬ 
ferito sulla situazione al Consi¬ 
gliò dèi ministri, mentre, al più 
presto si attendono. Cava .e Si- 
^à al comitato parlamentare 
ì)èr I seivizl di inlormàzlone e 
slcUfèzzà. 

, Mà Intanto méntre da Roma 
giùrigòno assicurazioni (il mi- 
nistip ha espressov«aj^rez 2 a‘ 
mento per 1 risultati conseguiti 
hellè trazióni e per l'impe¬ 
gno piofuso itol'assohimento 
dei compìU -diffkflU da parte 
della magistratUra. delle forze 
dipòJizia e deU’alto conunis- 
santó») arrivano notìzie di 
nuove minacce. A Genova è 
la casa del sottosegretario 
Biondi ad ^sere messa sotto 
scorta dopo una serie di mi¬ 
nacce telefoniche. Il socialde¬ 
mocratico Caria parìa di quat¬ 
tro tunrionari dimissionari in 
poche^seUimane: A Palermò, 
invece, lè l^Uitime minacce 
anonime risalgono a non più 
di quindici giorni fa. Sono 

S ! a padre Bartolomeo 
, direttola della scuola di 
:a «fV^ro Anrupè». In una 
busta il religioso hà trovato in¬ 
sieme alle foto di Fernando 
Masone, il nuovo questore di 
r.Falermo,del sinida^ieoluca 

Plntàcuda e del riòéregreiario 
del Psdl Cario Vizzlni varie mi¬ 
nacce di mòrte. Sorde e Pinta- 
cuda furono minacciati anche 
neH'agosto scorso è per que- 
-sto furono dotati di una scorta 
che inutilinente tentarono di 
rifiutare. Nello stesso periodo 


fu minacciato il segretario 
provinciale della De La Placa, 
mentre pocp prima di Natale 
un confidente'libanese aveva 
rìferito.alla Guardia di finanza 
di Milano che erano in perico¬ 
lo l'avvocato Pietro Mitio, pa¬ 
trocinatore del Comune di Pa¬ 
lermo e li dirìgente della Crì- 
minalpol De Oemiaro. 

' Aricela numeróse le reazio¬ 
ni, alla denuncia di Riggio. I 
repubblicani sul loro giornale 
attaccano il guardasi^lll Giu¬ 
liano Vassalli che aveva an- 
nunciàte di votare inviare un 
ispettore in Sicilia; «Alla guer¬ 
ra-delia mafia allo Stato - si 
legge sulla Voce Repubblica¬ 
ria >iè forze politiche rion 
hanno saputo oppoire prov- 
védimenll adeguali». Per Val¬ 
do Spini, sottosegretario agli 
Interni, il caso róggio «è la 
conlenna che il pool guidato 
da Sica è una sinittura neces¬ 
saria». Per il ministro deirAgrì- 
coltura Calogero Marinino 
quella di Riggió «é una scelta 
personale, rrspeltabite ma che 
non coinvolge lo Stato». Un at¬ 
tacco al magistrato siciliano 
viene, invece dair«Avanti!».. Il 
senatore Giorgio. Gasoli in un 
articolo pubblicato questa 
mattina si chiede come possa 
un magistrato che ha compiu¬ 
to un’azione così clamorosa ■ 
■^lir^i serenamente in gradò 
.al gestire II suo ix>sto^ Ito B- 
lippo Caria, presidente dei 
parlàmenlarì socialdemocrati¬ 
ci, «lo Statò deve uscire dal- 
i'amblgùità e riconoscere che 
la lotta alla camorra, alla 
’ndrangheta e alla mafia ha 
assunto le dimensioni dì una 
"guerra anomala’’». 


COMUNE DI CARPI 

PROVINGIA DI MODENA 


. , Avvito df gara. 

Si rende noto che in data 24 marzo 1989, al sensi delie ieoga 
564/1977; é stato spedito, par te pubbitoaiiona tulli Gazzetta 
Ufficiale della R^ìubbiica iteliana e sulla Qauetta Ufficiate della 
Comunità economiche europea il bando di garofper ttappt^ 
retetivoeltevocVptr l«ooatruiimo;idl Immobite da deetl^ . 
ia« (Mltùte profaaatmt# di Bmo par l'Induatrla a 
pteriM «0. Vailquria ••,Optra m&rarip a aarramantl^te 
lepnft L'Importo) a faaae d'eppalto ammonta a 'i. 
4,219.612.000. 

Par l'togiudicazione al precederà mediente hoitazlone.private, 
col aiatema previsto ttairartiootd 24, lattari a), punto 2 della 
teooa^S agosto 1977, n. 594. ammettendo esciualvamanta 
offa^ In ribsaao 

Saranno considerate ìnomaie ai etnei deircrtlcolo 24.3'€om- 
me della citata legga 584/77, a aartnno, pertanto, esoluad 
dalla gara, sulla base deirartieolo 17, legge 11 marzo 1988, n; 
67, te offerte che presenteranno una peroentuete di ribasao . 
àuperiore alla medie della percentuali dalle offerte ammeaie, 

{inorementue diAm«vikire parcantuete dal 6.%. 

La dittache, già ai momanto delte.rlohtesta'd'invito, dichiarano 
di. ^volerai raggruppare ai sensi deH'artloolo 20. legge n. 

('• 684/77, doyri7<'no far pervenire tate richiesta sottoscrltTa da 
tutta te im)mse facenti,parte dar raggruppamento, Indiosndor 
atttaatrte.ditta ct^lBfuppo. Resta salva la facoltà, por la ditta 
invitata individuaimeritè, di presentare offerta ln aode di gara 
'quale capogruppo di imprese associate al sensf: del .gul cliato 
ertiooto 20, tegge n>-684/77i 

Non aareono^limmiailbiipiù tichlBStè d'invito all spi^arto in 
oggetto, formulate dalla medèsirnà dittè,. aia singolarmente 
che In raggruppamento. 

Le ditta interessata potranno inviàré dominda di: partecipazio¬ 
ne, in carta bolteta; ellegàndo là dichiarazioni e i documenti 
preacmtt nel sopracrtato bando, da far .pervenira, entro te 
datodal 1B'eprlte'18B8; al Comune di Carpi, Settore S.S., 
Ùfficle appalti, eorao A; Pio n. $1.41ÒI2 Carpi (Modenal. In 
nessun caso te domande di parteotpazione vtoaoterenno l'Am* 
ministraziona appaltante^ • t, 

U^eca 4 linanriata dalla Cassa Oapotitl a Prasilti con l fondi 
delrisparmto.postate; v. '-v 

f L^8S|S9jORE DELEGATO Angolo Facclete 


esplica una funzione pubbli¬ 
ca, sia diffìcile dare risposte 
private. Chi deve operare scel¬ 
te cosi difficili non deve però 
essere condizionato da even¬ 
tuali inefficienze de! sistema 
di slcurezzat che deve. assoHir 
tamente, essere garantito al 
massimo livello sìa per l't^ 
ratore che per ì suoi familiari. 
Alcuni hanno anche ciltfca- 
to te pubbUdti The è state 
data alla vteeiMa del giudi¬ 
ce slcUiaao. Qual è U fuo 
giudizio. 

La pubblicità che è stata data 
e che si sta dando mi sembra 
rischiosissima pmché se « 
constata che certi metodi pa¬ 
gano. la pubblicità, parados¬ 
salmente. può funzionare da 
moltiplicatore di inziative di 
questo genere. 

E qude deve etaere, giudice 
Caseill, l’stteggfunento del- 



Horacio Quiroga 

Racconti della foresta 

. lllusirBiionI dì Denise Benoif 
, a cùra0 Ft^ncescà L^icstaiq 
GII anitoall della grande foresta tropicale 
protagonisti delle tavole del fampao 
sorlttpre uruguaVano. i ■ , ' 

' ”Llbfi per ragazzi” ' '■ r-' 

Lire 1B.D00 

■èilr'l'^i'àrlo.'Fasinóttì'V 

Il coinrnissario punga. 
e il drago rosso 

Illustrazioni a cplori di Ro Marce,nero 
Nella città degli orai un giallo per ragazzl 
con un “lieto fine" Imprevedibile e 
divertente. . 

^ “Libri per ragazzi’* 

Lira 23.000 


Editori Rhiniti 


n giudice Giancàrlo Caselli ' 


lo Stato? 

Lo Stato, in ogni caso, non 
può arrendersi. Non deve la¬ 
sciarsi trascinare nel vortice di 
intimidazioni e di paure, che 
sono strutturali all’esistenza e 
al consolidamento della ma¬ 
fia. Anche questo episodio 
conferma l'esigenza di reagire 
nei (atti a tutti l'iivelli contro 
l'eme^enza mafia. 


Ittllne, dottor Caselli, una 
domaiute pereonMe. lei è 
stato minacctelo in quei mo¬ 
menti? 

Beh, intanto erano tanti i giu¬ 
dici sotto tiro. Molti purtroppo 
non sono più fra noi. Sono 
stati ammazzali. Che cosa 
posso dire? Che pensavamo 
che si dcAevà restare uniti, 
coordinarsi e andare avanti in¬ 
sieme. 


Uh detotttto stt è tt^codìpend^té 


'Mi ROMA Nel 1.988 su 
3r,077 detenuti- \ drogali ère- 
np 7.500. (30;74?6;&1 

Hófdj, 2li40% nel Centro; 
19,40$ à! Sud). Dièci annida 
erariò il 9,38%; Gli eroiriòrriàrii 
sono r88;8l%; Ira le carcerate 
il 96,14%: tra I ca'rveràti 
r88.27%i 1140‘.>6 dei recluàl-è 
irattàto ;cdn metàdohe. \Nel 
1988 su 43 detenuti sulcidàtlsi 
ril;63% erario tossicodìpen- 
dètìtì (il 37,25% nel 1987). 

«lo sono contrariò all'uso 
del carcerò contro la niera as- 
sunzloriè di drt^a : non ac¬ 
compagnata dalla commissio¬ 
ne di reati». Lo ha sostenuto 
con forza ieri II direttore gerie- 
raledègll islltuti di peita, Nicó- 
lò.Aihato, ascoltato dal comi¬ 


tato ristrétto della commissio¬ 
ne sanità del Senato, chè sta 
èsamiriando, per tentare di 
predisporre un testo uriificatò, 
il disegno di legge del governo 
e le otto proposte di: iniziativa 
parlamentare sulla tfroga. «È 
sbagliata - ha aggiunto Amato 
- la risposta del carcere quan¬ 
do la colpa che si addebita è 
soltanto la assunzione di dro¬ 
ga; quando un reato è com¬ 
messo da un tossicodipen¬ 
dente la risposta dello Stato, 
se pur punitiva, deve essere 
comunque una risposta adat¬ 
ta alla specificità di una situa¬ 
zione di tossicodipendenza 
che non può essere trascura¬ 
la». Nel corso dell'audizione, il 


direttore degli istituti dì-pena 
ha consegnato ai senatori 
un'ampia documentazione 
' siiti'atiarmaritè aumento dei 
ri'umèio dèi carcerati, che si 
drógano. 

Mentre proseguivano ie au¬ 
dizioni, proseguiva purè l'of¬ 
fensiva dei socialisti, aperta li 
giorno prima dalle dure di¬ 
chiarazioni del presidente del 
gruppo Fabio Fabbri. Ieri è 
stata la volta del relatore Gior¬ 
gio Casolj, il quale ha parlato 
di «manovre affossatrici nei 
confronti della legge» e di «evi¬ 
dente volontà di alcuni gruppi 
(quali? La De? il Psi non ^e- 
cifica, ndr) di protarre a tem¬ 
pi indeterminati i preliminari». 

Secondo i socialisti d sa¬ 
rebbero perfino i segni «di una: 


tendenza ostruzionistica» che 
«se dovessero accentuarsi e 
divenire inequiyocahiìi» porte¬ 
rebbero «a deiermìnazioni di 
maggior rigore», . A. dare mag¬ 
gior peso alla massiccia offen¬ 
siva socialista è iritorvenuto il 
sottosegretario aiflnterho, 
Valdo Spini, perii quàle «\l Psi 
non intende assistere passiva¬ 
mente àd un iter parlamenta¬ 
re lentissimo». L'incontro con 
Amato, ieri,' si è dimostrato, 
Invècè, di ètonde interesse 
non so|ò-^r li dbSsfèr conse¬ 
gnato ài senatori, ma per il ra- 
gionairiento che ha voluto svi¬ 
luppare e che in parte abbia¬ 
mo già ricordalo. Al termine 
deti'audizione, incontrandosi 
con i giornalisti,. ha ulterior¬ 
mente precisato che la rispo¬ 


sta dello Stato «deve stare 
quanto meno posìbile sul 
piano delia punizione e quan¬ 
to più possibile su quello delia 
prevenzione, della cura, del¬ 
l'assistenza, della solidarietà 
sociale*. Gli stessi tentativi in 
corso negli btituU di pena 
vanno nel senso oppo^o del¬ 
la sanzione penale. 

Amato ha. infatti, reso noto 
che in alcuni grandi carceri, 
come a Poggioreale, ^ sta ten¬ 
tando l'esperimento di creare 
una sezione carcervia aperta 
sul territorio, dove sono pre¬ 
senti alcuni detenuti to^òdi- 
pendenti o ex che hanno ma¬ 
nifestalo volontà di recupero. 
Sinitture aperie, cioè, «una 
sorta di passaggio - ha detto - 
tra il carcere e le misure alter- 


naU\re». Largo consenso le di- 
efiiarazioni di Amato hanno 
trovato da parte della comuni¬ 
sta Eisilià Vivalo e del ledéra- 
lisla europeo Franco Corleo- 
ne; «La contrarietà di Amato 
all'asse culturale del disegno 
di legge governativo - ha sot¬ 
tolineato la senatrice comuni¬ 
sta - derò far riflettere tutti, 
perché le dichiarazioni vengo¬ 
no da un uomo che paria per 
esperienze concrete». 

Non così là pensa il mini¬ 
stro Rosa Russo Jervollno, per 
la quale è da escludere che |e 
audizioni in corso al Senato 
possano comportare modifi¬ 
che di rilievo al precetto del 
governo (non si capisce, allo¬ 
ra, perché le audizioni siano 
state programmate). La pole¬ 


mica attorno al problema dro¬ 
ga tende a salire di tonò. 

La socialista Boniver propo¬ 
ne di applicare la le^e sui ^ 
pentiti dei terrorismo ai traffi- > 
canti di droga; il radicale j 
Gianfranco Spadaccia pole- | 
mizza duramente con il Psi | 
per l'offena di candidatura a ' 
Muccioli, sostenendo che la , 
proposta (già' avanzata dal j 
Msl) «è (inora il punto più : 
basso toccato da) Psi in que- j 
sta folle rincorsa demagogica ' 
preeletlorale che, invece di 
produn'e un'efficace lotta alla 
droga e alla criminalità, ha 
aperto una nuova stagione di 
caccia alte streghe». La prossi¬ 
ma settimana I senatori ascol¬ 
teranno l'Associazione nazio¬ 
nale magistrati. 


I Mimmi, Milena, Federico e Fabio 
ringraziano commossi tutti coloro 
che sono stati tanto affettuosi, cari 
e fraternamente vicini nei .giorni 
della scomparsa del .loro caro 

CIORCIOCRtUO 
Roma, I aprile 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara compagna 

BfANCA RIZZOCLfOSTICCA 
il marito, il figlio, la nuòra él paren¬ 
ti tutti la ricordano con grande àf- 
fello e sotioscrivono per VUnitài 
Savona, I aprile 1989 


Nel 18* anniversario della scompar¬ 
sa della comp^na 

EMMAàRUTI 
VCd. ZKChi 

i RgU e i nipoti la ricordano con 
affettò e in sua memoria sottoscri¬ 
vono 30 mija lire per 
Genova^ 1 aprile ]969j ' 

t comuni delle sezioni U e 24 di 
Torino annunciano la scomparsa 
del compagno 

CIQVANNI BARBÈRA . 

Partecipano commossi al dolore 
della famiglia e in memoria sotto¬ 
scrivono per VVnitò. 

Torino, 1 aprile 1989 

I compagni della sezione «Bruno 
Clapiz» esprimono sentite condo¬ 
glianze ai familiari per la morte del 
compagno 

FILIPPO FORTI 

veccNo militante del nostro parti¬ 
to. 

Milano. 1 aprile 1989 


W80 1989 

Nel nono anniversario della morte 
di 

FIORINDO D£Rt 

la moglie Silvana, il figlio Yuri, ri¬ 
cordano con grande rimpianto il 
compagno norihdo, un uomo ec¬ 
cezionale. Sottoscrìvono per ff/ni- 
fò in sua memoria. 

Torino, 1 aprile 1989 


Ricórre domani il primo triste ahhl- 
versario della morie del compagno 
geom. 

AGOSTINO SCHIATTI 

' Il fratello Nestore, te sorelle Vittori- 
na, Amelia,Riha, Ariènlce assieme 
a Qiorànna Schiattì, Giordana Muz- 
ci e alla cognata Nera, io ricordano 
con Immutato alfello. unltamarite 
aofl altri fratelli scomparii ALESSAN¬ 
DRO, AOELCISO e CIRCE. In loro me¬ 
moria ottrono 700 mila lire per il 
giornale di ctd furono auldui lettori 
ediffusbrt. 

Reggio Emiiìa, 1 aprile 19^9 


no al dolore della famiglia pèrla 
scomparsa del compagno 

FILIPPOFORTI 

Milano, 1 aprile 


Dopo lunga malaiua 
. compagno , 4 

EGIDIO Wl 

La sezione Qie Cuev« 
datene porge te più & 
glianzealfamiifariein 
sottoscrive per tW 
verrà esposta nella Ci 
Ketà oggi, sabato, d 
alte ore IQ.S0. 
Trieste, 1 aprile 1989 


WIIU VKICl 

lare alfetto, al còm 
Soldà per la scomp 
cara 

MAMM. 

Sotloscrivorw» per f 
memoria. 

Moncalterì. I aprite : 


Nel 13* annìveriàrio della scà!npa^ 
sa dèi Caro compagno 

CIUSEt-PlRACCANElU' 

la moglte, 1 Qgli, le nuora e 1 nlooti 
lo ricorteno con Immuietofilleito 
e,oll(Mtrivonoper/W,à, ’ 
■REpatioS/NCMO, 1 epriiemé' 


























Vicino a Nola una intera biglia 
intossicata dal «Paraquat» 

Dieci persone ricoverate 
in ospedale per avvelenamento 


Un lìiistero il modo in cui 
la sostanza é stata assunta 
B potente erbicida viene dato 
alla terra prima della semina 



È salilo a , tre ,il numero delle vittime del diserbante 
‘•ParaquatK leri pomenggio è'Spirata, nel reparto ria¬ 
nimazione deH'ospedale Cotugno di Napoli, Giusep¬ 
pina Camerino di 49 anni. Intanto da Vienna dov'e- 
ra in gita scolastica, è giunto a Napoli Antonio lava¬ 
tone,- 20 annii Presenta sintoni di awelenamenlo da 
erbicida ed è stato ricoverato in ospedale. Salgono a 
dieci i ricoveratiìcon sintomi di avvelenamento. 

DALLA NOSTR* R60MI0NE _ 

VITO niNZA 


M NAPOUt: Una intera fami' 
glla.<li Cicciano 6 nmastaviiti' 
ma di un diserbante, il «Para* 
qual». Tre persone morte, die* 
ci ncDverate in ospedale 
(una, Iolanda De Stefano, di 
41 anni, è gravissima), un 
centinaio di persone tenute 
soUo controllo, sono li bilani- 
CIO di una tragedia scoppiata 
in provincia di Napoli, a Clc- 
cianOi’ un centroi agricolo del 
Nolano, la sona dove nell 85 a 
causa .dell indiscriminato uso 
di un pesticida (il Temik) 
venne ritirata gran parte della 
produzione dì pomodoro 
L'awetenamento si è prò* 
tratto,nel tempo Per prima, 
due settimane fa,rè morta An* 
itonietlB'De. Stefano, una^ an<7, 
ziana donna :U referto medico 
parlava di una virosi respirato¬ 
ria non ‘ meglio Identificata. 
Poi, dueisetiimane dopo, prot 
prio lKgiomo di Pasqua, è de¬ 
ceduto Santolo Camenno, 45 
:'anftV MtP *dei)a Stefano,' 
cosirbtÌDrff:'edile. Anche per 
ii/i ^ è parlato di virosi respK 
'Taiorla, poi plano piano, uno 
uopo laltro sono finiti in 
-bpedole tutti i componenti 
dei nucleo familiare: la moglie 
:del cosfrutfore, Iolanda ue 


Stefano; la sorella, Giuseppina 
Camerino, di 49 anni (che si è 
. spenta len pomenegio dopo 
una‘straziante agonia net een- 
tro di nanirnazione^deH'ospe* 
date Cotugno) ;. Maria De Ste- 
Jano, di 47 anni; Gannela-.Ca- 
merino, di 19 anni. Giuseppe : 
e Crescenzo Camerino, drìS 
e 17 anni, Carmela Oc Stefano 
di 47 anni, Gatenna Tufano, di 
r 17 anni; Barbato lavarone, di 
53 .anni, suo figlio Nicola, di 
25 anni, tutti imfiarentati fra 
loro Ultima vittimci dell'erblci- 
da è li frateiiOrVenlenne di NI- 
■cola lavatonei Antonio. SI tro¬ 
vava a Vienna in gita scolasti¬ 
ca quando ha ac^sato diffi¬ 
colta* respiratorie; 'E stato tra- 
irsportalo ^immediatamente. in 
: aereo a Roma' dove è stato 
prelevato da una autombulan- 
za che lo ha portato al Carda¬ 
relli. I medici gli hanno nscon- 
trato infiammazioni e lesioni 
ai cavo orale e sintomi di in¬ 
sufficienza respiratoria. 

.. Le analisi compiute in 

ospedale hanno confermato 
^ che : lutti- i componenti della 
famiglia siano stati avvelenati 
dal'.«Paraquati.L Resta un mi¬ 
stero come possa essere avve¬ 
nuta questa ingestione, i cara¬ 
binieri ' della compagnia di 


Nota hanno sequestralo tutte • 
le derrate alimenlan nella ca¬ 
sa dove viveva liniero nucleo 
familiare intossicato (una ca¬ 
sa nomiafe alla penfertadeila 
cittadina, a ndosso della cam¬ 
pagna, mentre il sindaco di 
ctcciano : ha ordinato una 
rie di controlli. SUI prodotti ori- . 
toiruUicoh, nonché sull'acqua 
proveniente da un jpozzo arte¬ 
siano antistante Tabitazione 
della famiglia intossicata.: «il 
mistero resta - ha dichiarato il 
sindaco, Rosario Castoria^do- * 
po aver vietato la consuma¬ 
zione degli: ortaggi coltivati 
nella zona e aver, disposto che 
comunque siano lavati solo 
con I acqua dell’acquedotto e 
non con quella proveniente 
da pozzi artesiani anche 
perché siamo arrivati al "Para¬ 
quat' attraverso la; testimo¬ 
nianza di un contadino che ci 
ha informato di aver irrorato il 
diserbante m un noceìleto alle 
spaile dell’abitazione della fa¬ 
miglia del costruttore», ll .pn- 
mo cittadino ha anche vietato 
la vendila, su tutto il temtono 
comunale del «Secantin» (è il 
nome con il quale in Italia vie¬ 
ne commercializzato il «Para¬ 
quat*) I medici la presenza 
della sostanza erbicida I han¬ 
no nscontrata, però, nelle un- 
ne e nel sangue dei pazienti. Il 
direttore del centro antiveleni 
del Cardarelli, il professor Raf- 
faele Carducci, sottolinea che 
i) «'^Paraquat è un potente 
defoliante, col quale viene 
trattalo, il terreno prima della 
semina. Perde efficacia dopo 
venti centimetri dalla .superfi¬ 
cie per cui appare difficile che 
possa aver, inquinato (a falda 
acquifera, tanto meno può .es¬ 
sere irrorato sulle piànte. Le 
brucerebbe!*. Contro il diser¬ 


bante' esiste. un antidoto, si 
chiama «Terra fueller». uria-ar¬ 
gilla conlaiquaìe 51 deve’riem- 

{ lire Tappèralo' digerente per 
ar si cheila.matecol^dellaso- 
stanza; venga. aSsorhìta;e;i poi 
espulsa, ma «.tratta di,un an¬ 
tìdoto,valido >solp; tieliè iprìme 
ore dairingesuone delrdiser- 
bante. Seci.sl accorge^troppo 
tardi deillavyelénamento non 
restano che-lemormali-terapie 
disintossicanti ' 

Il < sostilutov procuratore >'Lu- 
ciò DiiPietro^harordinatO'l'au- 
topsia'delle rVittime.:deirawe- 
lenamenlo ed ha dato- incan- 
co a-un pento di stabilite le 
cause e; il modo con cui sono 
nmasie avvelenate, f risultati si 
cortoacervtno solo nei prossi- 
mi siomi.'vlntanto;'Il gruppo 
Verde ha presentato una m* 
ierrogazlone: ^’al Parlamento 
nella quale si chiede che il 
•Paraquai* sia sequestrato su 
tutto li temtono nazionale. 



Il ministro dei Lavori pubblici Enrico l*em (nella foto) » è 
recato ieri in visita da Sé^io e Giovanna DeirAversano. dL 
24 e 25 anni, tdue fratelli cerebroiesi dalla naseita.protago*: 
nisil di una vicenda che ha fattocomlnciare una gara di soi : 
lidarietà con la raccolta di 50.000 firme per impedire che ' 

’ vengano sfrattati dalla‘:loro abitazione per la costiuzionc di ; 
uno svincolo della tangenziale». li minisi che aveva deci¬ 
so di affidare ad un'collegio di docenn delPUniversltà di 
^ Napoli il compito di «volgere una indagine Urgente per seh i: 
vaguardore la salute dei due fratelli ni è incontralo per al¬ 
cuni minuti in privato con i genitori dì Sergio e Giovanna; 
«La visita ai due rasazz)ha deUoTetri - è una testnno-:: 
manza di solidarietà umana e islituzlonale.iNon potevamo‘ 
essere insensibili :alle aspettative sociali e chili phe slsono ; 
generate intorno a questo caso».: «Si prowederA immediata¬ 
mente - ha concluso Fem - a focalizzare la situazione nei 
SUOI aspetti; cercando di trovare accomodamenti tecnici, al 
^ problema, poi; in un secondo momento, si passerà alla fa¬ 
se applicativa, per la quale nessuna soluzione é esclusa; 

. compresa ropportunità di valutare una adeguata indennità . 
di esproprio». 


Il Pd* segreteria della federe- 

zione comunista di Taranto 
fio ‘fli ha ribadito il suo no aH'ap- 

tella Nati» prodo della Orapsea Camer 

J 1 ” 

OOi VOlOnI ' clusioni cui sono giunte te 

x due commissioni —dice 11 

“ Confermano la posi- 
alone comunista: il molo 
poliseitoriale di Taranto non è assolutamente attrezzato per 
l'attracco delle navi portarifiuti. «Questo fa giustizia - afler- 
ma il Pei in un suo comunteate -- <teiÌ’appTossrimazione e 
dolt’anoganza con cui il governo e te forze di maggioranza 
locali volevano affrontare la questione nei mesi scorsi». Il.: 
Pei invita quindi «il Consiglio regionale e le assemblee elet¬ 
tive locali a promuovere un^dennitivo no ail’altracco della 
nave e chiede al commissario «ad acla» di non dare, inizio ' 
ai lavori prescritti dalla commissiono e al governo ad asso- > 
mersi le sue responsabilità garantendo l'attracco in tempi m-, 
brevi in un porto già idoneo». - . .a -o- 

ESDOte OUdiflllO Un rudimentale ma polente 
TZX!! ®^»8no è stato fatto espio- 

COimO ra CSS9 defe da Ignoti ieri all’alba, 
«Il un ilirillMlitS davanti airingrossQ dell'abi- : 
ai un aingciTO di un dlngeme del- 

llva di Taranto l'Ilv» (“J'alsWerJ, alguM- 

to piano dei civico 35 di via 
Orsini, al: none Tamburi. La, 

, deflagrazione ha divelto la 

p(^ deirappattàirientO,;distrutto numerosi vetri detto sta* 
bile é provocato uri gipsaò fòro sul pianerottolo, ma non ha 
causato danni alle petsorie; Il funzionario. dell'Ilva, Gioac¬ 
chino Leone, diSl anni; che età in casa al momento del- ., 
l'attentato, è responsabile^per l'azienda della manutenzic 
ne e delle discaq^hé ed è fratello del delegalo sindaco del 
rime Tamburi, neiTÒ Leone, socialista. Sulla matrice del¬ 
l’attentato sono in corsò indàgini di polizia e carabinieri. 

Alvia lì Consiglio dei ministri hii 

Ite. *» ->*»- -: varato un decreto per. l'at- 

QlItnUVft tuazlone della cosiddetta 

Cmi*cA «direttiva Seve$o». il prpvve- 

dimento riguaidà le atlivllà. 
Industriali che comportano 
l’uso di sostanze pericolose 
o che possono piesenbue 
• rischi di Incidenti dannoiri ! 

Bll'ambiente. In particolare il decreto, presentato dal mini- , 
SITO detrambìente Ruffoio, stabilisceTobbligo per I re^n- 
; sabili delle aziende di dichiarare^ alla Regione e al prefetto, ' 
i secondò modalità siàbilite, il upo di attività svolta. Stabilì- ' 
sce inoltre l’obbliM di informazione, addestramento ed 
equipaKiamenio ailavoratori addetti agli Impianti. 

Ai nidQiStr&ti frime reazioni dal mondo 

' della magistratura sui dlàe-^ 
Vietato gno di legge che vieta nscri- 

tcrriversi Zione dei giudici ri pàriiti 

', "552 approvato dal Còri- 

ai partiti sfglio der^inlstrì. 1 còm- 

I mentì, molto critici, vet^ 

I no da Franco Ippolito e da 

I p^lombailnl, fi- 

spetiivamente segretario generale o presidente di Magistra¬ 
tura democratica. «1 cast e i rischi dì coliegamentìlmpropri , 
di magistrali con centri di potere politico e^con altri centri | 
di interesse e di potere non si sono mai,-assolutamente 
mai, manifestati sui terreno deiraperta partecipazione del i 
giudici al dibattito politico-ha detto Ippolito--^quando si 
sono verificati, il terreno è stato quello del legami .occulti ri 
dei collégamenti personali e riservati, non già quello dei 
confronto aperto e pubblico»: Per Palombanni «introdurre 
per leggé il divielo di iscrizione è un ulteriore segno della 
crisi della politica nel nostro paese e della crescente indiffe¬ 
renza, quanto meno, rispetto ai problemi veri della dìf^ 
dell'indipendenza della magistratura». 


(ì]ì1ntòSìlcàtì>ricòviÙMi>M7epartò'’^ CàMareINdi/NàpoN;; sbrio, 
Cameriròd'tofandaOe.Statano ..... , 



Fu usato in Vìéth^in 
come defoliante 


;0.RpMA., Jr par^uat .è Un 
potente cteerbaitté che viene 
venduto anche.: sotto altro no¬ 
me. Una : vera bomba chimica 
usala persino in VieUiam co¬ 
me defoliante;; Appartiene al 
grappo chimico degli azotor- 
ganici <diridilicì) ■ È fortemen¬ 
te mutageno.e sicuramente, te- 
ratqgeno. Nimé^stata accerta¬ 
ta, il che non vuol dire che sia 
esclusa,' la sua cancerogèniià. 
In altre parole ciò vuol dire 
che ì test hanno dalo risultàti 


;forteinènlié posHM per quanto 
cprripoita la pos«bllità di mu- 
ta^ni del Dna e sicuramente 
pósiiM per quanto learda le 
eventuali malformazioni ai fe¬ 
to. 

I più-esposti agli avvelena¬ 
menti sono proprio gli agricol¬ 
tori, aruihe perché la pericolo¬ 
sità . dei prodotto* non ^ viene 
sufficientemenle illustrala, 
murine si fanno grandi Iodi, 
delle capacità del prodotto: di 
«eccaré lutto». 


Espote ordigno 
contro la casa 
di un dirigente 
Uva di Taranto 


Frutta al veleno, chi controlla?- 
i -1 niinisteri no, i Nas nemmeno 

lIliiNUÓleo antisofìSticaztoni dei carabinieri non ilja smeraalico di interventi mi- deiilV sparsl Ifi 22 'ufitei iijler. 
fwoito indagini, maigrado l'allarme di questi gior- «"ii ana pio 

H^i' oiiì.nmHnttVYirtnfnitlipnii contAminiitt I ministè- contro le frodi e le sofistica- tèrzi.di ®òpo .implfeg^tl 

2 ‘onl alimentari e delle bmn- o tecnici gli altri sonò futizió- 


Tukì per i pestiddi 
jbeh vei^ il referendum 


? J j Ili* 0 . 1.^411 * I Ziooi alimentari 6 ocue oevan* o;iecnici,.g«i:aiin sono runzio- 

t\ é delliARnCOltura tacciono, l pretori l'istituzione «presso il Ser- nari (spettivi, cioè periti è laU- 

JCapeiU e Fiasconaro„ potrebbero cosi ipotizzare vizio informativo sanitarlQ.^l reati in chimica o in agraria 
promissione d^atti dìuificio anche net confronti dei ministero delia Sanità dì .un che riebbero svolgere i 
minìstris Intanto gli ispettori del dicastero ali'Agn- centro dì raccolta Informatlz- controlli. Uno di questi ultimi, 
riniti irà Srtrirt Hiàtoltl dal Idrò comoito ^ala dei risultati delle analisi» in servizio nel LmIo, cl ha rlfe- 

Cpliuta.sono aisip n.aat; lorg compito. effettuate nei laboratori Italia- rito; «In Questa resione siamo 


» C - ^ DAL NOSTRO INVIATO ' - > 

MirilUftì i\l punto inóùii è:diffusa<:la convinzione 
siamo jiiunti un’iiiteiativa. an- che il peccato originale di 
che di torte preoccupazione,' Adamo edlvaisia stato com- 


maugoìmndo 


centro di raccolta informatiz¬ 
zata dei risultati: delle analisi» 
effettuate nei laboratori italia¬ 
ni. 

Quella legge 6 mal stata ap¬ 
plicata? Non si sa, almeno fin¬ 
ché i ministeri non rìsponde- 


è opportuna. Ci vuole un se- : 
gnale di qontiotendenza: il re- 

fanani4,trM A» ’l bn4raitr-n 


piuh> con una mela bacata, 
bisogna però intendersi su co- 


,R0MA. .-MinisierO:délla 5a‘ sto tema. 6/no mattina e Alia fanno. Se non lo faranno? cì usano,quasi esclusivamente 


nllà? Non -pciwnUio.' Miniate- 
ro deH’Agrlcpìtura? Neinme- 


. ricerca dejl'Qrqa, hanno slimo¬ 
lalo rày^p deirinchìesia. 1 


'Nucleo àntisofistlcazioni pretori ipòtlzzano i reati di de¬ 
dei carabinieri (Na8)7PerVèf ' tenzìone e ppmmerc.io di so- 
nulo, per modo di dire’ »Con- stanze nocive per ràlimenta- 
tfolli 6 Indagini sulla fmita zione e la salute (art. 444 


•Manderemo 1 carabinieri a per svolgere verifiche ammìnl- 
sequestrare la documentazio- stratìve per conto. deH'Àifna 
ne», si dice in pretura. E se la allo scopo di distribuire i tondi 
legge risultasse inapplicata? Cee destinati all'^ricoiturà» E 


nulo, per modo di dire’n.on* . starile; nocive per l alimenta- «significherà che è stato com- i contioili?'.«Rari e casuali», 

troni 6 Indagini sulla frutta zione e la salute (art. 444 messo il reato di omissione Rapporti con la Sanità? «Scar- 

trattata con i fitofarmaci? Mai cp) e la violazione di una d'atti d'ufficio. Potrebbe coii(- si». La legge 462 é inappUca- 

fatti», f pretori romani,Elio Ca- legge vecchia di tre anni. Qua- volgere, oltre ai dirigenti, an- ta? «Di fatto sI».vAnche altróve? 

palli e-iLuigi Fla^onaro sono le’ La legge 462/1986 varata che i ministri». Intanto il cò- «Certo. I controlli vengono fatti 

: sconsolati. Da un paio di setti- dopo la strage provocala dal mandante del Nas sarà convo- casualmente e senza coordi- 

nume hanno triàridato ai .due ^vVino al metanolo. Ha un titolo cato ih pretura per spiegare le namento da van enti pubblici. 


controlli Uno di ouestì ultimi ^etendum Io è»„;Lanfranco sa è «sano» ed «ecologico.. La 
Tuicl. presidente della Lega differenza Ua il pomodoro 
coopcratìve, coglie di trattato col famigerato •Temik* 
f sorpresa i produttori c gli e quello ottenuto con.là colli- 

‘ d^rcassi- riuniti a Gesèna in un vazione biologica è visibllé'so- 

rno tutti ai concili potremmo importante meetiiig sulle tee- lo in laboratorio. Le «ecòlruf- 
niche dì lotta int^rata e bio- fe» sono atl'ordine del gtomo. 
larec^nl IS'ànnl. ll fattoèche logica ci agricoltura organiz- E allora? «Allora - dice Mauri¬ 
ci usano, quasi esclusivamente zatp per il secondo anno dai- zio CecL dirìgente deH’àsses- 
per svolgere verifiche ammìnl- l’Apo, iin colosso cò^rativò sorato aU'Agricoltura della Re- 
stratìve per conto. deH'Aima con 6.^ soci e ìf^ ihiitardi gione Emilia-Romagna - oc- 
allo scopo di distribuire i tondi di fatturato. È sorpreso un na- corre che la qualità venga cer- 
Cee destinati allagricoiturà» E turalista dèlcalibro diGto^k) tificatà;i marchi garantiti»., 
i controlli? «Rari e casuali». Celli, che ^poco non. Oggi qu&la sicurezza-sor 


aveva nasÉ^Ò le sue pérplre- stiene Ciàncaiìo BattìstinI, di- 
sità suU’ìnì^tìva.‘È sorprèso - rettore - commerciale dell’Apo 
iter ihothi òppostì -p\^ - ii consurhàtòré ce l'ha ac- 

sare 'Donnhàù$er, ré^)onsabi' quistando nelle grosse catene 


.^le agricoltura della Lega am- 
bienle che aveva ai^rassiona- 


di distribuzione' cooperativa. 
Quando Cónad e Coop scrivo- 


dicasteiie al Nas àiiretlanti fo¬ 
nogrammi: «Vogllàmo sapere 
con tempestività quali misure 
-siano state prese per svolgere 
e-rafforzare l controlli sull’uso 
di sostanze tòssichb allo sco¬ 
po di conseivare e far matura¬ 
re i prodotti otiofrùtticoli». 


emblematico: «Misure udenti 
(si .badi bene: “urgenti", ndr) 
:.:tn màteria di prevenzione e 
repressione delle sdfistifica- 


ragìoni della «latitanza»; «Erà 
loro dovere svolgere controlli 
e indagini». 

Il problema della carenza 


E nessuno riesce a raccogliere 
quei dati -per; elaborarli». La 
Cgii.sta per avviare una ver¬ 
tenza: proprio su questo fron- 


zloni alimentari». Basti citarne dei'controlli non sembra co- te. Una situazióne per altro 


due: •entrO:|[iovanta giorni dal- munque campato in aria. Bc- verificatadi. reccntedallarstes- 
l'enlrata in Vigore della legge», co quello che ci risulta per sa Corte dei còmi: la lotta al- 
(cjoè entro il 18 settembre quei che riguarda il ministèro Tinquinamentq è costata allo 


Un problerna alVordine del. 1986), i ministri della Sanità e dell’Agricoltura: 


giorno. Proprio due trasmis- 
sioni‘televisive dedicate a que- 


dett'Agricottura avrebbero do- centrale repressione 


Stato negli ultimi sei anni 
ISmila miliardi. Dove sono fì- 


vuto stabilire «un programma agro-alimentari ha 927 dipen- niti? Un altro mistero. 


tarhemé difeso te raì^i «dèi no suite confezioni di .frutta ,e 
popolo inquinato» e che forse .verdurà: che. quel prodotto é 
a. pochi giorni .dai lancio del stato ottenuto con tecniche di 
r^erendum non si aspettava lotte integràte o biologica si 
uri adesione cosi importante. può stare sicun. Ma cheJaUqa 
' L'agrìcóitura - nel meeting Uwaré il ipermercato torni- 
dì Cesena é apparso chiaro - to- qualcosa-il Comune 
non può ancora pertnettersi di dr Cesena che.- unico in jtalia 
. ignorare le giuste éiùgenze dé) - nelle sue - scuole'sente ai 
consumatole. .11 prodotto «sa- bambini esclusivanienle pasti 
.nò», «ecotogico». è ormài più a base di.prodoltì biologici, 
riceicato del prodotto ; beilo. . Ecco il vero problema. La 


diffusione delta tona biologica 
(che consente di ottenere 
ì: produzioni evitando il ricorso 
all8>;:himlca) e di quella inte¬ 
grate (cheammette Il ricorso 
«ragionato* alla chiipica) è 
ancora limùatìssima. Sólo l’E- 
milia-Romagna, da circa un 
decennio, è impegnate oraa- 
nicathente.e con ottimi risulta¬ 
ti ìhquesla attività che richie¬ 
de la .mobilitazkHie di risorse 
economiche, tecniche, scien¬ 
tifiche e la collaborazione dei 
produttori. «Qui siamo entrati 
nell'occhio del tifone», affer¬ 
ma Celli sempre più orgoglio¬ 
so per l'opera dei suoi insetti 
utili che presto verranno pro¬ 
dotti nella prima biofabbrica 
d'Italia proprio a Cesena. Gii 
insetti predatóri però non so¬ 
no tutto nè garantiscono eHi- 
càtia su tteni cbìtivàzìone. Un 
certo ricorso alla chimica - è 
l’opinione di Celli e dell’asses¬ 
sore regionale all’Agricoltura 
deli'Emiìia’Romagna. Giorgio 
Cerédi ' Sarà purtroppo per 
lungo.tempp necessario. Il re- 
' ferendùm potrebbe.cohfpnde- 
re le acque, alimentare illusio¬ 
ni. •£ io-invece resto convinto 
- ribatte Ture!' ^ che sia una 
provocazlohe utile anche se 
sarò impossibile portare subi¬ 
to' à zèro i residui nei prodótti 
vegetali e liquidare il rapporto 
tra chimica ed agricoltura». 


Alvia 
la direttiva 
Seveso 


Ai magistrati 
vietato 
iscriversi 
ai partiti 


Pesce d’aprile Come ogiii anno Vagenàte 

U klAimcM sovietica Novostì la il suo 

IlOVOSll pesce d'aprile. Stavolta ri» 

«riscrive» *terive la vicenda del presun» 

Il Claudio Martelij 

Il Caso nialtCIII' in Kenia pér sospètto pcte- 
se^ di spinelli, if giallq sla- 
^ ambientato a TosH- 
kent ed ha péf-prolagòhistà 
«un noto esponente dell’ala conservatrice del Pcus» fenriato 
airaeroporto perché, in possesso di un paio dì bqttlgiie di 
«agdam», Non mancano le polemiche gvomaiistìche e gii ai» 
tacchi di Vanka Kain ad «un unico briccone, immeiteo e re-' 
cidivo». 

Qiusimvirroiii ~ 


, Scattarallarraeecologico 

Si rovescia un aunion 
Veleno nello Salvia 


■ «Éccezioriale evento » a Napoli 

Sterile da 15 2 mni 


;OENOVA. I vigili del fuoco 
tenpva, Alessandria e Bu- 
» sono intervenuti ieri -sera 
autostrada Milano-Geno- 
tei prewi di isola del Can- 
}, dove un autoarticolato 
cese per cause imprecisa- 
è rovesciato. Parte del ca- 
. foree solfuro di sodio, è 
aio a Unire : nelle acque 
torrente Scrivia che con e 
[0 la carreggiata; autostra- 
!. Il contatto della sostanza 
nicà con l'acqua avrebbe 
tato una nube di gas. Sul 
to sono giunti anche tecrii- 
er verificare il grado di pèr 
losllà dèllà merce Iraspor» 
dairautomezzo. Per moti» 
recauzloriàii, ad .ogni mo¬ 
li tratto autostradale è sta- 
hluso al traffico ed i veicoli 
jono. fatti uscire al casello 
ktquata Scrivia. Non si co¬ 
ronò te càuse delVincl- 
te. L'aùtoartlcolato si è ro- 
tlàio sulla carreggiata ed è 
isto sù! ciglio della scarpa¬ 


ta mentre parte dei sacchi 
contenente il materiale chimi¬ 
co è rotolato lungo ia scarpata 
raggiungendo il corso d'ac¬ 
qua. 

Subito dopo l'incidente è 
scattato Tallarme. In seguito al 
pericolo di inquinamento so¬ 
no state chiuse anche le prese 
che vanno agli acquedotti si¬ 
tuale a valle del torrente Seri- 
via. L’autotreno francese, se¬ 
condo i vigili del fuoco, è 
sbandalo nelt’abbordare una 
curva. Parte del carico, se ne 
ignora ancora il contenuto 
(deve essere analizzato) con¬ 
fezionato in sacchetti di plasti¬ 
ca, è finito nella scarpata pro¬ 
fonda una ottantina di metri al 
termine della quale vi è il gre¬ 
to del torrente. Non è stato 
ancora stabilito il grado di in¬ 
quinamento, ma il materiale a 
contatto con l’acqua ha spri¬ 
gionato gas irritanti sia per le 
vìe respiratorie che per gli oc¬ 


chi. «Per raggiungere il torren¬ 
te abbiamo dovuto indossare 
tute protettive e maschere an¬ 
tigas - hanno detto i vigili del 
fuoco - fortunatamente la 
maggior parte dei sacchetti si 
è fermata lungo la scarpata. 
Ma le confezioni si sono tutte 
rotte ed ora c'è il pericolo del¬ 
ia pioggia. Se comincia a pio¬ 
vere - hanno aggiunto i pom¬ 
pieri - la sostanza chimica si 
bagna e allora c'è veramente 
il pericolo che si sprigioni dal¬ 
la scarpata un'altra nube tos¬ 
sica, molto più ampia di quel¬ 
la provocata dal sacchetti fini¬ 
ti sul corso d'acqua". Oltre ai 
vigili del fuoco sono stati mo¬ 
bilitati tecnici chimici per le 
analisi del canco. 1 pompieri 
si sono messi in contatto an¬ 
che con la società produttrice 
del materiale per avere il mag¬ 
gior numero di informazioni 
sulla sua composizione e sui 
metodi da applicare pr con¬ 
trastare l'inquinamento. 


■i ROMA. È diventata tur- 
t’Insieme. mamma di tre ge¬ 
melli - Raffaele. Giusy e Ma¬ 
rianna - dopo 15 anni di'ste- 
rilità senza speranza. Il parto 
di Rosa Calvanese, 32 anni, 
casalinga di Volla (grosso 
centro alle porte di Napoli), 
è avvenuto 11 10 ottobre 
scorso, ma solo ieri il gine¬ 
cologo, dóttor Raffaele Ma¬ 
gli, ne ha dato notizia, defi¬ 
nendo i'evento «un caso ra¬ 
rissimo, unico al mondo». 
Secondo il medico, presi¬ 
dente deU’Associazione ita¬ 
liana per la lotta alla sterilità 
che già tre anni fa annunciò 
di aver individuato un meto¬ 
do per la predeterminazione 
dei ^sesso del nascituro, non 
esiste in letteratura un caso 
come quello della signora 
Calvanese. La donna era af¬ 
fetta da una «amenorrea pri¬ 
maria ìpogonadotropa di 
origine ipotalamica» e non 


aveva mai avuto mestruazio¬ 
ni in vita sua; inoltre «pre¬ 
sentava un utero di circa 3-4 
cm, rispetto ai 7-8 dì un so^ 
getto normale, ovaie insuffi¬ 
cienti e una gravissima dì- 
sfumtìone neuroendocrina». 
Le informazioni tecniche so¬ 
no contenute in un comuni¬ 
cato dello stesso dottor Ma¬ 
gli. L’eccezionale risultato - 
secondo il ginecologo napo¬ 
letano sarebbe stato otte¬ 
nuto grazie ad una tecnica 
mai adottata finora: poiché 
la signora presentava un’o¬ 
scillazione tra ìperproduzio- 
ne di gonadotropine (ormo¬ 
ni necessari alle gonadi per 
«fabbricare» estrogeni) e 
un'assenza dì gonadotropi- 
ne, il dottor Magli ha deciso 
di applicarle una pompa al 
GN-RH collegata ad un mì- 
crocomputer. È questo un 
metodo che viene usato in 
ftalia da circa sei anni in 16 


diversi centri, fra cui il Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma, ma 
il dottor Magli insiste nell’af- 
fermare che il caso della si¬ 
gnora Calvanese non ha al¬ 
cun precedente. Dopo una 
terapia massiccia farmacolo¬ 
gica alla donna è stala ap¬ 
plicato a) braccio sinistro un 
congegno che manda in ve¬ 
na ormoni e composizione 
di farmaci a dosaggio con¬ 
trollato e in grado di com¬ 
pensare le disfunzioni pre¬ 
sentì. 

Tutta l’operazione viene 
tenuta sotto controllo attra¬ 
verso monitoraggi ed esami 
continui, finché avviene l’o¬ 
vulazione. A questo punto la 
Fecondazione degli ovuli av¬ 
viene per via naturale, attra¬ 
verso normali rapporti ses¬ 
suali. Con questo sistema 
Rosa Calvanese è rimasta in¬ 
cinta. sapendo in preceden¬ 
za che i tre ovuli ottenuti 



Dopo la cura: Rom Calvanese con il marito, Antonio Pautteiló ed i tre oéntelli 


con la stimólazione ormona¬ 
le e farmacologica avrebbe¬ 
ro potuto essere fecondati 
tutti. E infatti così è avvenu¬ 
to. Il 10 ottobre scorso con 
parto cesareo sono nati Raf¬ 
faele, Giusy e Marianna che 
ora godono di ottima salute. 
Il dottor Magli afferma che 
con la stessa tecnica stanno 
per diventare madri altre 
quattro donne, di cui una 


avrà tre gemèlli. Secondo il 
dottor Antonio Lanzone che, 
al Policlinico Gemelli di Ro¬ 
ma, usa la stessa tecnica da 
cinque anni ed ha visto na¬ 
scere molti bambini da ma¬ 
dri senza speranza, l'unica 
«anomalia» nel lieto evento 
napoletano é quella del par¬ 
to trigemino, finora mal veri¬ 
ficatosi. Ma come può suc¬ 
cedere che un evento cosi 


«pilotalo» fin dal suo inizio 
possa dare come risultalo 
tre o più bambini? )l dottor 
Lanzone ipotizza un sovra- 
dosaggio, mentre il dottor 
Magni afferma che «è l’ecce¬ 
zione che conferma la règo¬ 
la». Un’eccezione che nel 
caso della tecnica del gine¬ 
cologo napoletano sta> per 
verificarsi una seconda vol¬ 
ta. 



























Andreotti e Zanone alla Rft 
«1^ salme dei criminali 
n^ti vanno rimosse 
dal cimitero di Costermano» 

Anche il governo italiano ritiene offensiva la presen¬ 
za di cti|ninali nazisti net cimitero mititare tedesco 
di CosienfianoJ^'minislH degli Esteri e' della Difesa 
hanno fatto sa^re al sindaco di Verona di avere 
sùtiecilato le autorità dì Bonn. «Sono anch'io preoc¬ 
cupato», ha dritto Andreotti, Niente più soldati ita¬ 
liani'alle cerimonie ufficiali in quel cimitero, se non 
verranno rimosse le salme. 


Piazza del Gesù rinuncia 
con tortuose motivazioni 
E Cutolo sta ancora zitto 
«Parlerò solo alla fine» 




Reticente il suo ex avvocato 
Enrico Madonna (coimputato) 
Nomina Piccoli e Patriarca 
ma accenna una rìtraiaitione 


I gestdti con Wojti’la 

II «Papa nero» 
richiama airordine 

i seguaci di S. Ignazio 





«Non sai^emo paite dvìle) 


IMOFAPMICCt 


■ MILANO nnaliTionle sol> 
lecitati da numerose interro- 
i ministri degli Esteri e 
della Difesa. Andreotti e Za¬ 
none. hanno assunto una po¬ 
sizione molto ferma In rlleri- 
mento alla presenza di tre eri- 
minali nazisti nel cimitero mi¬ 
litare tedeico di Costermano, 
sulla sponda veronese del la- 
godi Carda. 

1 falti) denunciati a suotem* - 
pò dairt/nMri sono noti Sco- 
pertò che in quel camposanto 
era flato sepolto clandestina¬ 
mente il cnminale Christian 
Wirth. il boia di Treblinka; re¬ 
sponsabile di efferati massacri ’ 
di ebrei o di aniifasciMi in Po> 

.ji lorila c ariche nella risiera di 
San Sabba,,a Trieste, da lui di¬ 
retta, ll.console generale detta 
' Repubblica federale tedesca, 

'^ Manfred Steinkuhien chiese la 
V rimozione di quella salma, la 
cui presenza, in quella sede, 
oUehdevB la memoria dl tanti 
altri soldati tedeschi caduti in 
guerra 

Non ascoltato dalle autiNita 
di Bonn, per protesta il conso^ 
le, D I 3 novembre scorso, di¬ 
serto la ce/tmonlA commemo¬ 
rativa, rendendo noti I molivi 
della SUA assenza. A quella 
cerimonia, come ogni anno, 
partecipò un picchetto del no¬ 
stro esercito per rendere gii 
onori militari e parteciparono 
anche rappresentanze, con 
làrtdiera (ascistav di brigate 
nere e deiie'Declma.Ma8 della 
repubbllcar sociale di Salò 
: Questo vergognoso connubio . 
suscitò lo sdegno della asso¬ 
ciazioni antifasciste' •t HAh 
vergogna e uno scandalo»,, 
. disl^. Arriso Boldrini. meda¬ 
glia d'oro: e: prèsirte'hte .del- 
l'Anpl. 

p&rlAmcntarl comunlsù. so- 
. cfgllsll e'della Sinistra indipen¬ 
dente MÌlevirohò la^^stio^ 

- ne alla Camera e al Senato. 

S rete dei senflmenil anti- 
Iti del cittadinlai rese il 
sindaco di ’ Verona, Gabriele 
Sboartna.^ «Mi si^ consentito 
: esprimere' il profondo disagio 
e la fodb : preoccupazione'di 
tutta k popolazione, verohese 


- scrisse 11 sindaco aU’on. An- 
dreoili - per l'offesa che quel¬ 
le piesente tecano sta al loro 
compatrioti, caduti con oftore, 
sla pl&f In,'generale a tette le 
vittime di ogni guerra*. 

La rìspo5ta;dei nostro mini- 
.stro degll'Esien è nettissima: 
•Condivido le preoccupazioni 
e posso assicurare che da par¬ 
te, del mio ministero la que¬ 
stione è stata sollevata, solle¬ 
citando pressantemente una 
soluzione al problema presso 
la RFg. 1 contatti sono in corso, 
ncirauspicio che. li caso sia 
chiuso al più presto anche al¬ 
la luce degli echi che ha soiie- 
vaio al Bundestag*. L'on. An- 
.dreotti si riferisce al discorso 
che, nella sede del Parlamen¬ 
to di Bonn, svolse nel gennaio 
scorso, a nome del partito so¬ 
cialdemocratico, il vicepresi¬ 
dente del Bundestag Heinz 
Westphal, di pieno sostegno 
•alle tesi del console tedesco 
'di Milano. 

A sua volta, il ministro della 
Difesa ha fatto sapere al sin¬ 
daco di Verona che «la parte¬ 
cipazione di soldati Italiani al¬ 
la cerimonia del 13 novembre 
era stata concessa, m analo¬ 
gia a quanto attuata negli an¬ 
ni precedenti, non essendo 
ancora noto all'epoca che tra 
le salme dei caduu dell'eserci¬ 
to tedesco vi fossero anche 
quelle di Criminali nazisti». E 
dunque, se non si rimuovono 
quelle salme, soldati italiani 
non parteciperanno più a 
quelle cerimonie In un cimite¬ 
ro dove; oltre a quelli di Wir¬ 
th, sono state scoperte anche 
te salme di altri due criminali 
nazisti: ftanz Relchletner, col¬ 
laboratore di Wirth, e Gott¬ 
fried Schwarz, comandante 
del campo di sterminio di Bel- 
-zedi ■ ■ 

-Da-noi^avvicinato; li cònso¬ 
le Steinkuhler non vuole com¬ 
mentare la iniziativa delle au¬ 
torità Italiane, per ov^e ragio¬ 
ni diplomatiche. Ma la sua 
soddisfazione è evidente: «Il 
passo del governo Italiano -> 
dice >r rispecchia la volontà 
'antifascista de) paese». 


Cutolo è disposto a: dirB solo: «Non voglip ^dare 
rmterrogatono». E la«p^la pasga alsuo ex avvoca¬ 
to e coimputato, lo sconcertante Enrico ; Madonna, 
che tra strepiti ed ammiccamenti ricalcò la linea dei 
suo capo: fa 1 nomi dèi sen. Patriarca‘e’di PScpoll. 
Ma accenna una ritrattazione. E ripete:' «Può darsi». 
Una lettera da Piazza del: Gesù:> la De per raffredd 
re l’attenzione nnuticia ad essere parte civile. 

DAL NOaXnoWlATO ' : 

VINCniIO VAtllI V ‘ 


■ NAPOLI. Sono in due ad 
I aver passalo la mano: la Oc e 
Cutolo. La prima sd fa viva da 
Roma attraverso una lettera sU ' 
carta intestata a firma del se¬ 
gretario amministrativo, sen. 
Severino Citaristi. Tortuosa¬ 
mente SI motiva ta decisione- 
di non presentarsi suH’imba- 
razzante palcoscenico del 
processo di Napoli per l'affare. 
Cinilo come «parte civile» coni:, 
la volontà di non interferii^'' 
sul lavoro dei giudici. Finisco¬ 
no I preliminan e Cutolo escé 
dalla sua gabbia per pochi, 
minuti, Il tempo di rmùneiarè- 
airinterrogatoria. '«Con tettò il 
aspetto per questo Tnbunale 
parlerò alla fine, e dimostrerò 
con prove che fui io a subite 
un'estorsione». Bisognerà ac¬ 
contentarsi di un «portavoce» 
accorato, esperto, ammiccane 
te. aggressivo, timoroso, e so¬ 
prattutto informato, come l'ea 
avvocato, coimpuiato detenu¬ 
to di Cutolo. Ervico Madonna. 
L'uòmo verrà In mattinata ìn- 


slgtUto pubUlcamcnte di que¬ 
st'incarico. Tra la gabbia nu¬ 
mero IO che ospita'il capo, 
della Nco e la 12 dove sta Ma-- 
donna. l'avvocato Della Pia, 
difensore di Cutolo, fa la spola 
: per qualche minuto. E pòi 
chiede ài presidente di. conce¬ 
dere ai due di stare nòila stes- 
’sa'Ceila «per.consultarsi». Ri¬ 
chiesta rigettata «per mothi di 
.sicurezza». , 

. Ma talmente rinterroga-,/ 
^ torio di Madonna ha acquista- 
ì to li senso di un «apentivo» dei 
. «segnali» di Cutolo al suoi ex- 
protettori. £ .: Madonna ha 
azionalo il solito contagócce: 
ha detto di aver Umore per la 
vitapropria e delle'sue bambi¬ 
ne. E dei nomi dei de Timpu- 
tato citerà quelli del senatore 
Francesco Patriarca, di Piccoli 
e^Manfredl Bosco. Ma in mez¬ 
zo ;a .reticenze e ritrattazioni. 
Roba-di cui ò specialista, es¬ 
sendo questa almeno la quar¬ 
ta .versione, un primo interro¬ 
gatorio fluviale e disponibile 



in AmèrfcÉ era ilalova^ 
lesteto-e ìéaniara» 
della Nco^una reBomaRia'ai 
ritorno kiiaite.^an'iiien^ 
le in cui si raift^in^vanQ. le 
origBtarieìhtelazidhli éd fnHne 
la ambjgqa^soitlta dl:|eri, con^ 
dila da.qiteiche'aocuBa al giù¬ 
dice' ulnitloie: «MP.8Uggert.fl 
nome di^n dc' clte iodesso 
nonneoioòir: ' " ’ 

Madonna: «COhfenno gli in- 
tenogalorii 'Quando capii che 
volawian^tertni scappai... 
n cariteiQiiatebbeirtàloinòlto 
durò, ùh rischio 'eiibfmé: i>» 
me, peè lamia vRìlìFU^ in 
Usa. lo sono o^pk^iiménte 
estraneo al sequoilio Cirillo. 
Non so niente, A Culòlo prìrhà 
gli haiiiio ^to teUò. e ^ gli 
hanno negato tutto. Cutolo è 
un tipico prodotto del carcere 
in Italia, un si è confessato. 
Ma mi'ha detto, la bugia? la 
verità?!. {Residente: «Ma lei è 
accusalo di aver tenuto i con¬ 
tatti tra Cutolo,\Ca»lk> e.chi 
dava i'soldi del iilscaltb, e c!è 
chi dice che lei ne abbia inta¬ 
scato una parte». Madonna: 
•Non sapevo niente. Non sa¬ 
pevo dei pditici ad Ascoti n- 
ceno, Cutolo non mi disse 
nulla dei politici che cos^.vo¬ 
lete da me?». Presidente: «Ma 
in istruttoria lei ha racconiaUr 
diversi particolari». Madonna: 
«Nei colloqui di inaizo apiilè. 
Cutolo mi disse; 'tteardate un 
poco che ho dovute subirò? lo 
che ho avuto rapporti con Pa¬ 
zienza. Musumeci Belmonte 
ed altri”. Guardi che ho detto 


I 
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Sospesa la singolare protesta della ragàZza'ftàpoletana , ' ' 

La Cina ha concesso il visto al marito, l’ex funzionario dell’Onu Zhu 


Patrizia non pairtorirà camper 


Pattirà da Pechino oggi pomeriggio con un volo del¬ 
la «Swissair» diretto in Italia e potrà rìabbraccare la 
moglie ed il figlio'di 14 mesi. Si à conclusa nel mi¬ 
gliore dei modi la vicenda di Zhu Juwang, l'ex fun- 
zionarip dell’Onu al quale le autorità del suo paese 
avevano ritirato il visto d'uscita. E questa mattina Pa¬ 
trizia Riccardi porterà via il camper parcheggiato per 
protesta davanti all'ambasciata cinese. 


OIAHNI CIPRIANI 


■ ROMA. Si chiamerà Mar¬ 
gherita Nlng se femmina, Si¬ 
mon Ning se maschia Ma si¬ 
curamente li bambino che sta 
per nascere (il'kmpo della 
gravjdanza ò già'finito da al¬ 
cuni giorni) avrà accanto a sé 
I) padre. Questa none Zhu Ju--i 
wang vha lasciato Shanghai. 
per andare a Pechino dove le 
autorità cinesi gli hanno.pre¬ 
paralo lutti 1 documontì net 
cessan per partire c in serata 
(alle;il (rora italiana) prende¬ 
rà un aereo della «Swl^aìr* di¬ 
retto in Italia, li rappresentan¬ 
te deirOnu a Pccnino ha ac¬ 
quistato il biglietto e prenota¬ 
to un posto sul volo. Ancora 
poche ore, dunque, e l'ex fun- 
zionario deile Nazioni Unite 
TOirà riabbracciare la moglie 
Patrìzia Riccardi, e il piccolo 
David Weri.dV 14 mesi.SVè ri¬ 
solta cosi, in maniera positiva, 
i'«impoéslDÌIè» storia d’amóre 
ira II giovane diplomàtico ci¬ 
nese e la dottoressa napoleta¬ 
na. Un amore ostacolato da 
una legge della Cina che vieta 
ai diplomatici di quel paese di 
Sposare cittadini stranieri. E 
questa mattina, dopo quasi 
due settlmàhe di protesta, Pa¬ 
trizia Riccardi porterà via il 
camper che aveva parcheg¬ 
giato In via Bruxelles davanti 
ait'ambasciata cinese dentro il 
quale^i era ripromessa di par¬ 
torire a suo marito non fos¬ 
se stato concesso ii visto d'u- 
scita. 

«E vero, sto per partire per 


Pechino - ha detto Zhu par¬ 
lando dalla sede del consola¬ 
to italiano dì-Shanghai - dove 
mi sarà consegnalo il visto 
d'ingresso per l'Italia. Mia rho- 

f ;lie si è abbastanza iranquil- 
izzata dopo che ci siamo sen¬ 
titi. Io le ho detto che siccome 
sono stale falle delle promes- 
;se ben precise, non c'è più bi¬ 
sogno della sua presenza con¬ 
tinua di fronte aìrambasciata 
a Roma. Spero che mi ascol¬ 
terà*. Tullo.'risolto. dunque. 
Zhu Juwang non solo ha avu¬ 
to passaporto e visto d'uscita 
per l’Italia ma è stato anche 
rassicurato dalle dutonà cinesi 
che potrà rientrare nel paese 
quando e come vorrà, in com- 
Mgnià» 0 meno, di moglie e 
llglt Con ' ogni probabilità 
(manca ancora la conferma 
ufficiale) cinesi, rappresen¬ 
tanti deli'Onu e ambasciala 
italiana, ai termine di un fitto 
lavorio diplomatico, hanno 
trovato a Pechino un accordo 
che permetterà a Zhu di man¬ 
tenere un'occupazione in un 
organismo intemazionale an¬ 
che se in una posizione diver¬ 
sa da quella occupala nella 
missione di Ginevra. 

Nel suo camper Patrìzia Ric¬ 
cardi è serena e sorridente. 
•La forza non mi è mai man¬ 
cata - dice - anche se adesso 
che sta per finire lutto, sento 
che arriva la stanchezza. Ho 
sempre avuto fiducia che lutto 
si potesse risolvere in maniera 
positiva, che mio marito po¬ 


tesse venire a stare con me e >< 
con i suoi figli. Solo per un ' 
momento ho temuto di non - 
potercela fare; quando da Pe- . 
chino è rimbalzata'la notizia ^ 
che le autoità cinesi avevano ''i 
chiesto a Zhu di rej^erecòm 
to delle diffamazioni, che ' ; 
avrebbe fatto nello scrivere la ii 
lettera di dimissioni datt'Onu. 
Adesso attendo il piccolo Dà- ’ 
vid Wen che domani venà da ; 
Napoli*. Patrìzia Riccardi sortì* ' 
de nuovamente. «Attendo an- v 
che il bimbo che sta per , na¬ 
scere. Ma adesso ^pero che 
non nasca prima deiranìvò 
del padre. Ormai è questione 
di ore. Oggi rimango qui nel 
camper davanti all ambascia¬ 
ta. stanotte dormo qui, poi 
me ne vado. Forse a Napoli, 
oppure a perire in cllnica o 
in casa. Non so. VoiTèi pÒrtaré 
a termine questo lavóro con le 
Ostetriche che mi hannno se¬ 
guilo in tutto questo periodo, 
ormai sono entrata in sintonia 
con loro. B adesso sento, che 
anni di problemi stanno per fi¬ 
nire. Sono felice*. 



Patfizfei Riccardi pària con dùè agenti 'di guardia 


Le Fs smentiscono: in cuoxtta 
le lenzuola d smio 


■ ROMA. Su alcuni o^ani 
di stampa l'altro ieri era ap¬ 
parsa la notizia che le nostre 
ferrovie, dopo lo scandalo 
delle lenzuola d'oro, si trova¬ 
vano nuovamente nei pasticci: 
le cuccette erano rimaste 
sprovviste di lenzuola. Ieri 
l’ente dello Stalo ha smentito, 
con un comunicato, la noti¬ 
zia. «L'indisponibilità delle 
lenzuola *Tnt nelle carrozze 
cuccetta - si legge nel comu¬ 
nicato - è del tutto Infondata 
e tale da suscitare ingiustifica¬ 
ta preoccupazione nella clien- 


tela. Nessun viaggiatore, no¬ 
nostante ir forte incremento 
del traffico registrato nel pe¬ 
riodo pasquale, ha dovuto la¬ 
mentare la mancanza deile 
parures in Tnu. 

Tutti tranquilli, dunque: chi 
viaggia ìncucóittanon rischia 
di rimanere scoperto. Ma, 
chiarito questo'pariicoiare. ne 
rimangono altri su cui ii sena¬ 
tore comunista Libertini ha 
chiamato a rispondere il mini- 
stto Santuz. In paiticoiBre Li¬ 
bertini dofnanda; «É vero che 
ta ditta tedesca Temca di No¬ 


pure che un gkNrto Cutolo mi 
fece un battuta, ini accusò di 
essermi apprpprìàto k) dei sol¬ 
di dei riscattò*. Presidente: «E 
le altre cose che disse erano 
serie o erano .battute? Per 
esempio, come lei stesso ha 
detto, che gli àvèvanò pro¬ 
mésso di; nc^: trasferirlo dàl 
carcere di .Ascoli, che gii ave¬ 
vano assicurato che non 
avrebbero mai processato ne 
la sorella Rosetta riè Mario 
Cucino, che avrebbero fatto 
perìzie psichiafriche a lui fa¬ 
vorevoli con Semerari. Che le 
disse che avrebbe avuto an¬ 
che appalti in'Irpinm.per.suo 
fratello Pasquale, per il co- 
slnittoie Sapio e per la ditta di 
calcestruzzi...». Madonna: «Ve¬ 
de, quando ero in America in 
carcere mi picchiavano...». 
Presidente (sp^ientìto); «Ri¬ 
sponda Bile ■ mie domande. 
Cutoto le disse che c'erano 
andati a trovarlo anche dei 
pòlitici?». Madonna ^(sempre 
più vago): «Lui irti disse: la 
politica c'è. non c'è...». Presi¬ 
dente. ipeiù poi « lamentava 
di essere stato mandato all’A- 
sinarè?». Madonna: • Lei non 
si sarebbe lamentato?»; Presi¬ 
dente: Hà ho détto di noti fa¬ 
re domande a nre. SI doleva 
dei poIiticÌ?'fkrch6 si doleva?* 
Madonna: i^erchè le prèmes¬ 
se non erano state mànlenUle, 
mi: disse: ”hò subite un'estòr- 
skme”. Biò dai^ che mi dice¬ 
va una cosa vera, una falsa». 
Presidente: ^ò darsi tante 


cose... Poi lei af^iunse: 
"Quando park» di elementi 
della Oc che giravano attorno 
a Casiiio mi nferisco a Bosco, 
Piccoli, Patriarca”». Madonna: 
«Una volta Casitlo mi disse: 
devi dire a. Cutolo che ho fatto 
pressioni su Patriarca per farlo 
stare meglio; all’epoca dove¬ 
vano fare i) con^sso della 
De, poi avrebbero provvedu¬ 
to». lYesidenter «E com'é che 
allora lei fece il nome anche 
di Bosco e Piccoli?». Madon¬ 
na: «Può darsi che non mi ri¬ 
cordo adesso, che non mi ri¬ 
cordo bene allora...». 

Sì riprenderà martedì. Ma 
alia fine dell'udienza Madon¬ 
na ha cercato di salutare con 
un abbraccio Cutolo, che a 
sua volta si compiimentava 
sorridente, ma j carabinieri 
hanno impedito quello che ai 
più è sembrato un allo pubbli¬ 
co dì sottomissione. 1) Tribu¬ 
nale dovrà decìdere se accet¬ 
tare anche alcune Istanze del¬ 
la difesa deIl’«Unità», illustrate 
dall'avvocato ^rgio Pastore: 
una perizia grafica sul registri 
delie careceri di Ascoli Piceno 
e di Palmi che la procura s'è 
scordata di fare, la citazione 
di alcuni testi tra cui il senato¬ 
re repubblicano Ubere Gual¬ 
tieri^ che presiedeva all'epoca 
il comitato parlamentare sui 
servizi segreti e in una lelàzky 
ne segreta avrebbe Indicato i 
nomi dei polUtcl che: parteci¬ 
parono alla trattativa suH’affa- 
re Cirillo. 


ProteStzaio nel nome di Allah: 
«Vogliamo una moschea à Palermo» 


■ rnrA. oa vAUCANan 
preposto generale del geMiHL 
padre RetenHaAs Koivfnbach, 
con una tetterà ai superfon 
maggiori di tutte te province 
dell'Ordine nel mondo, lichia-. 
ma I wenKseimila aeguaCf di 
Sant Ignazio di Uqirria • non 
fare dichiarazioni che reiano' 
in contrasto con k> spfcite deh 
la nostra vocazione c della 
nostra misskme eocte^le».: ’ ,. 
la ietterà circolare di padre ' 
I Kolvenbach, rivelatrice del di* 

I sagio creatod tra teologL in 
I particolare, da una parte, e 
I cuna romana dall'altra; pren- 
I de lo spunto dalia «dichiara- 
I zione di Colonia» sottoKritta 
I da 163 teologi tra CUI quattro 
[ gesuiti che tanta.rlsonanza ha 
I suscitato all’inlemo ^ delia 
Chiesa e crei mondo cattolico. 
Per la j^ma volta; infatti, si è 
legistrata; una vera 'e propria 
nbeltione contro una certa 
tendenza della curia romana 
a restringere lo spulo alla ri¬ 
cerca teològica edal dilteittito 
culturale aH'intérno delia 
Chiesa anche su iérni.sc<^tanti 
come ilGonttoiiodeilèlnascite 
o la nominà. di vescovi da par¬ 
te dei Papa senza iifréaocura- 
u e preventiva consiihaglòne 
con la base. Una ribiélliòne - 
ha scritto qf. sìettìinirèale 
eccleslaMicp, r airau^ìà pa¬ 
pale ed ai centràiisroò/mJio- 
centrico deììa SantaiSede. La 
presa di posizione teologo 
moralista, padre Bernhard Ha» 
ring, su «Il Regno»:deì gennaio 
scorso ha avute una !véra on¬ 
data dlv reazioni flaijgainerrte 
positive rivelando lo spessore 
e l'estensione del malessere 
esistente irei seminari ed a 11 - 

I □ NSLeCI k ■... w,'. 


irèllo di MSB per II ntedòìdl 
gesdK la dsofegla uMqtek» 
da partftdl mopsignQr Ciffap 
ra che, come è midi «wteh 
equiparato all'omicidio la 
contraccezione. 

L'intereente di padre Kol* 
venhech; riwito K coMeneré il 
teodfmmdipwieMaeR'teiteb 
m della 'Compagnia di QesA. 
non ha. però, un caraliaie pre 
lentorte. U. ^apa han» afte^ 
ma. anzl,^che la sua rèiieltiva 
non Impedbce tormalmante 
ad fin gesuita una dtehlaraik^ 
ne pubblica, né ogni adesione 
ad :.una > dichiarazione lotte- 
scrivendòteN ma ricoida che 
•lo voglia 0 no, ogni sua pul^ 
blica dichiarazione coinwriie 
i suol confratelli, Tisiituslone 
in cui lavorae il corpo apostth 
Ileo della Convpagniiii; Un ri» 
Ghiamo. quindi, ai senso,di re«. 
sponsabilhè comunitario, mk 
nendo conto del ruolo parti¬ 
colare che la Compagnia di 
Gesù svolge al servizio, del Pa¬ 
pa acuì deveobbedtehza, In¬ 
fatti, si fa osservare che «di- 
sobbedire a questa direttiva 
farebbe perdere alla Compa¬ 
gnia la fiducia di cui ha biso¬ 
gno per adempiere la sua mis¬ 
sione». Di qui iinchiamo fltw* 
le: «Se quaicutio si impégnap 
se continuamente In un'atlivi- 
là che fosse causa di contro¬ 
versia» . aenza:^ Vappiovazipne 
deiJUQi superiori, il plovincia^ 
te dovrà prendere conventenii 
.misure», . ' ^ 

Non è escluso che nei proe- 
sìmi mesi il.piobiema riguab 
dante fa iibeiUete respoma- 
bilità del teologo membro del* 
la Compagnia venga diicuréo 
in una riunione di prarinctalLv, 


■ PALBrmo. , Tappeti da 
preghiera a teiifa, inginocchia¬ 
ti in direzione della Mecca, 
mentre un arrangiato muez¬ 
zin, sotto forma di una voce 
registrata che usciva dagli al¬ 
toparlanti ^i due macchine, 
invitava a dir grazie ad Allah: 
ecco la protesta allestita ieri 
dalle comunità musuìmahe di 
Palermo, per sollecitare la 
corìcessione di un'area in cui 
edificare una moschea. La to- 
ro estemporanea «mòschea», 
ieri, gii islamici residenti nei 
càpoluogo siciliano; i’àvevano 


, allestita davanti.al «Foro itali¬ 
co» paiermiteno. La preghiera 
dì protesta è riuscita? Portavo- 

- cfi delt'Arii (Associazione re- 
. gionale famiglie Immigrati) e 
^ delI'Uina (Unione immigrati 
’ nordafricani), cioè delle due 
associazioni che coordinano 
ie varie etnie unite dal credo 
coranico, hanno riferito che II 
sindaco Leoluca Orlando s’è 
impegnato a trovare una sede 
: piowisoria utilizzabile come 
tempio, in attesa di edificare 
una mòschea vera e propria. 


U rlunlonrd»! gruppo dt laverò lulti «owpnilOfltÀA- 
zlonala del Pel sul gdveino delle citta eonWidéM 
per 11.4; éprils alle ore 9.30 « rinviata a ditA 4e i# 
stiners'l,' , , '.'j . 

I depmtti'«òmùniatl,:Mne,tanù.tM ÀMer«'gra»WÌft|f-' 

■‘*leeed'Utàd|.m*rte<ft4«pttllf..-;l!o!j i":* ea 

-’U. ” A.-M 

i senatori, Ì6omunl»ti sorto tenuti ad éslièri RrìàPritI 
eent* aceaìIoÀ» sleima.'aiia'te<lut«"di:'iit4t141ì|;4ì‘ 
aprile (ore 18). * ' 

Iniziative oggi: F. Marinaro, Londra; demani; F, Mari, 
naro, PateVborough s'Werthlng;' lunédi;' n. trivaill, 
Rotonda (Pi). « ■ , 
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Certificati di Credito del Tesoro giilnqueànali 


• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
dì emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

9 La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,50% lordo, verrà pagata 
I’1.I0.I989. 

9 Le cedole successive sono pari al¬ 
l'equivalente semestrale del rendi- 


.1 

mento lordo dèi BOT à 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,50 di punto. 

9 Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo pffepo, le 
richieste verranno soddisfatte &n ri¬ 
parto. 

9 I CCT hanpo un; largo mèfeàtp-e 
quindi sono facilmenté convertìbUi ìn 
moneta in caso di necessità. 


rimberga. che in queste setti¬ 
mane ha sostituito la Idaf dì 
Graziano nella fornitura dì 
lenzuola, consegnava alle Fs 
materiate non ignifugo e quin¬ 
di a facile rìschio di incen¬ 
dio?». Libertini inoltre dice dì 
condividere la decUione del¬ 
l'ente di rompere ogni rappor¬ 
to con Graziano, «ma - osser¬ 
va - se le Fs proseguono nella 
scelta del tessuto non tessuto 
perchè non utilizzate 1 35Q 
operai della Idaf in modo da 
non far pagare a loro le colpe 
di Graziano?*. 


In sottoscrizione dal 3 al 6 aprile 

Prezzo Durata mento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 

97,75% 5 14,10% 12,30'! 


i 
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Ieri con una decisione a sorpresa 
riuniti in camera di consiglio 
i giudici del tribunale torinese 
Ma la sentenza è prevista lunedì 


#emo (àe si deciderà d’affidarla 
aiun’àltetoi^»: così dice 
Ante)lv l^chiatra che ha sostenuto 
k necessità d’un ritorno a Raca)nigi 


• • 


perizie SI 


Mn^unostera auasi da «stato d attorno al 

Tnbunak per i minorenni di Tpnn^, dove da len 
mattina (ind a sera i giudici si sonoi^hiusi in came¬ 
ra <dt consiglio per emettere la sentenza definitiva 
sut difficile cesò di Serena Cmz. SJ it trattato di una 
rriOìóa'^a mrpresa attuata dai cnstistrati torinesi, 

S pei^ ab)>revìare i tempi, luridi, di una vi- 
^ dolorosa che ha creato ansie e tensioni 


.DALIA NOSTgA neDA2lQN| 


ÉPYPÌ^;no Lunga attesa len 
c^nt/ovìaie di qbtso Unto* 
de Sovietica dove al numero 
323r “accanto' ai, «Ferrante 
Ifstl&odi rleducazk)' 
nO'4ÌfrldHle‘:^^è l'edificio dei' 
Tnt>un(|(d ’i minorènni. 
Ufia pkepla fmla di'glomalistif 


,operatori ^televisivi e fotografi 
'fha^tteso'per ore e ore che 1 
giudici del Tribunale uscissero 
dalla camera di consiglio, do* 
ve il erano nunitl sin dalle pn> 
me ore dej mattino. Lunga at« 
tèsa^anche. ad^una' trentina di 
chiimnatriia lud di Tonno^ do< 


ve, nel municipio di Racconi- 
; gl, il «Gomitato di solidarietà» 
; in difesa di Screna Cruz, quasi 
In «seduta permanente», sta vi* 
-vendo ansiosamente la situa¬ 
zione... In serata la camera di 
consiglio è stata rugiomata. 
Uno dei giudici, Giulia De 
Marco, uscendo ha comunica¬ 
to; «Riprenderemo 1 esame'in 
un secondo momento per ar¬ 
rivare ad una sentenza moti¬ 
vata». Di più non è stalo possi¬ 
bile sapere. Quasi certamente, 
anche per motivi di ordine bu¬ 
rocratico. non SI potranno 
avere notizie certe, «definiti¬ 
ve», pnma di lunedi prossimo. 
V La sentenza o meglio, ihde- 
creto dei giudici dovrà infatti 
essere depositato in cancello- 
na, che però è chiusa sin da 
len pomenggio e resterà chiù- 


(capogrup^>RcÌ!:a|la 
umml fteóderèl Serans: AliiOlubètgla. 

^f|p^^ri'Ìi%pr^l6Tw ilb^>)e dHlà tè^. 

aTiO(ubétala.^fO^ spno^ianatnehta? 
Infatti se i genito^ 

em2gU|Ma]ò%i)FktèrfSfe ^revalpité''dèlia: ’ 


! & chè 'quesk- Hana si 

Ci^to dal fatto tlhe quando ai tégHtiim- • 
np viotèZionl deljp leggrsi ìnciiemèlitàk pos- 

• gLbW'di quell non si derca di 

dwwvi’ biidjbfnl' àdatta b loro, ma 

,tpjpgii^là^fbfohlè1iellè^ un 

. :MÌ|lÌO^’MAflnVM23^ (presidente gruppo 
Dc^alla Camera). «Mi comporterei come hap- 
fw^gtto^fgliidipiga^Urcno-perfettameme.dac^ 

• eordo^fl-QQbbÌOv<pgrtiVoite-che.8Ìdeveap- - 

S '" ii^nfi‘iegge>ii)LUna'SHua 2 lone difficile la 
i^jrisiilia sgradevole. Ma va applicata 
;iwa)tri«me;tl!lonTil puD:di^^ che eil'o- 
^{ne.c'è,,ik gqmportameinto illecito dei geni- 

^ ' 'V t . ' ) 

ÒMìÌREFFA^niMAGALU (OepuUto De). 
■lq^laàcerèi.Serèrte;iooi>QÌubergia. Una volta 
I#il6kièfe Ghe'rìferisco-* • 
né' dèirihtégrazione.. della: piccola* con' quel v 
. nucleO'^farniliàre. con. Quel mondo affettivo. 

, MatHrahMmeiyeHtlcand anche quali siano; le 
' t{Ìé'>)eujl pk idonee a raggiungere, quésto. 
oblettiTO». ‘ 

DOMENICO MODUONO (cantautore^ depu- 
tal:o Pmlltotadtcaie):K«Renderei subito Seréna ' 
al suol genitori adottivi, ai Oiubergia. f!iph pa* > 
plico perché ci si accanisca tanto cóntro di lo¬ 
to. Hanno agito contro la legge? È veio. Ma 
quanti altri alti contro la legge restano impuni- 
' ti? Questo è stato comunque un atto d’emore. 
Allora perché solo In questo caso si afferma 
•dura lex sed lex»? Le leggi si fanno è si,rifan¬ 
no, si periezlonano, si adattano alle situazio¬ 
ni».' 

MAMA imTA MAirnNI (deputato De). ^ 
■lo farei ricominciare daccapo ai Giubergia l'i¬ 
ter per quella che m questo caso sarebbe una 
.regolare adozione dèlia bambina. E senza 
SFKistaria fisicamente dalla casa in cui ha vIs- 
sMto in Italia. Non penserei. InvecOra prowe- 
^dimentì eccezionali. Sono convinta ohe I Giu- 
bergla non abbiano comprato» la^pfccola, ma 
pure la compravendita tfi bambinl'è una<real- 
tà Dunque emanare unamorma che in qual¬ 
che modo Tàgevoli sarèbbe un fatto declsa- 
mèntè hegàUvp». *V 

ÌWlAiUEliA GRAMAGUA (deputato Sinistra. 
indipendente). «Non ho 11 m|nimb; dubbip; 
Rènderei Serena ai Giubergia/Soho consape- 
yoìè dèi Fatto che hanno mancato sul plano . 
legale. Dico, infatti, che ci vogliono sanziopi 
per questi genitori in modo da sòitotinéàrè 
con questo atto che si è violata ia legge. Ma, 
per favore, non si può pensare ad una sanzlò- 
ne sulla bambina, contro la bambina: è nul- 
I’ bUto che questo è l’inutile crudeltà di aitonta- 
naria dagli affetti che ha trovato». 

FIOBERTA BREDA (deputato Psi). «Lascerei 
Serena coi genitori di Racconigi. Senza entrar 
re nel merito del tempi lunghi che la legge im¬ 
pone in Italia per adottare un bambino, dico 
che in questo caso il buon senso détta ia solu¬ 
zione; C'è una famiglia che con grande amore 
vuoto la bambina e non ha rispettato la legge, 
Ma va ricordato che i'ha strappata ad un im- 
tnòndèzzàto. Non ha ottemperato à hórmàtìvè 
ingiuste che ràllentano to possibilità deli'ado- 
zione», cv. 

CAROt BEEBE TARANTELU (deputato Si¬ 
nistra indipendente). «Non so nspondére. Per 
farlo bisógna ^Mirsl ai giudici Una cosa è 
cèrta; questo cs^ mostra tutte le contraddi' 
ziòhr inevitabili nel rapporto tra una giustizia 
àstrtola, che comporta tempi lunghi, tra istan¬ 
ze di protezióne collettiva e quelle della singo¬ 
la persona. Credo che la cosa miglioie pei la 
soggettività dèlia bambitià Sia restai cól geni¬ 
tori. Per lei quésta nuòva sepàrazipne è un ul¬ 
teriore dràmrha. Ma non si possono igitorare 
le leggi». 

LAURA CONTI (deputato PCI) «Serena deve 
stare coi suoi genitori. I metodi per raggiunge¬ 
re questo obbiettivo non mi interessano, Per¬ 
ché mai deve pagare ia bantbinaiper un reato 
commesso dai SUOI genitori? Il slgnoriGlubèr- 
già ha violato la legge? Bene; Vada in galera. 
Mariori si diano altri colpi alto Sicurezze della 


ANDREA BUFTDNI (deputato Psi). «Lascerei 
Serena coi Giubergia se mi si dimostrasse che 
questo èTinteresse della bambina. Ma so che 
In questo modo si creerebbe un precedente 
grayissìmó e non credo proprio che si debba 
legalizzare una situazione che ne incremente- 
rèb^àUre» 

ANNA;FIN(KCHIAR0 (deputato Pei della 
commissione Giustizia). «Applicherei la legge 
e quindi non lascerei Serena alla famiglia Giu¬ 
bergia. Condivido l'impostazione della legge 
sull'adozione. Non deve prevalere il bisogno 
della coppia di avere un bambino sul diritto 
dèi bambino ad avere l'ambiente familiare più 
adatto a lui. Quanto alia vicenda di Serena 
siamo di honte ad una situazione di fatto fon¬ 
data ^il’lllegalUà. E la Tesponsabilità è dei 
Ciiubeigla, preferisco non chiamarli «genitori» 


sa sino a tutta domenica. 

Dicono B Racconigi: «Que¬ 
sta improvvisa nunione, che 
era stata inizialmente pro¬ 
grammata per i primi giorni 
deila settimana prossima, ci 
ha preso un po' di contropie¬ 
de. Sì, forse era una “mossa" 
prevédibile. anche per accor¬ 
ciare t tempi, ma (rancamente 
questa improvvisa, decisione 
non ci piace troppo... non ci 
tranquillizza, anzi...». Cosa fa-, 
rete to caso di soluzione ne- 
gativa? è stato chiesto :àd un 
rappresenante del «Comitato». 
«Ora come ora propnò non lo 
sappiamo... Certo, non stare¬ 
mo con te mani in mano... 
Vogliamo che Serena tomi a 
Racconigi, con Francesco e 
Rosanna Qiubergia.^e con U 
piccolo Nasano». 


Comunque, tori mattina, al¬ 
la riunione in camera di con-, 
sigilo del Tribunato per i mi¬ 
nori di Torino, hanno, preso 
paté anche l'avvocato Leonar- 
da Stnppoli (l^ate dei .Qu- , 
beigia) e k> psichiatra Viiton-'^ 
no Andreolt, che. ha presenta¬ 
to e illustrato la sua penala su 
Serena, già resa nota ai gior¬ 
nali nei giorni scorsi. La perì¬ 
zia del .prof; Andreoll é stata 
esaminata con atiie due peri¬ 
zie, redatte da uno p^olc^ 
e dà un medico torinesi, che 
hanno «osservato»,la piccola 
filippina durante il »k> sob- 
giorno, tuttora m atto, nella 
cómùhità dove è stata condot¬ 
ta su decisione del Tribunale. 

.. La dtscùsstone si è dunque 
sviluppata aitomo a queste tre 
relàzicmi tecniche. Secondo le 


relazioni degli esperti nomina¬ 
ti dal Tnbunale torinese, Sere¬ 
na. in questi gioml. appare iq 
buone condizioni di generale 
tranquillità. Ma, sostiene il 
prof. Andreoll, ribadendo pa¬ 
reri già più volle espressi, «é 
proprio su questa tranquillità 
che, occorre riflettere...», .po¬ 
trebbe essere il sintomo,, so¬ 
stiene lo psichiatra vérbnese, 
di una pericolosa «rinuncia al¬ 
la lotta, di apatia, di senso di 
smarrimento». Sérnpre il prof. 
Andreoll ù è poi ihòstralo al¬ 
quanto pessimista $u^ esiti 
del decreto dei giudici torine¬ 
si ^«Mi è; parso, che l’Ipotesi 
dominante ha detto telt^po- 
merìggio, uscendo dal Tribu¬ 
nale - sia quella deiraffidàzio- 
ne di Serena-^ un'altra (ami- 
glià.'.. 'Comunque • ha preci- 


- bambina. E, inoltre, è probabile che sia la leg¬ 
ge ad essere coslmita in modo sbagliato. Por¬ 
se va rivista». 

(UORGIO GHEZZI (deputato Pei, docente di 
diritto delPUniveràità di Bologna). «Non leve¬ 
rei a Serena l'affetto dei genitori. In casi come 
questo di violazióne delia legge dovrebbero 
' essere previste sanzioni per gli autori del rea¬ 
to. Ma non possono tradursi in un danno (orse 
Irreversibile per la bambina. Forse questo è 
runjco aspetto che Norberto Bobbio nel suo 
recènte senno, che per il resto condivido, non 
prende inconsiderazione». 

MARCO PANNEIXA (deputato Partito radi¬ 
cale) . «Certamente troverei Una soluzióne,' an¬ 
che se transitoria, per rendere la bambina alla 
famiglia Giubergia. Perché ritengo che anche 1 
magistrati dovrebbero ricrearsi che hanno. Il' 
dovere di amministrare la legge con la diligen¬ 
za del buon padre e della buona madre di fa¬ 
miglia». 

ALDO ANIASI (deputato Psi). «Serena ai ge¬ 
nitori.. Le leggi vanno interpretate secondo 
sentimenti di umanità e di giustizia o. comun¬ 
que, sempre nell'interesse del minon. Si pote- 
va.ipotizzare una punizione.per 1 genUon che 
hanno commesso un reato,'ma tenendo con¬ 
to del fatto che si tratta di uh reato compiuto 
per amore. Non si può comunque colpire la 
bambina .togitonddla'àd^un ambiente che le 

r ha dato 

SERGIO SOAVE (deputato Pei). «Non:;:Ho 
dubbi: Seréna deve restarerairCiubergia. Cp- 
• hosco la Storia, sono di Racconigi. Paga unln- 
.nocente con costi tome ineparabìli. 0 è sba-- 
gliata la legge o ì giudici non l'hannó lntérpré- 
tata {bene. Oedo che una valutazione più at- 
lenta dei caso in sè avrebbe dovuto orientare 1 
magistrati; non c'è stato mercimonio, si sereb- 
bero potute applicare sanzioni penali nei conV 
fronti dei genitori, lasciando però la plccóla 
alla famiglia». 

ANGELA FRANCESE (deputato Pei). «Sere¬ 
na resti coi genitori italiani, Perché si aggiunge 
un altro dramma alla sua vita con questa se¬ 
parazione? Non è Serena che deve fare le spe- 
.,se degli errori dei genitori. E, comunque, sono 
possibili altre scelte da parte del giudici. Ad 
esempio a Napoli in un caso non analogo, ma 
simile, la legge ha lasciato un bambino alla fa¬ 
miglia che ne aveva chiesto il riconoscimento 
itaturale e che in seguito io aveva nascosto, 
tàolahdo la legge, per impedire che in attesa 
deìla sentenza il piccolo fini^ in un istituto». 

ENZP BINETTI (membro della commissione 
-Giustizia, De)..«Serena col Giubergia. SI per¬ 
ché, pur èssendoci obiettive difficoltà di ordi¬ 
nelegislativo, occorre Incoraggiare e premiare 
un fappórto,di adozione centralo sulle esigen¬ 
ze dei minoto abbandotiàto». 

GIAN CARLO TESINI (deputalo, responsa¬ 
bile scuola De). «Renderei Serena ai Giuber¬ 
gia. Capisco le ragioni della legge. Ma in que¬ 
sto caso summum ius summa iniurìa» 

FI^INIO PICCOU (presidente dell'Inter- 
nazionale Oc) «Farei in modo che Serena tor¬ 
ni ai genitori di Racconigi, ma punirei il padre. 
Ho tre figli, so che quella di ^rena é l'età in 
cui i traumi lasciano tracce indelebili, che re¬ 
steranno per tutta la vita, che agiranno su tanti 
àspétti riella persona. Insomma a mio avviso 
la giustizia burocratica è sbagliata». 

RONRTO FORMIGONI (deputato De). 
«Serèpa deve restare coi Giubergia. Non è giu¬ 
sto infliggere anche questo dramma della se¬ 
parazione alla bambina. Certo facendo pre¬ 
sènte che i genitori hanno sbagliato, li giudice 
non è un persecutore, dovrebbe invece verifi- 
care fa serietà delle intenzioni di questi genito- 


La bambina contesa 
Lei come dedderebbe? 


H Serena Ciuz, tre anni. caschétto neio-btu' 
e labbra imbronciate, filippina, da settimane 
sotto 1 rìfletton della cronaca, è diventata un 
caso che ha fatto scendere in campo i difen- 
son delle ragioni della legge,e queùi delle ra¬ 
gioni delta bambina* I coniugi Giubergia di ‘ 
Racconigi, già genitori adottivi dì Un àtlro pie- 
cólo filippino,: Nasario, hanno compiuto pès 
serena un'azione illegale. Il èlgnòr Giubergia 
dichiara di essere li padre nàturalé:deìla pie» 
colà per aggirare le leggi sulradozióne italia¬ 
na e filippina. 

Làipiccola. Serena viveva in un istituto. Il 
suo nome érà stato segnalato ai (^ubergia da 
un missionario, La bambina arriva in Italia 
nella prima metà del gennaio 1988. Il Tribu¬ 
nale dèi minórenni.comincia ad occuparsene, 
i Giubergia sostengono la tesi della Mténiità 
naturale. Da allora si va avanti a cólpi di ricc»’- 
si. Il 7 novembre 1988 ilTribunale dei mino- - 


refint data la probabile falsità delta pàlemità 
naturate decidè di àffldaTe StophA ad un’altra 
famiglia e in apitoRo la sentenza viene conler- 
mata. 

, A questo punto i coniugi presentano un'i- 
^anzà di adozione ed Una di/affidamento e il 
IMbunaie dice «no» il 21 febbraio 1M9. Nasce 
il-comitato che difende i diritti di Serena e i 
Giubergia si recano a Roma dal ministri Vas¬ 
salli e Juvolino. Ma la légge è legge, E Sérena 
deve lasciare quélli che ha conosciuto comé I 
suoi genitori e il fratellino Nasario. «È in buor 
na salute - dicono di lei - e non chiama I g^ 
iukmì». Davvero un «buon seghóv'dellè sMutè 
della piccola? ’ 

Il destino di Serena è incerto. Si aspetta 
un'^a sentenza. Abbiamo raccolto tra pen 
Sf^lUà del mondo della politica, della culiuf 
rà è delio spettacolo la risposta a questa do» 
m^uk.. '• \ -1 






là renderebbe ai Giubergiab no?» 



come altri fanno». - 

UGO STILLE (direttore de «li Corriere della 
Sera»). 

«Renderei Serena ai genitori, ai coniugi Giu¬ 
bergia. Siamo di fronte ad uno stato di fatto a 
cui va posto rimedio nella maniera più umana 
possibile . Mi rendo conto che c’è un proble¬ 
ma di rispetto delle leggi e quindi, pur deci¬ 
dendo dì farla tornare alla famiglia, si potreb¬ 
be accompagnare questo alto con una presa 
di posizione che ribadisca i termini giuridict 
della questione per il futuro. Quella che pro¬ 
pongo è una soluzione pragmatica di fronte al 
grave danno che la bambina subisce stando 
lontana dai genitori». 

GIANNA SCHELOTTO Csenatore Pei). -È 
giusto preoccuparsi di Serena. Ma è giusto 
preoccuparsi anche di lutti gli altri bambini. 
Restituire Serena ar Giubergia sìgnìf'ich^bbe 
aprire una sorta dì «mercato dei bamlMni». Sia 
pure rendendomi conto dello strazio di questa 
bimba e cercando tutti i correttivi possìbili, mi 
pare che cedere su questo punto significhe¬ 
rebbe aprire tanti altri casi di piccole Serene. 
Mi comporterei esattamente come si sono 
comportati i giudici» 

FRANCO MARINI (segretario Cist). «Rende¬ 
rei ia bambina ai coniugi Giubergia. La legge 
è fatta per l'uomo e non viceversa. Insomma 
da cristiano mi sento di dire che in questo ca¬ 
so siamo in presenza di un errore, ma com¬ 
piuto per eccesso d'amore. Perché punirlo fa¬ 
cendo ricadere il peso su un'innocente?» 

ENZO BlAGl (giornalista). «La rimanderei 


sato ancoFav- io ho strenua¬ 
mente sostenuto Ilipotesi del 
ritorno della bimba con > Giu¬ 
bergia, non soltanto neU’ìnte- 
resse di Serena, ma anche del i 
piccolo Nasario,-.{'altro bimbo 
filippino adottato tegamente 
dai coniugi di ^Racconigi... il 
rapporto tra i due bambini; 
fratelli adotUvi, era ed è parti» 
colarmente forte. J) trauma del 
distacco Inciderebbe negati- 
vamenie.su entrambi», 
r .Una «battaglia Ira tecnici», 
dunque, l’udienza di ieri mat» 
Una, come l’ha definita l’awo- 
Càio Leonarda Slrippoli. Una 
bàttagìia sempre più dramma- 
tiéa, Te cui sorti sono ancora 
incerte. Purtroppo, a subirne 
comunque le conseguenze, 
saranrió soprattutto i due pte- 
còli filippini. ’ ON.F. 


Il pm Graziana Galcagno, 
■ Giubergia 


la piccola Serena con 


do ai< Giubergia. Una soluzione che non «pie- cronache, ma nessuno si mobilitò. E nessuno 
ga» la.legge>. si preoccupò di sapere che fine abbia fatto». 


dai suoi genitori adolUvi. dai coniugi Giuber¬ 
gia. Serena con loro ha trovato affetto. È assur¬ 
do cercare un'altra famiglia che le voglia al¬ 
trettanto bene. Quanto a chi invita alla fermez¬ 
za ed al rispetto delle leggi chiedo; ma perché 
questa stessa fermezza non la si usa nei con- 
. ^mi degl àllrì diecimila , renii che vengono 
commessi ogni giorno in Italia?» 

FRANfXSCO GlICCINl (cantautore). «Cosa 
vuoi., da una parte il cuore, dall’altra laTagio- 
ne. Il cuore dice: restituitela subito ai genitori 
adottivi. La ragione dice: non si può vivere se¬ 
condo la legge del cuore, occorre fare i conli 
con le leggi dello Stalo in cui viviamo. Io citta¬ 
dino e non giudice renderei Serena al padre 
ed alla madre di Racconigi». 

ALMA CAPPIELLO (deputato Psi). «C'è la 
p(»sibilità di dare Serena in preaffido ai Giu¬ 
bergia, come si fa prima di Qgni.regolare ado¬ 
zione. lo sceglierei questa strada. E una storia 
molto dolorosa questa. Da parte delia famiglia 
c’è stato un errore, certo. Ma la nostra legge 
per l'adozione è macchinosa, comporta lun¬ 
gaggini burocratiche, non sono molti i bimbi 
in stato di adollabilità e non sono bimbi p'ic- 
coli. La legge, frutto dì una mediazione politi¬ 
ca, neH'applicazione ha evidenziato punti non 
positivi, ftor questo molti sì rivolgono all’este¬ 
ro. all'adozione intemazionale. Però credo 
che qualsiasi legge dia la possibilità d’inter¬ 
pretazione. 11 punto vero è Tinteresse della mi¬ 
nore, delia bambina che dopo un anno si è 
adattata, si è affezionala alla nuova famiglia. È 
giusta l'eccezione del magistrato: sennò ci tro¬ 
veremmo davanti a tanti altri casi del genère. 
Ora però non capisco perchè nell'interesse 
della bambina non si possa amvare al preaffi- 


I DON LUIGIClOm (Gruppo Abele)^«R|ten» 

I go che la sentenza dei magistrati sia equilibra- 
I ta. E'lina sentenza che fa si che non ci dimen- 
I ttchlàmò che I bambini hanno dei diritti e che 
qualcuno deve tutelarli. Lo Stato si è adopera- 
I to per enni per evttare manovre sui-bamblnir 
I la lègge ha cercato di rrìettere un fteno. Qual- 
I cuno la applica e viene considerato senza 
! cuore con un atteggiamento, a mk> avviso, di 
profonda superficialità. Ci sono responsabilità 
della famiglia che sapeva. Getto. Ora dopo un 
anno e mezzo la piccola ha trovato legami af¬ 
fettivi. Si trovi, se si può, l’apertura di «piccole 
màglie» per pènallzzarè Serena, ma solo 
in accordo col magistrali, senza scavalcarli 
sull’onda dell’emottvità». 

WILMA GOZZINI (teologa). «Tutto dice di 
lasciare la bambina ai Giubergia. DaU’altro la¬ 
to c'è la questione del rispetto della legge. La 
cosa avrebbe potuto essere risolta se non e! 
lo^ stato tanto chiasso. Ci votava,l’autorità di 
un giudice che andasse al di là dello spirito 
della legge e non certo contro la legge, nell’ln- 
teieàsé della bambina. Se io fossi il giudice 
noniavrei tolto Serena ai genitori. SI, li chiamo 
genitoif perché nem riconosco la genltorìaUtà 
secondo il san^. Genitori non si nasce. Ci si 
la mliort la prima notte che si veglia la bam¬ 
bina che starnale».,. 

GIORGIO;CEUl (entomologo). «Se potessi 
la’reSUtuirèi ài'denitorì adotthri. Una vicenda 
questa che pùò far pensare che si lasci spazio 
al «tràfffeo» Ài bambini. Come se genitori «a 
caccia di figli» si fossero sostituiii ai negrìeri a 
càccia di schiavi. La bambina è stata presa 
per essere adottata, per essere amala. Non rie- 
sco a vedeiri nulla di male. La legge non è 
stata rispettata? Ma quanti filippini qui da noi 
sono clandestini e fanno i camerieri. Come 
carnerieri vanno forse bene ( dato che nessu- 
no.solleva casi) e come figli no?». 

ANTONIO FARTI (Docente Università di Bo¬ 
logna) . «Non sono in grado di rispondere. Per 
una decisione di questo tipo avrei bisogno di 
una serie di informazioni. I Giubergia sono an¬ 
dati, contro Ja legge; ed è un atteggiamento 
questo, anzi una concezione del diritto assai 
diffusa in flaiia, paese delle leggi fatte per es¬ 
sere disattese , dairequo canone alla legge 
Merli. Ma il peda^ista ù chiede: uno che per 
amore di una creatura tutta sua disattende la 
legge è davvero questo bravo papà? è davvero 
lin de^o genitore? Non ne sono sicuro. Un al¬ 
tro att^iamento mi rende perplesso: i coniu¬ 
gi Giubergia che vogliono assolutamente il 
possesso di una bimba tutta per loro danno vi¬ 
dimazione ad un senso della paternità che 
non approvo. La paternità è un fatto più ricco 
ecóiriplesso». 

AlfONSO DI NOLA (antropologo). «Lasce¬ 
rei Serena ai genitori adottivi. Su questo non 
ho dùbbi. Siamo di fronte ad un tipico, ma 
non unico, caso di conflitio tra buon senso, 
le^ morale e legge dello Stato. E, come 
spesso è avvenuto, non coincidono. La situa' 
zione del valore della legge viene a capovol' 
gersi. Diventa illegale la legge riconosciuta 
dallo Stato e legale la richiesta dei genitorio di 
tenere la bimba che hanno allevato». 

ALFREDO ANTONAROS (scrittore). «Ren¬ 
derei senz'altro Serena al genitori adottivi per¬ 
ché comunque le istituzioni assistenziali nel 
nostro paese sono peggio di un padre che 
mente e dì una madre ossessiva. Nel caso si 
pensasse di affidare la bambina ad altri geni¬ 
tori cì troveremmo di fronte ad un esempio 
che dimostra che la giustizia è più preoccupa¬ 
ta di se stessa, della lettera delle le^ì che dei 
sentimenti degli uomini con cui deve fare i 
conti». 

GIORGIO BOCCA (giornalista). «No. Io non 
la restituirei. La legge sulle adozioni va rispet¬ 
tata. In questa vicenda viene fuori il solito me¬ 
todo degli italiani di appellarsi al sentimento, 
di usare giornali e tv per creare ondate di 
commozione. Non si può dimenticare che il 
signor Giubergia non si è comportato corretta¬ 
mente. MI spiace per la bambina, ma se c’è 
una legge va rispettata». 

FULVIA SERRA (direttore di «LInus»). «Resti¬ 
tuirei Serena ai genitori adottivi. Immediata¬ 
mente e senza alcun dubbio. Ma mi domando 
perché per questo caso si sono mossi mari e 
monti e tanti altri passano tra l'indifferenza ge¬ 
nerale. Ricordo il caso di un bambino di Mila¬ 
no tolto ai genitori adottivi, che nella struttura 
a cui era stato affidato rifiutava il cibo, era re- 
gTedIto fino allo stadio di disadattato. Allora il 
caso venne liquidato con poche righe nelle 


iUBERTO MORAVIA (scrittore). «Ho quaK 
che difficòltà a parlare di questo caso perchè 
non conosco bene la situazione familiare <kl 
coniugi Giubergia mentre in queste cose oc- 
corierébbe avere informazioni precise e con¬ 
crete. Comunque se la bambina sta bene con 
genitori adottivi è giusto che ci viva Insieme». 

UALA (scrittrice) .- «Sono un po' perplessa, 
perché ancora non ho capito come sono an¬ 
date le cose per Serena. C'è una mia cara 
amica, qui vicino Varese, che ha adottato due 
piccoli brasiliani e per loro le cose sono anda¬ 
te benissimo. Erano due piccoli abbandonati 
dalla famiglia d'origine. Penso che in molti al¬ 
tri casi i bambini siano stati portali via al loro 
genitori a questo è mollo pencoloso. Per Séte- 
na, comunque, se si è trovata bene con la sua 
nuova lamiglia dovrebbe rimanerci»., 

ANNAOUVÒUO FERRARIS (psiqblogQ del¬ 
l’età evolutiva). «In queste vic^à al primo 
posto viene il bene^re delia Itàriiblria. 111 
benessere di Serena non può che essere quel¬ 
lo di rimanere con la (amiglia con la quale hà 
vissuto. Detto questo vorrei spendere due pà» 
rote anche sui giudici: io non condivido ia 
campagna denigratoria In cojrsp contro 1 ma- 
gistretl che. à ragióne .cercano di argina» le 
centinaia idl.àdbzioni selvag^ e il desiderio a 
voile egoistico di avere un tiglio a tutti i costi. 
Per i coniugi Giubergia, che si sono comporta- 

(i sconettafnente, propórrei una multav 

ENRICO MENDUNl (consigliere di ammini¬ 
strazione della Rai). « Ha più ragione Vassalli 
che Cossiga. Ci sono delle le^i che servono a 
tutelare gli interessi del minori e questa volta 
sono ^ate violale deliberatamente e non per 
ignoranza. Insomma non s'è Irattàto dl un «• 
rore, la legge è stata violata intenzionalmente. 
Certo, a questo punto, per nòli fai 
bambina una colpa della famlglia(adòttiva sa¬ 
rebbe bene trovare una via d’uscite che per¬ 
mettesse a Serena di tornare dove ha ^uto 
per diciotto mesi. Ma sìa chiaro che si tratte di 
un caso isolato, altrimenti chiunque si senti¬ 
rebbe autorizzato ad andare in un paese del 
Terzo mondo e con cento dollari comprarsi 
un bambino». 

NII5 UEDHOLM (allenatore). «Mi sembra 
che non cl siano altemàùve. Se te famiglia è 
degna non vedo perché la bambina dovrèbbe 
esserne allontanate. Per una bimba di quell'e¬ 
tà perdere una seconda volta la famiglia po* 
Irebbe essere davvero drammatico^ Chissà se 
sarebbe in grado di ricominciare untelua vol¬ 
ta». 

PIERO ANGELA (gìomaliste). «L'Ualia è il 
paese dei condoni; degli abusi e deUe sàitetò* 
rie', per questo sono d'accordo con Norberto 
Bobbio quando dice che la legge non si pud 
infrangere senza precedenti. Il caso specifico 
però potrebbe essere paragonato ad un incì¬ 
dente stradale. Una volta avvenuto non si può 
certo omettere dì soccorrere i feriti. Come si fa 
a far pagare Serena per le colpe delia sua fa¬ 
miglia adottiva?». 

GIUUO QOREIXO (filosofpdena scienza), 
«Io penso che le leggi vadano sempre Inter- 
pretató nello spirito ed in modo da tenere 
conto delle esigenze umane. Credo in un uso 
interpretativo e non ìetterale delie le^ e 
quindi anche per la piccola Serena ritenfto 
non si debba escludere la possibilità di riafii- 
darla alla famiglia adottiva. Naturaliriente non 
sono un giurista e non voglio quindi dare le¬ 
zioni a nessuno in questo campo, ma ripeto: 
anche se sono stati commmessi dc^li abusi 
non bisogna perdere di viste te ragioni unume. 

MARGEUX) pera (filosofo della scienza), 
«Se fossi un magistrato farei rispettare te legge. 
Certo, se esltesse una via giuridica per restitui¬ 
re Serena alla famiglia adottiva la percorrerei, 
ma se non c’è senza dubbio scollerei la leg¬ 
ge. I giudici hanno detto te cose più giuste, se 
il prezzo per far tornare dai Giubergia la pic¬ 
cola Serena Cruz è un «buco» nella legge, è il 
ritorno al mercato dei bimbi poveri, allora de¬ 
vo dire che si tratta dì un prezzo troppo alto*. 

LUIGI COMPAGNONE (giornalista). «Mi 
meraviglio che il padre adottivo dì Serena 
Cnjz non sia in galera. Un uomo che ha già un 
figlio, che compie un’azione iUegale pur sa¬ 
pendo che sì può ripercuotere (com'è effetti¬ 
vamente successo) sulla bambina non è terse 
il principale responsabile? So che la Situazio¬ 
ne dì Serena in questo momento è drammati¬ 
ca. ma bisogna smetterla con 1 pietismi e ri¬ 
cordarsi chi ha scatenato lutto quello die è 
successo». 
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Da oggi in vigore gli atìcordi 
di pace che prevedono 
libere elezioni e quindi l’indipendenza 
in base alla risoluzione^ dell’Onu 


Festa gn^de a Windhoek 
Ma sul diiificile processo di pace 
continuano a gravare le manovre 
dei vecchi padroni sudafricani 



Festa grande oggi a Windhoek. Dalle 6 di questa 
mattina 6 saettato il conto ella rovescia che porterà 
tatiaptjbia alle elesioni generali il i» novembre sot¬ 
to il eontrollo.^de)le Naaionl.Dite, poi all'indipen¬ 
denza dal Sudairica, dietro ia gioia peiP spunta il ti- 
Ototo 'detle manovre che Pretoria può imbastire per 
mantenere || contrello sui temtorio più ricco del 
mondo, l’Eldorado dei diamanti e dell’uranio. 


MAacMu niiaiAiti 


•)i strane cpinddense dalla 
Stpria* mantis «iì mondo cbe 
conta» è imf^egnalo a liquida» 
fu^ con Ì9 «pidto di Yalta Ja più 
trista «rpditA riel secondo do» 
fiogùarra (leggasi il nuovo 
corso delle rela 2 ioni Est- 
Ch'est), nel fondo dellAfnca 
proprio oggi è iniziato il conto 
£ilia rovescia per chiudere de 
flnllivamenie la partila con un 
aassurdo storico* datato i918 
primo dopoguerra di questo 
liecplo dei progresso palle 6 
<11 questa mattina l’uUima co¬ 
lonia africana, la Namibia, po¬ 
trà avviarsi alla propria indi» 
Mtidern» sotto l'egida delle 
illazioni Unite La transizione, 
lunga otto mesi sfocerà il 
novembre prossimo in elezio¬ 
ni generali che doteranno il 
paese di un’a^mblea cosu- 
luenta e di un governo II tutto 


secondo i dettami della risolu¬ 
zione numero 43S dell'Onu 
che prevede il ritiro totale del¬ 
le mippe sudafricane e ta libe¬ 
ra espressione della volontà 
popolare sotto 11 controllo di 
un corpo di spedizione dalle 
stesse Nazioni Unite l’Untag 
Da Bismark a Pieter Botha, 
per i Africa del sud-ovest II 
cammino à stato <Ìawero lun¬ 
go E nonostante fin dal 1966 
rOnu avesse ritirato il manda¬ 
to sul teiritono concesso a) 
Sudafnea dopo la sconfitta te¬ 
desca nella gue^a del 
non è stato per le pressioni in¬ 
temazionali che il regime del- 
1 apartheid si è deciso a con¬ 
cedere I indipendenza alla 
sua colonia fuorilegge» È il 
prezzo pagato ad una pace 
regionale, che ha coinvolto 


I Angola, Cuba, Prelona e gli 
Stati Uniti, pace che accolta 
con Vowlo favore in tubo ii 
mondo, avrà proprio in una 
corretta transizione airindi- 
pendenza della Namibia il 
suo test pnncipale Troppe 
volte il Sudafnea ha detto di 
volere questa Indipendenza e 
troppe volte ha letteralmente 
preso m giro tutta la comunità 
intemazionale in questi 71 an¬ 
ni perché c^i gli si possa cre¬ 
dere sulla parola Da Kaunda, 
presidente dello Zambia, a 
Mugabe dello Zimbabwe, a 
Chissano del Mozambico, tutti 

I leader dell Africa australe 
hanno detto apertamente di 
voler venficare proprio julla 
Namibia le reali intenzioni di 
pace di Pretona in tutta I area 

Cosa SI teme^ Difficilmente 
Botha o chi in questi mesi sa¬ 
rà chiamato a sostituirlo potrà 
fare marcia indietro nspetto 
agli accordi del 22 dicembre 
di New York li punto é come 

II Sudafnea tenterà di viziare 
le elezioni del 1“ novembre e 
> nonostante la gioia odierna 
di Wmdhoek - i sanali non 
sono rassicuranti Non si tratta 
solo di impedire alla Swapo 
(organizzazione dei popolo 
deli Africa del sud-ovest), n- 
conosctuta dallOnu «unico 
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U donna dalle tribù di Owahimba festeggiano il rappresentante 
dell'Onu che seguirà ravvio dafl’indlpendenza della colonia_ 


rappresentante legillimo del 
popolo namiblano» una netta 
vittoria Ma di creare fm d ora 
le condizioni per una destabi¬ 
lizzazione della futura Nami¬ 
bia indipendente Denuncia 
ad esempio il Consiglio delle 
chiese delia Namibia (Ccn) 
che rappresenta 900mila abi 
tanti su un milione e 200mila 
che ntirandosi nell agosto 
scorso, I esercito sudafricano 
ha nascosto enormi quantita¬ 
tivi di armi Che nel nord del 
paese nella regione delio- 
vamboland (è ovambo il 
gnippo etnico maggiontario 
per metà residente in Ango¬ 
la) il Sudafnea continua a 
costmire caserme e installa¬ 
zioni militan e continua ad ar 
molare giovani nelle Forze di 
difesa dell Aiiica del sud-ovest 
(Swadf, I esercito locale com¬ 
pletamente controllato da Pre 
toria) Che vengono muniti di 
documenti namibiani angola¬ 
ni dell Unita (il movimento di 
guerriglia antigovemaiivo del- 
i’AngoIa fino a ieri finanziato 
dal Sudafrica) per ingrossare 
te file dei votanti contran alla 
Swapo E propno per questo 
Tamministratore generale su¬ 
dafricano a Wmdhoek. Louis 
Pieenar. ha ndotlo il penodo 


di residenza sul temtono n- 
chiesto per ottenere con la cit¬ 
tadinanza il diritto di voto li 
Consiglio delle chiese vede in 
tutte quéste manovre anche la 
pre^ondizione per creare in 
un eventuale Namibia indi¬ 
pendente sotto governo Swa¬ 
po una forza simile ai contras 
nicaraguensi, pronti a mettersi 
al soldo degli SOmila bianchi 
del terrìtono 

Ancora in palese violazione 
delia risoluzione 435 dell Onu 
è I Integrazione del famigerati 
■koeovet», tremila professioni¬ 
sti della controguerriglia, nei 
ranghi della polizia namibia- 
na II corpo doveva essere di- 
sciolto 

A fronte di questo articolar¬ 
si su binari diversi delta milita¬ 
rizzazione e del controllo su¬ 
dafricano il Consiglio di sicu¬ 
rezza deirònu ha ben pensa¬ 
to di concedersi uno sconto 
sulle spese previste per l indi¬ 
pendenza nducendo da 7mi)a 
uomini a 4 6S0 il contingente 
Untag che dovrà sorvegliare il 
processo di ban^lone alle 
elezioni II nsparmio é di 200 
milioni di dollari secchi Evi¬ 
dentemente raffrancamenio 
delf'uUima colonia d Africa 
non li vale 


' Nuova offerta del governo Rocard 

Corrica, s'incrina 
il firmite della rivolta 


I sindacati còrsi hanno risposto no alle ultime of- 
lette del governo; mezzo milione annuo di inden¬ 
nità (nsulare dontro le duecentomila lire mensili 
ijchieste. Ma II fronte sindacale non sembra più 
unito. Alcune componenti danno segni di 
stanchezza Michel Rocard non deflette dalla sua 
linea di fermezza’ cede solo il mimmo indispen¬ 
sabile per la napertura delle trattative 
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M fARICI Se la prima propo- 
8 Ì 9 goverhallva (trenta franchi 
al mesè di Indennità seimila 
lire giudicale dai sindacati «un 
alfroplo*) era stata nulla più 
che benzina sul fuoco la se¬ 
conda, avanzata giovedì sera 
dal ministro della Funzione 
pubblica Ourafour, ha fatto un 
DQ dì strada in più Beninteso 
i sindacati hanno risposto an¬ 
cora ino» no al mezzo milio 
ne annuale più settaniamita li 
re per ogni figlio a carico of 
' I Durafour, no alle con- 

S ioni svolle da Michel 

Irremovibile nella sua 
fermezza «Che non si chieda 
- aveva detto 11 primo ministro 
- ai contribuenti del continen¬ 
te di farsi carico dei margini 
abusivi che finiscono nelle ta¬ 
sche di certi intermediari li 
problema non è di trasferire 
più soldi ma di trasferirli altri¬ 
ménti» «La manovra del go 
verno - hanno risposto len l 
sindacati del Sud dopo solo 
un'ora di riunione ad Ajaccio 
- e Inaccettabile nella forma e 
nella sostanza È inammissibi 


le che si leghino 1 problemi 
della Corsica ai contribuenti 
francesi t lavoratori corsi 
mantengono tutte intere le lo 
TO nvendKazionl» Ma nel 
nord dell isola la musica ieri 
non era la stessa se la Cgt 
continuava a parlare di «In 
dennUà Insulare» di mille (ran¬ 
chi al mese Force Ouvriere, 
1 altro grande sindacato si li¬ 
mitava a rivendicare l’apertura 
di negoziati Ed erano nume¬ 
rosi 1 sindacalisti che esprìme¬ 
vano commenti favorevoli ai- 
I offerta governativa colpiti 
dalla differenza tra i trenta 
franchi mensili messi sul tavo¬ 
lo delle trattative sabato scor¬ 
so e la ben più ragionevole ci¬ 
fra proposta giovedì sera 
Nelle ultime quaranlolt ore 
fino a ieri sera a Bastia per la 
prima volta da molti giorni 
non si sono verificati incidenti 
Niente pile di pneumatici dau 
alle fiamme mente attacchi 
alia prefettura niente sassaie 
le contro i gendarmi È tra 
scorsa in tranquillità anche la 


pnma udienza In tribunale pef 
processare due giovani aner 
stati durante i disordini du^ 
mesi di prigione ciascuno. Ma 
la tregua è fragile H fronte stn« 
dacale si A forse iqcnmlq.af 
secondo mese di agitazioné, 
ma la niposta a Rocard e sta» 
ta pur-sempre un no. I Shidar 
cati inoltre potrebbero nbn 
riuscire a controllare rinfìltra- 
zione di provocatori, che alle 
fionde preferiscono qualche 
colpo di fucile Ne hanno già 
Indlvlduah e allontartall dlw^ 
si nei giorni scorai E l'organiz¬ 
zazione nazionalista l'ex 
Fronte di liberazione, ha per 
la prima volta espresso la sua 
soddisfazione per «la lotta del 
popolo corso» 

Per oggi é proclamata 
un altra giornata di sciopero 
generale con manifestazione 
ad Ajaccio Vi aderiranno an¬ 
che I commercianti, e perfino 
le categorie socioprofessiOria- 
li industriali compresi Le 
banche non ricevono più de¬ 
naro liquido, gli assegni po 
stali sono bloccati chi pud 
evita 1 pagamenti in contanti e 
si affida alla sola carta di cre¬ 
dito Oltre a salari merci nei 
negozi mezzi di trasporto, 
pensipni posta dopo sei setti¬ 
mane di blocco comincia a 
mancare denaro liquido Gli 
imprenditon valutano la possi¬ 
bilità di fermare le loro attività 
e meuere i dipendenti in «di 
soccupazione tecnica» E fino 
a ieri sera non era stato fissato 
alcun tavolo per napnre la 
trattativa 


Il premier israeliano anticipa a Bush le sue «idee» sui territori 


Ara&t predente della Palestina 
Inviato di Shamir n^ Usa 


AzMat nominato formalmente presidente dello Stato 
palestinese Indipendente, un gesto che rafforza U 
prestigio d^l leader dell’Olp proprio alla vigilia del 
viaggio del premier israeliano negli Usa Shamir sen¬ 
te il bisogno di rendere,etù presentabile la sua poli¬ 
tica e nlancia la ipoteS di elezioni nei temtori occu¬ 
pati, mandando ^intànto un suo emissano in avan¬ 
scoperta'a Waihington Nei temton ancora sconto. 


OIANCARLO UHHUTn 


pi Yasser Arafat è stato no¬ 
minato, presidente dello Stato 
Indipendente di Palestina, 
proclamato nel novembre 
«còno*, fa npiplna é stata iati- 
flcata dal Cipiglio centfale 
dell’Olp, cttganlsmo interme¬ 
dio fra l’esecutivo e il Corsi- 
gito nazlon^e ptUestinese al 
quale Vassise di novembre ad 
Algeri aveva delegato le nomi¬ 
ne fistitUzkmall», inclusa la 
formazioMA dF un governo 
pfOvyisoHp, ^ tratta, certa- 
meme» di un gesto di valore 
essenzialmehté politico, con 
un forte carattere simbolico, 
dato che lo Stalo di Palestina 
é ancora da realizzare concre¬ 
tamente, Il nuovo Sfitto ha ot¬ 
tenuto tuttavia il liconosci- 
mmto formate di oltre 90 pae¬ 
si. nelle ultime ore anche il 
Canada ha innalzato II livello 
della rappresentanza palesti¬ 
nese a Ottawa (provocando 
subito ia protesta di Tel Aviv) 
La decisione del Consiglio 
centrale accresce dunque il 
prestigio ed il peso politico di 


Arafat e deli'Oìp proprio alla 
vigilia di impmtanU inconin 
diplomatici sulla crisi medio- 
nentale 

Lunedi il presidente Muba- 
raj( sarà a Washington, tre 
giorni dopo to seguirà il pre¬ 
mier israeliano Shamir Lo 
Stato pale^nese e U dialogo 
con rOlp c<»bUuranno il no¬ 
do centrale dei colloqui e> do¬ 
po tanti anni, un punto di 
esplicito dissenso ha Israele e 
gii Usa Shamir ha inviato len 
a Washington un suo emissa- 
no il segretario dei governo 
Rubinstein, per anticipare su 
nchiesta del governo Usa - le 
«nuow idee» sui processo di 
pace che gii erano state solle¬ 
citate dal presidente Bush II 
succo di tali idee emerge da 
un’inteivista dello stesso Sha¬ 
mir a! «New Yorie Tune»* vi si 
paria di eiezioni nei temton 
occupatt per de^^are i dele¬ 
gati a future trattative dt pw:e. 
delegati che potrebbero an¬ 
che e^ie «slmpabzzanti» del- 
t Olp Ma dt <jia^o con I Olp 



neanche a parlarne. Comun 
que prima delle elezioni do¬ 
vrebbe finire la «mlifada», e la 
cessazione della «uitifada» de¬ 
ve anche precedere quelle mi¬ 
sure di «allentamento» della 
repressione e della presenza 
israeliana net lerrìton che era¬ 
no state anch esse sollecitate 
da Bush Le Idee di Shamir 
non sono dunque cosi «nuo¬ 
ve» come si vonebbe far ere 
dere, esse dimostrano comun 
que che il governo israeliano 
si sente sempre più messo alle 
strette ed avverte di non poter 
conUnuare, come ha fatto fi¬ 
nora a nspondere sempre e 
soltanto di «no» a tutto e a tut 
b SignificativD il latto che 


Shamir avrebbe voluto man¬ 
dare in avanscoperta a Wa¬ 
shington anche il capo del 
servizio informazioni militan, 
generale Shahak, con «infor¬ 
mazioni» SUI collegamenti fra 
I Olp e il terrorismo, ma il go¬ 
verno Usa gli ha latto capire 
che era meglio lasciar perde¬ 
re 

Nei territon occupati, scon¬ 
tri diffusi anche ieri m varie lo¬ 
calità compresa Gerusalem¬ 
me est dove la polizia ha fatto 
largo uso di lacnmogeni La 
scorsa notte due guenlgiierì 
palestinesi del Fronte popola¬ 
re di Habash sono stali uccisi 
dagli israeliani nel sud Libano 
a poca distanza dal confine 


Gorbaciov attiva a Cuba q 
Eacda a faccia con Castroj 
pei? parto s 

a tutta l’America latina ^ 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■i L'AVANA La ptiipà uosa^ 
che co(piscq, appena spesi qi- 
raeropoitp ^Sé Martiri, li sul¬ 
la strada che conduce al ci^n- 
tro cittadino, sono gli sli^an 
dei grandi caitefloni «politicf» 
Inneggiano alla produtUvità 
del lavoro all efficienza, alia 
d^iplmg & vpito che qui la 
peiestroika non a ancora atri- 
vate Sono gli stessi slogan 
che a Mosca si potevano ve¬ 
dere ancora cinque anni orso- 
no Per quanto riguarda ia de¬ 
mocrazia, ti meglio Ohe si può 
leggere è questo «La più alta 
manifetìazione di democrazia 
è consegnare le armi al popo¬ 
lo» Ma c é qui tutta ia specifi¬ 
cità, delta situa;;lone cubana, a 
60 miglia dalie coste di u^ia 
Fionda che ancora rimane 
ostile e verso la quale si con 
selva tutta i ostilità del passa 
to 

Mikhail Gofbaciov ariiva al- 
1 Avana 15 anni dopo Leomd 
Bieznev e tutto è immediabil- 
mente diverso Cambiati i diri¬ 
genti sovietici cambiata la fi¬ 
losofia dell Urss, cambiato il 
mondOr Quando Breznev arri¬ 
vò a Cuba nel 1974, Fidel Ca¬ 
stro aveva 47 anni e poteva 
essere suo figlio E le cose che 
SI dissero appaiono lontanissi¬ 
me Oggi il leader sovietico 
con l suoi 58 anni, é più gio¬ 
vane di Rdel. che reste un mi¬ 
to vivente per tutta I Afnerica 
Latina, ma che deve fare i 
conti con un sistema econo¬ 
mico che arranca a fatica Da 
qui una serie di problemi di 
non facile soluzione per 1 due 
teader Castro e Ooroaciov 
incontrano per la quarta volta. 
Come diceva ieri Nikplaf Bfi- 
mov - un membro dèlio staff 
di «esperti» sovietici che ha 
preceduto all'Avana la dele¬ 
gazione del Cremlino - i rap¬ 
porti Ira Udue sono «moito 
cordla^ e intimi», «la piattefof- 
ma è unica» Eppure la grande 
rivolte concettuale avviata da 
Oorbaciov su tutto 1 arco della 
politica estera implica un rie¬ 
same globale delle relazioni 
tra Urss e Usa e quindi anche 
una rivisitazione delle relazio¬ 
ni tra Cuba e gli Stati Uniti e 
tra runa rCuba Si spiega 
dunque fin troppo bene l ec¬ 
cezionale^ interesse dei mas- 
smedia americani per questo 
viaggio cubano del leader so¬ 
vietico Le tre più importanti 
catene tv statunitensi hanno 
inviato centmaià di giornalisti 
e tecnici e manderanno in on¬ 
da i loro teiegiomall diretta- 
mente dall Avana Ma i loro 
commenti della vigilia appaio- 
I no (in troppo scopertamente 
I ingenui nella speranza non di 
una correzione della politica 
sovietica bensì di un suo ro- 


vesclamèrito. Non é 
qUeStolll proposito di OorbajC; 
clov ÈT?Mtvero che I aiuto 
Cùba coritlnua a destare inok^\/ 
io caro al (Cremlino e che una 
maggiore autonomia econo- v 
mica cubana sgraverebbe gra-n:i 
dualmefite Mosca da un cari-’«fi 
co oscillante tra cinque e ottomi 
miliardi dì dollari l'anno 
Ma l’aiuto soviètico qohti- ^ 
nuerà, anche se con ((uatehe “ 
correzione e coir un nuovo 
patto di amicizia e coopera-^^ 
ztqne che potrà questioni 
«maggiore efficienza reclpro-,]J 
ca» D altro canto la d€ mocra-tL 
lizzazione sovietica, clahiórp-, 
samente evidenziate <jal voto^^ 
del 26 mateO, costituisce pn^n 
eccezionale motivo di attran*o 
zione per l'opinione publriica,.;» 
cubana Le domande che I 
giornalisti cubani hanno rivol-ip 
to ieri al direttore del 
nisi, Nell Biklfenin, lo confer^^ 
mano E Blkkenin, come suo^*" 
costume non si è fatto prega- 
re «Se lo foSsi stato res{itnio^ 
dagl) elettori - ha detto 
mentanrio le sconfitte di nu-j' 
merosi ‘ quadri ’ del partito 
mi dimettere; dall incarico» 

Fidel, fedele ai suo perso-m 
naggio. SI è lasciato scappate'^ 
una battuta feroce, qualche'»i 
settimana fa «Assumere perù 
noi la perestrolka sovietica sa- ' 
rebbe come andare al letto ' 
con la moglie d’pn altro» DI- ^ 
fendendo 1 autonomia di acel-^? 
ta della «sua» Cuba, Castro ha ^ 
voluto far sùpere che ne*»sund, 
potrà dettargli la strada da èe- ^ 
guire Oorbaclov, del testo, 
non viene certo a Cuba pe);, 
smentire la politica che sta se- p 
guendo verso gii altri paesi so- 
clatlsti deli Est Europa Ciascu¬ 
no faccia quello che può cotf* 
le sue forze e con 1 grupiii diri¬ 
genti di cui dispone La bontà 
delle linee pollttche, inclusi 
quella del Paul, si misura daff 
risultati e non dalle proclama¬ 
zioni di fiducia del «marxismo- 
leninismo» L'attesa é comun¬ 
que grande e giustificata 
baciov amva a Cuba peri>ar 
tare a tutta I America latina G 
per continuare il discolpo che 
tenne all'Onu nel dtceinbreJ 
•corso L’attuale diiordmqil 
economico Intemazionale, 
colossale problema dgl dgblto^ 
dei paesi del Tetto mondo, 
debbono essere risoli)-- come ’ 
(ulti gli altri nodi planetari 
con lo sforzo congiunto di \\$>u 
t) L’Untone SoMetica, a lungo,» 
impegnate nella sola rtoerca 
di spazi d influenza, si ilmette 
ora in gioco con ben altra fo^ 
za e prestigio su un ahro pia» 
no quello detta cooperazion^ 
Una impostazione che noir 
dovrebbe dispiaciare n<‘ a Wa*^' 
shingion, né a Fidel Castro 


Evacuati a Beirut in ISOmila 
per il deposito di gas colpito ^ 

d 


M DEIRLIT Centocinquanta¬ 
mila persone sono state eva¬ 
cuale dalla zona di BeiruUest 
circostante il grande deposito 
di carburante di Dora che bru¬ 
na da tre giorni, dopo essere 
stato colpito da razzi smani 
Da len si venficano continue 
esplosioni, mentre centinaia 
di tonnellate di butano e di al- 
in gas sono ancora nelle ci¬ 
sterne Sono continuati anche 
1 Uri Intermittenti di artiglieria, 
ed è stato fra 1 altro ripetuta¬ 


mente colpito il settore cristm-'^ 
no dei porto 11 numero delle^ 
vittime della nuova crisi, prò-"* 
vocata dal blocco dei porii^ 
delie milizie ordinato dal ge-'^ 
nerale ^>un è salito a V 26 “ 
morti e oltre 400 feriti A Beh 
nit est e nella enclave cn?h2V*^ 
na SI è svolto uno sciopero gSj: 
nerate contro (a Slna, sul murr 
di Beirut ovest sono apparse 
senile che accusano Aouq dT 
essere «un cospiratore ispirati 
da Israele» ^ 


Zita, Tultima imperatrice, ora «tornerà a casa» 


Fanno la (ila per ricordare 1 Imperiai Regio gover¬ 
no’ 0 l’Austria «felix», come la chiamava qualcu¬ 
no’ Forse, molto più semplicemente, i viennesi 
che attendono per ore di poter entrare nella cat¬ 
tedrale di Santo Stefano dove è esposto it feretro 
di Zita, vogtiono soltanto rendere omaggio ad una 
donna e a un pezzo della loro stona Oggi, i fune¬ 
rali ufliciali dell’ultima imperatrice austriaca 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■i VIENNA Zita la «pacifista» 
era morta a 96 anni in una ca¬ 
sa di n|>oso In Svizzera a Zi 
zers che disia solo pochi chi¬ 
lometri dal confine austriaco 
Fino all ultimo, era stata assi¬ 
stite da alcune suore li suo fe¬ 
retro, dopo essere stato espo 
sto nel monastero di Klosler- 
neuburg Ultra sera con una 
fiaccolate, era stato trasferito 
nella cupa e gotica cattedrale 
di Vienna Ora è 11 alla destra 
dell altare maggiore, vicino al¬ 
la lapide che ricorda Giovanni 
Sobieski, il capo della cavalle¬ 
ria polacca che sa'vò la capi¬ 
tale dell'Impero datt'lnvàsione 
turca Sul davamo sono espo¬ 
ste poggiate sopra due cusci¬ 


ni nen alcune decorazioni Ai 
lati della bara coperta con un 
telo nero, prestano servizio 
d onore sei studenti negli anii 
chi costumi dell università 
hanno le sciabole sguainate 
con ta punta rivolta verso ter 
ra Alln studenti e studentesse 
con un bracciale incolonna 
no i visitaton e distribuiscono 
una specie di santino con sul 
la copertina un antica imma¬ 
gine della Madonna «grande 
madre dell Austna grande si 
gnora degli ungheresi e ma¬ 
dre delle gemi slave» Dentro, 
c é una piccola foto di Zita a 
colon L'ultima Imperatrice 
con il gran nasone degli 


Asburgo ha un aria serena e 
guarda verso ( alto Sotto pn 
ma di una sene di versetti del 
la Bibbia si legge «In ncordo 
di sua maestà Zita, imperatn 
ce dell Austria regina d Un 
ghena principessa di Borbo 
ne e Parma nata a Pianore 
(Viareggio) il 9 maggio 1892 
morta il 14 marzo 1989» 

Una lunga lunghissima vi 
ta dunque vissuta fra due 
guerre mondiali il crollo di un 
impero il rientro dei! Austna 
nei suoi confini naturai) la 
scomparsa di un mondo nel 
quale Zita si era mossa tra 
mille problemi e drammi an 
gosciosi Tra l altro I imperatn 
ce fino al 1982 non aveva 
potuto rimettere piede nella 
«sua Vienna» per non aver vo 
luto giurare fedeltà alla Re 
pubblica «Mi sembrerebbe - 
diceva - un tradimento So 
Pfattutto per mio manto Car 
lo ultimo imperatore degli 
Asburgo» Ma non serbava 
rancore per nessuno «Ho fai 
to il mio tempo - spiegava ai 
figli e agli amici - e tutte le co 
se del mondo passano» Ora 
dopo la cerimonia pubblica 


prevista per oggi alle 15 esatte 
alla presenza di Waldheim 
forse del re Juan Carlos di 
Spagna di una sene di ex re e 
pretendenti ai van troni d Eu 
rapa di pnncipl baroni del 
figlio Otto deputalo democrt 
stiano europeo per il partito di 
Strauss e delle figlie Zita «tor 
nerà a casa» definitivamente 
Sarà infatti sepolta nel Pan 
theon degli Asburgo la cripta 
dei Cappuccini il Katsergrutt 
disegnalo da Otto Wagner £ 
quell ibndo mausoleo che i 
turisti conoscono bene un 
po imperiale e un po )ugen 
stil nel quale sono sepolti 
Francesco Giuseppe Mana 
Teresa Francesco di Lorena 
Rodolfo (I arciduca delia mi 
sieriosa e tanto mitizzata vi 
cenda di Mayerling) Maria 
Luisa moglie di Napoleone 
Maria Luisa di Panna e un 
gran numero di altri Asbu^o 
Accostata a quelle di molte 
di loro, ia vita di Zita appare 
più «normale» più semplice 
meno «Imperiale» piena di 
difficoltà e di drammi Rglia 
de) duca Roberto di Borbone 
Parma Zita 19 anni si era 


sposata con (arciduca dAu 
strìa Cario Gli A^u^ di an 
tica origine feudale venivano 
dal cantone svizzero di Argo 
via e avevano sempre chiesto 
ai figli di sposare donne sane 
e sempre pronte a «fabbrica 
re« figli per la dinastia Ecco 
appunto Zita considerata 
una mediterranea un po 
campagnola e di «prov-incia» 
era propno come dicevano 
lutti la donna adatta a Carlo 
Fu dunque come al solito un 
matrimonio combinato nel 
quale 1 amore non doveva en 
trarci in alcun modo Nella 
notissima foto dette nozze 
Cario ride di gusto e Zita in 
vece sorride appena con 
un ana mesta A fianco il 
«grande» Francesco Giuseppe 
la guarda con ana sorniona e 
soddisfatta Gli Asbuigo co 
munque sembrano non por 
tare fortuna alle donne detta 
casata Sissi andata in moglie 
a Francesco Giuseppe all età 
di 16 anni viene uccisa nei 
1898 a Ginevra da un anarchi 
co Una sua sorella era morta 
in un mcendio a Pangi e suo 
figiio Rodolfo era stato trova 


to come si sa suicida accan 
to alla bella Mane Vetsera A 
Saraievo ti 28 giugno 1914 
I arciduca Francesco Perdi 
nando erede al trono e la mo 
glie venivano uccisi dal na 
zionaliste serbo Gavnio Prin 
cip Zita come d altra parie la 
stessa Sissi si era quindi tro 
vata a vivere in un clima di 
lutti e di ansie di paure e di 
dolon 

Subito dopo ia scomparsa 
di Francesco Giuseppe, nel 
1916 dopo ben 68 anni di re¬ 
gno dispotico e duro (e gli 
italiani lo sanno bene) Carlo 
] m^ilo di Zita sale al trono 
Sono già tempi difficilissimi 
l impero é in guerra e migliaia 
di soldati auslnaci ungheresi 
cechi serbi croati polacchi 
(tutti gli uomini validi dell im 
]M!ro msomma) muoiono al 
fronte dei primo e devastante 
conflitto mondiale È una im 
mane tragedia che sconvolge 
il mondo Nell impero Inoltre 
c è il sacrosanto risveglio delle 
•nazionalità» e le prime grandi 
nbeilioni operaie sullesem 
pio di quanto avvenuto in 
Russia con ta Rivoluzione 


d Ottobre Cario capisce che 
) impero è in via di dissoluzio¬ 
ne È comunque Zita che 
prende 1 iniziativa 
Vuole mettere (me all «inuti¬ 
le strage» e attraverso il frate! 
)o cerca una pace separate 
Ma tutto va a monte Zita si 
batte ancora, ma alla fine nel 
1918 lascia 1 Austria col man¬ 
to 1 Imperiai regio governo 
non c è più ora tocca alla Re 
pubblica Qualcuno accusa 
Zita persino di essere stata 
una spia antiaustnaca solo 
perché cercava la pace ÈI e 
siilo prima a Ginevra e poi in 
Portogallo Cario muore a 34 
anni nel 1922 dopo due ten 
talivi falliti di (ornare sui trono 
Zita a 29 anni nmane sola 
con otto figli Dirà sempre 
«Sono la mia più beltà coro 
na» Per vivere alleva polli in¬ 
segna lingue e lavora Di lei si 
tornerà a parlare, con un cer¬ 
to interesse, nel 1982 quando 
ottiene da) governo de) can¬ 
celliere lOeisky un permesso 
per visitare Vienna Forse è 
proprio alla donna e non al- 
1 imperatrice che ora gli au¬ 
striaci rendono omaggio 



L'ultima Imperatrice d'Austtiirzila von Habstiuro, la untanàòmf 
del lestegglamenll del suo 95" compleanno ’ i 
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Polonia verso jHntesa 

Dal Poupi\ia libera 
airaccordo 
con SolMambsc 


Secondo il governo jugoslavo Si temono nuove \4olenze 
' gli incidenti sono stati Ufficialmente i morti 

provocati da gruppi sono 24 ma Radio Lubiana 

di separatisti albanesi parla di 140 vittime 


■i partito appoggia il 
processo di Riforme e di inte¬ 
sa* ^Questo ha deciso I undi¬ 
cesimo plenum dei Comitato 
«htrate dèi Poup nunlto ieri a 
Vaii^avia E'^la risoluzione, il 
cui testo ancora non è noto, 
viene Ihtefpfelata come un se- 
gnaleMi ■tia libera» per il mi- 
nislro ^deglhlnlemi Kiszczak. 
impegnato nella tavola roton¬ 
da con^^lidamosc Positive 
anch& le prime reazioni di So- 
lidamosc. 

La 4ata era stata scelta con 
cura, a cavallo tra la prevista 
conclusione dei lavori deila 
tavola rotonda (la scadenza 
era stata originariamente fis¬ 
sata per il 22 marzo) e la riu¬ 
nione pimtarta che. U 3 atwUe, 
avrebbe dovuto sancire solen¬ 
nemente li raggiunto patto so¬ 
ciale Ma la difncile marcià del 
confronto Con Splidamosc 
aienatoau un’intricata sene di 
questidni politicO-istiluzionali, 
ha finito Mr complicare ogni 
cosa Siccné il plenum del Co- 
mitatocentraje del Poup, con 
vod^o jerij si è paradossal¬ 
mente trovato a dover discute¬ 
re iBPprovare un accordo 
ancora^in buòna parte rac¬ 
chiuso ne) limbo delle buone 
intenzioni La qual cosa era 
stata interpretata da molti co- 
mé ti possibile pretesto d’una 
Cl^tporosa «marcia indietro», 
fomentata ad arte dall’ala 
conseivatricc dei partito la 
stessa ohe a gennaio, in un 
pipcedenie drammatico pie- 
nuji), er^ stata faticosaente ri¬ 
dotta alta. ràglone cOme si ri* 
cqtpéràr soltanto dalia minac¬ 
cia di dimissioni avanzata dal 
genèrajéjaryzeisky 

conclusioni hanno tuita- 
vi|i smentii tanto pessimisti- 
ciré pie^sfonl Dopo appena 
qùaltro ore di numone, Jan 


Bisz^a, eletto di fresco porta¬ 
voce del Comitato centrale, 
ha annunciato che ■il partito 
appoggia il processo di rifor¬ 
me e dVintesa ed eliostato at¬ 
tuale questo processo ha subi¬ 
to una accelerazione partico¬ 
lare ed una espressione nvo- 
luzionarìa», 

il generaJe Kiszczak e Wale¬ 
sa SI erano incontrati nei gior¬ 
ni scorsi L’incontro sì era ap¬ 
parentemente concluso con 
un nulla di fatto, lasciando 
aperte tutte le questioni più 
delicate (i poteri di velo del 
nuovo Senato in particolare). 

Si temeva quindi che questa 
delicatissima jituazione di 
stallo veni^ utilizzata dai co¬ 
siddetti «duri» dei partito - ed 
in particoiare dai sfndacati uf¬ 
ficiali che appena poche ore 
prima avevano respinto gli ac¬ 
cordi sulla indicizzazione dei 
salari - per m di¬ 

scussione un processo di 
apertura e confronto al quale 
81 erano fin dall inizio opposti . 

Cosi non è stato «E ciO si- ' 
gnifica - ha precisato Biszt>ga ' 
- che abbiamo superato ^una ' 
soglia storica e ciò si rìfìeUe 
nella risoluzione del Comitato 
centrale» Gii ha fatto subito 
eco la nota diffusa in serata 
dail’agenzia ufficiale polacca 
Pap -Il Cc afferma^ espri¬ 
me la speranza che I dibattiu ! 
alla tavola rotonda saranno 
coronati da un contratto so¬ 
ciale sul problemi più impor¬ 
tanti per lo sviluppo delia na¬ 
zione ei dello Stato socialista» i 
Positivi anche i primi com¬ 
menti di Solidamosc. «Ora <- 
ha dichiarato il poitavoce Ja- 
nusz OnyszkiewKz - sono più 
ottimista in merito ad una ra¬ 
pida conclusione del negozia¬ 
to» 


• f 
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.Quanti hanno preso parte ai disordini m Kosovo 
hanno dimostrato un alto grado di organizzazione, 
pieparazione e aggressività,, dichiara li viceministro 
degli Interni jugoslavo Rajko Calovic e precisa che 
il numero degli albanesi arrestati per gli incidenti è 
254 La situazione in Kosovo ora è calma, ma si te¬ 
mono nuove manifestazioni oggi o domani, ottavo 
anniversano dei sanguinosi moli del 1981 


M ^LGRAOO i disordini in 
ttosovo non si sono sviluppati 
spontaneamente Secondo il 
governo jugoslavo essi sono 
stati pianificali da gruppi di 
separatisU albanesi «organiz¬ 
zati e aggressivi» Il vicepresi¬ 
dente federale Stane Dolane 
rivela il sequestro di grossi 
quantllativ) di armi ed esplosi 
VI nei depositi clandestini de 
gli irredentisti II vieemmistro 
degli Interni Ra]ko Calovic de¬ 
nuncia «l'alto grado di orga 
nlzzazione. preparazione e 
aggressività* di coloro che 
hanno preso parte alle dimo¬ 
strazioni 

Dopo i funosi sconto avve¬ 
nuti all inizio della settimana 
sono seguiti in Kosovo giorni 
di apparente calma La milizia 


pattuglia ie strade di città e vit- 
iaggi Sono proibiti gli assem¬ 
bramenti di più di tre persone 
li copnfuoco scatta al tramon¬ 
to e perdura sino all'alba Si 
vive in un clima di stalo d as¬ 
sedio E ciò nonostante già si 
comincia a parlare di nuove 
agitazioni Forse è solo il ti¬ 
more che qualcuno intenda 
celebrare I anniversario, oggi 
e domani, dei violenti sconto 
del 1981 (nove morti). Forse 
qualche preparativo é davvero 
in atto 

La repressione si è espressa 
anche in un elevato numero 
di arresti Sono 254 i manife¬ 
stanti bloccati dalle forze di si¬ 
curezza durante i disordini La 
maggior parte è stala proces¬ 


sata per direttissima e con¬ 
dannata a pene che privano 
sino a due mesi di reclusuM» 
C è finalmente una ciha ufh- 
ciale anche sul numm delle 
vittime nei due giórni di scon¬ 
to a Zur e ahn cento minon 
del Kosovo Lha fornita il vi- 
ceminiatro d^li Interni Calo- 
vie ventiquattro rncmi e due- 
centotredici fenti Due dei 24 
morti e 115 dei 213 lenti scmo 
poliziotti «Esagerazioni e tota¬ 
li invenzioni» sono secondo 
Calovic le voci relative ad un 
bilancio assai più gravoso Un 
Comitato per la difesa dei dl- 
ntti aveva parlato addinttura 
di centotrentaseue mcHb Eie- 
0 Radio Lubiàiia ha ripreso la 
notizia sostenendo che il pR>- 
pno corrispondente dai Koso¬ 
vo avrebbe addirittura contato 
140 bare 

«Storicamente inevitabile*, 
viene definita l’adozione di 
modifiche alia Costituzione 
della Repubblica serba, che li¬ 
mita fortemente l’autonomia 
della provincia kosovana A 
dirlo è li presidente dell As¬ 
semblea provinciale Vukasin 
Jokanovic. del gruppo etnico 


^ «Il pluripartitismo non serve» ha detto ai direttori dei giornali 

CMadov commenta il voto 
«Una vittoria per la perestrogka» 


seibo, minontano in Kosovo 
nspetto a quello albanese I 
cambiamenti costituzionali 
sono staU il detonatore delta 
sommossa Gli albanesi si so¬ 
no sentiu defraudati di dmlii 
di CUI godevano sin dal 1974 
quando la Costituzione voluta 
da Tito attribuì al Kosovo uno 
statuto del lutto particolare. 
Secondo Jokanovic non deve 
desiare sorpresa il fatto che 11 
23 marzo scorso l'assemblea 
provinciale abbia approvalo 
le modifiche a la^a maggio¬ 
ranza Non ci sono state pres¬ 
sioni SUI consiglien deH'etnia 
albanese Essi «si sono sempli¬ 
cemente resi conto - ha detto 
Jokanovic - che era giusto 
procedere in quel modo e ri¬ 
parare alle assurdità del pas¬ 
sato* il presidente dell assem¬ 
blea' ha definito le violenze 
una conseguenza del)’*indot- 
tnnamento di lunga data* su¬ 
bito dagli albanesi, che non 
ha consentito a questi ultimi 
di comprendere l’essenza» 
dei necessan cambiamenti Le 
misure d emergenza in Koso¬ 
vo tnon sono dirette contro al¬ 
cun popolo o nazionalità» ma 






solo contro i nemici del pae¬ 
se». L’esercito svolge nella 
provincia un ruolo «stabiliz¬ 
zante». 

È ancora viva l’eco delia 
presa di posizione dei mihtan, 
fortemente cnlicB verso la din- 
genza politica della Jugoslavia 
nel suo insieme Nella nunio- 
ne de) comitato dei comunisti 
delle forze annate sono stati 
aspramente ammoniti tutti co¬ 
loro che su posizioni diverse 
agiscono im maniera lesiva 
deH’ordinamento istituzionale 
jugoslavo Nazionalisti, sepa¬ 
ratisti e centralisb «non riusci¬ 
ranno a spezzare il sistema fe¬ 
derale* del paese, é stato det¬ 
to E ancora non possono es¬ 
serci cambiamenti dei confini 
del paese né alterazioni delle 
sue strutture interne Vigoro¬ 
samente respinte le accuse ri¬ 
volte ai militari di peneguire 
«ambizioni golpiste* La pre¬ 
senza delle truppe in Kosovo, 
è stato affermato durante la 
numone, era necessaria, chi 
la critica vuole soltanto «scre¬ 
ditare i'eseicito, separarlo dai 
popolo, sostituirlo con armate 
nazionali o repubblicane». 


Ut.-gente non perdona «disattenzione, malgoverno. 
lA»1v(esa delle fortezze burocràtiche». E. anche, chi 
va léKtó sUllà istradi della pérestrolka E il giudizio 

E 'll5i:sehlé«b di Corbacipv sul nsultato elettorale in 
Irss. Confermato it passo in avanti verso la piena 
democratizzazione, ia linea del partito ha ottenuto 
un «folte sostegno». La democrazia socialista ha 
«éhormi possibilità», no al plunpartuismo 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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MOSCA Una «pietra i ulla- 
reir li segretario del Pcus, Mi* 
kiviil Qdrbaciov, Incassa il n 
sultato elettorale del 26 marzo 
GiDine una ulteriore tappa del¬ 
l'avanzamento dell intero pro¬ 
cesso democràtico la pere* 
strojka ha vinto-e la gente «si è 
decisamente'pronunciata in 
suo favore» È anche un Gor- 
\ bàciov autocritico quello che 
haspare dalià fattura del lun¬ 
go rapporto svolto mercoledì 
sborso (e reso noto ieri) da¬ 
vanti ai direttori dei principali 
giornali sovietici Non viene, 
infatti, nascosta la débàcle 
cne ha coinvolto numerosi di¬ 
rìgenti del Pcus in importami 
centri urbani, a cominciare da 
h^psca e Leningrado, anzi es¬ 
se é la prova che gli elettori 
hanno (atto la «loro scelta» e 
analizzalo chi procede lenta* 
monte sulla via del rinnova¬ 
mento 


È anche un Gorbaciov esor¬ 
tativo. che volutamente tende 
ad abbassare la febbre di rea¬ 
zione che ha colpito una par¬ 
te dell'apparato «Non bisogna 
cedere ai panico se il proces¬ 
so di rinnovamento subirà 
delle frenate, nessuna trage¬ 
dia perché l’importante é non 
abbandonare il confronto, tut¬ 
to ciò che abbiamo acquisito 
n^Ii ultimi anni» Ma è anche 
un Gorbaciov che non omette 
di esercitare il suo ruolo di se¬ 
gretario quando ricorda che la 
situazione che si è venuta a 
creare in alcune realtà offre 
degli «impulsi al Comitato 
ceniate e ai comitati di parti¬ 
to» per la politica dei quadn 
Non é proprio un avvertimen¬ 
to per chi ancora si attarda, 
ma certo è significativo 11 fatto 
che Gorbaciw ricordi che «ne¬ 
gli ultimi ire anni sono staU 


cambiati due terzi dei dirìgenti 
di aziende, fninisten. Soviet e 
comitau rii pafìit 9 «, E ce n è 
anche per il $orpo dei gior-, 
naiisti» che va «nnnovato e 
perfezionalo perché è neces¬ 
sario un afflusso di nuovi qua¬ 
dn» (nessun riferimento al di¬ 
rettore della Frauda, Viktor 
Afanasiev, il quale lascerà tra 
breve il posto). Commenta 
Gorbaciov- «La selezione dei 
quadn non è semplice ma sa¬ 
rà la stessa perestrojka a far 
emergere ia gente di talento» 

Il periodo più a^iro. Le 
elezioni - ha detto Gorbaciov 
- hanno manilesiato in modo 
lampante lo «spirito cniico 
della gente che si è pronun¬ 
ciata su come procedono le 
trasfoimazioni in una sene di 
direzioni, regioni e città», e la 
campagna elettorale ha per¬ 
messo di venficare come va il 
processo di pereslrolka, quali 
risultati ha dato, cosa lo frena 
La linea del partito ha cosi ot¬ 
tenuto un «sostegno in una si¬ 
tuazione complessa e con 
traddittona» in quanto si è an¬ 
dati al voto ne! periodo «più 
aspro, più complicato» Cioè 
mentre la perestrojka si ci 
menta su «ampi spazi», vanno 
avanti le nforme politiche ed 
economiche e <i si prepara 
ad una sene di atti che riguar¬ 
dano tutti i ceti sociali» In¬ 


somma, rileva Gorbaciov, tutta 
4a società «sta vivendo un pe- 
podq. profo,q4p e complesso 
di rifl^ippe da 

prendere e di itilatwkme di 
forme nuove di rifondazione 
della vita» 

No al plurlpartltlanio. La 

perestrojka de^ essere difesa 
e laddove le organizzazioni di 
partito, dello Stato, o 1 dirigen¬ 
ti stessi sono stati criticati, é 
stato perché il processo «va 
avanti lentamente* Ma non vi 
sono «strade diverse» Nella 
•democrazia socialista sono 
insite enormi possibilità» per 
espnmere le opinioni e gli in¬ 
teressi diversi Dunque mente 
«costruzioni astratte» o «specu¬ 
lazioni politiche comprese 
quelle sui pluripartitismo», 
perché il livello della demo¬ 
crazia non viene determinato 
■dal numero dei partiti bensì 
dal ruolo che viene affidato al 
popolo» Gorbaciov riconosce 
sia l esistenza di «manchevo¬ 
lezze» e di «confusioni» su una 
«insufficiente cultura politica» 
Nonostante questo, il partito 
ha «superato una dura prova» 
e ha dimostrato di poter esse¬ 
re all avanguardia delia socie¬ 
tà socialista» 

Il partito e la gente. L e- 

catombe di pnmi segrelan, 
bocciati dalle urne, è ben pre¬ 
sente a Gorbaciov Per il parti¬ 


to c’è, è vero, la tradizionale 
esaltazione del ruolo che deve 
mantenere nell Urss ma si 
averte che la sua autorità «può 
crescere e rafforzarsi» allar¬ 
gando il «legame con U popo¬ 
lo» La gente, infatb. non «per¬ 
dona disattenzioni, malgover¬ 
no, la difesa a conservare le 
fortezze della tMirocrazia», ia 
gente «giudica i dingenu di 
ogni rango dai fatti concreti, 
dagli atti, dalia ksro posizione 
civile», la gente esercita il pro¬ 
prio «spinto critico» Secondo 
li leader del Pcus, i lavoratori, 
con li volo, hanno respinto le 
posizioni «demagogiche» e gli 
«elementi antisovietici* Nello 
stesso tempo il partito non de¬ 
clina le sue responsabilità dal¬ 
le deformazioni dei passato II 
Pcus ha dimostrato corallo e 
SI «purificherà dalia gente iner¬ 
te, che non gli dà mente e 
che, spesso, lo discredita» 

Il problema alimentare. 
Il segretario dei Pcus, nel ricor¬ 
dare le conclusioni del 
num del Comitato centrale sui 
problemi agricoli ha detto 
che «sarà uru vittoria cc^ossa- 
le risolvere radicalmente d 
problema atimentere* Altri¬ 
menti la stessa perestrojka è 
m pencolo, la Incietà corre il 
rischio di una «destetoiltzzaziO' 
ne» Gorbaciov ha insistito 
molto sul ruolo che devono 






esercitare in questo campo i 
giornali e la televisione per 
convincere, per lavorare in¬ 
sieme alla gente la quale deve 
sentire che non ci sono soltan¬ 
to slogan ma che si sta lavo¬ 
rando a trasformazioni radica¬ 
li per vivere tutti meglio» Si 
chiede una «svolta nelle co¬ 
scienze» tenendo conto che la 
situazione non è alfalto ■idea¬ 
le» Gorbaciov ha ricordato le 
decisioni del Plenum sia sulle 
nuove forme di produzione, 


L’Ucraina «boccia» il Pois 

Eletto per un soffio 
Il potente Scerbiskij 
membro del Politburo 


Lo sostiene una ricerca finanziata dal governo degli Stati Uniti 

«È l’ex capo del rawersarìo 
inù forte del leader del Cremlino» 


■1 MOSCA Sarebbe stato 
letto per il rotto della cuffia 
ladlmlr Scerbiskii 71 anni 
lembro dei Politburo del 
cus e primo segretario m 
icralna La notizia non è uffl- 
laie in quanto l giornali non 
anno ancora pubblicato I m- 
iro elenco degli eletti nelle 
500 circoscrizioni dell Urss, 
la da buona fonte si è appre 
D che Scerbiski). a capo del 
olente apparato ucraino dal 
972, avrebbe ottenuto appe- 
a il 50,2 per cento Per due 
eciml entra nel nuovo parla- 
tento sovietico come deputa- 
) della regione di Verkhned- 
eprovsk, con circa 290niila 
bllantj SI tratta di un rlsuUa- 
) clamoroso considerando 
nche il fatto che Scerbiskij 
ra candidato unico 
Pur risultando eletto lo 
macco per Scerbiskij, è di 
rosse proporeioni e si ag 
(unge al panorama di scon 
ite subite a Kiev, capitale del 
Ucraina, da altri dirigenti di 


primo piano del partilo 
Ieri la Tass ha rivelalo i dati 
sulla mancata elezione di un 
membro supplente del Potil- 
buro lurij Soioviev, pnmo se¬ 
gretario regionale di Leningra¬ 
do Su 400mlla elettori ha ot¬ 
tenuto soltano 109000 prefe¬ 
renze, fallendo l'obiettivo di 
entrare nel Congresso «Dob¬ 
biamo essere realisti - ha 
commentato Soioviev - e trar¬ 
re le giuste conclusioni Alcu¬ 
ni comunisti pensano che il ri¬ 
sultalo del voto intacchi il pre¬ 
stigio del partito Niente affat¬ 
to La persona dei pnmo se¬ 
gretario non è rimerò partito» 
Soioviev riconosce che il risul¬ 
tato dei Vieto dimostra 1 insod¬ 
disfazione della gente «per 
1 andamento della perestrajka 
a Leningrado Ciò significa 
che dobbiamo accelerare, 
coireggere e rettificare In 
questo impegno avremo il so¬ 
stegno degli eletti che per la 
maggior parte, sono comuni¬ 
sti» DSSer 


Secondo un cremlinologo americano, il rivale po¬ 
litico da CUI Gorbaciov deve guardarsi di più non 
è Ligaciov ma l’ex-capo del l^b Chebrikov La 
sorte della perestrojka sarebbe legata, al momen¬ 
to garantita, un giorno forse minacciata dal deli¬ 
cato e complesso equilibrio tra i due Questa n- 
cerca di Jeremy Azrael, condotta per la Rand è 
costata al contribuente Usa 137 000 dollan 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 
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■i NEW YORK Nel 1988 Gor- 
baciov poteva restare vittima 
di un «colpo di Stato senza 
spargimento di sangue» come 
quello che aveva deposto Kiu 
sciov nel 1964 A salvarlo (u 

1 alleanza con Viktor Chebn- 
kov il capo del Kgb 11 risulta 
to dello schierarsi deciso dei 
servizi di sicurezza a fianco di 
Gorbaciov fu la sconfitta del 
pntKlpale avversano politico 
del momento 11 suo numero 

2 Yegor Ligaciov 11 prezzo da 


pagare fu I allontamenlo di 
Eltsin e un accrescersi della 
forza di Chebrikov che po 
irebbe un giorno presentarsi 
come alternativa allo stesso 
Gorbaciov 

Queste sono le conclusioni 
di uno studio suMa situazione 
politica m Urss reso pubblico 
ieri d Santa Monica m Califor 
ma dal National Council for 
East European Research e dal 
Cenler for Ihe Sludy of Soviet 
Inlemalional Behaviour che 


viene gestito a mezzadria dal¬ 
ia Rand Corporation e dalla 
Univeisih^ of CaiifcHiiia L au¬ 
tore è Jeremy Azrael, cremii 
nolc^ che era stato collabo¬ 
ratore del Dipartimento di Sta 
to Al contribuente Usa questa 
ricerca interamente finanziata 
con tondi governativi è costa¬ 
ta 137 000 dollan 

Secondo Azrael «nella »ia 
battaglia Gorbaciov corre m 
salita» Perché finora «ha otte¬ 
nuto una vittoria molto stretta 
fondata su un compromesso 
con U capo dei )^b il quale è 
noto per avere dubbi sulle po¬ 
litiche di Gorbaciov Chebn- 
kov non è solo 11 principale 
concorrente nel caso che Gor¬ 
baciov cada ma evidente 
mente ha anche 1 interesse a 
dargli una spinta per farlo ca 
dere» 

Secondo Io studio della 
Rand al Plenum del settem 
bre 1988 1 opposizione a Gor 
baciov guidala da Ligaciov 
abbandonò 1 obietuvo che era 


di umiliare le nforme di Gor¬ 
baciov più che di silurarlo ■so¬ 
lo dopo che Chebnkov rese 
chiaro che t! Kgb stava ferma¬ 
mente dalla parte di Gorba¬ 
ciov ed era preparalo a ncor 
lere politicamente ai mezzi 
forti ai suo fianco* Ma il prez¬ 
zo da pagare per quella vitto¬ 
ria detlo scorso settembre sa¬ 
rebbe slato elevato, con Che- 
tokov entrato in segretena del 
Pcus e altri considerati vicini a 
lui alla testa del Comitato di 
conirolio e del Kgb 
Sempre secondo Azrael ci 
sarebbero prove che fu il Kgb 
ad incoraggiare ie violenze et 
Diche in Amienia e Azerbai¬ 
gian nella primavera e nell e- 
state che precedettero il Pie 
num £ che era stato proprio 
Chebnkov uno dei critici degli 
eccessi di «liberalizzazione» e 
1 arcfiitetto delia estromissione 
di Sons Ellsm dai Cc Questi 
precedenti collocherebbero 
Chebnkov tra i meno che en¬ 
tusiasti sostenitori di nforme 


Festa 

per i 100 anni 
della Torre 
Eiffel 


Tutto era come 100 anni fa, ieri, a Parigi dove si sono svolti 1 
festeggiamenti per il secolo di vita della Torre Eiffel (nella 
foto) Un sosia dell’ingegnere Gustav Eiffel è salilo su per i 
1170 scalini che conducono in cima alla torre, accompa¬ 
gnato da una trentina di dignitan, tutti in abiti del JUX seco¬ 
lo Al termine deit’ascensione, Eiffel ha issato la bandiera 
tricolore menlre4n cielo sono stati lanciati 21 fuochi d’artifi¬ 
cio detonanti, per simulare i 21 colpi di cannone Sparati 
cento anni fa Decine di migliaia di persone, taocoltési nel¬ 
la zona sottostante, hanno potuto seguire tutti i particolari 
delta cerimonia su (re schermi giganti. Nel quartiere della 
Defense, due giovani si sono lanciati con il paracadute dal 
«grande arco», che verrà inaugurato in estate 

MOZdinbiCO Quattro funzionari della 

I iknwafi intemazionale. 

LIP«i9ll sequestrati per due settima- 

4 rBDiti guerriglieri mozambi- 

T , JT' cani del Renamo. sono stati 

Qm KCnalllO liberati Stanno bene il mè¬ 

dico svizzero, rinfènniera 
Olandese, la Cittadina tede¬ 
sca 6 Uri mozambicano ra¬ 
piti il 16 mano scorso per liberarli i( Renamo non ha chie¬ 
sto alcun riscatto Intanto ieri a QueUmanci capitale attimi- 
nistrativa della Zambesia, si sono svolti 1 funerali di fra Ore¬ 
ste. uno dei tre missionari italiani uccisi dagl) guerriglièri 
antigovematM Una cerimonia commemoratwa si svolgerà 
oggi pomenggio a Vigo Meano, in Trentino, paese di origi¬ 
ne di due dei cappuccini giustiziati. 


In GIdPPOnn mlsslonano cattolico ca- 

■■»>i«ÌcA nadese è stato trovato mon 

UCCISO to nella canonica di Kawa- 

C3I10IIC0 coperto di sangue e aveva i 

polsi e ie oai^glie legati Sul- 
Tomicidio di Armand Boi- 
svert, 67 anni, sta indagan-^ 
do la polizia che per ora non avanza ipotesi sul movente 
de) delitto II religioso viveva da trentanni nella località 
giapponese 


Tokyo 

prima condanna 

t er lo scandalo 
ecrutt 



Si è concluso con una con¬ 
danna il processo avviato j 
dalla magistratura di Tokio : 
contro il dirigente dell'im- ' 
presa Recniit, il quale ) està- . 

te scorsa cercò di corrompere un parlamentare perché in¬ 
sabbiasse l'inchiesta avviala dalle autorità politiche sullo 
scandalo finanziano che coinvolge la sua azienda. 
Matsubara è stato condannalo a set mesi con là sospèristo- 
ne della pena. Il premier Takeshita (nella foto), coinvolto 
nella vicenda, ha ammesso che nel 1987 laRecmltacqubtò 
200 milioni di yen di bigUettt, oltre 20 milioni (U Ure, per una 
manifestazione di raccolta di fondi organizzata dalla fasto- 
ne del premier 


Forte scossa 
di teiremoto 
In Armenia 
Nessun ferito 


si<ma, sono stati distnjtU 
lenemoto di dicembre e 
sUame 


Una nuova scossa di terre¬ 
moto de) grado 7,5 della 
scala sovietica (che conta 
12 gradi), ha colpita gkwedi 
sera, senza provocare feritt, 
la stessa zona dell’Armenia 
già colpito dal tenibile li* 
M sma de) 7 dicembre scorso. 

A Gukasyan, epicentro del 
alcuni edifici già danneggiali dal 
sono morti circa 277 capi di be- 


Incriminato A una settimana dall’lnci- 

petroliera «Ex- 

COnianQallle xon Valdez*, chè ha riversa- 

della Detnillera )tt mare 40mila tonnellate 
greggio, i) comandante 
CXXOR VdldeZ Joseph Hazelwood è stato 

denunciato alla magistratu- 
ra per essersi trovato instato 
di «intossicazione alcolica» 
al momento dell'incidente Hazelwood che non si trovava 
nella cabina di comando quando la nave si incagliò, è stato 
licenzialo in tronco dalla società Exxon e. se ncontxiCiulo 
colpevole, rischia una multa di mille dollan e la revoca di 
licenza di navigazione 


sia sul mantenimento di quel¬ 
le vecchie Le «niuove forme», 
come J'afntto della lena, dice 
Gorbaciov, to^no tutti nel vi¬ 
vo Ma è anche vero che «sia¬ 
mo impregnati del passato, é 
dentro di noi il passato» e non 
se ne può (are a meno L’im¬ 
portante e apnre la strada a 
quelle trasformazioni che «so 
no mature e che rispondono 
agli interessi della gente» sen¬ 
za impone dall’alto Come 
una volta 


Rivendicato L’organizzazione integrali- 

musuimana «Juna El- 
I dSSaBSiniv Hao» ha rivendicato a Bcintt 

dfiirimRIII lassassimo dell'imam di 

!ii Bruxelles. Abdullah Al-Ah- 

dl BniXClICS del, e del suo collaboratore 

Gli integralisu accusano le 
due vittime di aver collabo 
rato con il Mossaci, i) servi¬ 
zio segreto israeliano L'imam temeva per la sua ‘^ta e nei 
giorni precedenti l'attentato aveva acquistato un giubbotto 
antiproiettile e portava sempre con sé una pistola. 


I _ VIBOINIALOm _ 

Urss, dirottamento ùilUto 

«Faccio saltare Taereo» 

II giovane sequestratore 
catturato con un blitz 


troppo a fondo P'r cui l al¬ 
leanza Gorbaciov-Chebnkov. 
se è all ongine deiU vittona di 
Gorbaciov io scorso anno, po¬ 
trebbe rivelarsi talmente deli¬ 
cata da portarlo ad una scon- 
luta 

Lo studio non prende in 
considerazione gli sviluppi più 
recenti, e in particolare le ele¬ 
zioni delta scorsa settimana 
Su CUI i commenti degii spe¬ 
cialisti sono ancora mollo 
scarni L opinione più diffusa, 
che contrasta in parte con 
quella di Azrael. è che co¬ 
munque la vittoria dei non or¬ 
todossi e di Eltsin abbiano 
aiutato Gorbaciov anziché 
metterlo in difficoltà Se non 
altro come ha scritto sul New 
York Ttrnes Olin Robinson, 
cremlinologo al Miodlebury 
College e consulente dei Di¬ 
partimento di Stato, perché gli 
consentono di avere ora an¬ 
che un opposizione alta sini¬ 
stra «nformusta» e non solo alla 
«destra» conservatrice 


■i MOSCA Un blitz degli 
agenti del Kgb ha sventato 
un tentativo di dirottamento 
a Baku, capitale del) Azer¬ 
baigian Un gruppo speciale 
è nuscito a catturare i) gio¬ 
vane sequestratore, Stani- 
slav Skok di 22 anni, che 
aveva minacciato di far sal¬ 
tare l’aereo, fermo sulla pi¬ 
sta deU’aeroporto della ca¬ 
pitale azera Nessuno dei 
passeggeri è rimasto fento 
Skok era ricercato dal 
gennaio scorso dalla polizia 
(1 agenzia Tass non precisa 
pei quale reato) Con un 
passaporto rubato è riuscito 
ad acquistare un biglietto 
aereo ed é salilo, ad Astra¬ 
kan, sul «Tu-134» dellAero- 
fiot, diretto a Baku Durante 
li viaggio è entrato in azio¬ 
ne Ha minacciato i) pilota, 
gridando che avrebbe fatto 


saltare l’aereo con una 
bomba se non venivano ac 
colte te sue richieste 
,500 000 sterline e la garan 
zia di arrivare m Pakistan 
Quando l'aereo è atterra 
to a Baku è iniziata una fitta 
trattativa tra gli uomini dei 
Kgb e li dirottatore li giova 
ne ha poma accettato di ii 
berare te donne e i bambini 
(27 dei 75 passeggeri), poi 
ha fatto uscire altre sei per 
sone Ha tenuto duro pero 
sulle sue richieste «O te ac 
celiate o faccio saltare tut 
to» Alla fine gli uomini de' 
servizio segreto hanno deci 
so di adottare la «linea du 
ra» un gruppo speciale ha 
compiuto un blitz che si i 
concluso con Tairesto del 
dirottare, senza sparare un 
solo colpo Nessun probte 
ma per i passeggeri 


rUnità 

Sabato 
l aprile 1989 
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Lettere e Opinioni 


Una sconvolgente 
tesj^onianza 
sul Mozambico 


1 


aiANPIIANCO RASTREUI 

• uccisione di due misslotierl llaliani e il rapi 

* mento di altri due in Mo»mWco npropone 
con (orza la drammatica situazione di quella 
parte dell'Africa australe Ho avuto occaslo- 

' ■ '■ ne di essere alla line del mese scorso in Mo¬ 

zambico in particolare nella zona dove negli ulumi 
giorni è avvenuto l'attacco dei guemglien antigover- 
nativi finanziati in primo luogo dal regime dell'apar- 
meid del Sudqfnca 

>.E proprid nelle stessa provincia di Quelimane a 
mille cmiometria nord della capitale Maputo, sono 
venuto a conoscenza diretta di un latto sconvolgen¬ 
te che non ha latto notizia e quindi non ha inciso 
negativamente sulla nostra >tranquillite» 

Reil'ottobre diello scolto andò IJ dottor Matteo 
Retioneto, 34 anni, un compagnqjtaiiano della CgiI 
che lavora ell^spedale di Quelimane, fù chiamato 
ad Intervenire a Gilé, un villaggio a nord del capo- 
luogo, dove era scoppiala tra i bambini una epide¬ 
mia di morbillo particolarmente grave dato il loro 
Stato denutnzionale e le pessime condizioni sanita¬ 
rie Le vie di comunicazione in quel paese sono 
bloccate dalla guerra e solo dopo alcuni giorni il 
dottore riusciva ad arrivare sul posto Lo spettacolo 
che si trovò di fronte era impressionante milledue- 
centonclnquanta cadaven di bambini sparsi nelle 
Strade, tutti I bambini da 0 a 6 anni, di un villaggio di 
qparantamlla abitanti, morti rtel giro di pochi giorni 
Con questo tragico evento è nato un enorme cimi¬ 
tero, di soli bambini che tome é il piu grande, se non 
l'unico del mondo. 

Questi sono tatti veramente sconvolgenti, che ri¬ 
chiamano la necessili di non lasciare solo questo 
paese attraversato da una grave crisi economica e 
sociale, in OdntO luogo a causa della guerra che 
devasta il (mese. Guerra che nversa a ridosso delle 
clnt controllate dall’esercftp nazionale del Frelimo 
decine di rnigiiaiadi profughi acuì e difficile provve¬ 
dere, slapOre in forma minima, cdn alimenti e assi- 

L'Italia h Impegnala più drogai altro paese occi¬ 
dentale nella solidarieOi economica e finanziaria, 
soprétlulto attraverso numerose imprese Italiane 
che costruiscono, in condizioni molto particolari, 
dighe, strade, reti di comunicazione CgiI, Clsl e liii 
sono presenti nel paese con progetti di coopcrazio¬ 
ne e sviluppo nel campo dell'agncoltura, della pe¬ 
sca,-delle attività portuali e, particolarmente, nel 
settore della sanità per il quale i sindacati italiani dei 
pensionati contribuiscono anche finanziariamente 
un miliardo e trecento milioni di lire finalizzati alla 
campagna di veCcinazione, all’acquisto di attiezza- 
lute sanitarie e di mezzi di trasporto utili per collega- 
re Ira di loro «1 centri della salute», cioè gli ambula¬ 
tori spSrsinelle.toresle tropicali 

UoWfnpidel pssié. deateuni anni, hg messo 
in opera una specie di «peiestroika afncana» 
aprendosi alla cooperazione e alla collabora 
alone non soltanto con l'Unione Sovietica, ma 
■ con tutti i paesi occidentali, come appunto 
dimostra la presenza ufiiciale, economica e sociale 
dell'Italia Ma può bastare tutto questo In un paese 
devastato dalla guena, grande tre volte l’Italia, con 
un'occupazione di sole 600 000 unità su 16 milioni 
di ebllantl, dove chi ha la fortuna di una minima 
occupazione guadagna dalle 20 alle 30 000 lite 
mensili? 

Ecco perché bisogna riflettere anche sulla quanti¬ 
tà e qualità del sostegno politico, economico e so¬ 
ciale Perché non si tratta di sostituire o integrare le 
torme missionarie esistenti, ma di sviluppare una 
cooperazione intemazionale all altezza dei gravi 
problemi che ha questo paese africano 
Il primo problema e quello di contribuire a porre 
fine alla guerra e alle azioni cnminali e banditesche 
li presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
quando é stato nel dicembre scorso con Andreotti 
in Mozambico ha denunciato la situazione, ma poi 
non é seguilo niente da parte dei governo, del Parla¬ 
mento e delle forze politiche e sociali 
Se cessasse il finanziamento e I appoggio del Su- 
dafnca le forze antlgovernative sarebbero certa 
mente sconfitte e ciò può avvenire intervenendo in 
tutte le sedi politiche inlernazionall^e diplomatiche 
interne ed internazionali 

PS - MI sia permesso rivolgere un appello richiesto 
dal direttóre dell ospedale di Quelimane, un giova¬ 
ne e valoroso medico mozambicano hanno biso 
gno urgente di un pediatra che possa lavorare a 
Quelimane per uno o due anni 
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le case italiane troppo spesso' 
i genit«p,,spede se credenti, inducono 
nd fìglldàinosi tabù sessu^. Ma anche in quelle 
da comunisti si trova poca coerenza 

Quanti guai la 


■i Caro direttore quando una 
donna subisce violenza sessuale e 
deve denunciare il fatto al processo, 
SI dice che la donna stuprata, attra* 
verso il processo subisce un altro stu* 
prò perché pi^r lei dover rilevare tutti 
) particolari è doloroso 

Ora a provocare nella donna que* 
sta repulsione a parlare di questi fatti 
sono i tabu sessuali, che nella fami 
glia Italiana e soprattutto cattolica, 
sono imposti dai genitori ai figli t 
genitori, immaginano. Idealizzano i 
ngli senza sesso e i figli idealizzano i 
genitori allo stesso modo senza ses* 
so 

Alla coppia, quando si spòsa, Vén¬ 
dono offerti dalla Chiesa come mo¬ 
dello Giuseppe e Maria, che di sesso 
non hanno fotto uso La coppia do¬ 
vrà in futuro fare in modo che la gen¬ 
te I immagini cosi Le stesse coppie 


nasconderanno la loro sessualità an* 
che agli amici e immagineranno di 
essere i soli ad avere una sessualità 
attiya 

Igiovani maschi in parte riescono, 
atInverso la vita dj grufi^, a rampe¬ 
rà i làbù in maniera razza che tende 
sempre a considerare la donna come 
oggetto di piacere E questo accen¬ 
tua risolamenlo delia donna, che 
tende invece a valorizzare solo i sen¬ 
timenti nel rapporti con I maschi 
Che gli ostacoli a una educazione 
sessuale siano nelle famiglie lo dimo¬ 
stra ^uel che nU tUsse im gt^mo un 
giovue diciottenne la^cui madre 
avew dl^recente^rtonto' «io e rrifa 
sorella eravamo di^rati Guaràa 
cosa hanno fatto che vergogna 
non volevamo più farci vedere in 
paese • 

Cosi gli anziani tendono a nascon¬ 


dere la loro sessualità temono il di¬ 
sprezzo dei figli, di non essere più 
stimati Forse pensano che i giovani 
hanno bisogno di immaginare gli 
adulti impegnati solo a sostenere il 
mondo p«r permettere a loro di vi¬ 
verci dentro, di ntardare il più a lun¬ 
go possibile 1 impegno responsabile 
di conoscerlo e di fare la loro parte? 
dovannl AUteri. Sangiano (Varese) 

MI Cara Unttà, ti scrivo in un mo¬ 
mento di profonda amarezza per 
partarti di qusnto i nostri compagni 
maschi devono ancora fare per Vive¬ 
re con coerenza, secondo qóellò che 
dicono di essere, cioè comunisti 
Ho avuto un duro scontro con it 
mio compagno, che pensavo fosse 
diverso, mlghore di tanti alto Moti¬ 
vo una mia assenza da casa di due 




ore, spese con altre compagne per 
stilare un articolo per il giornale del 
Pci locale su di Un dibattito tatto dal¬ 
la nostra sezione 

Perchè questo comportamento, 
peraltro molto comunein tante, trop¬ 
pe famiglie comuniste? Noi donne, 
che facciamo tutto con più fatica, 
dovremmo essere aiutate e gratifi¬ 
cate da loro, che passano più tempo 
in sezione che a casa, invece con il 
loro comportamento ci tagliano le 
all 

Compagni, cosi non va. se non vi 
rendete ponto di quante energie ven- 
gonosprecai| accanto a voi, sacrifi¬ 
cate alrandaihento domestico Dico 
qualcosa di forte non contideratevi 
comunisti se non riuscite ad esserto 
in famiglia» Non riuscireste a esserlo 
neppure nella società 

Maria M, Milano 


«Intrecciare 
con l’altro sesso 
un conflitto 
rivelatore» 


■iCara UnUà, ho letto con 
Interesse \ articolo pubblicato 
Il 24 marzo in cui Uisa Mura¬ 
ro recensiva l’ooera di Èva 
Keuis (// regno (fella fallocra- 
zia Milano, 198B) 

E vero che nella cultura del¬ 
lo stupro le donne non c'en¬ 
trano, esse figurano come og¬ 
getti o metafore, destinatane 
di una sessualità intesa come 
dominio Penso anch'io che la 
questione di fonda stia ^lla 
inviolabilità del corpo femmi¬ 
nile e che Isolare II corpo a 
un modo «pwticolarissimo» 
per dominare la mente Cosi è 
stato storicamente, cosi è an¬ 
cora Mi trova d'accordo l'i¬ 
dea per cui, deturpando e vlor 
landò un essere umano, lo si 
costringe 0* si costringe) - 
per accettarsi - a guardare al 
futuro («sperare-, in altri ter 
mino, e perciò lo^a si priva di 
uh pezzo del suo presente, in¬ 
sostituibile, Irrepvablle 

Pur dando molto vidore ad 
un intervento leglslàtlvo con¬ 
tro la violenza sessuale, credo 
perciò che molto plO im¬ 
portante «tenere» Insieme an¬ 
che il terreno del simbolico E 
credo, da questo punto di vi¬ 
sta. che lo stupro sta per una 
donna una ferita non medica¬ 
bile D'altronde tutto il conflit¬ 
to che in questi ultimi tempi si 
è svolto nelle aule pariamen- 
tari sulla procedibilità d'uffl- 
ciò e sulla querela di parte ha 
assunto - nelle punte più Inte- 
ressanU • tutto il carattere del 
dibattito tra donne, e di un di¬ 
battito «forte» su quanto, 
cioè, la collettività debba far 
sua una fenta come lo stupro 
e su quanto una donna possa 
e debba totalmente aulode- 
terminarsi 

Ma non mi convince r<esi' 
to» che Luisa Muraro propone 
per tale discorso e, in partico¬ 
lare, quello che con un termi¬ 
ne consapevolmente riduttivo 
oserei chiamare U codice sim 
botico di comportamento 

Luisa Muraro «spera» che la 
sessualità maschile violenta 
«essendo un fatto di cultura 
piu che di natura» cambi Nel 
frattempo ella consiglia alia 
«singola* donna di «elaborare 
la risposta che significhi quel 
io che lei è o quello che vuol 
diventare attraverso la sventu 


ra che le è toccata« Una n- 
sposta può essere una risata o 
una meditazione sacra, per 
non dare all uomo Umpres- 
siane di essere un dio 
Avrei alcune osservazioni 
da (are 

La prima, appartiene ad 
una pratica politica che ii fon¬ 
di sull autonomia teorica del¬ 
le donne (cioè su) processo 
della differenza sessuale) non 
«sperare» che gli uomini cam¬ 
bino. ma intrecciare con l'al¬ 
tro sesso un conflitto che ne 
sveli tutta la parzialità simboli¬ 
ca e culturale 
La seconda la mistica me 
ditazione e la risata di scherno 
sono due volti religiosi di 
un'autoidentifìcazione che si 
costruisce solo allontanando¬ 
si da] «peccato» e che consi¬ 
dera «sventure» naturali la- 
borto come io stupro 
Il sesso si esprime attraver¬ 
so il corpo, non può essen* 
abbandonato a sventure natu¬ 
rali. La cultura femminile può 
elaborare egemonia su questi 
temi e alla cultura femminile 
la «slngota^fluò rifenrsi, gn< 
dando a(ìo^n la voce delle 
dorme, rbmjpendo ii silenzio, 
afferrando le maglie di una re¬ 
te che tutte-Siamq impegnate 
a costruire 

Anch’io odio la fragilità, ma 
credo che un pensiero non 
fragile sia quello che mette in 
campo rottura, cònflitto, criti¬ 
ca, non autofiifffdenza, ma 
autonomia 

IWM Barbarotsa Vosa. Del 

Comitato federale Pci di Bari 


ELUKAPM 



Un artigiano 
stanco di essere 
additato come 
un evasore 


■iCaro direttore, sono un 
compagno artigiane stanco di 
essere additato come un eva 
sore fiscale e ho deciso di 
scrivere le mie ragioni speran¬ 
do di chianre al leiton 
dell Umrdda che parte stanno 
i ven avversari da battere 

Ho 62 anni, ho cominciato 
a lavorare a 14 anni e quando 
avrò 65 anni, se le cose reste 
ranno come adesso, dopo 17 
anni di lavoro dipendente e 
34 come artigiano avrò un 
trattamento di pensione pan a 
circa L 450 000 mensili (vaio 
re 89) 

Ciò premesso voglio n- 
chiamare l attenzione sul di 


verso trattamento fiscale e 
ctmiributivo fra i’artigiano e 
un lavoratore dipendente. 

Con un reddito di 
20 000 000. l'artigiano paga 
8 300.000 lire, Il dipencrento 
ne paga 4.800,000 

Inoltre Tartigiano non «go¬ 
de» di nessuna Indennità in 
c^ cU malattia, non ha diritto 
aU’assegno per il nucleo fami¬ 
liare, non ha trattamento di h- 
ne raj^rto pcc Se quindi ne 
sce a «erodefe» qualche milio¬ 
ne al fisco lo fa per sopravvi¬ 
vere, non certo per giocare in 
Borsa 

Hanno ragione i lavoratori 
dipendenti di opporsi a! dre¬ 
naggio fiscale, hanno ragione 
di volere un fisco più giusto 
che colpisca anche le rendite 
finanziarle e patrimoniali per 
queste nchieste d sto anch iol 

Ma allora diciamolo assie¬ 
me a (or signori dei governo 
che non è giusto spremere 
sempre quei lithoni es. 
189 è cominciato per noi coi 
nuovi balzelli per la partita Iva 
e per la Tascap) 

Diciamolo che non sarà 
mai possibile nsanare le finan 
ze delio Stato (intanto che si 
continuare a pagare su Bot, 
Cct ecc interessi doppi del 
tasso d iniiacone (nell 69 sa 


ramno più di 100000 miliar¬ 
di) Non bisogna essere gran¬ 
di economisti per capirìo. 

Ma i De Mita, gli Amato e 
sòci prefenscono tagliare le 
spese sociali e «torcere» sem¬ 
pre piu i contnbuenti che han¬ 
no un reddito di lavoro Finca 
quando glielo lasciamo fare? 
Enfilo PeMbn. Lecco (Como) 


«In questa caso 
la riunione 
è di Partito 
0 si fuma?» 


H Caro direttore, voglio 
esprìmere lamia porzione su) 
divieto di fumare nelle nunio 
ni di partito Speravo che si 
trattasse di uno scherzo e non 
di una decisione senza possi¬ 
bilità di modifica 
Ammesso che il compagno 
presentatore dei! emenda¬ 
mento suddetto rappresentas¬ 
se una posizione presa a mag 


gioranaa (come minimo) dal¬ 
la sua «Sezione», mi sembra 
che questo genere di questio¬ 
ne non vada molta nel modo 
in cui è stalo fatto 
Dovrebbe evilacsi. In tutti i 
casi che riguardano i costumi 
e la morale individuale, la pre¬ 
scrizione per statuto In questi 
casi Si può arrivare soltanto ai 
consigli se una sala è piccola 
e cento persone fumano, è 
consigliabile non (Brio, oppu¬ 
re che SI trovi una sala adatta 
Immagino adesso le possi¬ 
bili discussioni 
•(Questa non è una riunione, 
è una assemblea pubblica» 
«Non siamo tutti iscritti, 
perciò non è una riunione di 
partito Si I non iscntti parte¬ 
cipano alle riunioni di partito, 
ma in questo caso è di partito 
o non?» 

•(guanti iscritti debbono es¬ 
sere presenti per considerare 
una nunione come di parti¬ 
to’» 

E se si tratta di una riunione 
all'aperto? 

E se non sono più di due 
persone? 

Eccetera eccetera 

Suaaiura Bonaldt. Roma 


CHE TEMPO FA 


SERENO 


VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEVE 


NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IMITALIA: il vortice depressionario in spostamen¬ 
to dal Meditsrrapeo occidentale verso i itaiìa interesserà con 
fenomeni di instabilità ie regioni settenti'ioneti e quelle cen¬ 
trali della nostra penisola Subito dopo il tempo « ristabilisce 
ad iniziare dal settore nord occidentaie ma verso la metà 
della prossima settimana è probabile un cambiamento radi¬ 
cale delle condizioni attuali dovuta ad una discesa di aria 
fredda di origine continentale verso il Mediterraneo con ta 
conseguente formazione di un centro depress^ario desti¬ 
nato ad inglobare perturbazioni che dovrebbero venire ad 
interessare I Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia settentrionata e su 
quella dell Italia centrale condizioni di tempo instabile carat¬ 
terizzate dalla presenza di formazioni nuwlose iaegolarmen- 
ta distribuite a tratti accentuate ed associate a qualche 
piovasco a tratti alternate a zone di sereno Scarsa attività 
nuvolosa sulle ragioni dell Italia meridionale 
VENTI* deboli provenienti dai quadranti meridionali 
MARI: (eggarrhenta mossi i bacini centromaridionali quasi cal¬ 
mi gli altri mari 

DOMANI: tempo In miglioramento ad Iniziare dal Piemonte, la 
Lombardia a la Liguria Durante if coreo della giornata il 
miglioramento si estenderà alia fascia tirrenica centrale Sul¬ 
le altre regioni dell'Italia meridionale condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite, attività nuvolo¬ 
sa più accentuata suda fascia adriatica 
LUNEDI E MARTEDÌ: due giornate caratterizzate su tutte le 
regioni italiana da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno La temperatura che nei giorni scorsi si è mantenuta 
costantemente superiore ai livelli stagionali, tenderà a dimi¬ 
nuire ad iniziare dalla fascia più occidentale della nostra 
penisola 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

7 

23 

L Aquila 

6 

19 

Verona 

8 

22 

Roma Urbe 

5 

26 

Trieste 

10 

14 

Roma Fiumicino 

7 

24 

Venezia 

9 

15 

CempobBteo 

12 

23 

Milano 

8 

21 

Bari 

6 

23 

Tonno 

8 

21 

Napoli 

7 

26 

Cuneo 

11 

17 

Potenza 

9 

23 

Genova 

14 

22 

S Maria Leuea 

13 

20 

Bologna 

8 

19 

Reggio Calabria 

8 

17 

Firenze 

7 

24 

Messina 

14 

20 

Pisa 

6 

22 

Palermo 

“Ts" 

21 

Ancorra 

7 

22 

Catania 

4 

21 

Perugia 

12 

22 

Alghero 

1S 

20 

Pescara 

6 

19 

Cagliwf 

17 

19 


TEMPERATURE AU^ESTERO: 


Amsterdam 

6 

17 

Londra 

10 

19 

Atene 

8 

23 

Madrid 

11 

17 

Berlino 

2 

15 

Mosca 

-1 

3 

Bruxelles 

3 

20 

New York 

5 

7 

Copenaghen 

4 

10 

Parigi 

12 

22 

Ginevra 

6 

22 

Stoccolma 

1 

4 

Helsinki 

-4 

6 

Varsavia 

0 

14 

Lisbona 

6 

17 

Vienna 

12 

24 


Un patrimoiihl 
da custodire 
(Colfiidle?. 
Con la divisa?) 


■■Caro direttore, sono un 
ragazzo di diciott’anni studen¬ 
te deiristituto tecnico per 
geometri e, m mi è «MUenti* 
to, vorrei esprimere un perso¬ 
nale gludirio relativo al serri- 
zio militare 

in questi ultimi anni stiamo 
assistendo passivamente al 
lentOLriegrado dei patrimonio 
naturale, artistico e culturale 
che abbiamo ricevuto in ««• 
dità Un patrimonio da custo¬ 
dire gelosamente Un patri¬ 
monio per il quale i nostri ge¬ 
nitori avevano impostato laTo- 
iovita. 

Avevano cercato di gettare 
te basi per migliorare la vita 
delir’graNrazioni suture, ma 
noi di questo patrimonio ab¬ 
biamo fatto una merce di 
scambio E non credo che riu¬ 
sciremo a porre rimedio gra¬ 
zie a un fucile e a una divisa 
militare 

Deridererei dunque con 
tutto il cuore vedere ràibbllcp- 
ta questa breve e semplice cri¬ 
tica nei confronti di quei gio¬ 
vani che sono ancora estranei 
e disinteressati ai gravissimi 
proMemi che ci assillano, e 
nei contronti di colorò che 
credono, alle soglie del Due¬ 
mila. ancora nel servizio mili¬ 
tare 

Andrea CaiavaldL 

Reggio Emilia 


Non «consigliere 
militare» 
ma «direttore 
del Gabinetto» 


M Gentile direttore, in rela¬ 
zione alla lettera piRibllcata 
sull* Un/fò del 31 mano a fir¬ 
ma Umberto Interten8hi,.desi- 
deio Mec^ che ih mta qua¬ 
lifica m Senato è quella a «di¬ 
rettore dei gabinetto del preri¬ 
dente» 

Non eriste npt rwiamento 
del i^riàto alcuna quallflca di 
conrigliere militare e il Cbirfe- 
re delta Sera è incorso in un 
evidente «itore nel tolinDMI 
di chi come me è consigliere 
di Stato e ammiraglio In ausi- 
liana 

La qualifica di direttore di 
gabinetto è viceversa eq>llci- 
lamente prevista dal regoia- 
menio del Senato 

cure Paolo FaMaL 
Consigliere di Stato Roma 


«Ai cacciatori 
sembra quasi 
divivere 
in Iran...» 


MCaro direttore, ho l'im- 
presrione che si tenda a sec¬ 
care sui cacciatori colpe che 
non sono loro È mai possibile 
intatti che tutti i mali e gli in¬ 
quinamenti siano colpa dei 
cacciaton? Sembra quasi di ri- 
vere in Iran, dove l'intoileran- 
za e la xenofobia triontano i 
giornali e le tv (private e di 
Stato) tendono arare dei cac¬ 
ciatore il nemico da combat¬ 
tere 

Noi cacciatori esercitiamo 
la pratica venatona in uno Sta¬ 
to che ha delle leggi che rego- 


Iqpienfvio la cacdi. EMdt* 
'ipo, le tasse per ìà HCeiiia, 
iirentribuiamo. anchèuiljln 
modo margìiiaie. aiio^fiiup* 
n MOnoroied«éj IWàf.St 
(lini allon, sèiltàieiRMIte- 
rate tutta laMaiÀ àpHri- 
re salal*intii(»cMttn(Rt|iòN 
ta tali nonnallee 
È oppoftuno che B Part» 
taccia la massiina chiareaaau 
questo problema, per evitare 
che ctu suliene la iwcearità 
di cosUtulie un •partilo dW 
cacciplpii’ trovi pochi con. 
sensi. Non é un prableina da 
poco Inlaili la tenladona di 
rtspondero all'intollqnpna 
con l'IntoUeranaa, alli «^Ito- 
razione del verdi con la ca^ 
poiazipne de| 'ctoéli^ « 
grande ' 

«laveMllleML 

NlaidaOM^ 


Ringraziamo 
questi letibH 
tra f motti die 
rihanno scritto 


■la é IropoidMlp ospitare 
tutte le lettere che ci Ptoèn- 
gono VogUanto tuttavia assL 
curate al lellort cha c| aedvo- 
no e i cui scritti noq iMMono 
pubblicati, che la toro còlla- 
borazlona à di giandHiUtilltà 
per 11 giornale, M qurie lenà 
conto aia dal tHggerthMMi aia 
delle osseivasiani »«iltklM. 
Oggi, tra gli altri. rlngiaalaiiKK 
Giovanni RM, Cnaatgranda; 

I aoci dalla tedana Combat- 
lenh e Reduci dtSesm (Gaglla- 
rOi William Borghi, iMòdena; 
Felice Dell'Moia, Ganoaat'Ciu- 
septo inveniGi, Biid«àt Mariti 
Iacono. Itohiò; Biunetd Ram- 
brini, Firanieì MarimZiRchl- 
ni, S Laiun. Cona^ di 
labbrlca^ Riehfd Obiori, 
3toto Ftoia^itnò; 

Dama, Milano, Maico Ftoncl- 
sci. Roma («Apra//Raroro co- 
munlsla le tue Uste na modo 
pii ampio e ropproseoMNuo 
postillile, al^moMp mio, 
eaUollco, p! moolrofrtto offa 
(nlostla «eopapMt^qd, 
Andtea Bonlli, RoòiaL.A^ 
lanaloiH! atte voiN; ptopoaia 
auffa Mua àKOftaffiWff f Igiar- 
elio profeasipnaie, NM(Ak» 
clamo in morta,che lljmgHO 
di ragactl Immaturi dluenll II 
notm IncuhOillMtlpiapim* 
appunloil'abolltt(mdil sa» 
■vizia rthlleua bMllgosarto • 
chierteim eteitlto piofestlo- 
naie botalo tull’anuolmimh 
IO mlonlarimy; Aincdao San- 
aaeondo, Milane CvàW tono 
ehletio-tel'uomo della ‘lAin- 
zronepnObMm"# /'Od. OWho 
Pomicino, chi a quello detta 
"disliincione?", fUlo ini cha 
qualcuno vortebbé ,rtMrtil» 
l'unità della classe mbnuil- 
ce») 

- Ringraziamo alcuni Tettort 
che hanno scritto sul lisullad 
del Congresso del Pel. Eiiao 
Campanella d| Venqda-Ma- 
sne. Armando Noge di Itoma, 
Franco Murano di Banano, 
Umberto Martini rii Captino 
Verse<«AI Id Otogragaoifal 
Pci a sono stale himIdidilKa 
commouenri ouazfoni e non 
SI sono senim liscM come In 
certi alili congressi. QueSM 
Arno dimostra ancora una 
mila che I comunisti cono¬ 
scono, tra l'alim, l'educado- 
ne e la clinliàì). 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiaiezia nome, cognome e 
Inditizzo Chi desideia che In cal¬ 
ce non compaia il piopito non» 
celopieelai Le levare non Ito 
male o siglate o con nima ilMgl- 
bile o che recano la sola Indiro- 
alone .un gruppo di .nemvea- 
gono pubblicale cosi come di 

norma non pubblichiamo lesti in- 
viau anche ad alM ghuiui La 
redazione ildseivi dlaccoitleie 
gli scrini peivenuU 


ItalìaRaiiio 
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Ieri la quotazione è aollata 
'I4 speculazione dà vincente, 
per ora, il conte Auletta 
e il suo alleato Monti 


Il Credito italiano prosegue 
il suo assedio: per fare cosa? 

Ora se lo chiede anche il governo 
che richiama i ministri interessati 


MATTIA 

W Li^orevole Am&tO) In 
utiti ìNtévista a La Stampa ha 
annunciato socIthsfaltQ chp la 
per^rojka nel s^tema credili*’ 
zio é ormai in maiala L jnter 
vista é rKpa di spunti intères 
santi anche perjqueilocheap 
parenteM^nie non si dice o si 
dice TÒn minore en(a# In 
nanzjtutio egli afferma che le 
- eredita Comit- de 
^ ^no rimanere di proprietà 

V pubblica e che revenleaìe 
'"*®ip6É8i ^di ulteriore modUica^ 
t degli assetti e delle partecipa 
i zioni di Mediobanca é solo 
lÉ'"un'idea di Cuccia quindi non 

còndivisaila Amalo 
Sri ir Ndn si puh che esse^ d ac 
incordo anche se la coUocazio 
•> neidi queste banche di^hde 
¥* da una adeguala prò* 

, tgrarhmazlone strategica che 
Fjfl dovrebbe finalmente vara 
jdpduam progressivamente 
a ben vedere Amalo 
pada delle due Bln e non an 
I qh^llajerza il Banco di Rp 
«, irik^lgtylK^a che per quest «1 
1 wHpjiiow 

111, P«rtp;iip9Zioiii sialall ol 
J 11 DKjgeJtalo acqMislo da 
dalfiml del m tinca’ 

. t)uiimo alla Banca nazionale 
I ieiwiwlidra Amato adom 
I Wj^ln'ihanièfa non sulflcien 
* *JtìnMtteishlsia laieoiteapQs 
dblljtà dhe |a Federcohsorzi 
.ceda léiSua qUota peroitene 
\ carqbjo, per del 
^ fiàpposcente che lac 
nÉMlerebbe e ohe entrerebbe 
dribbli organl^in! deliberativi 
\i ^él|à baiKàt pbrlidolari fo/nle 

V ^-finanziamento Aggiunge 
-laatlitlayta Amato di averfpariato 
9 rotori il Credit oche qUeàriOlti 
•, ^mo non ha inienzioài-perver 
«^!V^ 4 «nche se y «ristato cè« 
w .^Coia significa ciò? Qlspqoe u 

itiihfiitrD di ulteriori elementi 
MI valutale questa indiretta 

torma di cqwiluo d interest? 

£dt quali? 

r Quanto al progetto San 
f^bloCrediop Amatp lo di 
Jende asserendo tra l altro di 
non volere né erigere |a for 
I tezza Tesoro né atóumere li 
{ molo del padrone delle ferrle 
1» re il (atto è che questa viceiì 
da assume I caratteri che lutti 
cpndscono propriq perché il 

’^^’tes^ro si é finora pre^ntato 
privo di un piano strategico 

> ed operaiivp pef l® ban 
che a differenza di qualsiasi 

« prqprieiario privato Citon del 
le ferriere) un piano cioè 
n che riguardi innanzitutto le 

> banche che la proposta di leg 
b ge In discussione alla Camera 
r pìr^de di ricapitalizzare 

iBril Banco Napoli Banco dj 
Sicilia Banco di Sardegna) e 
che non degerarchizzi la pri 
ma banca italiana qual è la 
, Bnl Non è in campo certa 
4 mente una visione veterostala 
9 iistica ma il futuro della Bnl e 
] quello delle possibili sinergie 
* con Inps e Ina - che non può 
cèrto ridursi alla minimalisiica 
affermazione che questi ultimi 
P potranno ncapualizzam Bnl ~ 
noti possono essere una su 
- bordinala dell accordo San 
Paolo Crediop sul quale tutta 
via vanno ancora fomiti ade 
guitl chianmenii Dalla forte/ 
za il rischio è che si passi ad 
un capanno di canne non si 
capisce nell Interesse di chi 
Infine ahn due punti 11m» di 
ce Amato c^o caratteristiche 
simili a Mediobanca sarebbe 
un buon affare per il sistema 
Parla il ministro di catatlen 
stiche proprietarie» od «ope 
rative ’ La differenza ovvia 
mente é enprme A che pen 
sa? U strategia dei gruppi po 
ilfunzionali implica anche per 
J imi una partnership pubb )i 
cp-privato come per Medio 
banca e perché'^ Sono do 
mande alle quali sarebbe cor 
retto che a questo punto 
Amato desse risposta in sede 
parlamentate dove rieondur 
re I individuazione delle linee 
generali delle trasformazioni 
bancarie 

Quanto alle «ornine solo 
con una raffinala autoironia si 
può dire come fa Amalo che 
il puzzle delle grandi presi 
denze è quasi a posto come 
se solo ieri fossero sorti 1 cas) 
di prorogala e nou ci fossero 
di mezzo invece anni di prò 
Toghe e anni di solleciti ad 
adempiere da ultimo quelli 
del capo dello Stato 



Mentre in Bórsa la nappanzione dei titoli Bna ha 
coinciso con jun vertiginoso crollo delle quotazio 
m della banca di Auletta, segno che la specula 
zinne assegna per il momento la vittoria di tappa 
at banchiere romano e al suo alleato Attilio Mon¬ 
ti, li governo ha approvato una delibera con la 
qUale si impégna ad assumere una strategia com¬ 
plessiva sul futuro delle banche pubbliche 


DAMO vaièiooiii 


Mi MILANO in ptaua degli 
Affari é àccaduto quei che di 
versi avevano previsto all in 
domani delia sanzione pub 
blica dell alleanza tra d conte 
Auletta Arrnemse e I ex petro 
liere AtliUo Monti che garanti 
sce all attuale assetto proprie 
(ano della Banca Nazionale 
dell Agricoltura una certa sai 
dezza la speculazione ha di 
colpo mollato 1 titoli della 
banca esponendoli a un vero 
e proprio tracollo di prezzo 


Subito sospesi per eccesso 
di ribasso fin dalle prime bat 
tute dopo due giorni di a^n 
za dal listino per decisione 
della Consob 1 titoli Bna sono 
siati trattati in fine seduta ac 
cusando perdite vistose 
>16 64 [azione ordinana 
-1607 quella privilegiata e 
>l0 37quelladinSparmio Un 
massacro Annunciato del re 
sto rm dai giorni scorsi Era 
infatti chiaro che era stato lo 
stesso Auletta a imporre la so 


spensione dpi titoli Bnà ne! 
delicato periodo m cui tratta 
va con Mónti 

Il meccanismo utilizzato è 
di sconcertante semplicità Es 
sendoci in circolazione un ri 
strettissimo margine di azioni 
- la stessa Consob ammette 
che il flottante Bna è infenore 
al 10% > è bastato che Auletta 
si offrisse di acquistare piccole 
partite a prezzi da capogiro 
per far schizzare alle stelle le 
quotazioni E con un investi 
mento di pochi milioni si è ot 
tenuta la sospensione 

Ora realizzata I intesa che 
consente all attuate gruppQ di 
controllo di tir^ fi fiato (al 
meno fino a\ prossimo au 
mento di capitale) 1 titoli n 
manenti possono tornare m 
circolazione li compri un po 
du vuole saranno sempre 
quote di minòranza E suona 
assurda in questo contesto la 
quotazione *da amatore» pa 
gala dalla commissionana ro 
mana Euroinvest per la quota 


messa all asta dall Inai) una 
quotazione almeno il 20% su 
fortore a quella di ieri Qual 
che dubbbio deve a%«rJo an 
che il presidente deila Euroin 
vesf Mano Diana il quale ha 
orgogliosamenm dichiarato 
ieri che continuerà a compra 
re azioni Bna in Borsa senza 
peraltro fare il nrnne del clien 
te per il quale opera 
Quanto al Credito Italiano 
illustre protagonista di buona 
parte di questa strana \acen 
da m Bo^ SI dà per cerio 
che nem vengano da lui gli àc 
quisti a questi iivetU di prezzo 
Il Credit è un gigante in mezzo 
a tanti compnman (per ncchi 
che siano) e ^la lunga avrà 
ragione lui Oi ^10 non si 
può a cuor leggero recingere 
una offerta come la sua di co) 
labor^tone in (tatia, ut cam 
po bancario E prima o poi si 
dice a Milano lo dovranno 
capire anche Auletta e 1 suoi 
incerti alleati Tanto più che la 
recentissima scomparsa della 


signora Ida Gradozzi intesta 
lana di un importante 9% de) 
la Bna e da sempre alleata di 
Auiena viene a complicare 
ulteriormente il quadro Reste 
ranno compatti gli eredi ai di 
là delle solenni dichiarazioni 
di solidanetà con il conte*^ 

Come SI vede 1 ) Credit ha 
più d un motivo per mettersi 
tranquillo ad attendere gli 
evqnti La Banca dell Agncol 
tura ha bisogno di mojti mi 
liardi più di quelli che 1 Suoi 
attuali propnetan posseggano 
Pnma o poi dovranno passare 
la mano e in quel momento 
la banca di Rondelli si sarà 
conquistato un posto di pnma 
fila 

Che cosa tutto questo abbia 
a che fare con una ragionevo¬ 
le strategia di sviluppo delle 
banche pubbliche è tutto un 
altro discorso Ed è infatti su 
questo che insistono le oppo 
siziom di sinistra che più voi 
te hanno nchiamalo il gover 
no e I In al loro elementare 


dovere di indicare una prò 
spettiva certa al comparto dei 
credito pubblico 
Un segnate in questo senso 
è giunto con qualche ambi 
guità dallo stesso esecutivo È 
stato U ministro de Cirino Po* 
micino ad annunciare che II 
governo su sua proposta ha 
approvato una delibera che 
prevede che pnma di andare 
avanti nella definizione degli 
assetti socielan delle banche 
ci sia una relazione di Amato 
e di Fracanzani in modo da 
■garantire che il governo assu 
ma una linea chiara e com 
prensibile in matena» Sacro* 
santa esigenza a patto che di 
tale linea venga inionnalo so! 
lecitamente il Parlamento e 
che questo intervento di CIn 
no Pomicino (non nuovo a 
passi del genere come la vi 
cenda Mediobanca insegna) 
non segni 1 avvio della tradì 
zionale campagna di sparti 
zione tra 1 partiti della mag 
gioranza 


Polo ferroviario, si rinvia 


Artigiani a congresso a Roma 


D’accordo ccmiprare 
rimoorisuchilofem 

K. 


■i Polo feriovwio. 4 ncoi:d iq 
aito mare dopo l'ennesimo 
^ppuntaméifto definitivo» (e 
ri sera if ministro peV le Parte 
ctoazioni statali Ptacanzani ha 
conclùso ìe ultenon audi rioni 
con t manager dell In e del) E 
Hm rinviando la decisione de 
finitiva sull acquisto della Fiat 
Savigiiano cop relativa cessio 
ne alla Fiat dell Alfa Avio a 
una prossima auspicata rapi 
da decisione del Cipi li Comi 
lato interministeriale sulle po 
litiche industriali 

In realtà uh opzione del mi 
nistro a tavore dello scambio 
appare già evidente ma nella 
confusione e rtel perdurante 
disaccordo si è preferito co 
pnrsi con una decisione colle 
giale E SI è rinviata un altra 
decisione di fondo che fino a 
ieri veniva data per prioritaria 
rispetto all dcqùisizione della 
Fiat Savigliano L assetto cioè 
del polo pubblico il rapporto 
tra Breda deli Efim e Ansaldo 
dell Ili 

Proprio su chi delle due 
debba prevalere nel nuovo a$ 
setto Su ch\ debbà acquisire 
I azienda privata se occorra o 


no arfdare a una fusione org^ 
nxa delle due aziende o a 
una terza società comparteci 
pala SI è discusso con grande 
accanimento e si continua 
evidentemente a discutere 
Con l occhio ai rapporti di for 
za complessivi tra Iri ed Efim e 
alla sopravvivenza stessa del 
l^fim Uno scontro che sta 
contrapponendo duramente 
le comfrànenti socialista e de 
mocristiana nelle Partecipa 
zjoni Statali e che Fracanzam 
non è nuscito a comporre 
Promette solo il ministro ne) 
comunicato finale che alle si 
nergie e al rafforzamento del 
settore SI arriverà ma non di 
ce come L unico nfenmento 
che fa sperare comunque m 
una decisione d imperio in 
caso d impasse è quello alle 
direttive ministeriali che Fra 
canzani preannunci arrive 
ranno contestualmente alla 
delibera del Cipi 
A questo punto la cosa piu 
certa appare quella più sgra 
dita al sindacato e ai lavorato 
n dell Alfa Avto il loro passag 
gio alia Fiat che il Cipi do 
vrebbe sancire per lo scambio 
con Savigliano 





Carlo Fracanzam 


Convince i politid 
la Cim formato moderno 


OILDO CAMPtSATO 


MI ROMA La scenografia è 
essenziale ma rìaorosa Nes 
sun cedimento alla c(»eogra 
Ha «movimentista» ma una 
forte sottohnealura degli 
aspetti impienditonali sin nei 
minimi particolari Sul palco 
uno slogan che ricorda che il 
mercato urùco europeo é alfe 
porte video e rromputer un 
po dappertutto hostess con 
inappyntabiii tailleurs dàl co 
lore cunosamente internato a 
uello della moquette oHerte 
i proposte Hnanziane p^ tut 
U I gusti Ma dove sta la Cna 
che quarmit anni fa c<m pochi 
mezzi e tante speranze co 
minciò a far proseliti nel mon 
do degli artimani orientati a si 
nistra?^ Ocw e quella ^>ecie di 
Cgil dell imprenditoria minore 
che chiedeva la tessera p|ù in 
base ai legami dei! ideologia e 
del comune sentire che all of 
ferta di servizi c di rappresen 
tanza economica^ Sta ancora 
I) in quell Auditonum delia 
tecnica di Roma dove si svoi 
ge in questi giomi il )4o con 
gresso della cma Ma ^ c<Mne 
sfondo come radK:e stCHica 
che non si rinnega ma che 
non rappresenta più il tutto 
L organizzazione «naturale* 
degù artigiani sociahsu e co 
munisti del dopoguerra ha a? 


laigaio I propn omzzonli Ed 
anche 1 propn associati Cerio 
artigiani comunisti e socialisti 
costituiscono ancora il «nu 
eleo forte* dell oiganlzzazio 
ne Ma come ignorare i tantis 
simi che non hanno tessere in 
tasca o punti di nfenmento 
ideologici m testai Oppure 1 
socialdemocratici i repubbli 
cani i liberali e persino 1 de 
mocnsliam che alla Cna fan 
nocapo^ 

È il segno che in questi anni 
"la Cna ha saputo diventare 
una grande o^anizzazione 
autonoma democratica uni 
tana capace di rappresentare 
gli interessi di quell arcipelago 
di forze e mestieri diversi m 
un programma in cui cornei 
dono gli interessi di categona 
dell artigianato e delle piccole 
imprese con quelli generali 
dei paese» li commento è di 
Alberto Provantmi responsa 
bile del I%i per j) settore Md è 
un nconoscimento ribadito 
più volte da un po (ulte le 
fmze politiche nella sala dove 
» svolge li congresso naztona 
le della Cna In certi momenti 
sembrava di essere a Monteci 
tono Sono intervenuti due mi 
n»tn numerosi sottosegretari 
esponenti di tutte le forze |>o 


litiche democratiche Un se 
gno anche questo del ruolo 
che la Cna ha saputo conqui 
starsi «La Cna è diventata un 
motora attivo di una più larga 
politica di rafforzamento e 
coordinamento del) artigiana 
to Italiano» ha dello il segreta 
no del Pci Occhetio II vicese 
relarìo socialista Martelli ne 
a elogiato «la capacità di 
comprendere meglio di altre 
maggion strutture (esigenza 
di nuove forme di organizza 
zione e di nsposte al merca 
to» Il de Righi ha sottolineato 
le iniziative della Cna per la 
nuova legge sull artigianato 
mentre il soltosegretano al Te 
soro Sacconi ne na apprezza 
to le proposte di nfoima fisca 
le li liberale Pacchetti ha giu 
dicalo «esaunente» la relazio* 
ne del segretano uscente To 
gnoni mentre lì repubblicano 
Dutto ha sottolineato che la 
Cna è un «interlocutore valido 
delle forze politiche» Facili 
apprezzamenti pensando alle 
elezioni europee di giugno'^ 
Difficile vedervi solo strumen 
taiità Piuttosto è li risultato di 
un dato acquisito la Cna è or 
mai la pnma delie organizza 
zioni artigiane italiane E di 
un ambizione quella di diven 
lare una confederazione oltre 
che di artigiani anche di pie 
coll imprenditori 


Gran consulto a Washington sul caro-dollaro 


H ROMA il mmisiro del Tesoro Giuliano 
Amato qd il Governatore della Banca d lialia 
C A Ciampi arrivano questo pomengglo a Wa 
shmglon per imbarcarsi in una settimana di 
consultazioni sulla gestione del credito interna 
ztonaie II motivo formale é la presentazione 
da parte del Fondo monetano intemazionale 
delle previsioni mondiali aggiornate a marzo 
Secondo gli osservatori del Fmi tuttavia non v 
sono sostanziali novità la crescila dei paesi in 
duslnah nel 1989 potrà essere del 3 3 quella 
dell inflazione del 3 8% 

I paesi in via di sviluppo dove vi\e la mag 
gior parte della popolazione mondiale paghe 
ranno un modesto sviluppo dei 3 4 o con una 
inflazione de! 42^ Mi inche questo sembra 
divenuto un dato acLOltato come «normale 
Si discuterà dell inflazione ma non di quella 
dei paesi in via di sviluppo bensì degli Stati 
Uniti e degli altri paesi con monete di uso in 
ternazionale il rialzo dei tassi d interesse sul 
dollaro attuato come risposta ai rialzo dell in 
flazione negli Stati Uniti rilancia I allarme per il 
debito dei paesi dell America Latina e dell Afn 
ca La situazione è così drammatica che il se 
greiano a) Tesoro James Baker ha ritenuto utile 
dichiarare ieri che «gli Usa non abbandoneran 
no l America Latina proponendo di negozia 
re caso per caso 11 proseguimento delie riforme 
economiche una reale nduzione del debito e 
nuovi afflussi di capitale in futuro 
intanto il rialzo dei tassi sul dollaro aumenta 
li debito le banche trasformano in nuovo debi 
lo gli interessi non pagati II Messico paga 


iniziano oggi le riunioni delia sessione 
primaverile del Fondo monetano e del 
la Banca mondiale l paesi m via di svi 
iuppo hanno riunito il «Gruppo dei 24» 
che concluderà i lavori domani i paesi 
che hanno i voti di controllo nella istitu 
zione hanno riunito il Gruppo dei Sette 
i CUI lavori si prevede concludano do 


i 11 aO u su cento miliardi di dollari fa cioè au 
tomatrcamente \ \ 5 miliardi di doiian di nuovi 
debiti ali anno 

Secondo il ministro delle Finanze della Ger 
mania Federale Gerhard Stoltenberg si dovreb 
be trovare un accordo prendendo a base te 
proposte del segretario al Tesoro degli Stati 
Un 11 Nicholas Brady Questi propone che il 
Fondo monetano e la Banca mondiale inier 
vengano per accollarsi a prezzi scontati una 
parte del debito Per rendere possibile 1 opera 
zione Brady consente all aumento delle quote 
net Fondo monetario 

Allargando I accollo di debiti intem i/ionali 
a istituzioni pubbliche si fa un altro passo per 
mettere 1 onere a carico dei contribuenti Una 
sequenza già sperimentala a livello di singoli 
paesi - alto costo dei capitali conseguente in 
debtlamento al di sopra dei livelli sopportabili 
per il debitoria trasferimento di parte o di tutta 


mani (ma si ritroveranno poi lunedi nel 
Gruppo degli Undici che ha 1 poteri 
formah dt decisione sull uso dei pool di 
risorse costituito a latere del Fmi) Il 3 e 
4 aprile si riuniranno il Comitato interi 
naie det Fondo monetano e il Comitato 
per lo sviluppo cui partecipa il diretto 
no della Banca mondiale 


Id rendita del denaro su chi paga le imposte 
SI atteima a livello mondiale C e ana d\ scan 
dato fra chi ha creduto alfe teone sul Ubero 
mercato» ma la difficoltà non sta nel principio 

Poiché gii Stati Uniti hanno il 20% del Pondo 
monetano l accollo graverà per 180% sugli altri 
paesi membri I giapponesi pagano volentieri 
sono anzi disponibili ad aumentare la loro 
quota nel Fmi Si propongono di usare anche 
questa via per accrescere la toro penetrazione 
nel mercato mondiale Gli europei rccaicitrano 
(anche se Stoltenbeig preconizza il compro 
messo) 

La Francia ha proposto una emissione dt Di 
r Iti speciali di pretlevo (Dsp) i 1 devolvere in 
teramente al costituendo Fondo di garanzia 
Quindi creazione monetaria collettiva e rinun 
eia alia spartizione prò quota La npartizione 
dell onere non cambia ma amene attrave^ 
i offerta di nuovi mezzi di pagamento 


Ciò che angustia gii stessi proponenti è che 
non SI nsoive il problema di fondo ) assenza di 
cred to ai Pvs per 1 canali bancan ordinan Bi 
sognerebbe dimezzare 1 tassi bancan a livello 
mondiale Per dimezzarli bisogna combattere 
I inflazione nei paesi industnali con I arma del 
fisco anziché con la stretta monetaria Già sap 
piamo però che il disavanzo de) bilancio fe 
derale degli Stati Uniti un anno fa al centro 
delle discussioni ora è scomparso dall agenda 
pur operando in modo sempre più costnttivo 
sul mercato mondiate dei capitali A fine 1989 
gli Siati Uniti saranno indebitati di 500 miliardi 
di dollan con ) estero 

il paese più ricco ormai contende il pane al 
piu povero razionandogli \a liquidità moneta 
na Nella dichiarazione d ieri James Baker evo 
ca I esodo di capitali dai paesi in via di svilup 
po Se Brasile Messico Venezuela Argentina 
ecc avessero il controllo sul proprio nspar 
mio il loro debito estero non esisterebbe Baker 
li invila come ii Fondo monetano a offnre ai 
capitali gli stessi pnvilogi che trovano negli Sta 
ti Uniti in Svizzera nei paradisi fiscali Lenor 
me distanza dei livelli di sviluppo all origine 
della diversità di bisogni sociali viene cosi can 
celiata con una frase E ancora cronaca la n 
volta di Caracas che ha ispiralo il Piano Brady 
c gid sembra dimenticata 

Gii interessi rappresentati dalle banche sta 
tunilensi non sono conciliabili con soluzioni 
eque del problema del debito La giustizia ri 
chiede quindi decisioni politiche che per esse 
re efficaci dovrebbero anche essere dolorose 


RENZO STEFANELLI 



La Fiom firma 
definitivamente 
raccordo 
per Pdntigliano 


Presente il segretano generale Angelo Airoldi (nella toto) 
la segretenà nazionale della Fiont m una letiera inviata ai» 

I Alfa Lancia ha sciolto dermitivamenie la riserva filila lirma 
dell accordo integrativo di Pomigliano rionOfiantenim tutti 
1 temi ccmtenuti siafno di «piena soddislaslone» ^ ia Fiom 
Alcuni punti «non possono essere còpsiderati risolti deimiti» 
vamente» e nella gesimne dell aceprdo - dice ia lettera > 
•intendiamo nvehficnre la possibilità di soluzióni ri 
spondenti alle attese» Ad esempio ilnibiodellèUpa (Ita 
mosi repaitKOhfino) la riorganizzazione ^irodutinfa^ Itti 
•^bocchi dei contratti di fonnazìO|ie»lavoro I as8ettodeitu^ 
no notturno dove la deroga ali esclusione delle donne se 
non utilizzata per la Fiom «è da considerarsi dissolta» 

Il Settato ha ieri dato voto 
favorevole al decieto-H^ue 
che proroga al 30 apHlé 
1989 le tariffedei ptem^ ® te 
condizioni generaii di pqllz 
za per le assicurazioni euio 
(Bea) 1) provvedimento 
passa ora alla Cameni per 


Approvato 
il decreto 
di proroga 
dell'Rc auto 


la conversione definitiva in legge Favorevole la maggiorali* 
ira che giustifica il provvedimento con là riecessilAdl avetd 
un po di tempo a disposizionè In modo da Valutare i dati 
deli inflazione per stabilire le nuove tariffe Contati icomu» 
nisti «La proroga -ha sostenuto Menotti Oàfeottl -éirtevi^ 
tabilmente destinata a prolungare una situazione di l^ce^ 
tozza e di precarietà normativa che danneggia gravemente 
il sistema assicurativo e^li uteirti che da tempo reclamano 
la riqualificazione de) sistema e il suo adeguamento agli 
standard europei» Galeotti ha pure ricordato che da mesi é 
giacente al Senato una prctoosia di legge det Pel per la rifOr 
ma della Re auto 


Aumenta 
rindennità di 
disoccupazione: 
dal 7,5 al 15*/* 


Aumento dell indennità di 
disoccupazióne > dal 7,5 al 
15% delia Yettibuzione gkn» 
naiiera » e proroga della 
cassa integrazione - (Ino ai 
31 maggio 1989 per i di» 
pendenti delie aziende Qe» 
pi Lo ha deciso i} Consiglio 
dei ministn approvando un decreto legge presentato dal 
ministro del Lavoro Rino Formica II decreto comprerrde al* 
tri due importanti interventi la proroga de) termini per 9 ti» 
corso ai prepenstonamenti e la proroga della cq^ integra 
zione per 1 lavon edili del Mezzogiorno Si tratta > informa 
un comunicato del ministero del Lavoro - di un provvedi 
mento ponte che ha to scopo di Saldare la precedente 
luazione normativa con quella che risulterà una volta che 
la Camera avrà approvato il disegno di legge riguardante la 
riforma della cassa integrazione e il mercato del lavoro per 
il quale il Senato ha dato già la sua approvazione 


Il governo ha approvato ien 
un decreto le^e recante 
misure di sostegno e di rcin 
dustrializzazione in attua 
zione de) plano di tisana* 
mento della siderutgte II 
provvedimento che réttera 
I anal(^ decreto non con 


Nuovo 
decreto 
per le aree 
sidenirgiche 


vertito nei termini costituzionali tiene conto di talune indi 
caziom emerse in sede di discussione patiamentare In par 
ticolare si prevedono modifiche alla legge Marcora sulle 
cooperative che viene rfflnanziaia > per tavonre la sua ap 
plicazionc alle aree di cnsi siderurgica e sempre in questa 
prospettiva sono state introdotte nel decreto le nomi» ap¬ 
plicative del regolamento comuntiano Resider che prevede 
incentivi per la reindustrializzazione nelle Stesse ared Per 
quanto nguarda la pronta del prepenstonamento delle 
aziende sideruigtche pnvate che era stata favorevolmente 
valutata dal Parlamento, il governo presenterà Immediata 
mente apposito emendamento al disegno di legge stilla n 
torma della cassa integrazione attualmente all esame della 
Camera 

Nel 1988 la raccolta premi 
dell Unipol assicurazioni ha 
raggiunto 917 miliardi di li 
re II 14% in più del 1987 
Questo nsultato é emersò 
ne) cono della riunione del 
consiglio di ammmistrazich 
ne della compagnia aderen* 
te alla Lega coop presieduto da Enea MajOoll tenutosi feri 
a Bologna Nel lavoro diretto 1 premi hanno sfiorato 880 mi 
bardi 151 nel ramo vita (+40% 377 miliardi nel ramo ffe 
auto ( + 76%) 352 miliardi negli altri rami danni 
(+116%) La consistenza degli Investimenti e delle dispo¬ 
nibilità liquide supera ai I/I2/88 1414 miiiardi (239 m 
più dell esercizio precedente) In relazione ai numerosi 
cambiamenti di poltrone che dovreltoero interessare nei 
prossimi mesi 1 vertici deIJa impresa il consiglio d ammìni 
strazione si è limitalo ad affermare che «saranno i soci de) 

I Unipol a provvedere al rinnovo dell organo ammutistraUvo 
alla sua naturale scadenza» 


FRANCO tliaiO 


Unipol: 

raccolta premi 

salita 

del 14% 


Pagamento delle minipen^oni 

L’Inps: «Basta con le file 
per prendere 
Binila lire al mese» 


■■ ROMA Sono più di 
GSOmiia 1 pensionati che pren 
dono meno di SOmila lire al 
nese Si sapeva delle mmi 
)>ensioni che rasentano il ndi 
« DÌO ma le cifre ufficiali fanno 
«mpre impressione Sono 
tate rese note sia dall Inps 
I he dal ministero del Lavoro 
informando che saranno 
adottate procedure per sem 
plificare la riscossione Ad 
esempio vi sono quasi 73mi)a 
persone che si presentano re 
solarmente agli sportelli po¬ 
stali o bancari per incassare al 
massimo cinquemila lire di 
pensioni lacoltaUve supple 
mentan o autonome A prtn 
deme fino a SOmila lire i lavo 
raion dipendenti sono piu di 
mezzo milione Insomma file 
0 disagi assolutamente spio 
pOTZionati rispetto all esiguità 
delle somme riscosse Non so 
lo ma il pagamento di tali 
pensioni soliolmea il comuni 
calo dell Inps comporta per 


i istituto «onerosi edempimen 
u e costi amministrativi con 
nessi alla necessità di adattare 
le stesse procedure pre^sle 
per le altre pensioni» 

La questione venne solleva 
ta già qualche tempo fa in 
occasione dei varo della ri 
strutturazione dell Inps n^li 
incontri tra il ministro Formica 
e li presidente dell istituto Miii 
tello U> stesso ministro solfe 
citò una soluzione e feti il 
consiglio d amministrazione 
deli Inps ha inearfeato fe dire 
zione generate di mettere a 
punto una proposta opeiativa 
L indicazione é di petmeUere 
'ìW interessato di opfrre per fe 
liquidazione m capitate delle 
rendite più modeste (Incassa* 
re in una voUa quanto gH spet 
la invece che poco al mese) 
e per gii importi maggiori ol 
Inre la posslbtlilà dì riscuoterli 
in due sole rate semestrali an 
licipaie 
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Guarino illustra il piano per Genova. Quasi d’accordo il console Satini 


PI iBi ili 



Nell'audìtoriumi dell'hotel ; Mkihetangelo affollato: di 
camalli e di lavoratori di altri porti, il professor Giu* 
seppe Guarino, sia ministro alle Finanze dell'ultimo 
monocolpto Famani, ha spiegato ieri pomerìggio la 
SUB proposta per il porto di Genova: una pubiic 
company in regime di concessione, I portuali in prò* 
spetUva diventano dipendenti a tutti gii effetti. La 
proposta riscuote unanimi apprezzamenti. 


OeOVANNI MC 


forbito, segve a braccio le 
irejitanove caAaile litte che 
condensano la' sua proposta 
per jt péfto di Genova, si Stic* 
j cS spésso dal testo daittioacril* 
brevi chloK che arrto*. 
cniscpho^Vespoalìlone. come 
Sili* decènte ^preoeeui^to > di 
aenilKera' rimeresie attorno 
aile'‘W0pHe tad. I portuali, 
squame centinaio^ non si pah 
dono uita^ aola ^parola. Noti 
commerdano. aagoHanoaìlén* 
tinsi, Fitto Jt'pagina^SSi.qqan* 
don stehtoMengpno un ap¬ 


plauso 

Guanno ala , spiegando che 
raUuaie:corttKiiversia sul porto 
nonv 6 ;rnarglnBle,';Che oggi «SI 
ha l^impressione che la lotta 
allexo^ppgnje sla rivolta ad 
eliminare vnrckfinento consì- 
dartlo>4ebo|e della catena 
per^puntelhm' gH altn, che 
pR^no-per cNeTlo della seg- 
mentukme (del lavoro po^ 
tuale.- ndr) avvertono di tro¬ 
varsi In difficollà»: Come diro: 
via rie compagnie dalle ban¬ 
china, per (aie posto agli 
matori. «Sembra una delle ri¬ 


correnti fasi in cui, per supera¬ 
re ie difficoltà derivanti dalia 
concorrenza, ii porto si avvita 
su se slmili sono 

già avvenute in passatOi.aveya' 
spiegato poco prima il docen¬ 
te. La più clamorosa rìsale al 
1903. anche allora si erano 
accesi aspri sconitrì tra portua¬ 
li e operatori, anche allora il 
conflitto era stato superato 
con una legge d'avanguardia.: 
«Ma avvitandosi su se steMO •* 
avverte Guarino - il porto raf¬ 
forza gii eleménti da CUI'trae 
origine ia minore efficienza». 
Cosa pericolosissima, perché 
l’efficienza è uno dei fonda¬ 
menti di un porto competitivo. 
È un rischìo reale? «È reale, lo 
dimostra ilproposito di: avva¬ 
lersi d^iriisiituto daU’autono- 
mia fubslórìale non per porti 
del tutto distinti, casi nei qiiali 
l'autonomia è del tutto legìtti¬ 
ma. ma nell'ambito di una 
struttura unitaria, in favore de¬ 
gli arrnatori». Ora il piofe^r 
Guarino si concentra sul testo 


scrìtto, stacca le parole: «In tal 
caso - dice - non si attua la 
concorrenza nel porto- ma, 
spezzettandolo, si distrugge il 
porto come impresa». Prandi- 
ni è servito. 

L'ipotesi di lavoro esposta 
da Guarino («Non la verità as* 
scruta, ma Un contributo») 
prende le mosse dallo scena- 
rid di una portualità in trasfor¬ 
mazione, con la scomparsa 
delle barriere geografiche e la 
prossima cancellazione, nel 
1S92, dei vìncoli giurìdici, le 
dogane. Data la sua vicinanza 
con Milano e la Valle padana, 
il porto di Genova ha una vo¬ 
cazione specifica, che va sal¬ 
vaguardata con una legge 
speciale (che sostituisca la 
lègge speciale che ha sancito 
la costitutkme \ del Cap. U 
ConsoRìo ora gbvemaio da)* 
l'ammiraglio Francese al po¬ 
sto del mai rimpiazzato presi¬ 
dente D’Alessandro). CQntra- 
rìamenle a quanto, accadeva 
in precedenzarla compétìiivi- 
tà di Genova oggi pud essere 


misurata: basta tracciare 
suggerisce' Guarino una li¬ 
nea mediane trai''Genova e i 
orandt pprti di ^irì paesi delta 
Comunità: Maràgtia, Ambur¬ 
go, Rotterdam. Anversa, Le 
Haype- Genera deve proporsi 
l'obiètlhb cte péssufta quota 
dèi traffico, che at^ìa orìgine 
Q deshn^one entro In linea 
mèdlanarte sfugga. Anzi deve 
fare impossibile per Torchia¬ 
re qudtevdi tràfiicd agli altri 
porti europei. Questi - dice 
Quarìno -« scmd' gli obi^tivi ai 
quii! adeguare Vo^anlu^o- 
ne del porto. E poiché ia fun¬ 
zione è nuova, anche l’o^a- 
niùatione deve rìnnovarsi, 
deve diventar^ un «modèUD» 
ché reàllzil.ll rriasùmo di di¬ 
namicità. èiiminando tube le 
barrìpré. èriche quelle rìnter* 
ne», le «nicchié» di r^tègio 
formate dal regime di mono¬ 
polio. Pèr Guarino l'assetto 
più funzionale d una società 
per azioni, concesslonarìa 
unica del porto, capace di 


espandersi e dolala oi potere 
di creare suborganizzazioni; 
Sul putno giuridico la aoluzlo* 
he è una legge speciale.'Nel- 
rambito della spa quello por¬ 
tuale assume laveste di lavoro 
dipendente. 

All'ipotesi Guarìno sono 
giunti gli apprezzamenti di Sil¬ 
vano Bozzo, presidente della 
Lega delle coQpefètiva Ugun 
promotrice a sua volta di una 
proposta. Bozzo ha auspicato 
che si possa .giungere ad un 
progetto . unitario. Anche la 
Compàgriia unica ha avanza¬ 
to una propria proposta, per 
voce del console Paride Baii¬ 
ni. che si differenzia dal pro¬ 
getto Guarìno perché mantie¬ 
ne in vìia.il Cap eJ’autogestio-. 
né. Nel dibattito è inieivenuto 
il sindaco diOnova 'Cesare 
Cèmpart. praoceupatQ di sa* 

pere se e quando i portuali 
cesserano il blocco. Per la pri¬ 
ma volta in ottanta giorni Bati- 
ni ha potuto spiegare al primo 
cittadino di (Senova le ragioni 
dei portuali. 




«Basta con 
il blocco» 
Un summit 
del governo 


r 



Il terminale dei containers dèl porto di Genova 


■I ROMA. Per Genova la prossima settimana 
supeivertiee a palazzo Ghigi. Alla riunione par- 
. tecipennpo oltre ai ministro della Manna mer- 
bèiitite, Pmhdlhi. anche i mmistrt dei Trasporti, 
del lavoro, degli Interni e dell’Industria. Obiet¬ 
tivo; studiare ogni iniziativa necessaria a far ri¬ 
tornare a lavorare il porto. La notizia è stata 
data dallo stesso Prandini ieri al termine dql 
consiglio dei ministn. Nonostante che, seppur 
in modo assai faticoso; va avanti la trattativa va > 
l sindacati e l'ammiraglio Ftanceae, commissa¬ 
rio dei Consorzio del porto di Genova; (lunedi 
nuova riunione), e la Compagnia dei portuali 
illustrava a Milano assieme all'ex ministro Gua¬ 
rìno le sue proposte a^ai innovative, Prandiiii 
ha avuto tèrmini ultimativi: «Nèl-porto di Geno¬ 
va nòh-si iawon da tre med e quindi il diritto 
allo sciopero à garantito, nem è garantito inve* 


ce li diritto al lavoro». In che rnedq;il supoiyi^ 
lice convocalo per la prossima settimana pen* ; 
sa di Sbloccare la siluazlone? Si penserà ancht 
ad un ricorso alla praGetlaKklrw^lPra^dlrtl* 
dichiaralo Luciano Mancini, segretario genera» ' 
le della Flit CgiI - dovrebbe piuttosto occupala! 4 
di facilitare un intesa a livello locala che sblOe* 
chluna siiuazloneslcuramcnte difficile. Occo^ 
re scongiurare evervlua)) atti: di forza» Il minMio 
ma anche la compajsriia dai portuali il devono 

far carico di questa responsabilità».. 

Intanto, ieri una sorta di uttlmalum e venula | 
anche daii'ammiragiio Ftanease il quale ha in»- v 
viaio una lettera agli utenti del porto c al slnda» \ 
cati, in CUI SI dice che la riunione di lunedi ha il 
un senso solo se porta ad una «nuglkife e vapl* 
da applicazione» dei decreti. 











































































































































































































































































































































































































a Koid u (^:^s$nerà i dnque canali 

.terà 3 trio Berlusoonì-Bouìgues-Kir^ 


tre pièce teatrali e una mostra li^pongono 
, rironia provocante 
«delirio» del drammaturgò àanooargentino 




Mo^ 

Dokoupil 
laspoperta 
dèi disegno 


sia ^ptii di dj^lttoM dalla 

« là, autawita la paana Ma 
ticsno MD t soUaMo uh 
asiifiioJ&nlSff p fM»!» all 
1UCD, diclampiosi, della ma 
wf;ddflj|:3aul(ìlr#'i«*IWl'lal*i 
tgiio, pia» a raeupann,)| 
- rAd di jm^tMudinl M ajtr 
bomaiptil ' aimaalohislicna 
sulla vicanda dall'uamm 
La dlmanaÌDna di;ll'lndM< 
duo.vall'lnlemo’ di< un dan 
ponlesid aocladtortcó, la il 
tiessione sulla Mccnda urna 
naijihe, senta appoggiarsi al 
l'Intaiio'realismo, rimedita la 
' lesipné, deilasprèfiiónismo 
mitteleuropeo e Hanaumenta 
' kolrrjsehklano, setnbra eMète 
lo apes»re nuum di questa 
Improvvisa a ispentina prt- 
senta'nel paiuMama dtte-vu 
delld nostre hcctLlte attuali. 

una' .forzar Iftucnle; un 
.espressionismo, alla Bàselitz, 
ma senza Mlterfugl o evali» 
ni. un espressionismo che 
punta direttamente alla quali¬ 
tà del idirer, con una veemen- 
zaehe sembra recuperate ce^ 
Il andamenli tnetaipodicl che 
non posnno che dchlamaicl 
Il mondo praghese. 

V L'operazione di.. DokUoplI 
noni .slugge alla dimensione 
Blluale della riceica Anche 
Taitìsla /cecoslovacco dìmo- 
slra ampiamente ;dl aver me¬ 
ditala la leztene delle avan¬ 
guardie, SI articola con le im¬ 
magini su vocabolari che dal- 
lincansclo arrivano e risco¬ 
prono la verlslmlglianza. Con- 
. sapevole dunque dei tempi, 
ma. consapevole’delle inquie- 
ludlni della moda, non irascu- 
ra quella preaaidirella, quel 
contatiq quotidiano con il la¬ 
voro'dal ..vero; .riducendo'gli 
aspetti nairailviii a lutto van- 
laglilo degli asiteul espressili. 
Cosi -le figure; in questi studi 
ed elaborazioni iquasi libera- 
torte .che si concede da oltre 
un anno, rappresentano am¬ 
piamente., il travaglio di una 
cultura clic, dopo aver saldalo 
I comi con le avanguaidle - 
siorklhe e no - deve pagaie il 
debito con l'aura pagina della 
storia deU'arte. conlquella pa¬ 
gina..che, rtfugtendp dagli 
Eden lormall dello avanguar¬ 
die, ha volutb.misùraisi coli le 
cooidinate deU'esistehza. . 

Fuor dalle éliehette V è dal¬ 
le mode - DokoupiI lenta di 
rtponarc II discor» Il da dqyc 
era partito : con-irespressldhl- 
smo di Inizio secolo, senza 
cadale né nelle Inquietudini 
esLsIehzIali, né-nelle naqazlo- 
nl (di alampo . dcacrilUvo. che 
flnlacono per-essere deKrizio- 
nl tautologiche di se stesse. E, 
ih queaia;rtceica, l'artista ce- 
ià»lOTSicco’slajsi:rtvendo una 
paglitt nùwa. che vàird la pe¬ 
na di seguile nelle sue evolu- 
zionL 


■I La acompena di urna 
penona cara, la fine di un 
np|ioila< una crlii nai lavo¬ 
ro, posiot» acaraventarmi 
con vkilenia In un mondo 
sanu senao. Atroce,; pieno 
diigrida trattenute, t u mon¬ 
de devastalo della inaline» 
nla 

Su queslb territorio, lirora- 
lo dalla «atra bulla di ’Analo- 
fqle, domina II dolore. Con 
- le sue pene lelvaggn e mute, 
legate alla mente, all'animo, ’ 
al profondo, all'inconscio 
Iteno non meno violente, 
niltavla, cito de hteMio lerlte 
nelle carne. ' ' 

In alto, a illuminale quelle 
malatlia ebe ormai cotti- 
sponde a un nome proci», 
splende un «Mie neidrt 

Splende tu quetio uitUo- 
tlo emnulato dì morte D'al- 
Itonde, dopo Auschwllz e 
Hiroshima, gU uomini con la 
mont hapno tmiraraio a 
cqndverol. Magati senza ac¬ 
corgertene. 

Ò lòtta M ne accorgono 
Ognuno e luomodo. Ognu¬ 
no coni suol nw-aaggl Il ci¬ 
nema descrive l'Apocalisse 
^nie d) nuovo. In tondo 
Sani'AgosUno gUi prevedeva 
la forza dpUe Immagini, nel 
'Oc TrfriMe rBenelM l’uomo 
si-Inquleli Invano, puro pio- ;, 
cade nell'lmmaglnea t per te : 
llkMoUe Hekld^ indve nn- 
ntìnclgio. «resdeici-pet-ia- 
m9ite<; inenM Italia ictiera- 
ìWrai del MalUimé e del Ba- 
iSlle,dalKÌèlM«'diMHHOI- 
dMln.‘S| Coiaio guardale 
con. gnocchi asciutU questo 
panontnadevamio,... ' 

: Julia KrMcsrt. psieoanall- 
gta Insegna aÙ'unlvcTslUi 
di ligngi e alte Columbia 
University di .' New York, sc- 
miologa e erthea della co¬ 
municazione (Baitlies ha 
.eciUto di teli <11 suo ruolo sto- 
rlcq consiste oggi nell'essere 
i'inpiisa. la'tetu, colei che 
IqMiVlehe a distuibaie quel- 
: le coppie esemplari di cui ci 
riempiamo te’tesla e che so- 
’ no cosllhilte, a quanto pare, 
dalla Storia e dalla Rivolu¬ 
zione, dallo Stnihurallsmoe 
dalla Reazione, dal determi¬ 
nismo e dalla scienza’), au¬ 
trice di molti libri (l'ultimo 
Eunngai d MUi-mimes é 
uscito In questi giorni m 
rvanela), ai è Inoltrata m 
quel leiTikiiio con Sole nero. 
Repressione e Malinconta, 


Cos’è la depressione? «Il lutto incompiuto 
deU’oggetto materno» rìspondep ih un librOp 
la seminio^ e psicoanalista Jiilia Kristeva 
E prova a indicare le possibili vie d’uscita 


LinitA PAOLO!» 


, V. • if* 





1 ti -f,» ì, » -T" 



•Midonna*, un quadro di dipinto tra II KM •11894 


edito da Feltnnelli. 

Psicoanalist e semiologia 
diventano dunque gli attrez* 
zi, sapientemente usati, per 
scmtare il passaggio dalla 
malinconia a quella moder* 
na malattia che ò la depres* 
sione. 

La Kristeva si appoggia a 
tre casi clinici. Tre casi di 
donne depresse. Quasi che, 
ma non io dice, le donne 
fossato baciatcì anzi predi* 
lette da quella stella «nera*. 

Cqsl scrive'. «Non si insiste* 
rà.ihài troppo sutrimmenso 
sforzo psichico, intellettuale 
e affettivo che una donna 
deve, fare per trovare l'altro 
sessoicome oggetto eroticot 
Se già la scoperta della sua 


vagina invisibile richiede da 
parte della donna un im< 
menso sforzo sensonaie, 
speculativo e Inteliettuaie, il 
passaggio all'ordine simboli* 
co e contemporaneamente 
a un oggetto sessuale di un 
sesso diverso da quello del* 
roggetto materno primordia¬ 
le rappresenu un'elabora¬ 
zione gigantesca In cui una 
donna investe un - potenziale 
psichico superiore a quéllo 
che si richiede dal siesso ma* 
schile»’. ;* 

Kristeva aitalista di donile 
e quindi, inevitabilinente, 
traduttrice dèlia depressione 
femminile. Qlàcche il model¬ 
lo affettivo originario, (< . nda* 
tivo della dialettica interper¬ 


sonale éngtlà relazione coi), 
la madre. Non< unica e asso¬ 
luta esperienza, ma la pri¬ 
ma. & queUa' espenenzig in 
positivo o In negativD. rtap- 
panrà nella dinamica dei 
rapporti sociali.' AfMtivii 
Emotivi. 

Ecco perché molto-si gio¬ 
cherà intorno aU’o^^ò 
perduto: éRàt perdita a^U- 
va[ alla rinuncia, alta rottura; 
(hghipttité nella vcKaglné 
della perdita di senso d^ié 
cose. A menp chè, A nrèno 
che non sciite ve^ hioii 
Operando ùnà tràdùzkmr. 
uria traspòsiztphectm Valutò 
del linguaggio. In c^ieslp ca¬ 
so la malinconia si drelefà, 
si potrete rivelare fruttuo¬ 


sa; )n grado di produne.ope- 
re di grande valore simboli¬ 
co. 

Come il Crufo morto di 
Holbeln, es^o al Kunii- 
museum di Basilea ■metàfo¬ 
ra della scissione; fra vita e 
morte; senso e non seh^o. 
una rèplica intima e trattenu¬ 
ta delle nosbé melanconia*; 
il tèsto di Gerard de Neival El 
de^ftodoi l’Idea del per¬ 
dono in ÓostòevsidJ, via d’u¬ 
scita itrà i dtie poli léversibilì 
dèlia svalutazione e dell’o- 
diò, di sé è dell’altro*; infine, 
//fiós/i/ma mon ombur di 
Marguerite Diiras, un testo 
ne) Quale si gioca il'àlone 
moftifero di ogni passione». 

(^ando non vengono in 


aiuto le opere, «e non sono 
capace di tradune o di moF :t 
taforizzare, taccio e muoio». 

Va da sé che si presenta¬ 
no varie astuzie possibili; 
non si tratta di astuzie della 
ragione, bensì del narcisi^ 
smo. C’è per esempio il rin¬ 
negamento: dei proprio lutto 
e dèlia siaticità legatB a uba 
condizione di onanèllaggl- 
ne. 

C’é U trionlb masochistica 
non ho bisogno di alcun Og¬ 
getto erotico, visto che alfa; 
perdita di chi mi ha abban¬ 
donato io sopperisco sosti¬ 
tuendola con un figito del 
quaift mi dichiaro insieme 
•padre e madie, 
t Riconosciamolo! si tratta 
di soluzioni precane e asso¬ 
lutamente provvisorie. Più in 
generale io preferisco siglare 
un patto con II passalo. Per 
mezzo di quel legame Indis¬ 
solubile, eterno, sono sicura . 
di restargli fedele. Anzi, kan- 
( tlanamenièv resterò fedele a 
un tempo, a un'epoca, piut¬ 
tosto che a un luogo preciso, 
a una città, a un amore, alla 
: figura di un/a amante. 

Il ricordo presereato e co¬ 
vato con questo patto indis- 
aolubile. manca confini pre¬ 
cisi. Importa invece che si 
collochi nel mio immagina- 
. rio. «Abitante di questo tem¬ 
po mutilalo, il depreiao è 
: riicéMrlamenie un abitante 
dell'Immaginario». 

V DI fronte aòn simile desti¬ 
no, aneh'esire femminile-per 
eccellenca,'èhe.parla.ài •lut¬ 
to Incompiuto dell'pgcetto 
matefno^ rtnuzione del do- 
7 k>feha unaàoluzione? 

L'uomo. occidentale ri¬ 
sponde di si. Convinto co- 
m’è di «póter tmduim sua 
madre», perrtliadMa s'Inten- 
dé. Trasporla, per liberarse¬ 
ne. 

Marx e Fyeud, i loro siste¬ 
mi forti, avevano già ricono¬ 
sciuto l'importanza del re¬ 
gno dei segni, della discoRi- 
vìtà. [dominare i segni: que¬ 
sto si prefigge «quel melan¬ 
conico in p^nza che é il 
soggetto occidentale». 

Perciò il viaggio nella de¬ 
pressione può trasformarsi 
nella possibilità «di una tra¬ 
sformazione rivoluzionaria 
del pensiero e delle (orme 
artistiche». D’altronde, parla¬ 
re per non morire è ciò che 

S ii uomini e le donne fanno 
a quando ia parola ha libe¬ 
ro corso nel mondo. 


Archeologia subacquea tra avveniristiche proposte e trafugamenti quotidiani 
Antonio Di Stefano, ricercatore di punta, racconta come è nata una nuova scienza 

Con il treno sott’acqua a Abitare Baia 


ILA CAROLI 


■ BAIA. A, pereant Baiae, 
cnmen amom. aquae! La ma- 
ledizione^dì Properzio^-che s) 

deflidi di Bala*wnitton d) ca¬ 
sta lanclulle e soprauuuo del¬ 
la sua Cinzia tardò a colpire, 
ma fu inesorabile;, già nel 111 
secolo i bradisismi avevano 
cancellato mezzi ci(tà..cpl pa¬ 
lazzo dei Cesari, le Wlè di Ci¬ 
cerone. Crassb.-Ortésio. le ter¬ 
me... Inabissati anche i mo)i e 
Blì edifici pubblici, è quelli sul¬ 
le colline adibiti a cimiteri, 
svanì ogni ricordò di quella vi- 
(a voluttuosa che ( potenti del¬ 
la clasw polìtica romana - 
bui ironicamenté soprannomi- 
nàti ptsCifKmi, perché avevano 
vilié con piscina - avevano 
trascorso, tra otò filosofici e 
jbànchèttl, U riscoperta di 
quel «mareidi marmo» é storia 
récente; a rrierio di otto metri 
di profondità, le stfade. l pavi¬ 
ménti a: mosaico, gli affreschi, 
le case, il ninfeo: dei Ciaudii, 
àQfxattùtto te magnifiche sta¬ 
tue in marmò df Ottavia, di 
Antonia Minore, di Dioniso e 
degli Ulissidi, son venuti alla 
luce grazie all'archeòlogia su¬ 
bacquea, ancóra da molti 
considerata piò che una disci¬ 
plina uh'avrentura eccitante. 

«L'archeolpgia subacquea è 
ad una svolta; superato l'a¬ 


spetto romantico ed eroico 
della scoperta di tesori som¬ 
mersi. adesso grazie, àH'uso di 
tecnologie avanzate è diventa¬ 
ta più proprìamentè lettura 
del tenitoiìo M>mmeiso*. Chi 
parla è Antonio Di Stefano, ar¬ 
chitetto è docente di stereofo- 
togrammetria in immersione 
alla scuola di restauro dei mo¬ 
numenti presso rUniverslia di 
Napoli, socio fondatore del 
Centro studi subacquei, mem¬ 
bro della commissione di ar¬ 
cheologia subacquea dell'lco- 
mos. membro dell’American 
Instltute of Nautical Archae- 
logy, esperto per l'Unesco per 
i programmi di archeologia 
subacquea in Sud America. 
Come dire, in pratica, il primo 
vero archeosub d’Italia. «Ho 
lavoralo a tutte le profondità, 
anche a no^nta metri, mi so¬ 
no imbattuto in maremoti im¬ 
provvisi e in leoni marini nella 
Terra del Fuoco, ma la mia 
carriera di sub la devo a Baia, 
a questa incredibile città di 
marmo sommersa». 

Tu tei stato allievo di Aae- 
deo Maturi, e di Nino Un- 
ItegUa, U «padre» deU'a^ 
cheologla subacquea to Ita¬ 
lia... 

Fu Maturi a mandarmi ad Al- 
tenga, nel ’S8, per frequenta- 



Volto di Ottavia, statua n 


i a Punta Epitaffio 


re il primo cono di archeolo¬ 
gia subacquea d'Europa, airi- 
siìtMlo di studi liguri. Di ses¬ 
santa: allievi provenienti da 
mezzaiEuìopa finimmo il cor¬ 
so solo in ire, tulli napoletani. 
Ntao lanboiIlB fu tt prino 
ad applicare le iselodqlogle 
arcbeoioglcbe tencsiri al 
lavoro Id lauDerrioae... 

Si, ì) reticolo di riferimento, la 
Sorbona per aspirazione... ma 
lui non $1 immergeva, era un 
teorico e uno stratega. Prepa¬ 
rava disegni esattissimi. Dise¬ 
gnò nel '59 una meravigliosa 
formo mòns imtiqui con tutte 
le linee di costa, le rotte, le 
presenze antropiche del Medi¬ 
terraneo nell antichità... E 
pensare che ha fatto una tragi¬ 
ca morte cadendo In mare 
con la sua auto, aita Maddale¬ 
na, di notte; a lui ora è inlitela- 
to il museo archeologico del- 
risola... 

Parilifflo di un altro tuo Utu- 
stre maestro scomparso, Al¬ 
fonso De Frandscls. 

È stato un altro di quegli uomi¬ 
ni che hanno fatto diventare 
questa disciplina- una scienza 
cosi importante e affascinante 
per la conoscenza de) mondo 
antico. Con lui sulla nave Se¬ 
sia nel '59 ho (atto lo scavo 
delie prime due statue qiii a 
Baia, sotto punta Epitaflio, do¬ 
po aver individuato il ninfeo 


U città MMainerta «va già 
state rivelate con le totofra- 
fle aeree fatte da Glorgto 
Buclierócl’52... 

SI, questa storia ha più di Iren- 
l'anni; ma la grande svolta fu 
negli anni ’80-'&l con i finan¬ 
ziamenti della Fondazione 
Thyssen e dell'archeologo 
Bernard Andreae. Quei trecen¬ 
to milioni furono comunque 
insufficienti, anche se a noi 
sembravano una fortuna. Con 
Piero Gianfrolta, allora giova¬ 
ne archeologo, calcolammo 
che per le nostre trentamila 
ore passale sott'acqua, dato 
che ogni minuto d) lavoro ve¬ 
niva a costare seimila lire, ave¬ 
vamo lavorato gratis per una 
cifra superiore almeno di sei¬ 
cento milioni. 

E la storia della Qtve rema- 
nadlBncoUT 

È una triste storia. All'epoca 
del ritrovamento venne il mini¬ 
stro, ci assicu^ fondi per 11 
completo recupero... li rac¬ 
conto la fine: di quella nave 
oneraria con diecimila anfore 
di vino Fatemum ora non c'è 
proprio nulla, lo puoi vedere 
tu stessa se U Immergi poco 
fuori del portlcciolo di Bàcoli; 
legno polarizzato, un mare dì 
cocci... e qualche anno fa Far- 
cheologo Fausto Zevi ha «rìtio- 


Gli Oscar 
sotto il tiro 
della Walt 
Disn^ 


La Walt Disney non ci sta ; I tre Oscar per il suo Gftf Ad àM» 
stnpci /teaer ftabbit non te sono bastati e ha peiftno chla> 
mato in tnbunale, con una banalissima scusa, l'Acadurey 
Award, l'istimzione che ha attnbuito le celebri stahilne. M» 
tiuo: nessuno ha chiesto alla società il pernietso di Mare il 
peiaonaggio di Bteneanevt che compariva nel lungo nume* 
IO introduttivo di presentasiom della «notte delle stelle». La 
Walt Disney Corporation ha fatto sapere di aver prima chie¬ 
sto delle scuse, e, porche l'Academv ha (atto orecchio da 
mercante é partita la citazione In tnbunale «Slamo ilmaill 
di stucco e delusi - ha detto li presidente Ffank Wells • 
quando abbiamo visto nil paiccnccnico per dièci minuti 
abbondanti il personaggio di Blarteaneve usato in lungo e 
m largo senza che nessuno cl avesse chiesto i'autorizzulo* 
ne». Intanto, dal fronte dei viircitorl arrivano notizie più con- .. 
fortantl. Esultano Metro iRaIn mmy e Paramount (Sòffo 
flccusof), anche se forse solo )a Paramount rlcaveià un vero 
vantaggio dalla statuetta a Jodie Poster Rain man è da trop- :: 
PO tempo in programmazione per poter guadagnare ane» 
ra molti soldi. Ed esultano anche le reti televisive americane 
che hanno avuto un ottimo pubblico: circa ZT mUioni dii: 
spettatori 

laFImna La GuanliB di nnam he 

bllm’BlamiBlra wtaitato* gli aichlvl ammkal-' 

»•'«*>« Hennale di Ve- 
POItOflMSi: t "élla' Ma tron al w eneon 
•iTiiltnHArnlalmw quali siano I problemi di <ro ; 

«IHIIO IHiniMWm contabile Ciro hanno 

provocalo rispeclone. Nel 
pomertggia di lert, poi II 

presidente dell'Ente venaiano P»lo ^rtoghesl ha dlfhi» ( 
una nota nella quale enea di calmare le ecqust da, Blennat j 
le attende un rtlinantiiamento statale che gli conienta si 
svolgere i pioprt compili isttualonaU, L'Ispetlone della n- 
nenia si rtnrtice elle aHMU del pertodo l978.8Jt da «llon 
la Biennale ha varato serie di legolamenti che ne ristabilì 
scono le procedure interne,. Reslavll (alto che Is Blennale 
sla vhendo un momenlo particolaimeAte dlltlclle, dovuto 
alla scaisa rispondenza tra gir Indliiizi culturali generali a I 
pievenllv) di spese per le atlMUI. 


Anch» Uno del nim che l'alira aera 

n 'PiiilivAr ha vinto un Oscar sia agghi- 

rllliiAma dicalo anche, Indlieitamen- 

VZ Z un IlDfO te, un premio Pulliier, SI 
norsv «aha w romanto di Anne 

Ha VSLai ’lVter da cui é stato tratto II 

lllm Tlrrtsiq per co», premio 
ne, i, miglior awico niiò 
protagonista (Qeena DàMs), Oli altri premit a Olenti Fran’ 
kel del .Weshingion FOst. per I senili dal Medio Oriente, a 
Bill Keller («New Voik Titnea.) per gli articoli 8uU'Uiaa. fcr 
la biografia, il nconotcimenio é andato al lamoM bkrgnto 
di JoM, Bàchaid Eltmaim per la btogialìa poshiRwidl ' 
Oaear Wilde. Ber la nona hanno vinto il blognla di Urllter 
King, Taylor Btanch e lo ttudiow della guena oMIe Jamea 
McFheiwn. 


Gene Kelly Una polmonite ha lermato 

rii annlk l'irteirenablle Oene Kelly, i 

w v annl| . 76 anni encota aulls One. 

nCOVCrZlO eia.. L’attóre (Conrondo sOh 

in asBciiaia to là piotiti, un amerltPnp 

in aspeaaie „ e rtcovetaio 

In un ospedale di Uri AnM. 

les, ma starebbe «« 0 ( 16 , 
Bone lunedi potrebbe uscire. Per dare un'Idea della wà 
prestanza, il 24 marzo avrebbe dovuto andare In scena un 
suo nuovo spettacolo teatrale, che ovviamente, per cólpe 
del melannó. é staio rimandato. 


Unzsposz Bill VVyman, il quasi cim 

di anni quanieitiw bassislBdel Rak 

*** „ . ' . ■ llng Siones. a giugno Spose’ 

per II DZSSiStZ re Mandy Smllh, modella, 

dai PAlItnA 1^ anni, attuale fklantua. I 

uei HHiiins jug conobbero sei anni 

la, quando la futura moglie 
dèlbeasiste traquenian an¬ 
cora le scuole medie e aveva Iredibi anni, Nel dare la noti¬ 
zia, il press-agent del chitanlste ha comntenlatot « natura¬ 
le che siano entrambi felici,. Qualcuno ha rtcoidalo un ca¬ 
ro slmile, di molti anni la, quello di Jeny Use Lewis, 


August „ 

Cmndhara M Teairo Rendàno, una 

ainnanerg edizione deilTstó 

dCDUttZ rtiKi CiùSà di Augùai Smn^ 

a CAcann beig. per radatiaméhn e la 

a vosciwa regia di EnrotSfelllan?.^^»^ 

_ ■ . Fiorenza Maiéhéglatil e 

■ Ckir^ Olisan, Ur spélÉasO- 

lo proseguirà le repliche in Calabria lino al IS aprile « poi. 
dal 18 al 30, passere a Milano, al Teatro di Bona Romana. 
La produzione e realizzata dal Teatro Stabile di Calabria. 


Ha prew l'avvlD a Cosenza, 
al Teairo Rendàno, un» 


aiOMDOBABm 


vaio, le anfore di Falemum in 
un elegante grandp magazzi¬ 
no di Tokjp: le vendevano a 
qualtrocemomila lire Fona! 
Scanibdoao... 

Ma no, lo non mi meraviglio. 
In Belgio ho visto, in un'agen¬ 
zia di viaggi, un'allettante pro¬ 
posta di vacanza alle Eolie 
comprensiva di scavo subac¬ 
queo a Filicudll 
SI può moneUziare II valere 
rlnrepeiW 

Certamente; solo le statue di 
Baia sono state valutate 18 mi¬ 
liardi. 

Te sel l’Mettoic e 11 progel- 
Usta dtIVawtiililaUco pio¬ 
geno Nemo... 

SI, come Arcostudio, lo studio 
di progettazione mio e di mia 
moglie, Marisa Maselll, e co¬ 
me Centro studi subacquei - U 
nostro presidente è Aimando 
Caròla - abbiamo presentato 
il progetta Nemo alla Regione 
l’anno scorso, e aspettiamo i 
linanzianvemi per lo studiò di 
latttbillia. 

Il progetto prevede liingel 
■U vetro, trenini «Klhricl an- 
Iracqnel che dovrebbero 
pollare 11 pnbbllco a visita- 
relacItUttoameian. 

SI possono prevedere quattro¬ 
mila visilalorì al giorno, in otto 
ore. Sarebbe un sistema mu¬ 


seale straotdinartD, ed a latti- 
biUsstmo, bisogna atudiam so¬ 
lo il sistèma biologico per 
Mchlariio, le acque dal planc¬ 
ton, per il resto l’acqua qui 
non e inquinala. Il Consiglio 
d'Europa si è dlniòstrato lan- 
slbile ad una valoi&sazione 
della zona llegrea, Ma l'unica 
cosa che sento dire dalla So- 

f trinlendenza è che bisogna 
are II Museo archeologico nel 
castello di Baia, Bisogna esse¬ 
re pio lunglmirantil 
Cosa lareall iZoni lenii 
gOnrila bwM qnadri M ca- 
•IcUoanlonoMT 
Abbiamo'proposlo, nel pro¬ 
getto. dì lame un cèntro di re¬ 
stauro per II maleriulè umido, 
e cenilo di documentazione 
con scuoia di archeologia all- 
bacquea con stagas di prova 
sul posto: al amiebbero cenb- 
nala di posti di lavoro coìlegail 
alla ricalca in immeiaione. 

EdoreacnaalavanltT 
Ho In seri» una grossa sOipre- 
sa. Ber ora c’è la Catta arcneO- 
logtea subacqùèa fiégreè, il 
grande lavoro dt ricostruzione 
delle linee di costa antiche, la 
mappa dei reperii, Il peno di 
Miaeno -- doppio, inteino ed 
eslemo, per la Botta romàna 
dì iriietnl ' Itwimraa la rito*#- 
ra del lerrtiOrio antico, che co¬ 
me architetto foiograinmeltico, 
è la cosa che più mi esatta. 
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Sabato 
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Cultura e SpmAcou 


ri lWTM ore 19.30 


Elt»'n 
a «7 giorni 
nel mondo» 


M «A Mova hanno ccR.a>o 
di uecidermi per (re volte pn 
ma delle ciccioni sono &«dto 
Vittima di incidètìti automobU 
libtici moiiu Mrani* Bons EU 
Sin intervistato d.i Giiti Moh 
<alco ■inaugura* la nu(AB tn 
smissioiie giomutislica di R« 
tequattro 5c./re giorni npl /non 
' do, m onda ogrd sabato alle 
<(9t0 Eltsin racconta i retro 
scena delle elezioni sovio>K.he 
p il ■giallo» c^e lo ha visto prò 
(agonfsta net giorni della vigi* 
Ila il secondo se rvizio del si i 
gmanalu t un filmato n «iliz/a* 
lo dal Kgb le immagini dram 
maliche del processo ai quat¬ 
tro armeni che poche settima 
ne fa dirottarono un aereo 
infine, la storia dell uftlrria co¬ 
lonia d Africa, la Namibia, che 
propno oggi mina il priAcsiu 
verso rindipenden7a 


Da lunedì a Parigi il Consiglio 
deU’audiovisivo deciderà ^ 
a chi assegnare i cinque canali 
del Tdfl. Battaglia apertissima 


Favorita Falléanza a tre 
ira Berltasconi, Bouygues e Kirch 
Ma anòhe Canal Plus sembra 
avere delie buone carte da giocare 


A caccia 


A chi andranno i cinque canali disponibili del sa- 
tethte Tdf l? il conconenti sono una quindicina, a 
partire >dal; Ino Berlusconi-Bouygues-Kitch. 'A sce^. 
gliele sarà il' Consiglio superiore dell'audiovisivo, 
che lunedi comincerà le audizioni pubbliche dei ; 
candidati; Nulla é trapelato dallo studio dei dos; 
sier, ; che I nove membri sostengono di aver ap. 
preso a memoria. La battaglia è apertissima. 



OUHNI MAmiLU 


I I MIUMO ore 20,30 

Musica 

suirOrient 

Express 


I Hi 'Sara it mitico «Orient Ex- 
i prcss* il iiprolagomsta questa 
i sera. (Raiuno .oro 20<30y di 
' Europa, Europa di Elisabetta 
Cardini e : Fabnzio Frizzi; Gior- 
gio.Calabrose^ inviato sul miti¬ 
co treno SI Lolleghorà con il 
li Teaito.delte : Vittorie per mo¬ 
strare ( luoghi più affascinanti 
li del viaggio. Al piano-bar del 
-treno che -ha ispirato-: tanti 
scrlftorl Gino Paoli che cante¬ 
rà una fantasia delle sue più 
colubri Canzoni l Quauom Ut 
hoprawlvenst Ospiti m stu- 
vLd(p,^r^v^/igloVanis6imÌ bui' 
gari che si esibiranno in carni 
e dfinze popolari Ancora. Mia 
Martmlr ti cantante pop ingle¬ 
se HoWaraiones Luca Carbo¬ 
ni fp partenza per qf a tqumée 
in Spagna e, da Madnd 1 Me- 
cano tre giovani cantanti già 
anormali a livello intcmazio 
nate Inoltre è pruvisia la pre 
senza di Rudolph Nur^'ev 
Che annullerà la sua p/ossi- 
ma''^ib)ztohe per * 1 b tv dalia 
‘- vuHe iTempìidi- A^dger^to. 


■i PARia. Il nuovo Consiglio 
supenore dell'audiovisivo si 
gioca , la credibilità, i grandi 
gruppi si; giocanoJMoto futuro 
nello scacchiere televisivo eu¬ 
ropeo: terpostaè alta, i prota¬ 
gonisti tesi come corde di vio¬ 
lino. Da luriedl II Csa, massi¬ 
ma autorltàiranceae in tema 
di radio-tv, inizierà le audizio¬ 
ni pubbliche per. i'attnbuzlone 
di oinque canali : del ;saiellite 
TdfL finalmente nella sua giu¬ 
sta posizione orbitale opcratii- 


La rassegna 


va. I concorrenti sono una 
quindicina, tra cui il formida-^ 
bile Ino franco-italo'tedesco 
TU (Bouygues)-Firunvest 
(Berlusconi)-Beta Taurus 
(Kirch), che dovrà vedersela 
soprattutto con Canal Hus. la 
rete francese <nptata* che 
conta 2 milioni e mezzo di ab¬ 
bonati, con Antenne 2, con la 
Sept, rete culturale a vocazio¬ 
ne europea su un asse franco¬ 
tedesco, che SI dichiara pron¬ 
ta a trasmettere dal mese di 


maggio. : 

. :'i.’attnbuz]one-idei canati è 
1 inizio di ;.-un nmesiamento 
profondo dell'audiovisivo eu¬ 
ropeo. Si. infrecciano nuove 
alleanze e si.^scavano le fon¬ 
damenta del nuovi oligopoli. 
Berlusconi, ad esempio, si al¬ 
lea con Bouygués, gran patron 
di Tfl, e rende marginale la 
sua presenza nella Cmq. Già 
adesso, peraltro, programmi'e 
gestione della pubblicttà sono 
in mano al‘Vecchio socio Ro¬ 
bert Heisant, la 'cul politica 
nella Cinq non sembra desta¬ 
re gli entusiasmi degli uomini 
della PÌninvcst. Bouygues non 
ha arriccialo il naso davanti 
all’idea di collaborare con 11 - 
laliano compropnetario della 
vituperata Cmq, giudicata po¬ 
co più che ricettacolo di sena! 
americani e film a luce piti o 
meno rossa. «Il satellite Tdfl - 
dichiara il direttore generale 
diTll. Patnck Le Lay - è un 


satellite a vocazione europea, 
vettore di nuove tecnologie. I 
gruppi'Beriusconi e^ Kirch so; 
no grandi operaton.sul fnerca*^ 
lo/ in-'Italia e in G^ania. 
naturale che no) ci associamo '. 
.ar (oro... Berluscont:; è per . il 
2S% ;nel ..capitale della Cmq. 
o^.tion'è Imi &gestiria.iNon è 
con la Cinq che poldva avere 
unastrategia europea. Lapro- 
; va: la.iete^nÀn;è<candidata al 
satellite*.. ' ‘ 

, . Ji trio duededi-evere tutti e 
ctnque' l-'canali:'necessità di 
«strutture omogenee*. ;^iega-. 

: noi'Se I programmi sono cn- 
piati.;corne st ia ad adottare - 
^et'casQ m CUI i cinque canali. 
vet^arx) affidati a cinque reti 
diverse - un cnteno di gestio¬ 
ne comune per i decodificato¬ 
ri^ A questo punto si apre un 
capitolo da incubo Non c è 
infatti in Europa, e m Francia 
in particolare, neanche un 
'.embnone dt attrezzatura per 


ricevere la televisione diretta 
dal satellite: mancano i deco¬ 
dificatoli, mancano ile-anten¬ 
na paraboliche; mancano 1 te- 
■ levison in ^rado di Integrare i 
sistemi'dinceziorie. È l'impo¬ 
nente tato industnale della i 
faccenda, quello sutui i gran¬ 
di gruppi tentano di piazzare 
una bandierina facendosi at¬ 
tribuire i canali del satellite, 
.pur sapendo che 
gpàdaimP!-per^- i l^dmi -arfrii, 
saranno^mojtb Karsi. 

.:ÀndteRòusseiet. presidente 
dì Canal Pus, è (orse Jl xon- 
conenté più per^l^ per i 
tre mòschettierì privali. Ha 
presentato una doppia candi¬ 
datura: per duplicare i SUOI at¬ 
tuali programmi e per lanciare 
una rete dedicata al cinema 
assieme al forte gruppo tede¬ 
sco BertelsmannRousselet: se 
ottenesse la duplicazione : di 
Canal Plus^godrebbedel van¬ 
taggio di disporre già dei de- 


codificaion; se per i suoi con- 
conenti la spesa prevista a ca¬ 
rico dell utente è di un milio¬ 
ne e mezzo, di lire (decodifi¬ 
catore più antenna), Rousie- 
let offre l'apparecchiatura per 
meno dellametà;'il presidente 
di Canai Plus si fa forte inoltre 
della caratura culturale dei 
suoi programmi; «Canal Plus si 
è impegnata a programmare 
nei prossimi cinque anni una 
ma^loranza di creazioni di 
origine comunitana. E nel cor¬ 
so der primo anno il numero 
di film francesi, inediti o re- 
, centi,: sarà triplicato». Non bi¬ 
sogna però scordare che il 
greppo tedesco Kirch. socio di 
Berlu^oni e di Bóuygues, di¬ 
spóne ahch'esso di un forni¬ 
tissimo catalogo di diritti cine- 
matogreftei. Iter la Csa sarà un 
vero rebus. È quando entro il 
mese sarà risolto, gli esclusi 
rion gliela; p^on^anno. Le 
guerre stellari delle antenne 
europee sono cominciate. 



à «tre dimensiom» 


VANNIMASALA 


vB.REGGIO EMIUA. Serata 
^centrale! dell undicesima ras¬ 
segna jazz nella città emilia¬ 
na; c erano: il pianista Jaki 
Byard e il sassofonista Charlie 
Manano, ed è stato subito 
successo. Come a) solito. In 
que.sta :pnmavera quanto mài 
intensa di concerti in regione, 
Una sensazione svetta sulle al¬ 
tre: la fervente atuvtià organiz¬ 
zativa si à nvoità ncn sola¬ 
mente alla presentazione di 
musicisti 0 gruppi più o meno 
! validi, quanto :all esplorazione 
delle tante potenzialità spetta¬ 
colari ed artistiche dell'espres¬ 
sione afroamericana. A Ra¬ 
venna, ad esempio, si sono 
appena conclusi i consueti se¬ 
minari dedicati all improvvisa- 
lezione jazzistica/ questanno 


condotti dal batterista Peter 
Ersidne è dal chitarrista Jo Oi 
Jorio. Il risultato é nassumibile 
in una frase dell organizzatore 
'Antonio De Rosa; «Abbiamo 
dovuto rifiutare molle nchte- 
ste. tale era il numero...*. Per 
affrontare gli workshop con t 
due validi jazzisti (soprattutto 
il chitarrista era attesissimo)/ 
sono arrivati addinttura.dalla 
Germania e dalia Svizzera; in 
tutto erano centinaia. 

Contemporaneamente- Ra¬ 
venna ha proposto una parte 
dei concerti ascoltati anche g- 
Reggio Emilia. Ma tra le città 
emitiàne e quella'romagnola > 
non si è dormilo. A Bologna 
nei giorni scorsi si è potuto as- 
siriere ad' una -discutiblle^ma' 
.interessante esibizione del 


jHhaiuno 


•,g0 conto 01MWOUA PAAWCgBl 

pfttttfwifn, gl lui— Blviff 11 * pifM) 

ll.f» CHinW«««*.t01 *iA«H 

1(.M H.M(NC«T0 0U.MMT0.(2-P>. 

• Si , . __ 

11,10, CMCIHm Prpgfpmmp PI mppiclM 

. 

1«,t0 WMtWAy tétttminate del Ta t 

14.St 
1A4t 


Tgl tra minuti di.., 


•AMtO .MORT, Atlstiea teggva: 

OorM intemuieeste su sirads. GinnMti- 

GSartistlcs: Trofeo Cassa di Wisparmlo 


IIM 

1V.OO 

1 AM 

Ulti 

1 t. 1 t 

1 t.tO 

1t.4t 

M.Ot 

ao.Jo 


H tAtATO DgLLO MCCMIWO 

TOirUtH 


itTOAtlQIO Otti LOTTO 


U VAOOttO OliVA POtWWCA 

tUONA FOR1UNA. Spsttscolo con C. 

Lippi 


ALMANACCO DEL OlORNO DOPO. 

CHI T1MROEA.T01 _ 


TIUOIORWAU _ 

RURORA EURORAp Spsttscolo con Eli- 

sibstts Oardim s Fsbraio Frizzi. Regia d< 


2S.O0 TELEOIORWALE 


lE/it tltCtAU TOI 


Ó.1P T01 NOTTE. CHE TEMRO EA 

O.M: RIÉTROROUt. Film oon~OÙStànr^- 

hlieh.:BrÌaitt* Hslm. Ragia di F. isng 


t.S9 
lOiM 
11.1E 
12 00 
12.21 

lAM 

14,11 

1t.tt 

1E.tt 

it.eo 

it.oo 

1t.4R 

20.2E 


. UNA EANHOLIA AMERICANA. Tsls- 

•• risLa rsoins.dj Camp Lsm. _ 


H. PRANDI OOLR.flsplica 

■SAltfi 


CANTANDO CANTANDO. OuiT 
Wrtt Wi-fAMIOLIA; Quiz 


ANTBRRIMA. :Con FtorsHs PIsrobon 


li; W*lii»>:i^ii»iT*. Quii" 

ainitMii. omp 

Oloed:tWUji;CO>fW, Quii 




MàlMM 

Film con Niiio Msiifr#dir Ragia di Nonni 


qfckHiiiàoi oiu»TP. ÓSS^ 
ltOIOCOIII»HW»«.Oui. 

■HiÀ Éiioaiii » wwiiTO; ouiT 


ei>IINI.,VvM’PW. tìi»i*.,|co.6^n- 
Q.|p; lpt.ll, (jupoprihl. « B. Bit- 
■ chis . 

lt;li COVER UR- tswam «dismami chs 


22.21 

t.tf 

1.t0 


soottshos 

UORAWW H W r 


taiafltm cori M. connors 


2.00 

t.OO 

2.20 

10.00 

10/1E 

10.21 

t1.2B 

ll.tt 

11.00 

12.11 

12.20 

12.22 

14.00 

14.42 

1E.00 

14.00 

17.00 

17.20 

17.4E 

1A4Ì 


WEBK«ENO. Con Ckisy Amato 
DEE; DIÈTRO LO tRECCHlQ 
OIORNI D'EUR0»A 
VEDRAI. Ssuoglorni tv __ 

TCa TREWTATRt _ 


LA 'nORE VERDE. Film 


UNO REICOLOOO RER TUTTL Tal. 
tERENO VARIAIAI. Con M. G. Elmi 

TQ2 ORETREDICI __ 

TUTTOCAMRIONAT1 _ 

EtTRAItONI DEL LOTTO __ 

IBRBNO VARMtlLE. (2* portai 

QUANDO il AMA. Teisfiirr» 

T02 NONEDLONERO _ 

VIAQOIANPO VIAOOWNDO 

LA NAtCITA PEU'ALRAtETO 

CIUARDO. Do Sornono 


TOatRORrtERA 


RALLACANEtTRO. Portiti di camp. 

CALCIO. Nspoli-Juvonnit • Aioisnta- 
Mlian (lintiall 

19.3B METEODUE. RREV12IONI DEL TEM- 
RO_ _ 

12.4E 

20.20 


TBUOIOBBIAUI. TQB LO BBOBT 

OlAIOUCAIMfMTi TUÀ. Film, cori 

Alsin Oaion. Senta Borgor. Regia di Julian 

Duviw _ 

22.0S TOa tTASERA _ 

22.20 RDEA E CHIC- Di Anna GioiittI 
22.01 TD2 SRORTSETTE. Pallanuoto. Golf e 
Pallavolo 


TARIAN. Teletitm 


CIAO CIAO. VofietS 


10.00 HARDCAETLE AND MC CORMICK. 

Telefilm __ 

11 ;00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI COLLA- 

RI. Telefilm __ 

12.00 
12.00 
^4.00 
14.20 
1E.00 
10.00 
12.00 


CAIA KEATON. Telefilm 

tAtV tlTTER. Telefilm 


MUtiCA Et Varieté 


tIM tUM RAM. Con Paolo e Uan 

TRE NIROTIE UN MAOQIORDOMO. 

Telefilm «Gruppo di famiglia» _ 

15.20 CHIARA BQU ALTRI. Telefilm con Ot- 

tevle Piccolo _ 

19.30 HARRY DAVO. Telefitm con R. Howard 

20.00 CARTONI Animati _ 

20.20 CMCIO. EerGeUons-Real Madrid. Cam- 

Pionato ipàgripio _ 

22.20 9URSH9TAR9 Of WRE9TUN0 
22.00 LA NO'TTE DEI RROMO. Varietà 


Pianista; KeithJarrett/neiram-: 
bitodi-un'.i; festival.divinuaikA: 
classica... Atf^errara.e Cedette. 
ha fatto ;tapM ii musteal amer ■ 
ricano . 

dedicato^alia :rnusiCA^'ed ' al 
personaggio di Duke EHUng-. 
fon. insomma.: moki segnali 
fanno pensare ad un interesse. : 
tutt;altio :che>epklennico, tui- ' 
t altro cheienno alia fruizione, 
dei pochi minuti di un concer- ' 
to ^ 

Gd in questo panorama, 
l'insegna ridile ,multimediali(à;> ^ : 
SI inserisce; la scelta eprlncitre» 
degli organizzatori (&(^Reggk> 
Emilia, che- hanm» affiancqio 
-alla ^ rassegna di - jazz .uO'aEra :■ 
eccezmnaievkenneise dove E-r/i: 
lustri lazziib^i^ali John Sutb 

irettanto tafnosiibalterinl ri 

a. I 


reografi. Insomma,. due tra le 
principali passioni degli atten¬ 
ti reggiani: si sono fuse tra lo¬ 
ro 

>Bcco; fcsommanamentc. il 
contesto regionale in cur SI è 
inserito II concerto di meico- 
letUiiscoiso, aperto da un’est- 
;bizlQne.-U::«solQ« del pianista 
Jaki'tgraid. L'atleinpato jazzi- 
: sta (classe.' 1 ^) 4 nolo in 
HhaIia'Qdmunwintepm>a|trav!er- 
so i dliclii clfe nbn grazie alle 
sue rare MiblziDM-rin^^ 
ta qqindl un’oocaslone prezio- 
ak-periiscoprirerin tieaimen- 
sioni»'" le iStenMnaie capacità 
lriSA(telldioiiesiOFairis|a,vera- 
menlevuhicQ nel lapàr .espn- 
; inere^le.;iMé: emozioni ed idee 
c 0 n^tea|^Éfitllà di ^ kn- 




CONCERTO. OHoa Lorln Moorel 
VIDRAL Sonegiofnì tv 


___2.01 Moiairite OeMor^ila 

' RAI Wt O W NE lTateriiqnteB tesoti- • " 

tTAUAOELiB REGIONI 

tCHEOOB; .20 anni prima __ 

NUOTO. Sifiao Clip 
RALÌiAMANO.:OrteQla-Bfeaaat>ona 

VNMOROIL Pi Boe^ Sgrani 

OANCBMANM !9i. Vartefà 

TOS DBRRY. Pi Aldp Biocordl _ 

TO^lTgO 

TBHOKWNAURBOHHIAU 

fWCMlMiNTilUL'TRI 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. Sotti- 

manata dtirawéntio'a do mémòrie o ot- 

tuoHtà. Cen'lucg Mino Domato ' 



«HSiÌI@S _ 

•'Piazza Navona* (Cinquestelle, ore 20,30) 


9.4B 

11.20 

12.20 

12.20 

1B.20 

17.20 

12.20 
19.20 
20.00 

20.30 

22.30 
22,00 
33.49 
23.19 

1.49 

2.40 


IL CAVALIERE DELLA CROCE. Fitm 

RETROCELU. Totofiim _ 

AOBNTl RERRBRi. Tclefiim _ 

OOCUMEWTARIO. Rapilo _ 

29* RARALULO: MI99IONE COM- 

RIUTA. FHm con Gregory Pack. Re^s di 

Lewia Milastone _ 

L‘0RA PI HITCHCOCR. Totoftlm 
OiNERAL HOIRITAL. TeWìlm 

9ETTEOIORM NBL MONDO 

Difeso LA NònaA 

IL 9E0RET0 OEOU INCAB. Film con 

Chorlton Huton, Nicole Honrey. Re^a 

Jerry Hopper _ 

IEHAbU. 1 rabbini e il potere _ 

RARLAMENTO IN. Con F. Domito 

lETTIMANALE REOIONAU 


L'ULTIMA PUPA. Film 


MI9EIONB IMROtmiLE. Tgleflìm 
FUdA'OA ZAHRAB,. F«m 


«ecumenica* do]. pianismo 
jazz. Dal ragtime al boogie- 
woogic. da Duke Elhngton a 
Thelomus Monk, da Earl Hi- 
.ne.i a Pats Waller. m lui convi¬ 
ve un intera e. non didascalica 
stona del jazz. Paradossal¬ 
mente il suo linguaggio à però 
luti altro che sofulicato. alme¬ 
no non nell accezione di que¬ 
sto termine che implica com¬ 
plessità. iln ogni caso, sebbe¬ 
ne i miei referenti siano tanti - 
ha affermato l^ard prelen- 
sco che SI parli solo di me 
stesso*. Ed è propno di Byard 
che SI parla quando si pensa 
ad una sintesi dei pianisti che 
lo hanno preceduto, e non so¬ 
lo. Infatti in lui vi sono fram- 
menb di atonalità^ grappoli di 
note ■free»: insomma un'aper¬ 
tura meniate che gli consente 
di esseri: depositano di. fentei. 

41 - 


creatività senza essere imper¬ 
sonale. Altrettanto originale è 
Il suono del àax di Charife Ma- 
rianp.'^e con un super-quàr- 
tettò completato da Randy 
Brripker alla.trornba,' Niets.Pe- 
dersen al ba^ e.Peter Eiski- 
ne alla batteria è salho aui 
palco dèi teatro Ariosto dòpo 
^ard) e con lui si è riunito (i 
due sono stati compagni nel 
gréppodi Charlie Mingus) per 
un tinaie oildi^mo. 
d Maiìànò. sorretto da una se¬ 
zione ritmicà che ha ben po¬ 
chi par^rìi per bellezza so¬ 
nora e capacità rii àtimolare il 
solista, , ha marcato con il suo 
particoiare «sound* tutto il 
concerto, mettendo in eviden¬ 
za doti improwisative forse 
ironeccezionàli. ma éme^n- 
do indubbiamente per perso- 
.-naìiiàedpriglnaittà..-'.^ -b-. 


ilHMMnBlillill 


12.40 SOTTOCANE9TRO. Rorocol- 

co _ 

jiMO ÉAtiCBt. Nbè Tpdéy 
10.10 tei NÒRDICO. Coppa dH 


10,00 JUKl OOX. Repllci 
20.20 OANÓTTAOOIO. Regate eteri- 


21.20 OPRE. Nunn-Kelimbev 


14.10 UNAVTTA DAVtVlRl 


17AE OURCR 7. Varietà 


20.30 LA MONTAONA DEL DH> 

' CANMOAU. Film con U. An- 

<keU ' ' 


22.29 COLROOROOOO. Quiz 
22.29 OlÀZY OANCE. Film 


7.M CORN FLAKE9. Video 


14.20 TODAY IN VÌPgOMUilC 

10.20 A RIOOR PI OROT 
1041 Maoonbo RRIVMRO 
10.10 OOUNEO and OLOao 


2440 LA UMOA NOTI# ROCK 




10.00 UN’AUTENTICA RESTE 
10.00 B. RITORNO DI DIANA 
10.00 OENTIERIPI OLORIA 
20.21 INCATENATL Telenoveta 
21.10 H. RITORNO DI DIANA 


12.20 VOGLIA DI MUSICA 
<••4® CAIA CECILIA. Telefilm 

10.» TILEOIORNALE ’ 

».» RIAUA NAVONAr AMORI 
A CMOUE OTELU. Film con 

Mvisrtgela Melato. 

22.20 LA VtfeWjTieAtTRA. Prri- 
68 con Valerla Moriconi. Mario 
Scaccia. 


0 


12.» TltfOIORNAU _ 

12.10 OROIIT RHOIW.ReleeHoo 


10.» AUTOOTOR RER Q CMIJO. 

Telefilm ale vttè in amità» 


M.M TMC. Netiziarie 


».» cmv enrv SANO OANO. 

Film con G»t FraOe 


22.» UNA OMNONA RtN H 

Film con John RiOinatain 


11.» TUTTO RER VOL Viete 
14.» FORRA fTAUA. Spenecolo 
1E.M FEOORE D’ESTATE. Firn 
IO.» OENNY HRà.OMOW 

».» IL RIIODB.MIOIIMO i #, 

tuo OCUDKRa fUm een E. 


22.1B ODEON NMNS. Spen 


RADIO 


RAOIOQIORNAU 

6Rt: 9: 7: t: 10{ 11; 12; 11; 14; 19; 17; 

19; t». GR2; 9.90; 7.90; 099; 9.99; 

11.99; 19.90; 19.99; 19.99; 1090; 

17.90; lii»; 19;90i 22-29. GR3: 949; 

7.20; 9.49; 1149; 1149; 1449; 1049; 

90.49; 99.9:1. 

RAPIOUNO 

Onda wde: 0.09.9.69. 7.66. 9.89. t t.B7. 

12.66, 14:67,11.67,16.66.20.67.22.57: 

• 18.M eyron: 1469 Ipettmo 

lo: 16.26 Tiaeo Inaianw; 1t.M Al verno 

avvizio; 90.99 Q aiofne ineho noi; 91 Detto- 

». buenaava; 9941A aud dalla aMrtft. 


RAOiODUE 

I 

Onda nrda: 6.27. 7.26. 6.26. 9.27. 11.27. 
13.26. 16.27,16.27.17.27.16.40.16.26. 
22.37. 6 Coti vadMano l'Ittea: 1249 HM 
Parada; 16.19 ^ogrammi ragianali: li l rae- 
conti di... Offanbach: 1Ì.M (ndovlna che fac¬ 
ciamo nai vraak-and: 91 Conewtt ahdoniDo: 
22.66 Strani ticardi 


RADIOTRE 

Ondavorda: 7,16, 6.43. 11.49. 9 
7.80 Primé.pagina; 74.90>11.16 Cenano 
dal mattino; 12 Ròban SehumMW): 19 La paro- 
laala maschera 90 FonimlmanirtQnala: 21 i 
ttearro, di Giacomo Puccini. 



Igo Fangaiegg. e Loratiza liWavmi III -l'anma aBWlcanp» 


Primeteatro. «Amico americano» 

Un killer 
porFcis^da' 


NICOULPANO 


di Ramer Werner Fassbinder, 
traduzione ' c regia di Renaio 
Giordano, scena di Tommaso > 
Bordone. Interpreti; Ugo Pan- 
gareggl. Enzo Saturni. Gerardo 
Caldi, Lorenza Indovina. 
Room; Teitro Tordioono 


■■ Siamo in uno stanzone 
trasandato (i mun scrostati, 
una branda e un tavolo); r«a- 
mico'americano* è Vinz un 
killer espertissimo; una star 
deH'omicidio, : Aspetta di riceB 
vere istnizioni per. li lavorexe 
progetta già una vita tranquil¬ 
la. da pensionato, magan in 
un. bel casale .di-campagna. 
Insieme con iul,''altt1 due as¬ 
sassini meno esperti prepara¬ 
no il: colpo. .Sono -giovani: 
uno, Chris ,1 è- un chlacchieio- 
ne nevrotico che .ha sempre 
bisogno dj trovare chlasà quali 
certézze nel lavoro;. raltro, 
Tony,, è un tipo taciturno 
(non dice una sola battuta, 
letteralmente). ..con. i'àtla .da' 
duro sprezzante. Poi c’è una 
donna, probabilmente la ca¬ 
meriera di un bar nelle vici¬ 
nanze, che porta la colazione 
a Vìnz, ai «maestro*. E con 
Vinz ella si concede anche 
una breve avventura di sesso, 
diventandone quasi l’occasio¬ 
nale confidente'.: - 

Tutto finirà -male, ' ovvia¬ 
mente: sì scoprirà che: la vitti¬ 
ma è una donna. Vinz vorrei^ 
be più soldi; Chris perde 1 neh 
vi e viene'freddato dal fìTiaé* 
Siro*; ma Tony, per risolverè la 
situazione, uccidérà anche 
Vinz. Fórse, le vittimo prede- 
stinète^ érano puoprto toro; 


Una vicenda, insomma. non 
troppo kNitana dal Calapranzi 
di nnter. Ma il canovaccio di 
Faasbmder (che non ha nulla 
a che vedere con il romanzo 
della Highsmith da cui Wen- 
der trasTie un film) non ha li 
respiro da tragedia da camera 
alla Pinter e soprattutto guàr- 
da più al cinema che non alla 
claustrofobia del teatro del 
grande autore Inglese. I teiripi 
sono spezzettati dà un susse¬ 
guirsi dì pause buie che se¬ 
gnano passare dei gìomi. 
Eppure c’è quàldosà di 
«preoccupante* in questo bre¬ 
ve atto unico; fórse la sua ca¬ 
pacità dì trasmettere inquietu¬ 
dine allo spettatore. Siamo di 
fronte a un dramma senza ri- 
soiuzione, malgrado II doppio 
omicìdio finale. Quei colpi di 
pistola che risuonano in sce¬ 
na sembrano quasi casuali c 
comunque non dissolvono la 
tensione che era andata vìa 
via creicendOi 
:La regia di Giordano,punta, 
allora, suiratinosiera clneina- 
togiaTica: pause continue che 
quasi rfehiamano a un even¬ 
tuale montaggio: poi musiche 
prepotenti, telvofte ripetute, 
che aecompagnano I momen- 
u di maggior tensione. A tutto 
ciò, li aggiunge un breve pR>- 
Ioga al proscenio, nel quale 
gli. interòreti dicono alcune 
pagine di Fassbinder dedicate 
alle emotiorii del cinema, al 
gusto della natnzione per Im¬ 
magini. Un prologo a ciò ohe 
•non awerrà». Rroprio perché 
questo Amico americano si svi¬ 
luppa corbe uno strumento 
per creare attese che non "si 
dissolveranno più. 


SCEGlìE TUO Pluvi 


l•.M mMOUNO:MTBHNO;*OU>«TO’ 

Rtota «I MBnl lo¥^ «MI NIm ‘ 

RÀMrBp, nttpr BPM. KlM-lltTO). sa miniitk 

_Siimp pBp «<g«ip dpBo ibàcp in SicWp. Un «nérai* ' 

pnwlppno vuplp ditpiiggprà Un Biitp P appSliPe WS. ‘ 
commandp In pvanicppprtp. Applpinp al militi p:è - 
uno .gangharatofrinionlaro. RoaPtino Boternò..eonr. 
luraioraoiDulUPi Ma wapadliionpPUoalinata ansili ì 
traglcomioi... .. 

ttaSuMB 

«•.M SC- PAUÀLLEI^O; MISSIONE COMPIUTA 

Rpgit 41 l,owM MBMleno. pon Oragray Papk,: 
Spargo Pè^rÀ UH lIKSK SS ininutl. 

Lowii MIlaatona HrmA noi 1930 un alauiào dal film ' 
baWaopacmna, oM'OvaM niantp di nuovo». Ovviali' 
manta «SS* paraiWo. non è a qual livollo. ma « 
comunqua un film amiteanif aufla guarra di Cdraa. 
Buono. ,.. 

SETIWIATPO 

S0.30 DIASOttCMIÉNtE TU* ' 

Ragia 41 Jullan Ouirlviar, aon AtaWi Oatoit. Santa t 
SarMfv Franalaì|1SS7|. SS iitItMill. 

Uaou 4a un aqma iS tiulMlci gUxnl, ineqnaaguanaa 
di un ifiàMinM.alradala, Plam ai rlmvl ma. ' 
macia, a con una nuòva Idòntli*. iC'è aolio la diabalii. > 
GB maéchinaclona di un'aalUranta vadòva. E l’ultimo : 
film di Ouviviar, con un Oaion abbùtania conviti, 
canta. 
lUUDUE 

taSOR. SEGRETO OÈaill wc«s 

Ragia 4I Jarrv:Mapaarl, oòn Cfiatlton Haaton, l 
Raoart Veung.:UBBTlSB«l. 101 minuti. 
Awantura in Para par B npito yankaa cne ai a rifuaia. 
IO in kioòN taotiei a ha acapano una mappa dal j 
taaoro. Un’Amafioa dal Su4 phineito oartollniaca. ì 
In colonna aonora la canioni di Ym* Sumac. 
RSTSaUATTRO _ , 

20.WgH. PRODE ANSELMO E It SUtTSCUOIlRO . ' 
Ragia 41 Bruno Corbuoal.eonANghla<oNòaòh*-. 
aa.lEnrlae Mantaaano; IttNa (ISiSli SSmtlnutl. ’ 

Soma poiranontl. « proda Anaamódàva partirà una 

raliquia al Papa prima di pirtjca par Una crociata. Ma 

è un grande tbrullena a al caccia nal guil. BUmucojo ' 
invàntato da Oa Lauraniila par lanclara un allòrài 
giovanlaatmo Mantaaano. Uno dal pòchi ruoli Cina- • 
matografici di Noaohaaa. 

ODEON __ 

S3.ES L'ULTIM* PUOA 

Ragia di Rtàinrd Flaltohar. con Oaòrga C. 

SOott. Tony Muaanta. Uaa (ISTI). lOOniinuil. 

Harry Grantaa, titàatoal In panaiona in Portogallò, 

accatta di portafa In Francia un giavanà ltlltar evaaa. <! 

Dabhono àttravaraara tutta la Spagna in macchina a > 

non aarà fàcile. Film iniziato da Jonn Huatón e finlto < 

da Flaiachei, aampra con un cono atita. Qrandla^iòó : 
Gagrga C, Scótt. 

RETEQUATTHO 


0.20 


METROPOIIS 

2 »*'!Ì fi Hai"".’*»». 

Froallch. Oarmanm lISSSK SO minuti, 
Ationzlona: non è II aMatropolltà ofiginàlo di lana, 4 
fljàHtwrjlona muàloatàK<»l»à»» • (qua a NI ta-, 
liiruBàtàda Oiòrt^ Morodar. la atorlà pia màdaii- ; 
ma (là rhiòlta dagH ^al. aobMati da un rohot, ht ' 
una lolla mstropoii dal 2000 ). il film francamanta ’ 
no. Ltaclando pafdara Lang, a vadandolo conta uh ’ 
fungo vidàncllp, può anche aaaara divartànta. Baata 
Tior 


rUnItà 

1Sabato 
JL\y 1 aprile 1989 



















































































































































































































































Intervista 

Patty Pravo 
;1a droga 
« Tavvocato 


MILANO. '. Bionda" dì ^ quél 
biondo che fa impressione.--fi- 
IKonne e quasi eterea Palty 
Pravo toma in scena. Lo<fd per 
festeggiare 11 nuovo contrattò 
) (l'érìrteslfno della sua tormen* 
'tata camera) ; Ire anni con la 
'Fonili'Cetra che partono tra 
dU 9 ;.settimane con un album 
nuovo, 0//re/'£!den. Prima del* 
la n)us!ca^ 4 lell& carriera, delle 
di nto, però, toc 
xnchiarire la posialone giudi 
cipria. D) Paltyj : Infatti, si sono 
^o^Upaie ancora una volta le 
.cronaché a causa di un'lrt' 
tChléslai^ Istruita dal maglstfato 
-veronese Papalla, relativa a 
.Urani traffici di cocain 9 nella 
aduli Veneta nejla quale si ao* 
<»no trovati In veste ai Indiatati 
«vfiicuni personaggi nòti; tra 1 
. trgUallM) giocatore de) Verona 
tCanIgìgia e> appunto Palty 
^fVavtt 

liti merito alla questwne m 
‘terylene Diego QuDo, avvocato 
, hflidinp, qyiasi incredulo ppr 

'‘^rirupefato momento di u.91p> 

riet&; «In seguito a Inteitétta* 
ziorti telefoniche e pedina*^ 

' menti' è saltato fuori da que* 

1 st'lnchlésta. Ihnorhe della-mia 
i cliente. Ini^e si .trattava .solo 
] di- contatti-professionali, ^dU 
L scorsi au .serate, e concerti-e 
t una lesta di capo d'anno. Pos* i 
! so dire senza tema di errore 
I che dal punto di vista delie re* ! 

■ sponsabilitàipenall per Patty'll 
I caso è chiuso» Ootàebbe fer* 

I marsi quìi Tawocalo, invece 

} esagera:'^>'^D'dltronde -non si i 
{ capisce perché da Roma uno 
) dovrebbe andare fino a Vero* i 
i na per consumare cocaina». I 
j TranqulUtoatl l presenti sul- ' 
I te qùestltìht )ègali,,|1,discordo . 

I sciyolaau'l^alty. )a sud (ama di 
1 artista «m^lédeita», quasi.una-., 

i piccola Marlanne FaithfuH di , 
1 casa nosiiai *U droga ò un 
I fatto personale; Quanto alla 
I cocaina'^.dlc 0 ;Patty-^.non;la- 
! amo proprio, è. la droga di; 

una bomhesja che non: mi 
i. piace», Ma qualche volta, dal 
I Hiper al giorni nostri^ qualche 
[ cÓhtatiQ ce: l'avrà pur. avuto.,.. 
ì «Ma si- diee.r' a volte si fe-an*- 
i che per cortesia, per non of- 
' fendere, gli ajnici».i.Ma Palty. è 
5 tutt'altro che sulla difensiva é 
\ se te cavai-più òhe egrègia¬ 
mente quando le domande 
I incalzano; «Prima di partire 

• per gii Stati Ubiti, anni fa, subii 
1 un vero linciàggio morale, 

■ Quanto bile foto nuda, scute- 
te,, ma perché no? Se un pa- 

y parazzo scatta mentre prendp 
1 il solévnon posso netnmenò 
i fargli causa, e allora meglio 
! còsi, erano belle foto, e ben 
i pagate», .. 

; Tornando alléstortune proy 
, fesslonjli, invéce? «Sì, sfortune 
- ne hÒ;,avute,. compresa una 
j tournée saltata per strani mo- 
! llvi, camion coq le gomme ta- 
I gllate. cavi recisi, pistole e al- 
j tro». E il-plagio’della canzone - 
I f^gramenie signora di Sanre- 
i mo ’87? .SI disse che era un 
: pezzo di Dan Fogelberg, «Vero 
i anchequeib-dlcePatty-^ma 

• io non c’érltb nulla, qualcuno I 
i carpùd mia buòna tede», in* - ^ 
1 somma, quella che si dice una ' 
^ carriera travagliata, che ora ' 

• sembra ripartire con buoni i 
I successi in Spagna e Francia, i 
; il disco in arrivo, passaggi tele- l 
' visM già in carnet. 

'■ «Quante al tour - dice Patty 
; - mi piacerebbe partire alia 
( grande, ma si vedrà. Quel che 
I è certo è che vonrei andare in 
j Unióne &vieticaMui la prima 
I ad àndàrctnel wi suonai per 
‘ r^à^àteitossa e he conservo 
; un pttimò ricordo*. Oltre l’E' 
dea, :dl prossima uscita, pre- 
! senta cinque pezzi firmati dal- 
1 l'interprete e segna la ripresa 
' della cOllaborazioe con il pror 
duttore Paolo Dossena. che 
già lavorò con Patty quindici 
«anni fa. 


Cultura E SPETmcoLi 


Tre pièces teatrali, una mostra 
e un libro ripropongono 
Fatrte e il teatro del geniale 
drammaturgo franco-argentino 


L’amore e jl sesso, la nascita 
e la. morte ma anche il potere 
e la Telinone in uno sguardo 
diverso, sensibile e irreverente 


Eva-Copi e ilsuo IMdo delirio 


Un libro che raccoglie undici commedie, tre spet-/ 
tacoli realizzati da Nuova Scena e dal Teatro del¬ 
la Tosse (Una UfiS(Va inopporr4na-// f^^ 

ron), una mostra di foto e disegni a Genova ri¬ 
propongono rinresistibile teatro di Raul Damonte 
Taborda. In arte Copi, a piO di un anno dalla sua 
scomparsa. Ecco perché Vopera del drammatu^o: 
franco-argentino è cosi attuale. » 


GENOVA. Ironico,^ imma*f 
ginoso. velenoso Copi. La bel» : 
la mostra «in scena» al Museo: 
Sant'AgosUno : di. Oenpva (a 
cura di . Carta. Pélrolero). cl 
mostra 1 moliepiici volti di 
Raul Damonte. in afte Copi, 
morto a soli quarantotto anni 
di Aids. carA>orti!sf. leainiiie. 
interprete dei suol, lteui pe^>; 
sonaggi naiuralmenie femmi¬ 
nili; Ce celebn donne sedute, l 
SUOI polii parlanti e.svagati, i 
gay che discutono d'amore e 
di Aids, le madri :Che £hiac«V 
chierano sulle ; propensioni 
sassuali dei. figli e.; insieme, ìà 
volti maschili dal pesante tiuc*. ; 
co femminile: che gran bestia- 
no contemporaneo, che gran 
confusione : carnevalesca "e 
crudele ci ■ viene Incontro da 
queste tavole e foto e ancor 
più dai niratti di Raui-CopI, > 
l'opchlo ben aperto sul reale 
che sorride ironico e deslde-. i; 
roso anche nel momenti più' 
gravi della malattia. 

L'anima argentina di Copi 
cl colpisce In ogni suo dise¬ 
gno ’ come cl colpisce r nella * 
scrittura ,di pièca sovente fui* 
minanti a unoo plà personag*. 
gi che lo hanno :avuto;quaBÌ!^^ 
sempre protagonisia e xi cat» 
tura nella graHa Jnfantlie che >; 
si ricava dal suol autografi 
esposti in ^vetrina/* Natural¬ 
mente ci lnti1flsaneora:dÌ più 
sul patcoacenicodoye trova la 


sua glorificazione e dove le- 
creelure nate dalla sua fanta¬ 
sia acquistano vita eriche se è - 
veto che pure le sue vignette 
sono dei veri e propri colpi di 
teatro 

Ha fatto dunque benissimo 
il Teatro della Tosse ad orga- ^ 
nizzare un vero e proprio 
omaggio a Copi, di cui la mo¬ 
stra fa parte; e all'lntemo del^ 
quale sono stale presentale 
anche due pMccs, U fngonfero 
con Enrico Campannti regia di 
Nicholas Brandon « ora iber 
/teon. regia di Tonlno/Conie; . 
Non solo, ma Tomagglo a Co^ ' 
pi si concluderà sabato.8 apri¬ 
le con un incontro al quale r 
paiteciperannontoltl de) regi¬ 
sti (ma' ci sarà utche la ma¬ 
dre) che.hanno messo-in sce- - : 
ni testi deli autore argentino: 
da Lavelli e Cherìf. da Qsgliar*. 
vdo a MhntroH. tutu coordinati 
da Fhu|CO Quadri che ha am . 
che curato per Ubullbrl la bel¬ 
la edizione delle sue comme- 
• dle;.^." 

Dopo /MhigonferDà di sce¬ 
na al Teatro della Tosse Èva 
Perori, storia poco seria deifa 
morte (per cancro) della 
«madonna del deecamaadom 
perontsti, scritta nel 1967 mol¬ 
to tempo prima, dunque, del 
grande successo del musicai 
di Broadway a lei dedicato. 
Bua Perori contiene al mille 
per mille la caratteristica base 



cupata dei soldi, il tollofare 
Ibiza, rinfermlera-per sommi- 
mstrareàanKNfìiia.*^. 

-In-mezzo.a tutto questo lei 
Eva-Ewita. la celebre pettinatu¬ 
ra platinata con i capelli rac¬ 
colti In rotolo, che Indossa e si 
toghe vatita e gloleUl. a rap¬ 
presentare continuamente, se 
stessale la sua mone. Il lutto 
nballato dallo spinto di Copi, 
che cl (a vedere da) buco della 
senatura i suol personaggi, 
magan nel cesso. E anche qui 
Raul Damònté nòn d Mrienti- 
sce: &riia non sta morèndo, 
ma fa solo scena tant'è vero 
dte, In vece sua, consta sua 
panueca, i sucri vestiti; i fuoi 
gioielU a essere espósta al cui- 
to.|>opolare sarà propiip là In¬ 
fermiera colpita alia schiena 
da un puenalè; Fuori di 'meta¬ 
fora Insomnià; per il Icamikaze 
Copi le diitatùraf noh.muòiorio 
mal,.. 

Messa In scena come una 
piccola bottega degli orrori da 
Tonino Cteìte, nelle scene di 
Guido Fiorato. £bd Peron ac¬ 


quista in questo spettacolo un 
ntmo da oaudevillc, con per¬ 
sonaggi che entrano ed esco* 
no cxmtinuamente di scena, 
gran 'Sbatacchiare di porte, 
mutamento di abiti c di identi¬ 
tà. A dare il volto, le smorfie di 
Evita è Enrico Campanai, bra¬ 
vo nella sottolineatura di un ri* 
lo nevrotico «. crudele. Bruno r 
Ceiéseio, anche lui rigorosa¬ 
mente travestito, fà ima madre 
battona e àvMa mentre Paolo 
Fabbri è l'In^ua: ragazza in- 
ferihterà, vttiimà predesiihata. 
Verònica Rocca, iiriconosclbi- 
le sotto baffi e posticci, crea 
cori molto humour la gelali* 
tà un po' malata del riMbiie 
dittatore mentre Vanni Vàlen- 
■za à Ibiza con tutta là dop¬ 
piezza fichiesla a un,tuttofare. 
'Duè spettacoli, un convegno, 
urrà- mostra, e poi, alla fine di 
tutto, una grande festa per 
Raul Damonte con il tango di 
-Caldei, e vino: un bel modo 
per onorare la morte di un 
amico, cosi traipessivD, come 
Co^. i¬ 


Jean-Paul Belmondo nel film »»Una vita non basiti» di làtouci 

Primefilm. «Una vita non basta» 

Beimondo, 
fl povero ricco 


del teairo di Copi: rossatun 
da commedia bt^ese. scar- " 
dinata da uno ^te'iglian* . 
gherato,. morfuaflo ft Pitonico 
tutto ; giocato en ^moiMsff per ' 
mettere alla beri^na uno dM 
grandi miti ^Aàrfantada po- 
pcriare argentinaivma anche 
per hrldere a una dittature da 
operetta e dove Feiòh (che 
Conte fa Inlerpietoic a>un'at* 
trìce travestita) è rappresenta- 
toconla SUB infantilità.con la- 
sua pigrizia impotente: cop le 
sue emicranie le sue manie 
pef i montacàrichi e per' te 
poriaeicl. 

Intorno lutto rappanto di 
uff potete ascuido, coittetto 
ad aaslateie aliàjnoite annun». 
clate di Evita te regina del gran 
senagttov te fradre,Mto preoG» 


Un òstmmista salNÒto 




Una scena a;»«Eva Péf{^; In'èlto^ .ià pmn «denna seduta» di Copi 


n A riportare alla ribalta la 
graffiante drammaturgia di 
Copi *- insieme alla ripresa di 
suoi testi a teatro - è te’ pub¬ 
blicazione di undici sue pièóes 
a cura di Franco Quadri (Co¬ 
pi, Teatro, Uhuiibri, lire 
40.000). La traduzione è dello 
stesso Quadri^ di Oreste de) 
Buono, e di Luca Coppola e 
,\Giancarlo Prati, i. due uomini 
di teatro rimasti vittime la 
scorsa estate di una mortale 
aggressione tuttora avvolta nel 
mistero: e alla loro memoria é 
dedicato I! libro. 

Il volume rappresenta qual¬ 
cosa di più ai un semplice 
omaggio a Raul Daonte Ta¬ 
borda alias Cppl. Si tratta, 
piuttosto, di un necessano 
contributo per comprendere e 
riconsiderare 1 opera di un 
grande artista del palcosceni¬ 
co (era anche interprete dei 


STIPANOCAtl 

propri lavori) e di una voce 
originale dell'aspetto più «tea¬ 
trale» delia cosiddetta cultura 
eay. 

Se c'è una parola per defi¬ 
nire li suo teatro questa è de//- 
rio: ovvero instaurare un mec¬ 
canismo di scarto rispetto alla 
realtà, senza aver paura di su¬ 
perare ogni limite. E in questo 
il teatro di Copi è differente 
dal teatro dell'assuido, dove 
tutto rimane perfettamente ca¬ 
librato e (accettate le premes¬ 
se assurde) logico. Nelle com¬ 
medie di Copi nulla è calibra¬ 
to, dalla prima pièce (già pub¬ 
blicata In Italia dalla Milano 
Libn) La giornata dì una so- 
gnatrice (1968) alla, sorpren¬ 
dente Una visita inopportuna 
(1968), dove l'autore si lancia 
in una pirotecnica pseudo-au¬ 
tobiografia, con un maialo di 


Aids come protagonista. O 
meglio: l'equilibrio si basa 
prc^o suli'eccesso, sullo 
sbandamento Improvviso e ir¬ 
resistibile, sempre affiancato 
da una terribile crudeltà. Vi¬ 
cende «normali» che si svilup¬ 
pano in eventi mostruosi é In- 
comprensibili: personaggi pe^ 
rennemente transessuaiT anzi 
dal sesso in continua e irn.bà- 
razzante;trastormaziortei sim¬ 
boli inquietànti di una perso- 
^nallssima mitologia (elettro¬ 
domestici, postini, tele^'ìni e 
tanti, tanti topi) sono la carat¬ 
teristica delia dramnìaturgia di 
Copi. ' 

Alla lettura, I dialoghi delle 
commedie soqò ancora più 
impressionanti: non ci sono 
attori iravesliU in splendidi co¬ 
stumi da l^relta Strong o Èva 
Peron a mitigare la crudeltà in 
una sorta di follia: rimangono 


solo loro, le parete,, crude e 
terribili neUa tìktidità cnéU’lm- 
medìatezzi, tra b^tMimte, 
volgarità. Insulti perantisrimi e 
dèscriziorif raccapricr^ntL 
che sì innestano su e«iaranti 
storie di e di. morte.Le 
parole di Copi, alla lettora, as» 
somigliano alle battute : dte:’ 
suoi famosi fumetti! personag¬ 
gi impossibili che dialogano 
senza senso apparente, trasci¬ 
nando il lettore ad accettare 
una logica allucinante dove 1 
rapporti umani (e animali) 
sono lo specchio <tefonnante 
di una natura feroce. 

Ma 11 teatro ventennale di 
Copi è soprattutto un'occa.sio- 
ne di divertimento, dove 11 «de¬ 
lirio» non si Uastorma mai in 
incubo. E qui è i'omoses^li- 
tà deU'artista a far evitareiPos- 
sibli cadute nel cattivo gu^o. 


te particolare, grazie a quel ti¬ 
po di::senstt>UUà,,che Susan 
^ntag ha definito compt ovve¬ 
ro una sferzante autoironia 
basata sugli eccessi e sulla 
teatralità estroversa, ma anche 
una sorta di àriscA consapevo¬ 
le èd esagerato, che è ili gran 
parte patrimonio'della cultura 
gay di questi ultimi decenni. 

Delitti, deformità, multila- 
zionl, sequenze che non han¬ 
no nulla da ìnvtotere al cine¬ 
ma dell’oiTore, si trasformano 
cosi in-innocue allucinaziom, 
troppo strampalate per essere 
prese sul serio, come nel fan¬ 
tasmagorico romanzo il ballo 
delle checche (Bompiani, 
1978), Ma. nello stesso lem- 
•po, sono proprio i grandi temi 
della vita ad essere messi a 
fuoco dàlia .debordante fante- 
sia macabre .e gioiosa di Copi: 


l'amore e il sesso, te nascila e 
la morte, ma anche il potere,’ 
la religione, la cultura... In- 
somma, uno sguardo diverso 
e irriverente sulla realtà. 

Con il volume appena pub¬ 
blicato da Ubulitm (corredato 
dì alcuni Interventi crìtici e di 
un intenrista) si colma dun¬ 
que un vuoto nella conoscen¬ 
za del teatro di Copi, sul quale 
non esistono dèi resto ade¬ 
guati saggi crlticv. ora ti bizzar¬ 
ro artista argentino (naturaliz¬ 
zato francese) cì appare in 
maniera diverèa, finalmente 
sotto la forma un po' altiso¬ 
nante di drairimatu^. Basta 
il rigore di Le scale del Sacro 
Cuore, che può essere definita 
una vera e propria tragedia in 
versi, e che può affiancarsi 
senza difficoltà alla genialilà 
teatrale di un Genet, a dimo¬ 
strare ratte di Copi. 


Una vite non ba«ta 

Regia e sceneggiatura: Claude 
Lelouch, interpreU: Jean-Paul 
Belmondo, (behard Anconma, 
Lio, Marie Sophie L, Beatrice 
Agenin, Daniel Gelin, Fott^ra* 
fia; Jean-Yves Le Menerà Fran¬ 
cia, 1988. 

Miteaotfpaaldem 

■I Partir, levenir... Gira e ri* 
giri. Il cinema di Lelouch non 
si allontana mai dalle trappole 
della memoria. Il legista dice 
di aver fissato sulla pellicola le 
sue ossenrazioni personali sul¬ 
la vita: i suol 28 film non sa¬ 
rebbero altro, insomma, che il 
, tiilesso di emozioni e sensa- 
j zioni ben precise, cronologi¬ 
camente inquadrate. Prendete 
questo recente Una vita non 
basto, accolto in patite dà un 
successo senza precedenti: 
Sam Uon, il Misonaggio Inter¬ 
pretato da Beimondo, incar¬ 
nerebbe ciò che lelouch non 
ha iiovàto la forza di fare, cioè 
abbandonare tutto -» ricchez¬ 
za, donne, figli, professione - 
per vivere un'altra vita. 

L'ideer' alla base del film, 
quella che ha spinto il regista 
di Un uomo e una donna a 
scriverlo senza preoccuparsi 
delle analogie con H fu Mattia 
Pascal, è questa; storia di un 
cinquantenne che si accorge 
di amare voracemente la vita, 
ma non la piopria. Ne conse¬ 
gue che Sam Uon. genio della 
nettezza uibanacr^uto.ba» 
sinrdello, in un circo dove im¬ 
parò le meraviglie dell'arte ci^ 
cense. decide con la scusa di 
una regata solitaria di eclissar¬ 
si e darsi per morto. Mentre fi¬ 
gli e moglie sotterrano la bara 
vuota, il nostro uomo viaggia 
come una trottola da un capo 
all’altro del mondo (San l^ri' 
Cisco, Singapore, Tahiti) 
chiacchierando con i propri 
fantasmi. Intanto cresce la 
barba e gli abiti diventano 
sempre meno eleganti, ùn 
borsalino spiegazzato fa il re¬ 
sto, restituendoci un «pòvero 
ricco» che cambia addirittura 
Identità per nascondersi nel- 
VAfrica nera. Ma è proprio fì, 
nulla savana, che il nostro fug¬ 
gitivo viene riconosciuto da un 
ex dipendente, tale AI Duvl- 
vier, brattino ma baciato da 
una strana simpatia. Che lare? 
Ucciderlo perché non parli? 


Sam Lion; leone tra I leoni, ne 
pensa una delle sue: spac¬ 
ciandolo per un capace ma< 
nager coiKMciuto pnma della 
«morte», lo •P-dlmtlMglt 
nmelteve in ae«a l'uienda, 
gestila In modo hlHmeninc 
dal figlio gay. Un po' come 
l'Gddie Muiphy di Vm paino- 
na per due, ll.fli)lo yuppie rad- 
driaea le finanze e al Invaghì- 
Ke, ifeambialo, della Hglli di 
Sam Uon; .perii e un ‘Wantoc 
ciot, o meglioerade dtenerlo, 
lino a quando... 

Mò Ma non tafau (mi iiy. 
loto hancaie, /ffnaram d! uh 
/qgoéo p/iMo, < piq loMiéa. 
IO) e un Uelouch all'ennefima 
polenta: denirO vi al'dlravano 
l'amoré per Ulnquadmlura 
motiaflaio, il pwdhic del 
monlaggio analogico e binan 
n>. il guMo dagli Imaitl canori, 
H deboia per un’aaaaHena 
(ormale che lalvoUa enma i 
petronaggi lenendoli leali- 
moni. E bmlto?,B bellp? Pteia-. 
mo che Lelouch (amato o 
odiato , dalla critica con pari 
palliane) compie con (hw vS 
ta non htsia un, tllimarlq at¬ 
torno alle peuie e alle.en^le 
di un cinquantenne cosuetlo 
dalla piolisalane a dimentica, 
tri ratte. Al patì di sath liiani 
che li il capitano d'Initùaliìà 
da un ufficio addpbbgtQ donie 
Un museo dal clico,.,tcloMch 
prova a mettere d'acconlo le 
ragioni della poeala e del bot¬ 
teghino: non oiTlva a peident 
1.1 Africa 0 a huocanl da vari- 
chio pugile p^ iton làiU rieri- 
noxete, ma fa uri film fessac- 
chiono e accaltiyante liirielhte 
per dirci che .briosa partire 
per capite Ciri che ri « uacia- 
to». 

Costraito attorno airaddol- 
cita grinta di JeamPlMl Jèh 
mondo e alle stupefazióni di 
Richard - Anc.'ónina (Iteilievo 
che il maestro avrebbe voluto 
come tiglio) , (Ma vfia non beh 
sta va visto come un Imrtto a 
prendere, quando seiVóno. te 
scorciatoie « come un monito 
a chi, sentendÌDÙ ara^agato, fa¬ 
tica a mettersi in diaciisalone. 
Ma ri può anche ridtehe,. so¬ 
prattutto nella prirnà 
do^ l'e^m'r poetico di Leloù- 
eh non rinuncia a quelle ridi¬ 
cole glissi romantiche che 
hanno fatto ta fortuna delia 
casa. 



L’attrice e il regista Michel Deville parlano del loro film «La lettrice», presto nei cinema 


la tófrrce,di Michel Deville (il regista di Do^ier 
51, di Pericolo nella dimora, di Palloquel) è stato 
un grande successo in Francia, neU'88, e ora sta 
per Uscire in Italia (distribuzione Cecchi Cori 
Classic). È interpretato da una bravissima Miou- 
Miou, nel ruolo di una •lettrice» che si identifica in 
mille personaggi letterari. Regista e attrice sono 
venuti in Italia. Ecco cosa dicono. 


ALBERTO CRESPI 


Michel Devine e Mlou-Mlou a Roma per «La lettilce» 


IN ROMA Sta per arrivare il 
film più «francese» del 1988. 
«Francese» perchè molto intel¬ 
lettuale, molto raffinato, molto 
snob, ma non privo di un suo 
fascino bizzarro. Lo firma Mi¬ 
chel Devine, regista amato dai 
cinefili ancorché defilato ri¬ 
spetto alle correnti «à la page» 
del cinema d'Oltralpe; ha l'età 
dei maestri della Nouvetle Va- 
gue (è del . 1931) ma non è 
mai stato uno di loro, pur es¬ 
sendo un cineasta sofisticato, 
più di artigiani come Lautner. 
De Broca, Bertrand Blier, Mil¬ 
ler. Deray, 

Il film, dunque, si chiama 
La lettrice, è stato un grande 
successo in Francia e ora af¬ 


fronta un'uscita conteinppra- 
nea in Italia. Gran Bretagna e 
Stati Uniti DevìJle è venuto a 
presentarlo mrieme alla prota¬ 
gonista, la beila e l^ava Miou- 
Miou, che indirettametite con¬ 
ferma: «Tutti all'estero dicmio 
che è un film molto "france¬ 
se'. Non so bene cosa signifU 
chi. ma forse è proprio questa 
personalità, questa caratteriz¬ 
zazione cosi precisa che fa 
"viaggiare' il film». 

La lettrice è un film nel film, 
un'egra •metacìnematografi- 
ca». ispirato a un romanzo nel 
romanzo (di Raymond Jean, 
scrittore poco conosciuto al di 
fuori della Francia). Traduzio¬ 
ne: la protagonista è una don¬ 


na che legge un libro, in cui si 
parla di una donna che a sua 
volta legge libri a persone che 
l’hanno assunta come «lettri¬ 
ce». Tutti ì vari «strati» della vi¬ 
cenda vengono visualizzati 
sullo schermo, in un intrec¬ 
ciarsi di avventure e di incontri 
tutti imperniati suila figura di 
Miou-MIou, capace di sdop¬ 
piarsi (con un intenso lavoro 
sulla recitazione, soprattutto 
suiia voce) nei numerosi per¬ 
sonaggi dì Constance, della 
•lettrice» Marie e delle eroine 
letterarie da loro evocate. 

Che cosa è piaciuto, a 
Miou-Miou, di questo perso¬ 
naggio? «Il suo essere senza 
problemi. La sua armonia tra 
spirito e colpo. E una persona 
che Immagina molto, e che ha 
una totale disponlbìlUà per le 
storie degli altri». E Deville, co¬ 
me l’ha scelta? «Per amore... 
sognavo di lavorare con Miou- 
Miou da quando l'ho vista, 
tanti anni fa, In uno spettacolo 
ad un café-théàtre in cui c'era- 
ho anche Gérard E}epardieu e 
Patrick Oewaere. che poi sa¬ 
rebbero stati suoi partner nei 
Santissimi. Ho aspettato a lun¬ 
go prima di trovare il ruolo 


giusto da proporle. Quando 
ho letto i romanzi di Raymond 
Jean ho pensato subito a lei. 
Forse, addirittura, ho (atto il 
film perché potevo farlo con 
lei, e non viceversa». 

Miou-Miou, nel film, legge 
ììbrì su libri: Prévert, Toisto), la 
Duras, Marx, Sade, Maupas- 
sanl, Baudelaire, Lewis Car¬ 
roll... Nella vita, quali scrittori 
le piacciono? «Da piccola 
amavo le fiabe. Possìbilmente 
crudeli. Poi ho maturato un 
amore, più che per gli autori, 
per ftoggetto libro" in sé: mi 
piace toccare i libri, guardare 
le copertine.,, comunque, fra 
gli scrittori, amo Rilke, Stein- 
beck (I suoi primi romanzi so¬ 
no frizzanti come io champa¬ 
gne), Marguerite Duras, John 
Ifvin e, per distendermi, Sìme- 
non. Inoltre ho letto molli libri 
della psicoioga Pran 9 olse Dol¬ 
io, che ha scritto cose bellissi¬ 
me sulla psicologia dell'Infan¬ 
zia; teoria è come ritornare 
bambini, riscoprire se stessi». 
La «lettrice» del film non è, in 
effetti, una sorta di psicoanali¬ 
sta alla rovescia? Invece di 
ascoltare, è lei a parlare, ma 
ha una sua (unzione ■terapeu¬ 


tica» sulle persone a cui leg¬ 
ge... «Forse. Io però non racr 
conto cose mie, come fanno i 
pazienti in analisi, ma leggo 
storie altrui. Il vero persona^ 
gio attivo è chi mi ascolta. E 
un rapporto, una reazione che 
si stabilisce fra testo e ascolta¬ 
tore, e dì cui io sono solo un 
tramile». 

Michel Deville considera La 
lettrice un film letterario, più 
che psicologico: «Penso che 
sta un film in cui la letteratura 
é finalmente il soggetto, e non 
un pretesto, un linguaggio di¬ 
verso a cui rubUe semplice- 
mente una storia. È un liìm 
sulla comunicazione, sul pote¬ 
re della parola. Perché lutto 
nella vita comincia con le pa¬ 
role. Era difficile trasformare 
in Immagini li romanzo di 
Jean, lui stesso era molto scet¬ 
tico, ma sono felice di esserci 
riuscito. Un altro grande ro¬ 
manzo che potrebbe consen¬ 
tire un’operazione analoga è 
Se una notte d'inverno un viag¬ 
giatore di Italo Calvino. Anche 
Il dentro, dietro quelle parole, 
si nasconde un grande film 
sulla letteratura. Chissà...». 
Chiediamo a Deville un para- 
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: 


gone con un suo vecchloalilni 
bellìssiino e misconosciuto, 
Dossier SI: tri, uni storta di 
spionaggio su un dlpldmatlca 
raccontata da mille punti di vi¬ 
sta diveisl, qui mille storte tut¬ 
te vissute dal pùnto di viste dt 
Miou-Miou, «tori daisi. Ho un 
bel ricordo di' Dossier SI so- 
prallutto peiChè, come in ter- 
«ree. (u dìfficnissimo seriverio. 
Era un altro romanzo -Impos* 
sibìle". Un'attia slìda.. 
Un'ultima domanda ovvia a 
Miou-Miou (t film preforiti) 
per scoprite una .cosa meno 
ovvia: l'attrice che si innamora 
dei libri, e non degli scrittori, 
non si aHezlona ai tllm, ma ai 
registi; .Per me ìlilmaóriO in¬ 
contri con delle penone, E 
quindi posso dite ohe, per me, 
incontit imponantS sono stati 
quelli con Bertrand BIter, con 
Claude Miller, con Matguerite 
Duras, con Marco BeRoqchlO, 
con Alain Tannar, con Dtàne 
Kutys,,. Per me A imvMtmnVB, 
aliai fine delle ripteset avere 
voglia di lavonna ancora con 
una persona Allora vuol dite 
che ri andahi bene. Con Devii. 
le ri successo cosi. Speria¬ 
mo,..., 
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da Vittori 
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Due MietUii australiani «Ausiat* di costruzione americana 
«vanno mem In orbita nel 1991 c 1992 da vetton cinesi del 
bpo 4jfn|a maicia LmZe*. Australia e Stati Uniti diventano 
cMl 1 primi clienti occidentali dell indù tria s'ìaziale cinpw- 
Lo lU'anMinclato il ministro australiano d^li Esteri in visita ' 
a Washington per ottenere il benestare americano Fino al* 
Vpaplosksne del Challenger avvenuta nel 1986 e nella quale 
partono sette astronauti americani, l’Australia dipendeva 
esclusivamente dalla Nasa per la messa in orbita dei suoi 
Mtetiitt. L'intenut^ne del programma spaziale americano 
dovuta alla tragedia ha spinto l'Australia a cercare un ac¬ 
cordo con la Cma ma poiché I suoi satelliti sono di costru* 
lione americana, è stata costretta a chiedere agli Stati Uniti 
una licenu di esportazione verso iii Cma 


muovo La Gran Bretagna ha in prò- 

S inilllU v /v ^gramma! di aumentare, en* 

aiiifiM troi prossimi cinque anni, le 

niCO strutture e i centri di ricerca 

i^AwftorHli^ programma antar* 

per I rwiMmue Lo ha annunciato a 

londra John Knlll. presiden* 
te deH’Enle nazionale bn* 
lanqteo per la rteerca-ambientale •Nerc>^ nuovo plano 
v quinquennale del Nere prcvedc la creazione di un centro di 
ricerca oceanografica allluniversilà di/ Southampton, sulla 
costa mendkmale della Gran Bretagna; !! nuovo centro as¬ 
sorbirà 11: laboratono de) Nere dl-Wormley, vicino Londra, e 
saré la base per la nuova nave oceanografica per l'Antaiti- 
> de «James Clarck Boss», Anche la zona.antartica che si po- 
tréiesplorBre sarà più vasta perché a Rolhera sarà costruita 
una pista di atterraggio che permetterà dUusare aerei-più 
grandi. Le altre iniziative In programma riguardano le tnvel- 
Iasioni neil'oceano e la topografia oceanica, il ncidaggio 
dell'anidride carbonica negli oceani, studi suN'atmosfera, 

: <sulUi'blologia: delle popolazioni, sulla mlcroblologla am- 
(• bientale e fisica minerale. 


Il massacro , U: giungla dej sud-est della. 

Nigena é senamenle minac¬ 
ci *^**^*^* " dall'alto sembra 

nl0€nUI|€ ' ^ ' . invulnerabile,ma ampie zo¬ 

ne bmlle sono il segno della 
„ f j, desertificazione si brucia la 

vegetazione per ottenere 
terreno agrìcolo e cosi si an- 
intenta per sempre la foresta, «In meno di vent’anni la giun- 
gia uTà un deserto*, afierma Philip Hall, direttore del Nige- 
rhin'Goniervatlon Epuntlatipn (Ncf) . Negli ultimi cinquanta 
«nni é stato distrutto più del 90 per cento della o^^^ 

. iNhgfAnlHhana, a vanlaggìo dell'Industria del legno, dello 
>^lllfÌllippo urbano e della crescente richiesta di terreno colti- 
vU modificherebbe gli 

'<4qbilibd iimbienlali.<con gravi conseguenze per gli insedia- 
T fi^LCpstièrt di mangrovia, e le riserve ittiche della Nigeria 
• dgl Gamerun. le più ricche dell Africa occidentale «Le fo- 
I9l|g>dgl CrOfs RIver sotto pasaatb attraverso 200 milioni di 
anni'.di;camb(améntl cilmaticiv dando vita a una ricca tipo- 
iidl^nimali, :uccel|i e Insetti, urtici in Africa», dice Jullan 
CaMecott, che dirìge II progetto del Wwf per la salvaguardia 
dlquesià >!ona 

G.B,, toma I) flagello che l'anno scorso 

ha ucciso migliala di foche 
; ' lungo le coste dell'Europa 

‘ seitontnonale sta ritornando 

' iiMlli' lhrliak ’ ^ colpire. Lo hanno atfei'- 

maio i responsabili del ser>^ 
' ' VIZIO proiezìoneanlmalibn- 

tannico «Rspcat dopo il ri- 
fHiljàmenio:dl .quattro foche morte su.una spiaggia della 
briit^A;del Nhrfoll(. L'allarme giunge dal paese che ha vis- 
i1j[laqi^V^ inverni più caldi della sua storta. 

■ QuMtrd tochpsono state trovate morte nevgtoml scorslsul- 
lai(rìag|ia di Blakeney Point. unadelle colonie di (oche più 
a sud lungo le coste orientali del Regno Unito, a neppure 
:r> 2 D 09 hlIometrl.da Londra; Tutte e quattro sono state uccise 
dal virus déllé .foche che secondo alcuni scienziati sarebbe 
legato antinquinamento del Mare del Nord. ' 

- iJn nuovo tipo di fresa in 

diamante mohiaia su un tra- 
v parto ad alta velocità rivolu- 

‘ 4|iBr V|UIÌ zionerà il trattamento delle 

. ^Iiliy|||||t occlusioni dei vasi sangui- 

. gpi penferlci e delle ertene 

coronariche permettendo di 
liberare senza 1 rischi che sì 
. corrono usando le tecniche attuali basate sui laser o su 
sirumenll a lama. Anche 1 risultati saranno superiori. Lo àf- 
femia il cardiologo americano Ròbert Ginsbùrg, della facol- 
Ili di ipedicina deirunlversi^ catlfomiàna di Stanford, dove 
la niiova tecnica é slata messa a punto. Il tràpano é simile a 
quelli ad alta velocità usati dal deritisU; la fresa.in acciaio 
temperato a forma dì pallone dì rugby ricoperta dì scaglie 
di diamante. Inserita in un tubo di plastica flessibile o in un 
catetere può essere introdotta nelle arterie coronariche o in 
quelle delle gambe. Ùiìa. iurbina ad ^aria compressa, che 
permette alla fresa di ruotare a lSOmlla giri al minuto, ridu¬ 
ce i depositi dr grasso in minuscoli frammenti che sono poi 
eiiminatinaturalmente.dall'organisrno, 


G.B,, toma 
.é qilpim , 
Il>!m* 
dalla focha 


NANNI NICCOBONO 


Il trapano, 
par rocciù 
dal vasi 
sanguigni 


-Secondo annuncio ■ -_ __MetDdi divetsi 

Un altro sdéiziato^ deviai J(»ies f£ sitnffitudìnì e le dibenze 
ha ottenuta la reatine «a fieddo» con il primo eq)erimmto 




Rompono il voto del silenzio anche quelli dèlia 
•seconda» fusione nucleare. Ieri a New York il pro¬ 
fessor Steven Jones della Brigham Young Universiiy 
ha rivelato in un colloquio scientifico i risultati di 
un esperimento di fusione «a freddo» simile ma 
non identico a quelli condotti alla Utah University. 
In questo c’è una m'isurazione diretta dei neutroni 
liberati. Ma non si ricava affatto energia. . . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




NN NEW VORK. Un'ora di ,e- 
minano scientifico coi colle- 
ahi della Columbia Universi^. 

. Poi un'altra sotto il fuoco di fi- 
ladelledomandeideigiomali- 
sti. Dopo una settimana esatta > 
di stretto voto del silenzio, an-. 
che il professor Steven Eart Jo¬ 
nes ha deciso di parlare sui n- 
sultati del propri esperimenti 
di fustone nucleare, prima che 
vengano ufficialmente pubbli-^ 
cali da «Nature*. L'ha fatto len ’ 
a New York, dove era volato 
da Provo, capitale mormone j 
dell Utah e sede della Bn- 
ghamyoung University. Ha ri¬ 
velato di essere anche lui-nu- 
sito, come i-rPons e Reisch-* 
mann alia Utah Universi^, a 
riprodurre una;, fusione nu¬ 
cleare (notizia già anticipata 
sabato scc»so dal nostro gior¬ 
nale). E di essere riuscito ad¬ 
dirittura a misurare diretta->. 
mente (e non solo indiretta*! 
mente, come riicorK) di aver 
latto i colleglli alla Utah) ;i 
neutroni liberali dalla fusione. 
Ma 1 risultali di questa .«secon¬ 
da fusione», con molti ele¬ 
menti di similarità ma niente 
affatto identica a quella: che 
era stala annunciala e aveva 
fatto tanto scalpore nei giorni 
scorsi, hanno un bilancio 
energetico assai meno soddl-'’ 
sfacente: la quantità di ecter- ' 
già ricavata é minima. 

L'intervento di- Jones era 
particolarmente atteso negli 
ambienti scientifict.di tutto il 
mondo perché viene conside¬ 
rato il «àposcuolài dèlia fu¬ 
sione nucleare a freddo (e a 
buon mercato), aoé senza ri¬ 
correre a temperature di deci¬ 
ne di milióni di gradi che ri¬ 
chiederebbero - se e quando 
sarà possibile : realizzarle • 
consumi spaventosi di energia 
o ad accéleralorì dal costo 
fantasmagorico per cercare dì 
far andare a sbattere uno con¬ 
tro l altro gli atomi di idroge¬ 
no. Delle ricerche di Jones or¬ 
mai ^ parla da anni, mentre 
1 annuncio della scoperta di 
Relschmann e Pons era venu¬ 
ta come un fulmine a ciel se¬ 
reno e, anche per questo, ave¬ 
va suscitato un muro di inizia¬ 
le scetticismo tra gli scienziati. 

Molta della ricerca di Jones 
e dei suoi collaboratori, da 
quel che si ricava dal saggi si- 
npra pubblicati dalla Brigham 
Young University, si indirizza¬ 
va ai «muonì», particelle sub- 
atomiche prodotte in un me¬ 
ga-acceleratore, che si cerca¬ 
va di far funzionare alla stre¬ 
gua di «detonatori* delia fusio¬ 
ne. Ma c'erano anche accenni 
alla ricerca di vìe molto più 
semplici e simili a quelle che 
dicono di aver percorso quelli 
della Utah. Ad esempio sin 
dal 1986 Jones e un suo colle¬ 
ga, il dottor Glint Van Siclen, 
avevano pubblicato su una ri¬ 
vista di fisica un saggio in cui 
si speculava di «piezo-fusio- 
ne», cioè della possibilità che i 
nuclei deU'atomo di deuterio 
(l'idtogeno doppio delV«ac- 


qua pesante») ? potessero esse¬ 
re fusi , per : <omppessione«. 
anziché col calore o cosinn- . 
gendolr a. «sbattere» uno con- ' 
tro laltro, / . 

Ma ; nel riassunto. di una.. - 
conferenza scientifica che on- . 

a inanamenie ; Jones ! avrebbe.. 
ovuto pronunciare in mag¬ 
gio, si legge anche qualcosa 
di più: «Abbiamo artene accu- 
mutato considerevoli prove su ' 
una nuova- fonna-Mi fusione 
nucleare che occorre anche - 
senza muoni quando Isotopi • > 
d'idrogeno vengono caricata 
m solidi aistallim». Dove il.ii-i..-» 
fenmento;ai «solidi’cristallini».; 
sembra .'indicare un medium: > 
molto slmile alla struttura cp-' 
stallina di palladio utilizuta ’ 
dai coDeghi-nvall/.detla :'U(ah : : ' 
. Universihr snella Joro fusione.' 
Quelche.in'Mn'caso e';neiral- 
tra sembra agire é la proprietà ■ 
del patlqdk) - e di altri metalli 
comedi, palladio; il titanio o d 
nickel r: di GOttttastare la ten- ^ 
denza magnetica cheporta gii , 
atomi di Idrogeno a respinger-. 

SI l'un rallro, anziché attrarsi e - 
fondersi producendo eneqjia,! 
liberando neutroni , ^ 

L'e^rlmento di : Jorrei a 
Provo pare sia riuscito a supe-r 
rarequello che erastato,con*-v 
siderato il punto più debole 
deiresperimento oi Pons e ' 
Rcischmann a Salt L«ke Ore, 
cioè sia nuscito A ntlsurare dì- 
rettamente, (eTidn;solo Indi-, . 
rettamente at^kirso: I raggi 
:gamma) i neutroni liberati ' 
(che rappresentano -la prova 
principale del fatto che c'è 
stata una fusione nucleare). 
Grazie ad un'apparecchiatura 
particolare-da Kiio creata. Ma . 
a ^differenza dell'espenmento 
della Utah che» rivendica la : 
produzione di energia qua^ : 
dnipla rispetto a quella con¬ 
sumata, in questo caso! risul¬ 
tati energetici sarebbero assai 
più modesti. 

Non solo in Italia all'Enea, 
ma alméno in una dozzina di 
centri dì ricerca negli Stati 
Uniti, compreso il' «tempio» 
della ricerca atomica dell'Ala- 
mos National Laboratory in 
New México. stanno in queste 
ore tentando di riprodurre l’e¬ 
sperimento dì cui hanno letto 
sui giornali. Ma pare finora 
senza successo. 

E la ricérca dal seminato 
dei chimici e dei fisici trabor¬ 
da a quello del geologi, e dal¬ 
la pratica alia teorìa pura. Ad 
esempio uno dei fisir' della 
Brigham che ha una foi inazio¬ 
ne da geologo ha già avanza¬ 
to l'ipotesi che le proprietà 
pro-fusione dei cristalli possa¬ 
no spiegare la presenza di 
elio,sulla terra. E in un'altra 
università, quella dell'Ailzona, 
un fisico teorico, Johann Ra- 
lelsld, fa sapere di star com¬ 
pletando i calcoli per un sag¬ 
gio che dà una giustificazione 
teorica a quanto è ancora 
scientificamente ìnspiegabile 
nelle fusioni della Utah e della 
Brigham. 







Reazione debole 
Ancora diffidle da utfaare 


Boiiis KAooimev 


B i fisici di molti paesi da 
circa treht'aimì lavorano al¬ 
l’obiettivo, della ^tesi con¬ 
trollata del nuclei teggari. che 
promette dì essere una fonte 
di energia illimitata. E tale 
problema non è stato ancora 
risolto non perchè non siano 
note le sue condizioni di 
svolgimento, ma perché sui 
piano tecnico è estreiriamen- 
te arduo riprodurle. 

Di fatto, per far si che i nu¬ 
clei delH'idri^eno e dei suoi 
isotopi (deuterio e trteio) si 
avvicinino, ^?r^ionando una 
notevole quantità di energia, 
è necessario vìncere enormi 
forze di resistenza elettrosta¬ 


tica, poiché essi hanno cari-, 
ca uguale. La via più concre¬ 
ta, se non l’unica, per supe¬ 
rare la baniera delV«incon>- 
patibiliià» consiste, recondo 
la maggioranza dei rìcéióalo- 
ri. netl'awicinare i nuclei.ad 
enormi velocità. Ossia la loro 
energia cinetica deve" essere 
molto elevata e ciò è possibi¬ 
le, a quanto pare, .solo a tem¬ 
perature altissime, dell’ordi¬ 
ne di milioni di gradi. Ma af¬ 
finché la produzione di ener¬ 
gia superi il consumo neces¬ 
sario per riscaldare le parti- 
celle, occorre che nell'unità 
di tempo reagisca un nume¬ 
ro di nuclei abbastanza ele¬ 


vato. La reazione di sintesi si 
verìfica spontaneamente 

a uando l'emissione di calore 
avuta alla reazione stessa 
ne supera le perdite. 

Ma è possibile che Reisch- 
mann erons abbiano trovato 
una via per aggirare l’ostaco¬ 
lo?. Una di. queste, la cosid¬ 
detta, catalisi muonica della 
reazione termonucleare, che 
potenzialmente esclude la 
necessità di temperature 
motto elevate, è stata avanza¬ 
ta sin dal 1953 dall’accade¬ 
mico sovietico Zeldovic. 
Quattro anni dopo tale rea¬ 
zione è stata effettivamente 
registrata dal grùppo di Alva- 
rez nella camera di idrogeno 
a bolle (con deuterio e ac¬ 


qua). È risultato tullayìa che 
la probabilità delle necessa¬ 
rie Interazioni nucleari è 
troppo piccola, mentre la vita 
del muone, la particella che 
svolge il ruolo di catàlizzato- 
re nucleare, è troppo breve 
perché il processo proceda 
in crescendo. É véroxhe gra¬ 
zie agli sforzi del personale 
dell’Istituto uriificato per le ri¬ 
cerche nucleari di Dubna, in 
Urss, che ha continuato ad 
occuparsi del problèma, là 
strada della catalisi mupriica 
assume oggi nuova intpbr- 
tanza e offre delle speranze. 
Ma si è ancora lontani, se¬ 
condo gli addetti, dall'attua¬ 
zione concreta di tale siste¬ 
ma. È stato effettivamente 


«Ci provamir 
anche noi 
ma nessuno 
ci ha credute 


■i «Noi alla fusione fredda c'era- 
vamo già amvatt, molto prima dì 
Steven Pons e Martin Reuschriiànn». 

E c'è anche un brevetto, quello pre* 
sentalo da Omero Speri, net 1974 
aH’ufficio centrale brevetti del mini¬ 
stero dell Industria. La nvelazionj 
ad effetto viene da Roberto Monti, 
fisico, ncercatore del Cnr-Tesre di 
Bologna che. insieme al professor 
Renzo Boscoli, chimico, conduce 
da anni studi altcmalivl sulla'Strut¬ 
tura dell’atomo e su quella inIcmB 
del sole. Dopo una passaggioJelc- 
Visivo al «Maurizio Costanzo Show*, 
Roberto Monti, ien ha dato appuh- 
lamento alla stampa per laté li sin¬ 
golare annuncio Era accompuna- 
to dal direttore del mensile 4nlg1- 
daire», Vincenzo Sparagno e da 
Paolo Brunetti, della rivista some- 
‘ strale «Seagreen»! che da più di 'Un 
anno pubblicano articoli de) fIs)co 
di Bologna. «La fusione frqdda ha 
sempre occupato un molo m^fgt- 
' naie nella fisica moderna - dicé 
Mbnti ■*, Eppure vanta precursóri 11- 
lusiri, corine il padrè della bomba 
atomica; Enrico PeraiL Finora gli ' 
f studi miei e del professor Renzo ^ 
Boacoli sono stati accuratamente 
confinali dalla comunità scientifica. 
Alcuni anni fa abbiamo sottoposto . 
airpica una ricerca su) «Modello 
Criogenico di lusione nucleare*, mn 
Umberto Colombo, che pure è un 
chimico, ancora ci devp risponde¬ 
re. Analoga fortuna abbiàmo àvutoL 
con il Cnr*. Pci Mohti'c 1 éùol còlla- 
•. -boraton ormai la strada é apeita. 

^ .«Secondò no) su un punto non ni 
devono essere dubbi - dice-, In fu- 
.turo SI scopriranno mplte vie per ap 
» ^are alla fusione ^fredda” meiRi'è 
triti* termonucleare; (inora em- 

^ ^amente finanziala, conllnuctà a 
darci appuntamenti ogni 30 annlia> 

. = . , Y ! ''..i '-ÒfFiiii- 


irovato un, sistema fonda-V 
mentalmente nuovothè coti' ; 
senta di realizzare con t) «me¬ 
todo Relschmann eJpòns*-jl( 

^ sogno dvotteneTQ.eneirgia 
’liia? 

La notizia da-New York è , 
certamente sen^ionalé- Ma 
le inforrnazioni scientifiche 
sono troppo scar^ per trarre 
sicure, conclusioni. Perché., 
avvenga un'intensa reazióne 
di sintesi, occorrono lècnplo- 
gìe estremamente sofisticate;. 
Réazipne mólto déboli pos¬ 
sono avvenire in condizióni 
non eccessìvameniè difficili. 
Ad esemplo, nei generatori à 
neutroni viene utilizzato un 
bersàglio mettalico a tem^- 
ràlura ambiente saturo di tri* '' 
zìo. Tale bersaglio viene col¬ 
pito con un fascio di particel¬ 
le accelerate di deuterio che 
hanno poche probabilità di 
entrare in reazione di sintesi 
con ì nuclei di trizio. 

l/> ripeto, le informazioni 
sono tròppo scarse per trarre 
conclusioni sulla attendibilità 
detta scoperta. 


Una fusione cento anni fa? 

Alcuni fisici 
di Parma organizzano 
un pesce d’aprile 


(BB Nel: lontano 1835 un fisi¬ 
co dell'Università di Parrrtà, 
Macedóptips Melloni osservò 
un fenomeno che somiglia in 
modo impressionante alla fu- 
sioné di Fléischmann e Pons. I 
dottorandi del dipartimento dì 
Fisicadi Parmahanno inviato 
ieri una lettera Sul tema. È fal¬ 
sa. È un pesce d'aprile. I 
buontemponi hanno scritto 
che, dòpo aver fatto una elet- 
troiùi aeH'acqua contenente 
salii usàndò un filo di platino 
è un piatto di platino e, dopo 
aver (Vivàio la comparsa 
«degli anelli del càvaiiér New¬ 
ton», il nostro fisico ottocente- 
- ICO tentò un nuovo esperi¬ 
mento. E qui cominciano le 
somiglianze: non avendo a di- 
^rosijjone un elettrodo di pla¬ 
tino «ne usai uno fornitomi dal 
nostro macchinista del gabi¬ 
netto di fisica, il quale mi assi¬ 
cura possedere il metallo le 


stesse qualità del platino 
(ndr. iraiiasl molto probabil¬ 
mente del palladio che è mol¬ 
to simile al platino)*. L'elet¬ 
trolisi avvenne nell'acqua di 
mare e Melloni si accorse che 
«l'apparecchiatura'Si scaldò in 
modo Inusitato tanto che l’ac¬ 
qua voleva bollire». Anche qui 
c'è una somiglianza con re¬ 
sperimento dello Utah che è 
caratterizzato da una forte 
emissione di calore. li diparti¬ 
mento di Fisica di Parma che 
ha confezionato la lettera vi 
aveva anche scritto un com¬ 
mentino ad hoC: «Non voglia¬ 
mo certo rivendicare la pater¬ 
nità della fusione a freddo, ci 
sembra interessante anche 
per i non addetti ai lavori, 
constatare che spesso in Fisi¬ 
ca notevoli scoperte vengono 
fatte più volte prima di essere 
riconosciute». 


m GINEVRA. All'inizio lo tra¬ 
disce un po' d'emozione, la 
mano trema nei seguire il pro¬ 
filo della curva di rendimento 
energetico della sua incredibi¬ 
le reazione. Ma Martin Rei- 
schmann deve aver studiato a 
lungo questo momento, in 
breve recupera scova ed indi¬ 
ca senza timore un errore su 
una tabella. Ed eccolo pren¬ 
dersi la sua rivincita di chimi¬ 
co, costretto a rimuginare er¬ 
ba già masticata dai fisici, 
scienziati sempre alla frontie¬ 
ra deH'ignoto. Narra un picco¬ 
lo apologo. Chiarissimo. «Nes¬ 
suno. aumentando la tempe¬ 
ratura a piacimento, riuscireb¬ 
be ad ottenere sodio e cloro 
puri dai normale sale da cuci¬ 
na (una combinazione di so¬ 
dio e cloro). L'elettrochimico, 

I con le sue piccole celle e le 
! banali batterìe, vi riesce senza 
I spendere un granché di ener¬ 
gia». Ma. battute a parte, nulla 
di nuovo concede Reisch- 
I mann alla scalpitante platea 
di fisici. Le uniche novità, 
chissà se con intenzione, le 


concede a beneficio dei colle¬ 
ghi elettrochimici. Rivela il m- 
le utilizzato nella cella di elei- 
trolisi, è l'idrossido di litio. 
«Inoltre non cercate segreti 
nella forma deirelettrodoto di 
palladio; non abbiamo preso 
in considerazione nessuna 
georhetria e perdita partico¬ 
lari». E poi via ad illustrare gli 
stessi grafici con le stesse pa¬ 
role che ha concesso ieri agli 
amici dell'Università di Losan¬ 
na. Dal turbinio di domande 
alla fine dell'esposizione non 
possono che emergere gli 
stessi problemi, gli stessi nodi 
non sciolti, le stesse sconcer¬ 
tanti lacune nella completez¬ 
za deH'indagine ormai noti. 
Ma è (orse perché nessuno 
riesce a scovare una qualche 
plateale Incongruenza nel suo 
lavoro, o solo perché ammira¬ 
ti dal coraggio di questo mi¬ 
nuto chimico inglese venuto 
con la fede di Daniele a farsi 
sbranare nella fossa del leoni, 
che alla (ine I fisici si abban¬ 
donano ad un lungo, caloroso 


Vinti, ma non convinti. Al termine 
della lezione 3 ulla semplicità della fu¬ 
sione nucleare che Martin Fleìsch- 
mann, chimico, ha voluto dare nei 
santuàrio della fisica delle alte ener¬ 
gie. il Cern di Ginevra, questo era lo 
stato d'animo degli oltre 600 fisici che 
lo hanno ascoltato in un'affollatissi¬ 


ma aula magna. Vinti dalla sua perso¬ 
nalità, e dalla sua sicurezza. Non con¬ 
vinti dai suoi dati e dalle sue ipotési. 
Carlo Rabbia si è reso interprete dei 
dubbi di tutti, dicendo: «È un esperi¬ 
mento interessante, importante, ma 
c'è ancora molto da capire. Resto 
perplesso». 


applauso. Alla successiva 
conferenza stampa Reisch- 
mann si concede come usa 
un trìonfattm. Si arrabbia solo 
quando gU chiedono di Jones, 
che neirUnìversità mormone 
dello Utah avrebbe ra^iunio 
risultati artalt^hì. Qualcuno 
gli chiede se lo conosce. «L'ho 
Msto un paio di volte». Se ha 
collaborato con luì. «Le nostre 
due unìver^tà sono molto vi¬ 
cine, qualche scambio dì in¬ 
formazione c'è stalo». Se c'e¬ 
rano patti tra toro e se sono 
stati rispettati. La risposta è 
enigmatica. Ma non troppo. 
•Se qualcuno non ha rispetta- 


PIETRO ORECO 

lo patti, quello non sono certo 
k>». in ogni caso chi ha la pri¬ 
mogenitura della scoperta? 
«Non rispondo alla domanda, 
non vorrei mettere in imbaraz¬ 
zo l'editore (di Nature, la rivi¬ 
sta scientifica che presumìbil¬ 
mente pubblicherà i due lavo¬ 
ri, ndr)». 

Ma veniamo ai fatti più pro¬ 
priamente scientifici. Alte ipo¬ 
tesi lanciate da Relschmann e 
a qualche obiezione oppósta 
dai fìsici. Per il chimico Ingle¬ 
se ì) nocciolo del problema è 
nella quantità,di energia che 
sviluppa la sua cella elettroliti¬ 


ca ad acqua pesante con elet- 
trodoto di palladio quanto è 
attraversata da corrènte. «Se 
questa quantità sarà confer¬ 
mata avremo la prova che cì 
troviamo di fronte ad un pro¬ 
cesso di fusione nucleare. 
Non può es^re una transizio¬ 
ne di fase o una reazione chi¬ 
mica perché il rilascio enorme 
di éne^ia dura tutto l'arco 
dell'esperimento». Solo qual¬ 
che scettico tra i più radicali è 
disposto a credere che due tra 
i più famosi elettrochimici del 
mondo abbiamo sbagliato 
nella banale operazione di 


misurare il calore prodotto 
dall'esperimento. 

L'altro mistero di questo au¬ 
tentico thrilling scientifico è la 
presenza di neutroni, ri^gl 
gamma e tritìo; ma in quantità 
piccolissime. I neutroni sono 
un miliardo di volte meno di 
quanto prévede qualsiasi teo¬ 
ria di fusione nucleare. «Sono 
cosi pochi perché quello che 
aboliamo trovato è un nuovo 
processo di fusione. Tocca a 
voi fisici scoprirlo e net caso 
modificare le basi teoriche 
della meccanica quantistica». 
Rilancia Fléischmann. Tra i fì¬ 
sici qualcuno come Cario Riz- 
zuto, tra I massimi esperti ita¬ 
liani di strettura della materia, 
riconosce che sappiamo trop¬ 
po poco del comportamento 
del deuterio quanto si tróva 
costretto ad ammassarsi in 
piccoli spazi per poter esclu¬ 
dere fenomeni Quantistici del 
tip<3 dì quelli ipotizzati dal chi¬ 
mico inglese. 

Ma i più scettici consigliano 
calma e gesso. «Trenta e lode 


in fantasìa» chi^à Fébìni, de¬ 
cano del Cem. Prima verifica¬ 
re la ripetibilità dell'esperi¬ 
mento e poi lanciarsi, nella 
formulazione di ipotesi più o 
meno rivoluzionàrie. Cosi alla 
fine di questo tour,della Sviz¬ 
zera alla ricerca del consenso 
ii bilancio per Martin fQeisch- 
mann è interlocutòrio. La veri¬ 
tà è che troppe sono k lacune 
nella procedura spérimentale. 
Scarsa ^curatezza nel rileva¬ 
mento dei neuirani e nessun 
tentativo di verilicare la pre¬ 
senza di elio, un prodotto ob¬ 
bligato in una qualsiasi ipotesi 
; dt reazione. «fW avevamo I 
mezzi» si scusa Flélschmapn. 
E a Carlo Rubbia che Qìi chie¬ 
de perché non è stata teniàia 
. la più banale dellé verifiche, 
là ripetizione deire^^ritehto 
, in acqua normàte, Màrtiri Flèi- 
schinann ribalte; «Npn pòtjfa- 
mo avuto tempo e Jjót rischia¬ 
vamo di tóvinare gli etettkidi 
di palladio». Troppa sconcer¬ 
tante Ingenuità in uri'chlmico 
di chiara fama, mister iQeisch- 
mann. 
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Le imprese avranno un mese di più II ministro si lava le mani 
per finire le opere: «La crisi politica a Roma blocca 

1q ha stabilito il governo ’ ilpragetto? 

nel nuovo decreto approvato ieri Noi non possiamo fard nulla» 


s. ■ 


FBo d’ossi 


«Il ComunCi ha un mese in più di tempo per chiu^/ 
derei cantieri; paa seria crisi della giunta farà salta::, 
re i lavori il govèrho non può farci nulla*. Così, ^o« 
po aver approvato il nuovo decreto sui Mondiali.in 
sostituzione di quello: scaduto len, il ministro Gar- 
raro ha risposto alle/domande sulle conseguenze ' 
delle dimissioni della giunta sui lavori per il 
Collura polemizza stizzito, .Marianetti fa il sibillino. 


■i sui Mondiali il governo 
offre una chance al Comu¬ 
ne ma w nc lava cpntem 
poraneamente le mani, li 
nuovo decreto è stalo npre*^ 
sentalo e approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri, e so¬ 
stanzialmente ncaica quello 
appena scaduto, Un mese in 
più di tempo per chiudere I 
cantieri non più il 31 aprile 
: ’90rma a fine maggio.>Per IL 
. resto che se la sbrighino le> 

: amministrazioni locali; que* ' 

: sto. Il .^senso delle dichiara- - 
zioni del ministro per 11 Turi¬ 
smo e spettacolo Franco 
Carraro , , ^ 

. La ebrsa agli appalti, dun- 
: quo, continua. Ma quali so- 
; : no leiripercussioni della crisi 
l in-}Campidoglio suite opere- 


«TIFANO POLACCHI 

mondiali? «Dopode critiche Insomma, niente new 
rivolte al primo decreto, look per la finale del -cam- 
quello del iugllo!scorso che pionati del mondo? Nel ma* 
prevedeva l'intervento sosti- rasma delle dichiarazioni e 
tutivQ del govemo - ha n- delle controbattute sulla cn- 


sposto Carraro ne abbia¬ 
mo. fatto un alttO' ^ gennaio, 


si, piove dna sibillina nota di 
postino MananettI, segreta- 


esaltando it iuolQdelle auto- no provinciale dei PsV. «Se 
nomlè localiy,:e; indicando possiamo prendere decislo- 
che Llavon delie^diverse cìt- ni sui Mondiali? Una giunta 
- ta^ vengano deliberati : dalle dimissionarla deve occupar- 
conferenze^del servizi :pre- si deirprdinaria ammtnistra- 
sieduti dal sipda^i; Ora i) go- zlone - afferma.il leader del 
1 verno ha le mani legate». Ma garofano romano, ma va ol- 
Roma non- ha più’ Un sinda-. tre -, Può però fare dell'altro 
Cor;; .«Se te situaziopi citiadi- qualora esistano fondamenti ’ 
s pe npn consentono di realiz- < di legittimità giuridica e ‘ 
'Zdre quanto' previsto - ha ^ tuzlonale e consento politi- 
bruscamente sOtinlmeato 'il > coi. Cosa significa? Oifflcite 
ministro - nói non possiamo dirlo, anche se il consenso 
farci nulla». / politico unito atl'iurgenza» 


possono aprire uno spiraglio 
a :chi vorrebbe'concludere 
$ubito e j^ila • spicciolata» 
tutto Taffaìe dei Cahtien. Gli 
stessi socialisti, d'altronde; 
non sembravano del tutto 
lontani dairaffermazione di 
Giubilo' òhe ha ventilato la 
possibilità di; procedere al- 
{'affidamento degli appaiti 
; Contro il minbtro Franco 
' Carraro SI erge il coordinato- 
re dei Mondiali,. I assessore^ 
.repubblicano Saveno Coltu¬ 
ra. Lui avrebbe voluto defini¬ 
re subito'ladistribuzione dei 
lavori, tenendo in vita per 
qualche giorno^ magari con 
la maschera : d’ossigeno, la 
giunta. «Un ministro seno di 
un governo 'Serio accusa < 
Collura provvedimenti 
per i Mondiali II avrebbe fatti 
a tempo debito»/' 

:'^Piero $alvagnt, consigliere 
comunista in Campidoglio e 
membro della commissione 
Roma' Capitale; non rispar¬ 
mia la «vanità» di Collura e ; 
le mire dei aiioi alleati. «Vor- ' 
rebbero concludere tutto su¬ 
bito - affetma I repubbli¬ 
cani per averne prestigio, so¬ 


cialisti e democristiani per 
gratificare il lóro, .blocco di 
potere nettitatàat. Ma da 
ben cinque 51 

faranno i Mondiali: >10 il Co¬ 
mune né II governo hanno 
fatto nulla». ^ 

Suite opere in vista del ’90 
Interviene di stupita anche 
il cielllno .déUa’ Sala QuUo 
Cesare. Qovanni Paolo Az¬ 
zato, ma solo pér difendere 
l’attuale .assetto di i pòfere in 
Campidoglio. «Sono..troppe 
te lcbré che d., devono fare 
pér. ia città, dallo Sdo ài la¬ 
vori per i campionati di cal¬ 
cio - afferma Per questo 
non isono.certQ''auspicabili 
ipotesi di efezkriit anticipate. 
L'unica c<^ è una riconfer¬ 
ma del pentapartito»; Ma sui 
buirascosi venti di elezioni 
ia battaglia interna è ancora 
tutta apéftàT~" 

Insomma, basteranno il 
mese di.tetnpo in piq con¬ 
cesso dal govem e Ip ^u- 
racchio di forti penali per i 
ritardi, a far finire ìq tempo 
le opere previste? fn molli ne 
dubitano 


' JLEè PRINCIPALI OPERE 

ni t/IAOli ITA* 





Mense - 
Ci regala ^ 
il «Sabato» 
ai passanti 

. I * \ 

1 

S in carta patinata foto a 
ri e tiioli da guerra fredda;.: 
hanno disirittuiia il loro «ere 
.i doi*. La .versione di CI «ulCalfa-?' 
: re mense Ieri è nrrivota nelle. 

:monrdi tanti romani, Frotte di 
' I giovani' adepU hanno regalalo 
Ai passanti, in giro a farq spe¬ 
se Q fermi davanti alle fermate 
! degli autobusi centinaia di co¬ 
pie dell'estratto della (oro rivi¬ 
sta «Il Sabato»; uscita due glor-< 
ni fa^lm edicola. NelhnsertOr. 
com-IMllolo dlcopertlna «For¬ 
chette rosse», è- riportato un. 
scivixiodl Alessandro Danti in 
cui si sostiene che f)cr arlnlie ' 
•cooperoiive: :.viclno : al: fcl 
f (quali?, ndr) hanno soUrallO'' 
j soldi pubblici gestendo la re-? 
. (ezlone scolastica-della 
tale.. Solidali con-rczjsindaco: 
Pietro Giubilo, che .non,, ha 
, certo perso, tempo nel far.cop- 
lenii 1 suol giovani pupilli, ::l 
giovani imprenditori di. CI. 
. : hanno messo aolto accusa an: - 
: /'Che: qualche «eretico". de. 
cominciare da,Elio.Mensuràti..c^ 
Contro la versione ingiurio-/ 
sa del settimanale:»!! Sabato.>iy 
la capognippo/del Pei capito-! 
linOj Franca Prisco, ha presen- 
tato: nel giprni^woréfuri'cnne- 
sinia querela contro gli espo-, 
nenlidiCl, 



Proteste contro i nuovi ticket sanitari 


Si bàtte cassa nelle cor rie 



I «Quei teket sono4BgÌ4S&<aini]nji|MN^ non ,è un |us- 
1 so». Con I tagli alla sanità, in corsia arriva la rivolta. 
I Molte Usi stanno già organizzandosi per riscuotere 
I le nuove.tasse, alcune hanno già presentato ilconto 
l'ahmalati. È il caso della Usi 10 che>ha ch'iesto di 
pagare 5 giorni anticipati di degenza, della clinica 
Itor e di villa Fulvia, che ne hanno chiesti 15.. U CgiI 
ha ràccólto tornila firme di protesta. 


ROSSELLA RIRlirr 


Comeèbdlo 

Sisole... 

patria' 


■■ Tepore prirnàvCrUe; un 
bel sole e tanta voglia di 
sdraiarsi per un animo ei>ren- 
dere la tintarella. Uh gruppo 
di turiste ha scelto per questo 
ieri mattina un'aiuòla a piazza 
Venezia, davanti al «gloriosQ" 
Altare della Patria. Tutte in fi¬ 
la, si sono stese a godersi il 
soie. 


■i II ministro ordina. Molte 
Usi si apprestano a tagliare, 
alcune già passano a riscuo¬ 
tere. E cóntro la pioggia dì 
ticket che «r'abbatte come 
una mannaia sulla sanità 
pubblica, in corsia scoppia la 
rivolta.’’’ 

«Tutte le Usi di Roma e del 
Lazio stantio già applicando 
Il dwieto che introduce i tic¬ 
ket anche sui ricoveri ospe¬ 
dalieri - ha denunciato la Cgi) 
funzione pubblica - e stanno 
mettendo in cantiere, ciascu¬ 
na a mòdo ^uo, tutti i mezzi 
per riscuòléré i soldi richie¬ 
sti». ■ 

Lo spauracchio si è già fat¬ 
to realtà, ammalami é ormai 
cosa da i^chL Più cara 


che una crociera sui Nilo o 
una settimana nei mari de) 
Sud. L'iniquo balzello voluto 
dai governo prevede una 
«quota» di partecipazione del 
malato ricoverato in clinica 
convenzionata' od ospedale 
di 15-20 mila lire al giòmó. 

Lp Usi romane haririo'deci- 
so di prèievare già dalle ta¬ 
sche ricoverati, in. corsia, 
oscillando però tré chi vor¬ 
rebbe spillare allo sfortunato 
degente ^Ìo» una giornata e 
chi invece ha deciso di spre¬ 
mere ineglìo i propri ricove¬ 
rati pretendendo IS gìmUate 
anticipalé di ricovero: 

•Casi emblematici sono la 
Usi io - deniiricià Gualtiero 
Aversa della CgU funzione 


pubblica.' dj. Roma -. p he, .ri¬ 
chiede ai degenti il pagamen¬ 
to di 5 ’giomàte, e la clinica 
conv^nzlohatà' iter invece ne 
richiede, bép 15». 

: ^che suIVAppia, a villa 
Fulyìa. clinica convenzionata 
per riabilatasione e recupero 
handicap. Tinviso ticket ha 
fatto la 8ua:>comparsa^ià-da 
ieri, Ai malàtPé stato piesen- 
taÌo..i) cóhtó:, 15 giorni antici¬ 
pati di degenza. È subito è 
scattata la protesta degii oltre 
60 maiali e delle loro fami¬ 
glie. «È una cosa, ingiusta è 
assurda -ha 'commentato 
Oreste Massolo, consigliere 
regionale del Rei, testimone 
della rivolta. .tanto più che 
non è stato ancora deciso co 
me e quando iniziare questo 
“salasso”». 

A pagare dalle 15 alle 150 
rnifa lire, Subendo oltre la sof¬ 
ferenza delia malattia l'oltrag¬ 
gio deinhgiuslizia più smac¬ 
cata: (dal fnpmeptp che la 
Stragrande' maggioranza di 
chi vaJn ospedale, paga rego¬ 
larmente e già salatamente 
tasse salale e altrettanto ini- 
rrialèti e le loro fami¬ 
glie non CI stànhp. 'La prole- 


’’ ' ' Obbligò il piceolo Stefano (5 anni) a drogarsi 

«Dodìd anni p&c papà cocaina» 
l)taa condaréia clùesta dal pm 


Dodici aM di. carcere per «papà cocaina», al se¬ 
colo Antonio Lancia, per lina , lunga serie di reati 
ì\ più grave dei quali è quello di aver costretto 
Stefano, il figlio di 5 anni di Daniela Tirelli, la sua 
convivente, a «sniffare» cocaina, La dura condan¬ 
na è. stata chiesta ai giudici della quarta sezione 
del Tribunale dal pubblico ministero Giuseppe 
Tavòiaro. La sentenza è attesa per questa mattina. 


ANTONIO CIPAIANI 


■1 La vicènda del piccolo 
Stefano, cinque anni, co- 
Strettò a fiutare cocaina è 
airepllògb ‘giudiziario. An¬ 
tonia Lancia, 38 anni, , per 
«motivazióni certamente ri- 
cónducIblH a una psiche 
contorta», prendeva la «ne¬ 
ve» per iìé, poi obbligava a 
Irnitàrlo; sia la convivente 
Daniela tirelli, che Stefano. 
Lo faceva, ha fatto capire 
cercando di difendersi da¬ 


vanti.ai giudici della quarta 
sezione penale del Tribuna¬ 
le, per gelosia. Era un’arma 
usata per tenere la donna 
iegata, a lui, come una 
scnlàva. ' Uria costrizione 
psicologica’alia quale ag¬ 
giungeva una serie di vessa¬ 
zioni fisiche ?ui sottopone¬ 
va l’ex ballerina'di «Fantasti¬ 
co 8». 

E alla (ine del dibattimen¬ 
to, con una requisitoria lun¬ 


ga e articolata, il pubblico 
ministero Giuseppe Tavola- 
ro ha chiesto una condanna 
molto dura per Antonio 
Lancia: dodici anni di reclu¬ 
sione. All’imputato sono 
stati contestati diversi reati, 
oltre a induzione ati'uso di 
stupefacenti, anche indu¬ 
zione alla prostituzione e 
detenzione per uso non te¬ 
rapeutico di sostanze stupe¬ 
facenti. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto per Daniela Tirelli. 
processata insieme con il 
convivente, soltanto una 
multa di centomila lir^, per 
aver emesso un assegno 
postdatato. Questa mattina i 
giudici entreranno in came¬ 
ra di consiglio per la tori- 
lenza. 

La storia di Stefano, fiuta- 
tore di cocaina per forza 
nonostante la tenera atà, ia 


denunciò, tìrammaticamen- 
te, proprio la madre Danie¬ 
la al pc!stq: di polizia dell'o¬ 
spedale Sari Camillo. Si pre¬ 
sentò accompagnata dalla 
madre e con il figlio in brac¬ 
cio, con gli occhi pesti, livi¬ 
da in varie parti dei corpo. 
«Sono state le botte», disse 
al medico di guardia, poi 
raccontò la vicenda della 
droga fatta «sniffare» a Stefa¬ 
no. 

Daniela ayeya conosciuto 
Antonio Lancia durante una 
festa neH'hoiel Sheraton. 
Era in onore di Rocco, il fi¬ 
glio deH'imputato. La don¬ 
na. che ,in quel periodo la¬ 
vorava alla Rai. era stata in¬ 
gaggiata per ballare. «Ci sia¬ 
mo innamorati subito - ha 
detto Daniela - e sono an¬ 
data à vivere con lui insie¬ 
me con,, il mio bambino. 
Tutto è andato bene per 



Il piccole Stefano cwt fa madre 


qualche mese, fin quando 
luì cominciò a essere vio¬ 
lento, neivoso, a soffrire di 
gelosia e a picchiarmi per 
un nonnulla». 

Cosi, nel giro di pochi 
mesi. queU'amore improvvi¬ 
so si trasformò per la donna 
in un inferno. Lunghe gior¬ 
nate chiusa in casa; poche 
passeggiate e sempre sotto 
stretto controllo. E le botte, 
le minacce, la cocaina fatta 


fiutare al bambino attraver¬ 
so la cartuccia tagliata di 
una penna Bic. «Stefano - 
ha detto ancora ai giudici 
Daniela Tirelli - era sempre 
nervoso, non dormiva mai». 
Fino ad un giorno In cui Da¬ 
niela, durante un viaggio in 
macchina .con Antonio Lan¬ 
cia, riuscì a scappare. Lui 
scese a còrripirare le sigarét¬ 
te. lei mise iq moto e fuggì 
dal genitori. 


Da oggi 
illatfe 
costa 
1320 lire 


L'aumento.del latte; 95 Uro in più sui soldi lasciaU alla ce» 
sa, è previsto per stamattina. Più caro anche it mezzo litro. 
che da 655 lire passa a 715. Ma Jaltene e aziende del retto-, 
re sono sul ptede di guerra contro il caro latte, che oltre a. 
pisnalizzare i consumatori danneggia anchè gli addetti al 
lavori. len hanno presentato un ricorso al Tar. il Tnbunate^ 
amministrativo del Lazio, per contestare la validità dell’au¬ 
mento deciso dal Comitato interministeriale prezzi. 


Roma/répitale Ka accollo il decreto con 

hmAmtÀA rammarico. Gianfranco Re* 

-RCyviu - jjavid, loclabsta, asaessore 

"Cntltil allaeultura, avrebbe preferì- 

il dArrélil Il decreto su Roma 

Il UVviVfU capitale avesse dentro mol¬ 

te più cose. A cominciare 
dàlia piopoala di acquisizio¬ 
ne dà parte del Gómùhé di: palazzo 6^^ di villa SirohI 
Fem e dell’ex pahetteria/rnlUtare 'rieV pressi di piazza Vjttot 
rio, tutte accantonate dalla commissione Ambiente della 
Camera. «Mi auguro chdin aùìà - ha detto l'assessore - \ 
F^àrìamèniari di Róina é del Lazio si tacciano interpreti deh 
lé esigèhre déifecàpitate irnpegnàndosi a reintroduire gli 
emendaménti accantonati». 


La Provincia Il comitato ristretto détl^ 

M4anAà commissione. Ambiente e 

- MI territorio della Camera ha 

VilM : étimihato anche l’emenda- 

1 '^ mento relativo airacquiiN- 

zlone di villa Ada. «Non é 
possibile preparare la città 
ad accogliere ì mondiali In 
questo ipòdo. Villa Ada è una necessità Mtete per la «ca¬ 
denza del '8Q e per la città», ha dichiaralo l'Assessore pro¬ 
vinciale del A:l, Renzo Carelia che ha auspicalo che la Ca¬ 
mera riireda la decisione della comitilssione. 

Presentato 
iliibro 
del pretore 
Albamònté 


Si Inlolola sSislema penale e , 
ambiente», vuole far Incon¬ 
trare In modo del tutto nuo¬ 
vo quei due diversissimi 
mondi. È il libro, scruto da) 
pretore Adalberto Albamonte. magistrato di 
presentato ieri sera dal ministro di Grazio e Oìustula Giulia- f 
no Vassalli. Il tema di tondo de) libro è ramblenteéófrie va- , 
lore, da tutelare nella sua globalità e la necessiià di bh nuò- i 
vo approccio giuridico che non frammenti più la questione ' 
ambientale in mille rivoli giuridici spesso nóri eomunicahti . 
Ira Im. Obiettivo dell'autore è l’organizzazione di un pate¬ 
ma unitario che renda possibile rapplicazione deile norme 
penali. . ' ‘ 


sfa.sppntanea, i|.malumore e 
il rancóre, ha già trovalo un 
primo sbocco organizzato; ia 
raccolta di lOmila firme con¬ 
tro il governo De Mita, orga¬ 
nizzata nello spazio di un 
mattino dalia Cgil. 

. picchetti, volantinaggi, as- 
aembtee e banchetti ieri han¬ 
no fatto la loro comparsa da¬ 
vanti a ianti ospedali romani, 
a cominciare dal San Camillo 
e dagli altri della Usi TO. Sta¬ 
mattina la protesta continue¬ 
rà con il presidio, sempre or¬ 
ganizzalo dalla C^il funzione 
pubblica, degli uffici ammini¬ 
strativi delle accettazioni 
presso gli ospedali per impe¬ 
dire la riscossione dei ticket. 

«Mille lire per le analisi da 
laboratorio, dalle 10 alle 
30mila per le radiografie, fino 
a 20mila per i ricoveri gìóma- 
lierì, 50mila lire per le cure 
termali e il 30% di ticket su 
tutte le ricette mediche. Il go¬ 
verno Qe Mita - accusa II vo¬ 
lantino distribuito Ieri dalla 
CgjI funzione pubblica della 
Usi IO • vuol costringere i cit¬ 
tadini a pagare lo sperpero di 
cui è diretto responsabile, in¬ 
sieme ai passati governi». 


Ainresfata 

«Spacciavo 
per fare 
un regalo» 


■i «Lasciatemi stare, devo 
mantenere mio figlio, domani 
compie’ nove anni e io volevo 
fargli uno splendido regalo». 
Queste le parole pronunciale 
davanti ai carabinieri da Patri¬ 
zia Natali, 35 anni, incensura¬ 
ta, per giustificare il possesso 
di 15 dosi di eroina, 25 di ha¬ 
shish e delia non modica cifra 
di un milione, trovati dai mili¬ 
tari nella sua automobile. La 
donna è stata arrestata dai ca¬ 
rabinieri mentre era intenta a 
spacciare stupefacenti all'Eur, 
quartiere della periferia meri¬ 
dionale della capitale. Dopo 
un’accurata perquisizione so¬ 
no state trovale altre trenta 
dòsi di eroina nella sua abita- 
zione. A questo pùnto la ma¬ 
dre romana. Interrogata, 
avrebbe anche dello che suo 
marito, un venditore ambu¬ 
lante. non guadagna abba- 
^ stanza per vivere e mantenere 
la famiglia. 


Termini •Spedire I barboni e gli ' 

rya puiemiM lutisifcidéiiLciiiàeiptngstil t 

SUI vertice nelle periferie, signillca con- 

RirtidsMiraiia <«»»> come una m- 

airaaegrmu „ a, „niv«TO dantesco., u 
. Fgcl lornana spara a sero 
sul witlce snllilegraclo con. 

vacalo daU’px sItKlacò Pietro Qlubllo per affrontate i pnr- . 
bleml della siazioM Tetminl, .Non t pp»l|)lle concepMl'la ' 
città divisa da uti.Cteio ette va mantenuid pufito e limpido e > 
un inferno peritertrmi. hanrip conliriuatò f giwant comuivUtl t 
sottolineando l'ur^nsa di strutture di assisteniEa capaci.di 
garantire a tutti una vite dignitosa. 


Coni 

Scioperano 
gli addetti 
alle pulizie 


Sensa soldi da Ire mesi. I la. 
voratori delle imprese di i^- 
lisia degli impjantrspoitfrri 
del Coni hàniio .deciso lo , 
sciopeto a tempo vinfleter.. 
minala. | layomtori iriettonp ‘ 
spilo accusa irittndi tteU'^. / 
le Coni é la latltarwà dilla , 


rami la pulisla degli impianti del Coni dell'AicquacriAa, t 
anche se il titolare dplliapRàlto e sceppàto in Beniaf Come , 
vengono fatti gli àppàlti dèi Goni? E peichàél còmirtSiaa ; 
rinviare ogni decisione di révoep deirappalld péf fat' sdtten-. 
trare una ditta pnesia che offra garansie al pèisoneìeV/ ' ’ 
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Un immagine 
del S. Maria 
della Pietà, 
risale solo a 
gualohe 
anno fa 



f^tH» in eofca A casa 


Lia I8i) è enirata aojo nelle aule dei tribunali, 
non negli ospedali Dopo i pruttMnvu a giudizio 
par distrazione di fondi a vantaggio dt cliniche 
convenzionate, eméssi dal giudice contro la 

a la règiohale di pnque ahni fa. breve viaggio 
! stanze del fajlimento della riforma psichia- 
(rica, 40mila malati di mente e poche stmtture 
pubbliche 


FABIO LUFPIHO 


Pi II maialo di mente a Ro 
ma rontlnua ad essere un lai 
lo rprivaio» Ad 11 anni dal 
I eniràia In vigore della legge 
sglla rUonlia dell assIsienSa 
pueliiainca non c è nulli^ o 
quasi garantito dal iervizio 
pubblico Trionlano le cìini 
qbe cdnvenzionale una {orma 
^Icorala di manicomio, gra 
«He anche’ a tondi .jllsfraltb 
dalli ISO Perii resto il dram 
ma continua ad essere vissuto 
tra le nateli domesUche be 
Qj^ie-lamlglla Comunità allog 
ilo I Cantò diurni | centri dia 
gnosi « curaj le comunità fera 
petillobe Sorio pochissimi e 
cqn U personale all o^so Ep 
pule !e persone bisognose di^ 
àsslslànsa psChlalnca sorto 
oltre io 000 «Abbiamo dovuto 
attendete quasi cinque anni 
prima Che la ftCglone recepis¬ 
se con una propria legge la 
)80 - dice Faiisto Antonucci 
primario alla Usi Rm3 ^ Un 
albo anno per la delibera di 
appUcatkine Secondo quella 
normaUva che C dell 85 ci do 
vevano essere un centro d|ur 
ito-ed qnacasa lamlglw ogni 
nomila abllanll ed una comu 
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Il reparto di encotogia pediatrica del Policlinico 


Falso allarme 

«Correte c’è una rapina» 
Panico alla Rinascente 
ma era solo uno scherzo 


8Hi Hanno voluto (arf> I im 
mancabile burla del primo 
aprile cort un giorno d antici 
po Ma questa volta si è tratta 
to di uno scherzo di cattivo 
gusto che ha fatto scattare I al 
larme nella sona di piazza 
Rume e ha terrorizzato deci 
ne di persone Alle 18 di len 
sera infatti qnuomohachia 
malo li 113 per avvertire che 
alia Rinascente c era stata una 
rapina 

•Sono il direttore della Rina 
scente di piazza Fiume ha 
detto I uomo al quinto piano 
sono ahrivati alcuni rapinaton 
Correte» Subito è scattato l al 
larme Sul posto sono amvale 
macchine della polizia c dei 


carabinieri Sono usciti gli 
agenti con I mitra spianati Per 
catturare i rapinatori si era le 
vaio in volo anche un elicette 
ro Alla vista di tutti quei poli 
zlolti alcuni clienti della Rina 
scente si sono spaventati e 
hanno comincialo a cenere 
Una telefonata preoccupata è 
amvata in questura perfino da 
parte dell ambasciata degli 
Stati Uniti sopra la quale voi 
teggiava l'elicolterò Si era te 
muto che ci fosse unemer 
genza per qualche azione ter 
roristica Dentro la Rinascen 
te invece non c era stata al 
cuna rapina La telefonata 
giunta al 113 era uno "scher 


I SERVIZI PSICHIATRia A ROMA 
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nilà terapeutica ogni lOOmita 
Le cifre che abbiamo davanti 
sorto deludenti L assessore 
regionale alia sanità continua 
a dire che il problema non è 
fip^n^iario mf 1 soldi non si 
spendond» 

L assenza delle strutture in 
termedie residenziali è spa 
ventosa &mosolo21 strétte 
dalla carenza di personale e 
caducità delle strutture Sette 
sono nella Usi 12 6 nella Usi 
3 nulla nelle Usi 7 8 ^ pure 
molto grandi «Sempre nel 
1985 I assessore Ziantoni - 
continua Antonucci prepa 
rava una delibera per la solu 
alone delie situaztoni più ur 
genti prevedendo 1 apertura 
di allri cehtri la diagnosi e 
cura Che servono per j c^si 
pio gral^ Irt quattro anni ne è 
stato istituito solo un altro n 
spetto a] tre prees(s(enii« 

Dal Comune in 11 anni non 
è partito alcun segnale verso 
lapplicazitmedella 180 «Lui 
timo consiglio comunale con 
ali ordine del giorno problemi 
sanitari - sostiene Augusto 
I Bèttaglia consigliere Comuna 
le comunista^ rurale a sette 




mesi fa Sono state accanto* 
nate delibere che prevedorto 
I incremento delle piante or 
ganiche delle Usi il supera 
mento del Santa Maria della 
Pietà Siamo indietro nelle 
strutture di recupero nei servi 
ZI territoriali negli interventi 
sociali e terapeutici* 

Tra indifferenza fuga delle 
istituzioni spesso tt rifiuto da 
parte della gente pesanti ed 
oscuri Interessi economici si 
consuma nella capitale il 
dramma dei malati di mente 


Mentre non si spezza il filo 
che tiene in piedi le cllniche 
convenzionate H personale 
che lavora a Roma nell assi 
utenza psichiatrica continua a 
rimanere bassissimo Ct sono 
156 medici 180 psicologi 58 
assistenti sociali e 199 infer 
mien E ci sono altri drammi 
ch^ SI consumano in silenzio 
«Ci sono persone ricoverate 
nella cobiunttà terapeUtfcà^ 
che pouebbero uscire e toma 
re ad una vita quasi normale 
dice Maighenta Rossetti pre 


Continua l’occupazione del reparto pediatrico 

La protesta a Oncologia 
«Qid è un inferno» 


WfP «La matuna qui è un di 
sastro Più di venti bambini 
sono assistiti con il day hospi 
tal 1 posti letto sono 9 cosi 
cè chi fa le trasfusioni sulle 
sedie chi sui tavoli Lémer 
genza è scattata il 28 marzo 
La caposala ha deciso di 
bloccare i ncoven perchè so 
no amasti solo tre ihfermterì» 
È una mamma del reparto 
occupato a parlare il feparto 
di oncologia pedialncq del 
Policlinico Umberto I che è 
collassato per mancanza di 
personale CmqUe gli infer 
mierì in malattia due a con 
tratto trimestrale con scaden 
za 6 aprile Degli otto dottori 
sei sono borsisti slipend ali 
dall Associazione per la lolla 
contro I tumori infantili An 
che I due lelevison il videore 
gistralore e qualche sedia co 
{orata che animano le due 
stanzette de! reparto sono for 
niti dall Associazione Insom 


ma fino adesso tutto è andato 
avanti per “miracolo" a colpi 
di turni massacranti per mam 
me e infermieri e di elargizio* 
ni «“Il Messaggero" ha donato 
una camera stenle necessana 
per il trapianto del midollo os 
seo continua la signora ma 
non può funzionare senza la 
presenza costante di due m 
fermien Risultato due bambi 
rii sono partiti per Lione ma 
Uno è amvalo in Francia trop 
po tardi Quando i nostn barn 
bini hanno bisogno di fare la 
Tac o la nSonanza magnetica 
per verificare lo stato di diffu 
sione del tumore devono n 
volgersi ad una clinica privata 
e pagare da 500 000 lire a un 
milione Qui non ci sono le at 
trezzature e i bambini devono 
mettersi in fila negli altri re 
parti aspettando più di venti 
giorni Troppo tempo C è po¬ 
chissimo spazio I bambini 
stanno ammucchiati I uno ac 


Arrestato dopo un inseguimento 

Sequestra e mìnaeda 
la sua ex convivete 


B Non riusciva a sopporta 
re I idea di essere staio cac 
ciato di casa dalla sua colivi 
venie Non voleva vivere senza 
di lei Cosi Gabriele Musilli 26 
anni alle spalle una lunga se 
ne di condanne giovedì po 
meriggio si è presentalo con 
una scusa da Stefania Di Sle 
fano 31 anni si è fatto aprire 
e una volta dentro si è rifiuta 
to di uscire e ha costretto la 
donna a rimanere con lui la 
notte e il giorno seguente. 
Lha picchiata e terrorizzata 
Gabriele Musilli è stato poi 
restato da un poliziotto cHé 
1 ha bloccato dopo averiq vi 
sto sfrecciare contromano a 
viale Don Bosco Accanto a 
lui la donna lerrqrlzzata che 
era stata costretta a seguirlo 


I due avevano vissuto irtsie 
me per circa un anno a via 
Foligno dove la donna ha un 
appartamento Poi la crisi e 
Gabrieie Musiiii è siato man 
dato via da casa Giovedì po 
meriggio è andato dalia don 
na "Aprimi - le ha detto - so 
no venuto per prendere alcu 
ne cose che avevo dimentica 
to Stefania Di Stefano ha 
aperto c 1 uomo una volta 
dentro ha chiuso la porta a 
chiave ed è rimasto per la not 
te Intera nonostante la donna 
gli avesse ripetutamente chie 
sto di andar via di lasciarla m 
pace La mattina seguente 
Musini ha costretto la sua ex 
convivente a seguirlo È salito 
sulla Panda della donna ed è 
andato m un prato di via De 
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l’Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 


Legge dimenticata 
tra giudici 
e soldi sprecati 


UWWA: «iti«•""■»»n«àtoiiitoà«iminy|>n<i«{ Ctofttolto 


sidente dei Sarp - Chi gli dà 
una adeguata chi it aiuta 
nel loro reinserimento? Si assi 
ste solo ad un indecoroso 
spreco di nsorse» Chi è uscito 
sta per la strada Secondo una 
ricerca fatta msieme dalia Ca 
ntas e dal Labos il 5 2% dei 
barboni della città sono dei 
malati di piante parie usciti 
fuori dai vecchi fflrmtcomi ed 
^abbandonati à ife^^Stessi 'In 
parte perù to sono diventati 
dopo una vita di disperazione 
SUI marciapiedi della città 


■■ Le parole «sperpero» e 
«distrazione» dal 1978 hanno 
caratlenzzato la non applica 
zione della le^ 180 II rinvio 
a giudizio chiesto 1 altro ien 
dai sostituto procuratore Lina 
Cusano per numerosi espo 
nenti della giunta regionale 
che tra 182 e 185 avrebbero 
•distratto» 187 miliardi per la 
degenza psichiatrica (avoren 
do 15 cliniche private giunge 
ai termine di un istruttoria 
aperta nel 1986 
li 6 giugno 1986 il giudice 
istruttore Riccardo Morra in 
viava una raffica-di mandati di 
companzione agli esponenti 
della giunta guidata dal socia 
lista Gabnete Panizzi In quel 
i occasione i allora capogrup 
po regionale del Psi Bruno 
Landi con una lettera inviata 
all Unità esprimeva sconcerto 
per la vicenda che toccava il 
suo compagno di partito inse 
rendoìa «néll elenco del para 
dossi non sempre positivi 
che contrassegnano la vita 
delle nostre istituzioni e ren 
dono talora penoso per chi 
ha ancora degli ideali k> stes¬ 
so impegno poliiico» Linda 
gtne del sostituto procuraU^e 
m Ire anni ha trasformato i 


Piazza del Parlamento 
Ustionato (leggermente) 
operaio intrappolato 
in un tombino bloccato 


canto all altro quando qual i 
curvo df loro è in preda a do ' 
lon atroci gli alin nmangono 
sconvolti dalle sue grida Non 
c è un posto dovte ricoverare i 
malati lerminali mia figlia 
non chiede più nulla quando 
SI accorge che un suo ami 
Ghetto non c è più» 

E gli mfermierP «Lavoriamo 
non stop -dice uno di loro 
sempre a contatto con i far 
maci chemioterapici alta 
mente tossici senza la mini 
ma protezione» C^i mattina 
le mamme sfilano con cartelli 
e stnsaoni per i mti del Poli 
chnico Prospettive^ «Nessuna 
nspondono forse tramite il 
prefetto si ott^à una deroga 
del blocco delle araunzioni 
Altrimenti i bambini andranno 
in altri reparti con personale 
non specializzato lasciando 
la caposala Velia Nidold 1 u 
nica che riesce a confcxtarii in 
questa situazione da incutx)* 


H Uno scoppio improvviso 
e poi tanto fumo Momenti di 
panico len pomeriggio in 
piazza Montecitono per un 
cortocircuito verificatosi in un 
cunicolo sotterraneo dove 
due operai stavano lavorando 
Uno di loro Massimiliano Ca 
iicchia è rimasto imprigionato 
m un tombino ed è stato libe 
rato dopo qualche decina di 
minuti dai vigili del fuoco l 
due sono stati medicati all o 
spedale San Giacomo per 
leggere ustioni al volto e alle 
mani 

Gli operai stavano lavoran 
do all allacciamento di alcuni 
cavi telefonici per conto della 
ditta «Ghio» concessionana 
deila Sip Calicchia e Marco 
Caldan sin dalla mattina era 
no all opera in uno stretto cu 
nicolo sotterraneo che altra 
versa la piazza dei Parlamen 
to 


Il cortocircuito che si è ve- 
nficato intorno alle tre del po- 
menggio li ha colli di sorpre 
sa Caldan perù è nuscito a 
raggiungere velocemente lu 
scila mentre il suo compagno 
è nmasto bloccato da un dia 
framma interno che divide il 
passaggio tra due tombini Ca 
iicchia ha dovuto attendere 
invece l arrivo dei vigili del 
tuoco 

Tanta paura ma nessuna 
ferita sena Medicati al S Già 
corno per ustioni di pnmo e 
secondo grado i due operai 
sono stati subito dimessi Ne 
avranno per una decina di 
giorni Panico anche nella 
piazza per lo scoppio e per il 
fumo sprigionato dal tombino 
Immediatamente è stata bloc i 
cala la circolazione delle au i 
lo per facilitare I intervento 
dei mezzi di soccorso | 


Ladro dì pensioni 

Voleva incassare 
l’assegno di un pensionato 
Finisce in manette 


melnade U ha tirato fuori una , 
lametta «Se mi lasci mi (aglio . 
le vene» le ha detto Poi 1 ha 
obbligata a salire nuovamente 
in macchina con lui e si è 
messo a guidare a velocità so 
slenuta per metterle paura La 
corsa è stata interrotta da un 
^enle di polizia che ha nco | 
nosciuto Gabriele Musilli al ' 
quale era stata ntirata la pa I 
lente C è stato un breve inse 
guimento che si è concluso a 
piazza Cavalien del Lavoro 
quando la Panda è finita con 
tro una 127 Appena I agente 
è sceso la donna è subito cor 
sa da lui per cercare prolezio . 
ne e ha raccontalo delle vio i 
lenze subite Luomo è stato j 
accusato di rapina sequestro j 
d persona minacce e guida | 
senza patente 


M Tempo fa avevano ruba 
to un gran numero di assegni 
bancari destinati ai pensiona 
Il per un valore di alcuni mi 
liardi Ieri un componente 
della banda che rubava i sol 
di degli anziani è stalo arre 
stato dagli agenti del primo 
distretto diretti da Gianni Car 
nevate In mano il «corpo del 
reato» un assegno di 400 000 
lire che l uomo aveva cercato 
di farsi cambiare in una ban 
ca di La^o Agemina 
len mattina Giampiero Vii 
la ^ anni da Milano a Ro 
ma alloggialo in un residence 
del POrtuense alcune con 
danne per truffa nel passato 
SI è presentato ai) agenzia 6 
del Credito Italiano a largo 


A^entma Ha chiesto di cam 
biare un assegno di 400 000 
lire L uomo ha esibito un do 
cumento falso intestato ad 
Augusto Corloni L assegno 
però era «sospetto» Cosi il 
direttore della banca ha deci 
so di avvertire gli agenti 
Sul posto è arrivata una vo 
lante Giampiero Villa è stato 
bloccato in tasca aveva 3 mi 
liom m contanti due docu 
menti falsi e la sua vera carta 
d identità L assegno che ave 
va cercato di cambiare è n 
saltato rubato ed intestato ad 
un pensionato L uomo ades 
so è stalo arrestalo con 1 ac 
cusa di truffa ricettazione 
falso e sostituzione di perso 
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mandati di comparizione m 
rinvìi a giudizio 

4 maggio 1988 Dopo aver 
compiuto un accurato soprai 
luogo nel reparto psichiatrico 
dell ospedale San Giovanni il 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Andruzzi iftviava quattro 
mandali di companzione ai vi 
ceprimario e a tic infermieri e 
una comunicazione gmdizta 
na al pnmano rei i primi di 
aver legato al letto con le fa 
scelte di contenzione strette ai 
polsi e alle caviglie un pazien 
te gravemente malato ed lise 
condo di non aver segnalalo 
alta magistratura I episodio in 
questione Non solo Lindagi 
ne del sostituto procuratore 
mise in luce I uso sistematico 
oltre che dette bende di con¬ 
tenzione di massicce dosi di 
psicofarmaci 

8 ottobre 1888 Trentano- 
ve componenti dei comitati di 
gestione e dingenti sanitan 
delle Usi di Roma e Provincia 
ricevono un ordine di compa- 
nzione da parte del pm Gian 
cario Armati 

U magisirato scop^ che per 
tuttavia regione c^èrano a di¬ 
sposizione solo 45'](tbèif 
per I servizi psichiatrici 

QFL 


NOLEGGIO FILM ' VENOm 

NÓLEGGlÒ riM s 
VIDEOREGISTmmm 
A PARTIRE DA 

^ MMIZI*-VIA CAVOUR 17/25 


LIBRERUt 

Edizioni La Li;iia 

Produzione Numero Uno International 

Mia naltà al IIM. dal Ubm aHllm- ^ 

MERI PER SEMfRi 

Con Aumlie GrlmtMI, autoi* d«Mibro lul m««i« 
minorila di Palermo 

DOMENICA 2WRILE Site ore 11 

diàcutono di attiifljtlg iginema a «Itra coiai 
Mldiala BiaoMB protiMòriléa dal film 
B aiiBao BMnflHa acanasalatora 
■MBMIIIàlrailta 
StalBiie Sun tcanagglatora 

00186 ROMA - Via dalla Boft^a Oieura, 1/2/3 
Tel. 6797460-6797637 




PER OGNI ESliiElieA. ANCHE A PROTESTA» SEN^ REDDITO 
OM POSSSUTA II ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 
MN «|QLWtm^|ER OGNI PRQMI^ 

r ''^^^>1^^6^622-9660937 


IL TELEVISORE ITAUANO 
ALTAttUAUTÀ’ 

Via satellite > bilingue • televideo HB 

DITTA 

VIMt DELLE MEDAGLIE D'ORO, 10a/d - TEL. 10 00 08 

è. 

VIA TOUMAIDE. 16/18 « TEL. 31.8» 18 


LIBRI DI BASE 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
ultimi volumi pubbllMll 




Maurilio Caaalll 

LTNOUINAMENTO 

ATMOSFERICO 

Le ceuse e le fonti 
Gii affetti su clima 
vegetazione e ammali 


Mai««Ho ttulettl 
LE FRONTIERE 
DELU GENETICA 

Il codice delia vita fra 
scienza e soofetà 


Daniele Ce^ti 
I FARMACI 

Essenziali superflui 
dannosi una guida per 
^ orientarsi 


Luigi Cenerini 
GUIDA AULA 
PSICOTERAPIA 

Teorie e pratiche di scuote 
d verse a confronto 


1 Ogni volume Lire 10000 II 

Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sazioni 

_per ogni campo di interesse 






























ROMA 


Tognoli Si è aperto ieri in assise 
«Consono il processo contro i killer ' 
il tutore di un dissidente libico 

di Roma» ucciso in piazza Cavour ' 

I duc «giustìzieri»’ 

D^aie» Questa m sostanza, la « lai if " ■ ' 

hanno detto daver sparato 
in nome del colonnello 
SSf Altn due imputati latitanti 


M ho perso, perché 
riQn sono il tutore di Roma ca> 
pRaie». Questa m sostanza, la 
rèplica del ministro delle Arce 
uroano. Carlo Tognoli, alla 
. notizia, ' pubblicata len dai 
: Mmali, della cancellazione 
Questo del decreto su Roma: 

S ipitale, approvato giovedì 
alla commissione Lavori 
pubblici e ambiente della Ca> 
ipera, deirartKOlo i, che nella 
precedente stesura dava al 
iplnistro la re^nsabilita del 
coordinamento delle opere. 
<{|l testo dell'articolo 1 varalo 
giovc d| dall ottava commissio- 

t della Camera per la discus- 
ne m aula - scrive Tognoli 

g l e lo stesso del decreto di fi* 

- He dicembre 1988 che, guarda 
faso, portava la mia firma Le 
iflche successive che pie* 
ino il coordinamento dei 
stero per te Aree urbane 
{il interventi su Roma ven* 
Introdotte dalla maggio* 
ranza della commissione 
Queste modifiche non venne* 
roigmdicale :"famigerale’^ dai 
'•deputati comunisti detl'ottava’ 
commissione, che tuttavia le 
conviduraViino piu idonee per 
s la: legge olgoitica su Roma ea* 

• pitale che per un decreto rela* ; 
> tivp a provvedimenti urgenua, 
■I (Oiiiunisti - replica Piero 
Salvagni ' votarono contro 
iifrticolo I. E che avessero raf 
Ri(iri( ha dovuto ammetterlo 
anche la maggioranza di pen- 
: tapartltOf che quell articolo ha 
cancellato Ciò che è grave è 
: iChe ili città ha perso due me* 
s1‘ senza quell'articolo I, il de* 
erbto sarebbe stato già da 
tetnpn convcrtito In legge. 
V)pne ancoi;a una volta In lu* 
ce -• conclude Salvagni - ciò 
•che dicevamo anche un mese 
. fai non bisogna sostituirsi al 
Comune, bisogna cambiare 
qhesio sindaco e questa giun* 
la* 


titolale 

ijDirottati 
triissi: 
ihamvo 
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«Siamo i giustizieri della Jiamahina e abbiamo ucci* 
so un traditore nel nome di Gheddafi». Said Alì Ta* 
rhauni e Omar Ohammoudi, alla prima udienza del • 
processo per iomicidio di Jousef. Krebesh, hanno 
raccontato come è nato, come è stato organizzato e 
realizzato ^agguato contro il dissidente libico il 26 
giugno 1987 a piazza Cavour. Latitanti altri due im* : 
putati: Jaber Zaghoud e Omar Tabounah Musa. 


ANTONIO CiraiANI 



Per chi uccisero l'hanno 
confermato in aula: partiro- 
• nocon un biglietto di andata 
e nlomo, pagato per esegu i- 
.le Verdine, del colonnello 
Gheddafl. Said Ali Tarhauni 
e Omar ChammoudI, killer 
del Comitati nvoluzionari», : 
davanti al presidente FTance- 
^sco Amato e al giudici della 
Corte d'assise hanno raccon¬ 
tato lungamente tutte le fasi 
delVorganizzazione . dell ag¬ 
guato del 26 giugno. 1967; all 
rincrocio tra plazzaCavDur 
e via Lucrezio Caro. 

«Abbiamo ucciso un tradì* 

: toTe in nome dei popolo libi¬ 


co*, hanno dichiaralo in au¬ 
la, rispondendo alte doman¬ 
de del presidente della Corte 
e ricostruendo il loro viaggio 
da Tripoli a Roma, il soggior¬ 
no nella capitale, i coritatti-: 
con gli altri due «giustizieri^ 
della'Jiamahina* che-dopo 
l’agguato sono riusciti a dite- - 
guarsi a .bordo di una Audi 
verde^ metallizzata; Jaber^Za4l; 
ghoud e Omar Tabounah-^ 
Musa, ancora oggi latitanti. : i.-. 

Insomma la decisione di • 
eliminare Jousef Krebesh - 
1 hanno ammesso gli stessi < 
killer - fu presa a Tripoli, II- 
dissidente era un personag*! =. 
gio di spicco del «Fronte na*:Z!^' 


zfonale per la salvezza della 
Libia*.' Ufficialmente viaggia¬ 
va con un passaporto-libane* : 
se e celava la sUa attività po^ 
litica a Roma dietro un'a^n- ^ 
zia di rappresentanza che 
commerciava in tessuti e ca¬ 
pi di abbigliamento con I ' 
paesi arabi. In realtà Krebesh 


era il braccjo destro di 
Mohamed. El Magan|ef,^^on- 
datore nelVSO del FnsI e con* 
siderato iVeapo. del governo 
libico m esilio; con sede al 
Cairo d Egitto. 

t nella capitale che gii 
emissari di .Oheddah indivi¬ 
duarono Krebesh. 4^ pnma 


cosa - hanno dichiarato ì 
due imputati presenti in aula 
- è stata trovata la "copenu* 
fa” del dissidente, in una se<- 
vde sulla via Laurentina. Noi 
siamo amvatt dalla Libia 11 
27 ma^io e abbiamo aspet¬ 
tato ii segnale del contatto , 
avvenuto». L’agguato è infatti' 
scattato quando un agente ; 
del controspiona^io^ dopo ;; 
essersi infiltralo neii’oiganiz* 
zazione del Pnsl. riuscì ad at* 
tirare Krebesh ad un appun* 

• lamento. All’angolo tra piaz¬ 
za Cavour e via Lucrezio Ca¬ 
ro il 26 giugno alle 13 in 
punto. 

Krebesh. che era amvato 
da un viaggio ad Alessandna 
d Egitto due gioiTu pnma. 
cadde nella trappola alle 13 
in punto. Puntuali furono an¬ 
che i killer. Sull’Audi verde 
attendevano il dissidente; 
quando sbucò a piedi dal- 
l angolo della strada Said Ali 
Tarhauni e Omar Gham* 
moudi scesero in fretta dal- 
l’Audi, attraversarono a piedi 
via Lucrezio Caro e scarica¬ 
rono le pistole contro il com¬ 


merciante libica 

L'Audi: verde avrebbe; do¬ 
vuto lare li giro deH’bolaio e 
riprenderei dire killer che 
cercarono di jcappare a pie¬ 
di su via Quirino Vlacontl.; FU. 
una fuga breve. Un kilier, do¬ 
po aver gallalo la piitola, fini 
ira le braccia dV^k) Con- 
. dìtofio; un agame di polizia 
che, appena^ amonlalo dal 
servizio, \facevav la spesa in 
una fnittena; il secondo :fu 
catturato dagli agenti di 
guardia sotta l’abitazione del 
presidente della Repubblica, 
proprio in via Quirìno'- Vi¬ 
sconti. 

Il processo dovrà'stabilire, 
nella prossima udiehza^pre- 
vtsta per il IS aprile, anche 
la storia delle pistole usate 
per l'omicidio: una Walter 
Ppk e una Beretta calibro 9. 
La pnma. calibro 38, risultò 
acquistata da un funzionano 
delle linee aeree libiche a 
Londra. La seconda faceva 
parte dello stock venduto al 
nostro ministero della Difesa: 
non SI sa come è finita nelle 
mani dei killer libici. 


del 

tussì a Sartia Marine la' 

"^ciHàV 

ÌJ«lÌb 


.oco 

aìdov^dlrotiare :gll atf^, 
inuni cahqictat) ad «^4 
comunità di nissiisoi 
Uclli dall'area del Castelli 
fi^iJ^ìiftlpì lllòrak* sud come 

;f .Oliate'' l^i''<pdnclu8lonl .del 
"llincòrilro-ASUl-'Pr^blema delle 
éoniMhJtà^rànlofenel comui 
i- ilei. Ijior^è ’hdtd' che >l ò 
voltò vqucàta>màli!nà:Jn;-Rre 
[itìiira : alla^prèMrtza'dei 
iloVoci..-;, 

jAl summ(l sWldciiatO'a 
r riprese me! giórni scorsi dal 
; pssessorg .tal Bilancio della 
pvlnciadiw^màe'V^ésitt- 
aco di .Santa Marlhélid; Pie 
0 Tldel. hanrio.partecipató'i 
odaci di Santa Marinella >0 
dlspolì, Il. vlcequesiòro idl 
orna, che ha .wtuiliniMlo co-: 
0 .4 fenomeno profughi sta 
: il^ora in espansione; rappre* 
Jienianti del ministeri degli 
" "eri e deiriniemo, e 11 vesco- 
della diocesi Diego Bòna 
c ha sottolineato’^i'impegriò 
Inora profuso dalle- due am- 
inbirazioni comunali per 
ridere menò disagevole il 
Dggìomo alle comunità sira- 
ilere, è ildavoro svolto dalle 
ine giunte «perché rintolle- 
ànza non'préndesse il so» 
irawehlo».,: 

«Sul fatto che ^afflusso deve 
lìininuire é che lo stesso nu- 
ero attuale di profughi pre* 
nti a Santa Marinella, circa 
500, debba essere ricondot- 
0 cniro lìmiti sopportabili dal- 
a città - ha detto il vieesìnda- 
io Pietro Tldeì - c'è stalo il 
onsenso anche, delle agenzie 
‘ie si occUpanò dei irasferi- 
enti e che hanno partècipa- 
Q airincontroii In queslosen» 
infatti sia la, prefettura che 
;ià si sono- incòn* 
mie''per individuare le località 
‘cita provitWia più idonee, 

' Per affrontare la questione 
iù complessivamente, inol- 
stata fissata 


La commissione urbanistica del Comune salva il verde 

n Pineto al cemento 
245 iettati diveltano un parco 



Ha fesistìto;!tf«rdecennl"all'*ggressk>ne ';d6l cemen¬ 
to, e ora sta per diventate una vera e -propns oasi 
,1 verde in città.- Il parco del Pineto, per cui d^l '70 lot- 
Ótano i cittadim-.di una; delle aree .più. inquinate di 
; Romai ha un suo piano d'assetto approvatO dal Co. 
mime È il primo passo esecutivo per l’oasi,'il primo 
parco urbano della capitale; 245 ettan di binchi e 
prati tra la Trionfale, Boccea e Pineta Sacchetti. 


-SmaNO POLACCHI 


H parco del Pinete 


B Sta per nascère un Vero 
polmone verde Jn una delle 
più ingolfate zone della capi¬ 
tale. 11 parco déL.Pineto, un 
tnangoto di 245 ettari tra la R- 
- neta Sacchetti, .la.Tiipnfale e ■ 
via Baldo degli Ubaldi, ha un 
suo piano di assetto. Lo ha 
sfornato ieri mattjna là terza, 
commissione',urbanìstica del 
Comune. Che'significa in prò- 
tica?.Che. ^ lutto va béi. j, en¬ 
trò la fine dell’annp potrebbe 
nascere il prirhò.patco urbérK> 
di. Roma. Gli altri infatti, come 
quelli della, Caffarella di 
Aguzzano, sòno ancore- riel 
mare aperto degli iter :bufò- 
oratici. Soddisfatto il giuflizìó 


di Massimo Pompili.: .ràf^re- 
sentanie comunistà in com-' 
missione. «Si tratta di ima 
grossa littoria hostia. desi) 
ambientalisti e di tutti ì cittadi¬ 
ni che per il Pineto lottano da 
anni -r .afferma. •* Ore si tratta 
di realizzare dawerod parco». 

Ma cos'è il parco del’ Rne- 
tò7- Situato in.una vallata chia¬ 
mata «V^le dell'Infernp», face¬ 
va parte deirantica leniita dei 
Sacchetti, il «Pigneto* appun¬ 
to,m parte annesso ^lla ignita 
suburbana della famtalia, di¬ 
segnata da Pietro dà ^rtona 
e rilevante» esempio del *600 
italiano, Fìrro ài noslrp.secoio 
l'àrea .faceva f»rte. deli'Agro 


romano, ed era utilizzata 'es¬ 
senzialmente per il pascolo e 
la coltura. Con la costruitone 
delia linea ferroviaria Roma- 
Viterbo, è iniziata ì'urbanizza* 
alone della zona, confermata 
dai piani regolaton del 1931 e 
del 1965. Negli anni 70 inizia¬ 
no però a a coalizzarsi i cilta- 
dini m difesa del Pinete, chie¬ 
dendone la tutela def patnmo* 
nio naturale contro la cemen¬ 
tificazione incalzante. Siamo 
infatti nel quartieri Aurelio, 
Balduina, Monte Mario, Trion¬ 
fate, Torrevecchia, Primavaile, 
Boccea, tutti densamente pcK 
potali e privi di verde pùbbli¬ 
co. Due anni fa la Regione ha 
étituito il parco. 

L’area è una delle zone più 
bette in città dai punto di vista 
botanico e ha la tipica confor¬ 
mazione della campagna ro;- 
mana. Hanno resistilo alle c4 
late di cemento mteri boschi 
di querce da sughero e splen¬ 
didi ericeti che occupano una 
cinquantina di ettari, sulla col¬ 
lina mediana e -su quella a 
nord-est' rispetto alia parte 
centrale del parco. L'inlerven- 
to delle ruspe e delle colate 


Naratònina «Vivicittà» 

Domani guarantamila in gara 
òontó pie Veloce Pizzolato 
e per battere rinquinamento 


Annunciato esposto |il pretore 

Tanti parche;^ al pesto 
dei marciapiedi 
Italia nostra non ci sta 


Pedoni àlPàttacco 
Gli ambientalisti Chiedono 
marmitte catalitiche 
e carburante verde meno caro 



Mi Scaldate i muscoli, do¬ 
mani si parte con la sestà edi¬ 
zione della maratonina «Vivi- 
cillà*. In 40.000 correranno su 
un percorso, di 42 chilometri, 
méntre altri 33.Ò00 si misure¬ 
ranno sportivamente su un 
tratto più brève. 4 km. La gara 
si svolgerà contemporanea¬ 
mente in 33 città italiane e sei 
estere; Barcellona, Montevì¬ 
deo, Siviglia. Bratislava. Bru¬ 
xelles e Budapest. 

Al via anche moltissimi no¬ 
mi prestigiosi dell'atletica, tra 


cui Orlando Pizzolato che cor¬ 
rerà netta capitale. Nel còrso 
della manifestazione, l'Islilulo 
di scienza dello sport misure¬ 
rà su due atleti «cavia» l'inci- 
denza deH'inquinamento sulla 
salute dei cittadini sportivi. I 
due correranno con uno spe¬ 
ciale rilevatore, del peso di 
circa 700 grammi, che misure¬ 
rà il consumo di ossigeno e 
l'accumulo di sostanze tossi¬ 
che neli'organismo mettendo¬ 
lo in relazione con il tasso di 
inquinamento ritevaio ai mo¬ 
mento. 


HI Non ,c'è spazio per i bi¬ 
pedi netta capitale. A meno di 
non avere quattro ruote diven¬ 
ta ogni giorno più diflicite e 
pericoloso muoversi per la cit¬ 
tà. Strade invase dalle auto e 
marciapiedi trasformali in par¬ 
cheggi rendono la vita grama 
ai pedoni. Ultimo frèmalo al¬ 
la sicurezza dì chi va a piedi, 
l'eliminazione- del tratto di 
marciapiede di via Trionfale 
compreso tra Forte Trionfale, 
via degli Scolopi e via della Pi¬ 
neta Sacchetti, su un percorso 
mollo «trafficata» dalle mam¬ 


me e dal;)>afribinì che fre¬ 
quentano le vkme scuole ele¬ 
mentari e rnedie. Sul....«taglio* 
dei marciapiedi Italia nostra 
ha annunciato un espoisto al 
pretore di Roma, per denun¬ 
ciare un atto «che attenta alla 
possibilità di mobilità e alla si- j 
curezza delle persone più in- | 
difese, bambini, anziani, han- ' 
dicappati*. Insomma,. se non 
ci pensa l'amministrazione 
capitolina o tè circoscrizioni, 
ci dovrà pensare il pretore a 
salvaguardare i diritti «calpe¬ 
stati» dei pedóni. ' 


M La città è inquinala? E io 
scrivo al mlnislTl. u associazio¬ 
ne italiana per 1 diritti del pe¬ 
done ha preso carta e penna 
ed ha inviato un lungo «cahier 
de doleance» ai ministri del- 
Tambiente, delle aree urbane, 
industria, sanità e trasporti. 
L'Aìdp ha chiesto la tempesti¬ 
va adozione delle direlUvé 
Cee che imporigono Vobbligo 
deU'uso di benzina priva di 
piombo, a partire dal.primo ot¬ 
tobre '89 e ne raccomandano 
l'introduizione prima di quella 
data. Dì consep )ènza, hanno 
sottolineato gli vbientalìsli, è 
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Denuncia del sindacato 
Otto cantieri a rischio 
sequestrati dal pretore 
a Braedano e Anguillara 


MfcVKDBillAIIOiU 


Mi BRACCIANO. Sono da ieri 
sotto sequestro due cantieri di 
costrtizioni a Bracciano e sei 
ad Anguillara. Lo ha deciso, il 
pretore di Bracciano Massimo 
Monconi dopo le denunce del 
sindacato dei lavoratori edili 
Fillea-Cgil del comprensorio 
di Civitavecchia. Nei cantieri 
della; via Anguillarese, di Pi- 
sciarelli; del centro storico dei 
due comuni del lago manca» 
no infatti le strutture di sicu¬ 
rezza più elementari. Non ci 
sono'i parapetti del pwiieggl. 
le retidlprotezione perprw 
nife la caduta degli operai, le 
> «mantovane* che evitino la cb*.. 
duta>di oggetti da. lavoro e di 
màlertali sui passanti: non ci 
sono le tavole fenna*plede 
sulle passerelle-'di collega¬ 
mento fra 4 > ponteggi. Ma U ; 
CMipionario di Inadonpien- 
K. iwontrato dal pretore Mo- 
riooni, ò molto più ampia Ad 
offrirgtieto è stata Ja, dettaglia- 
• la doctumentazione fotografi¬ 
ca elnvldeocassettapresen- 
itata dai sindacalisti della Ftir 
lea-CgiI che proprio in Questi ; 
giomi stanno completando un 
dostier sulla; sicurezza nei 
cantieri di costruzioni nei co¬ 
muni appartenenti alla Uà) Rm 
22 . 

•La situazione che abbiamo. 
riscontralo -t:, mqlto n^ave ; - 
sottolinee . Augusto Ferraioli^ 
segrètario dèlia F|lleà-Cgll dèi 
comprensorio di Civitavecchia 
-, ma purtroppo non-6 circo 
scritta'ai cantièri messi sotto 
sequestro da) pretore. NelI'SB 
abbiamo presentalo più > di 
quaranta segnalazioni è nu¬ 
merose denunce alla magi- 
sbalura senza che ci.sià stato 
alcun seguito. Ora-il; riuorò 
pretore di Bracciano dimostra 
la giusta sensibilità nel con¬ 
fronti di un problema che 
troppi, per troppo tempo, 


Regione 


hanno'* sottovalutato. La Usi 
Rm 22 diretta da Sante Esigibk ; 
le (quello aella sepoltura del : 
feti ndr) ha sempre brlllafot 
per la sua latitanza*. 

L'accusa è precisa c ^gua^ 
da le gravi violazioni alla 
gc antinfortunistica che sareb¬ 
be stata evasa anche irci co¬ 
muni di Manziana, di Travi* 

g nanoediCanaleMonterana 
in fenomeno che sii allarga « 
macchia d’olio e che si esign* 
de al comprensorio di Civi!»' 
vecchia e alla stessa Ladispoll. 
IVofttIo dalla cittadina balnH* 
re nel periodo di Natale é 
tita la denuncia della nilea- 
Cgil che ha portato, al s^ue- ; 
atro di ben quindici cantieri^ ; 
alia più vasta operazione che 
ora Ha mteicssando i comuni 
del lago di Bracciano. La si¬ 
tuazione sembra invece sotfo' 
conttollo nei comuni di Civita- i 
vecchia e Santa Mannclla Qui 
un dossier, analogo a quella 
che la Fillea presenterà per 1 
comuni del Lago, aveva de-• 
nuneiato neH'SS più dì 1.509 
infortuni su) lavoro. In partico¬ 
lare a Civitavecchia c’era stato 
un grave incidente nel cantie¬ 
re del supercarcere ed un 
operaio era morto durante 1 
lavori di manutenzione allo 
stabilimento dèìlltalcementi. 
«La nostra è una zOna ad alto 
rischio per l lavoratori della 
costruzioni * dice II segretario ' 
dèlia Fedérazionè comunista 
Pietro De Angelis -, Ma non d 
stanchiamo a denunciare ri¬ 
tardi. inadempienze, graN 
omissforiil 1.839 Infortunii re¬ 
gistrati dali’iriàll rieii'68 sono 
un dato allahriante, ma infe¬ 
riore alla realtà; Bisogna pe^ 
ciò continuare netta denuncia 
delle inadempienze delle im¬ 
prese, considerando la gravità 
del rìKhio che motti lavoratori, 
conono ogni giorno, metten¬ 
do alla prova la propria vita». 


muovi 

lacp? 


nella zona hanno determinato 
1 impoverimento della vegeta¬ 
zione. sopnttuttolunMi pen¬ 
dìi. detennmBndó lar^.taàce 
di macchia bassa, di erica ar¬ 
borea e di prati a pascolo. 
Lungo gli argini dei lìgagnolt 
d’acqua e dei fossi sopràwìs* 
«iti, però, offrono ancora la 
'< loro riposante frescura salici, 
pioppi e altre tipiche piante di 
^nda. 

A fue del Pineto un parco 
•da sogno», quasi impensàbile 
In quella iiaite della città, ci 
sono anche: i canti di (Umeho i 
70 specie di uccelU,:di cui 39 I 
nidincano in zona. 

Usciamo da questo paradi¬ 
so e torniamo, a) suo «piano 
d'assetto», che he permetterà j 
la conservazione. Il parco, che 
costerà circa 107 miliardi, è 
diviso in tre aree. Una attrez¬ 
zata e aperta al pubblico: sarà 
questa la prima ad essere si¬ 
stemata. Una zona di riserva 
parziale e una di oasi total¬ 
mente vietata a) pubblico. Per 
tutta l’operazione sono previ- . 
sii 8 anni dì laróro. ma già al¬ 
l'inizio dei '90 il Pineto può 
iniziare a essere realtà. 


necessario aumentare la pro¬ 
duzione di carburante verde 
(attualmente solo II 12 per 
cento della benzina prodotta 
è senza piombo>, diminuirne 
il prezzo e introdurre l'obbligo 
di installare marmitte cataliti¬ 
che sulle auto nuove. Tra l’al¬ 
tro, l'associazione ha chiesto 
ai ministri ti motivò per cui 
rindustria automobilistica ita¬ 
liana produca auto dotate de¬ 
gli accorgimenti antinquina¬ 
mento per l'estero, mentre ii 
mercato interno viene ignora¬ 
lo. 


S Un pasro evanti 'ipef^afi 
leggerirè gli affitti delle case j 
poRolari. Giovedì mattina II | 
consiglio regionale, su rolleci* I 
tazibne del groppo comuni* i 
sta. ha approvato un ordine 
del giorno che impana il pre* 
addente della giunta ad iinlMv ' i 
venire presso 1 presidenU degli 
istituti lacp per ripristinare le i 
vecchle ironne che regolano i 
gli affliti; Di recente i prezzi I 
sono saliti alle stelle: 700;000 
lire, al mese ptrc inquilini con 
reddito comples^vo superiore 
ai r 2.00ip.000 menali. A itali 
esose richieste la fatto ^ul¬ 
to un vasto movimento dì pro- 
iesUi da parte degli affittuari, ; 
la Regione è stala «assediata» | 
da inquilini giunti a migliaia 
con i pullman. 

il caro affitto è frutto della 
legge 33, approvata dalla Re¬ 
gione neirs? e applicata di re¬ 
cente, che riguarda le norme. 
per rassegnazione e ^criteri 
per 1 canoni delle case dì etti* 
iizia economica e popolare. 
La legge, a suo tempo conte¬ 
stata dal gruppo comunista;; 
rischiava già di alzare in. mò¬ 
do sproporzionato gli. affitti 
per la fascia media d^li In¬ 
quilini, ma sembra che il letto 
delle 700.000 mensili sìa stalo 
ragiiiumo grazie a numero^ 
errori di calcolo. 

In seguito alle decisioni 
prese in consiglio regionale sì 
avrà dunque un riprìstino del¬ 
le \'ecchie tariffe, in attesa dì 
calcoli non errati e comunque 
di una modifica della legge. 
Da tempo ti gruppo comuni¬ 
sta ha presentato delle nuove 
proposte che riguardano sia i 
parametri relativi ai conteggi 
degli affitti, sia un migliora¬ 
mento della qualità dei servizi. 
Ma il risultato di giovedì matti¬ 
na è stato raggiunto arKhe 
grazie alle proteste degli in¬ 
quilini. In 4.000 su 40 pullman' 
striicolmi soprattutto di donne 
agguerrite sono giunti a vìa 
della Pisana e hanno contatta¬ 
to comunisti, socialisti e-presi- 
dente di giunta. 


Bilaneio § 
ormai 

fuori tempo 


■f lUempo è scaduto; la Re*- 
giorie non ha un bilancio per 
l’89. Nè potrà più continuare, 
con l'esercizio prpvviaiorlQ; 
ma dovrà limitarsi alla gés^ 
ne deirordinarìa àmministrà» 
zkme. fLe nostre critiche &litt 
gestione della Pisana, pum^* 
po per la collettività, si (iéitto 
rivelate giuste denuncia Pi»' 
iquallna Napoletano, cà^ 
groppo comunista alla 
ne Landli e il àuó 
hanno dato solo pròva di?j|riiT 
capacità di governo, dj spcÉt! 
di indirizzo. Si sono accumM» 
Iati migliaia dì miliardi hem 
spesi a causa di lente^ e rir 
lardi». 

W consiglio lOmerà a riuntniÉ 
lunedì e martedì prossimi, mà 
le parole di soddisfazione e di 
otUmìsmo< pronunciate poco 
più dì 15 giorni fa dai partiti di 
Inverno alla Regione^ in occa¬ 
sione delia verifica politìcak 
sembra non possano portare 
nulla cti ^ buemo; Sono Intatti 
ben 4500 miliardi \ residui 
passivi, e la limitazione alla 
spesa ordinaria impedirà di 
fare investimenti, dì prc^^ì, 
mare IO sviluppo, di erSifé 
nuovo lavoro, uri 

momento di grandi ódeasìorii 
per il futuro del Lazio. 

Da parte loro, ì comunb^ 
propongono che le procedure 
di spesa siano snellite, dando 
più autonomia ai Comuni e 
creando contemporaneamen¬ 
te una sorta di osservatorio 
della spesa pubblica, caf^e 
di controllare e di indirizzare 
gli investimenti, sia pubblici 
che privati. «Proprio questo 
ruolo di programmazione, ol¬ 
tre a quello di governo in sen¬ 
so stretto, manca airattuaìe 
giùnta», sottoiineano'i comu¬ 
nisti E bocciano senza pi^- 
bilità alcuna di appello la 
•dottrina Landi»: cosi, infatti, 
definiscono polemìcamettle 
l'inerzia mascherata dì ottimi¬ 
smo del pentapartito alia Kw* 




Una grande 
e completa 

^ rassegna nau tica 

** COPPA AMEBICA i 

■ DENNIS CONNER 
ALPALAEUR 
IL 4 APRILE ORE 10.30 
INSRESSO UBERO. 
REQATAIN __ 
match RACE ORE 18.30 
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A 20 minuti da Roma c’è tanto verde e aria pura par vivere meglio! 

Fabbricati in cortina inseriti nei verde deiia campagna romana serviti da centri 

commerciali, scuote, centro sportivo, ampi parcheggli 

Appartamenti con riscaidamento autonomoi portoncini blindati. Consegna fine'88. 

□ Salone, 1 camera, cucina, bagno, balconi, posto auto coperto. 

D. L. 82.000.000 

□ Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto copèrto. 

O. L. 98i.000.000 

□ ,Sàione, 3 ,Cantere, cucina, 2 bagni, baiconi, posto auto coperto. 

b. L 133.000.000 

3.000,000 alla prenotuione. 75% mutuo bancario. 18 mesi senza interessi. 

300 metri dopo l'ospedale. 2* traversa a sinistrai dietro la caserma dtertiglieria. 
Personale sul posto tutti i giorni escluso giovedì. 


Via di Sapohara 

FabMcMo SI « punì In eMtnniaiw. ' 


in^CQnina;^ 




acustico , 

□ Salone, 1 camera, f bagno, cùSiha, 
balconl,posto . ' 

auto, cantina. 

Q Salone, 2 camere, 2 bagni: CMClitei eufeoni, ' ' - 
wsto auto: cani Ina. st , 

Q Salóne, Sbamere, 2 bagni, coelnm'baléonl, 
posto auto, cantina. ' ^ . 

Prezzi a partire da L. Sìi^OOÓ^OOO 
ESErmpio: L SACKLOOO alla prenotaziona, 

4 rate da L 4SO0i)00 a scadenza trtmostrale. 
ResIduQì Mutuo Bancario Quindicennale.' 
Pereonàljà sul posto tutti i giorni esoluao gipvedi. 


lètambiurate 


pròduBÉii 


- 

□ SfwHiì^ii^^^ipuólna, 1 0 2 bagni, bai 


^il3*'tóojn!jìrtiMwsSjB?4, ln 18 mesi senza Interessi 
ao%:inu^:tasso mediò 11,85°/» 

Paràotuusijl,posto tutti I giorni escluso gloyedl. 


isole^Famese 

Palazzina, di tre piani, costruzione tradizionale in 
cortina^ contornata dai verde della campagna a 50 
metri dai c^tro commerciaie. Appartamenti pronta 
consegna. 

Riscaldamento autonomo con produzione di acqua 
calda, portoncini blindati, inlissl in douglas, porte in 
noce, ottime rifiniture, possibilità di tox. 

C Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi’, 
cantina, posto auto. 

Da L 169.000.000 

Minimo contanti • Mutuo bancario • Possibilità di 
dtiazidn) personalizzate. 

Per infpdnazioni e vìsite telefonare. 


IMMOaLIARE 

Via Giacomo Trevis, 76 

Uffici vendite aperti dalie 
10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al tramonto 

oppure tei. 5137122 
5136314/5136167 
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niEROMA n 

Or* 1* laiZtcchiii* doro, 
t7<ÌP «l* pattugiri M dt- 
MrtoaitMilln, IP aironil- 
di». tiMlInfi. 2è.PQ tL’uamo 
«•nulo di CMci^, tilm, 

22.30 ‘Spioliii Tv Itillii 

23.30 Doiilir TT ES. 0£20 
tGloVinii Imocinti», Elm 


om ^ 

Or» 2 Bvtnglorno danni 12 
Solwinl a ilpar), 13 Rubrica 
madlea 1«.1S2ìprvÌ2|4>ac(a- 
II, lOBlRi, 10.30 tCaaa Caci. 
Ila», acanaggiato, 10.30 Ma- 
diclna ITantatr*. 20.30 Film, 
22-1B Presa 


VIPEOUNO 

Ora 14 «Dandingdavs» sala* 
novela, 17 Cartoni animati 
17,30 ala pattuglia del da- 
aarto» telefilm 10 30 elron- 
aida» telefilm 10,30 eOan- 
clng days», talanovala, 20 30 
eAllbl Incoffasaabila» Tilm, 


■^RtMEVISKH 


'temmuM. liw 

vi.fwil.*t Wifn aii|o*n| 

W ««770 , 

Olnaeparablli di OavidCrenanbarg con 
Jaramy frena H t16 22 30) 

AOMMAL 
nam'Varbane 8 

l 8Ó00 
Tal 881196 

□ Rainman di Barry Lavinson con Ou 
stin NoftotaftOR (15 22 30) 


LBOOQ 

1,1133 

■ Frtneaiea di Uilana Cavini con Mi 
ekayReurka OR (16 22 30) 

Wi?S^iMÌ 

TatfSBOSX 

tl CM,» iitMitraia Rogar RaUrit di 
Ropot&madtii BR (1818 22 15) 

AMÌMKBLfMtiill 

TtèMoKlOI 

i 1^8000 
Tal 49412X 

Fin par bduRi (10-1130 1622 30) 

MWMmDi ' ' ié7'aoo 

Una donna In arrtora di Mk» Nicheli 
COI Mm* bill, m 4ie22 3o) 

ttmn - 

VI^N #Grin* e 

TN 191.8168 


Anewvpt 

V* 7t 

L. 8 000 
Tal 878667 

0.^8ilaam BamiMv di Mira Niir 
(16 223C 

MMtOH 

Wictoim fi 

L 8 0» 
TU 3212887 

1 gaihMH diiNin RaKmiit' een Mnold 
Sefinyarianagga'BR (18 22») 


L 30» 
T* «733237 

0 Turlitt «M «n * Uwlnn Ki- 
l«*i cmWiUimHvt Ktt.M.fl'W* 
BP ^,,312 36f 

VIiÌ^MÌp.22S 

L. 60» 
Ta( 8178268 

■ Caruio Faieoéhl di padre polacco 
diiConF Nuti BR 11622 30) 

ATuwrie 

V T»iMira,74i 

L TO» 
Tal 7810656 

M FfMMawA Ldtoito Cavati con Mi 
c|i.nart..pìl 113 22 301 

AUOUITOB la 000 

CioVErPanu!l»203 Tal BS754BS 

0 UdN di iapenttto di a con Maurizio 
NjchftH; BR (1630 22 30) 

AZ^pSeiFIONi 
V patii Sezioni S4 

t 6 00Q 
Tal 3861094 

MareaHinopaMavine(IS) TatòaN 
d)avete4lQÌrod'ltill»n630) Koyan 
ttiaeuyatil 116 30) H pieeelo «Havofe 
(^0 30) Diva (22 30) 

MUUlN* ’ 
FnlakhiinB 82 

L 7000 
Tal 347592 

□ Chi ha tneiktrate Regar RabM <f 
RobatZamaekIi BR (1630-22-30) 

vm0i 

F)ainfiaMrin).26 

L 8000 
Tèl,A781707 

0 Sptoftdor di Ettora Scolè «on Ma 
«alto Mwtolauèr Mimìim Tfotoi BR 
115 30-22 30) 

BLUEMOON 

Via 41) 4 Cantoni 83 

L. 5 000 
Taf 4743936 

Filmpa adulti (16 22 30) 

IMBTOL ^ 

Via Tubane S» 

1 B9W 
« 7«1Sll2t 

■ Oaniag PapèMki d) padre pelacee 
dIasConF NUtl^BR (16 22) 

CAFITOL' 

ViaG SÉceoto 39 

L 70» 
Tal 393260 

Cambio RtofHe di TadKotohsR conKa 
thlaanTuma BR (16 30-22 30) 

‘EwSif* ^ 
nw&Mi. tot 

L 8Ò» 
Tal 8792488 

II''Defeda, di Calei Sara OR 
k 116 22,30) 

OWNlCHinA 
FiMMentotiWrib 128 

L 3000' 
« «733337 

0 Bargo roaa» di 2 Yinlou OR 
(16 30-22 30) 

^1» 

ViaCaaato 882 

L 5000 
Tal 3681607 

1 orM di Jaan Jacqun Annaud PR 
(1830-22 30) 

eoto M «wNio i! «000 

rl«i«M*iiti*w. «1 

t* ««7«>0] 

0 Uhgaid4dl<iofi)4WtndadlCI>a 
toaCrlchton eonJehnClaaaa JonitLN 
Curtia BR (16 30 22 30) 

DUMANtl 

VlaPranatina 230 

L 5000 
Tal 295606 

■ Caruao Faeeeilil di paaa polacco ré 
a con F Nuli BR (16 22 30) 

lOiN L 8 000 

FoaColatffUanM. 74 Tal 6878882 

0 MMpariUli di David Cronanbag 
con Jaramy (r^ )( (16 22 30) 

EMBAIBV 

VlaStMpani 7 

L 6000 
Tal 870245 

0 Batto aeewM. di JoMthot Kaplan 
con Jodla FtoW a Kady McGiMt OR 
(VM18) (16 22 30) 

IMFIRC 

VWJj^JilarBhatiti 

L 6 000 
29 

una donna In arrlera di Mka NichglB, 
«nMAnltMi a* T<«Ì33ÒI 

T T '4> % i 

t 

ViaMEtarOte 44 

l 80» 
Tal 50108S2) 

□ RaRtmad i eanv Lavatien con Du 
«inHoffman-DR (16 22 30) 

ilFIIIIA 

Fiaua Sennino 37 

L 80» 
Tal 582884 

FaHf aHa aendiilata dal mondo di Bilie 
Augutt eon (dii Von Su^w Pelle Hve 
negaad OR (16 30 22 30) 

ITQIU 

PiaBi in Ludna 41 

t 80» 
Tal 6676125 

□ Rainman di Barry Lavintoh con Ou 
at(n Hoffman-DR (tS 22 30) 

•UMIII 

V*Uill,U 

L. 80» 
Tei 6810986 

Duo figli di di Frank Oi conMtohaal 
Caino Stava Marito BR (1630-22 30) 

EUROPA 

Certo dItMt 107/a 

L 80» 
Tal 6e5'*36 

LabaHaaddormantotonaltwaco DA 
(16 22 30) 

iii^LltÓfl L 8 000 

Via BV dal Carnaio 2 Tal 88B229B 

L opera a) nare di Andé OalvauR con 
Gian Mata NMontè OR (1630-22 30) 

nWNm 

C*ti^ di FM 

L 60» 
Ta) 8864396 

0 La Vito aHagra ai Famàndo Colom 
con Vaonica Forqua BR 

(16 30 22 301 

nwiM* 

V|l«kwMI SI 

L BOOO 
Taf 47611» 

SAlAAiOtMfiBlldl diFroAOicon 
Mtohaal Caino Slava Marito BR 

(16 22 301 

SALAB kkatodor di Padre Almodovan 
con Aisumpto Ea^na BR 

(16 15 22 301 

CAfiDEN 

Villa Trsstavaa 244/a 

L 70» 
Tal 562648 

la balla addormantota nal boMo OA 

(16 22 30) 

Gioièllo 

^Nomailitana 43 

L 70» 
Tal 864149 

CimUe marito di TadRotchaff conKe 
thlaan Tuma BR (16 22 30) 

OOlMN 

Vl<T*nu. 31 

L 70» 
Tel 7696602 

Una donjia in carriari di Woody Alien 
con Philip Bosco 8R (16 22 30) 

«MOOIIY 
VIi^ihIoVII ISO 

L 80» 
Taf 63806» 

La balla addormaniaia nel boaoo OA 
(16 22 30) 

HDUOAV^ 

LaBbE Marcailo 1 

L 80» 
Tal 668326 

0 La ralaiioni ptrlooloia é Stephen 
Fraas con John Mshovlch DR 
(15 30 22 30) 

INQUNO 

TiéG Induno 

L 70» 
Tal 682495 

□ Chi ha inaitrate Rogar Kabbit di 
Robert Zemeckia BR (16 22 30) 

EING 

Via Fogliano 37 

L 80» 
Tal 8319541 

0 Un paaca di noma Wanda ti Char 
lesCrichton con John Cleese JsmIeLee 
Curtis (16 16 22 30) 

MÌ(OtSON 
ViaChlabraa 121 

L 60» 
Tal 5126926 

SALA A ■ CtrulQ Pucoiki di padra 
poiaoco di a con F Nuti BR 
(16 22 30) 

SALA 6 Prima di manthotta di Martin 
Brest con Robert Da Nko Charles Grò 
dn G (16 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppIa 4)6 

L 80» 
Tal 786086 

Una pallottola spuntata dì 0 Zuckar 

BR (17 15 22 30) 

MAJESTIC 
^SS Apostoli 20 

l 70» 
Tal 6794908 

DermaauH orto di un» crisi di nervi é 
Padro Almondova con Caman Maura 

BR (16 30 2230) 

mercUry 

ihadiPorfiCastsDo 

6S73924 

L S»0 

44 Tal 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
VlatMCorso 8 

L 8 000 
Tal 36»933 

Una pallottola spuntata di 0 Zucker 

BR (16 45 22.301 

MKMON 

Via Vitarbo 11 

L 60» 
Tel 869493 

l opera al nero di André Delvaui con 
Gian Male Volonté 68(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Pilla Repubblica 44 

L 50» 
Tal 460285 

Firn pa adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piwa Rapubbkca 48 

L 60» 
Tal 460285 

Film pa adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

M dalla Cava 44 

L 60» 
Tal 7810271 

Q Rainman di Batry Levmson con Du 
atto Hoffman DR (16 22 30) 

PMIS l SODO 

Vi>Mig.l!i(Kl. 112 « 7S9eGeS 

1 gamalll di Ivan Reltman con Arnold 
Schwirzenagga BR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piedi 19 

L 60» 
Tel 5803622 

Wlllow (vallone inglese) (16 22 40) 

FRE8IDENT 

Via Appi! Nuova 427 

L 6 000 
Tal 7810146 

Prandimi»! bidè dova vuoi E(VM18) 
(15 22 30) 

FUSMCAT 

ViaCakoN 96 

L 4»0 
Tal 7313300 

Villo in bocca di una moglie (VM18) 
(11 22 30) 

OUIMNAU 
VUNuIml. 130 

L 80» 
Tal 462653 

0 La raiaiioni pericolosa di Stephen 
Freas con John Mallovich OR 
1530 22 30) 



RETE ORO 

Or*2.13.3b Europcfn Top 49. 
1$.3d Gioie ip vetrina 18 
Film a cartoni 20 30cCanz($- 
ne del Miseiseipi». film* 
aaitflldn. 23 Gli •paciati di 
RatiOro. 24 A voatra acafta^ 


TELETEmE 


OTTIMO 
I BUONO 
interessante 


DEFmaiONI A AvvmturMO OR Bnl 
OiiMfil inlmetl 00*,l>tìeun^»to DB — 

FA Pintaieen» Q. Giallo H: Horror M ^tifico. 

8 Siantirntntale, 3M Storico-Mitoiosieo ST: Storica '¥ti Wa* 

etarn *• 


Ora 12 Primomarcato. 
1^48 Viaggiamo uiaieme 
18^30 Ooe|imentar^« 18 Ap¬ 
puntamento con gli altri eport, 
18.301 fatti dal 2101 
prétagoniitl ^8.30 11 gelala 
daln^ra, 2^ «M4ria Afitmiet" 
ta^A-^iirli' 23.40 BibNoteca 
aperta i 


QWRMETTA 

ViiM Mingheni 5 

L 80» 
Tal B7i»12 

Q Un altra donna A Woody Alien con 
Philip Bocce BR (18 30 22 30) 

REAU 

FiuuSom^ 

LR»0 
TN U10234 

Una donna In èbrrfgfaD Mka Nicheli 
«pnMaléhtoGrWth (16-12 30) 

REX 

Coreo Triaita 118 

L 80» 
Tei 864185 

la finto Honda di Calo Vinztoa BR 
118 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNovambra 156 

L 80» 
TH 67X763 

Oì raganf di via PantoparfM di Gianni 
Amajto eon Andaa Prodan OR 
(16 22 30) 

RITE 

Vieto SornMa 109 

s i. IMO 
T#Bt?AI1 

laamaM di)b(in Raiitoin eon Arnold 
%s5mnàiàm * BR^ (16 22 30) 

RIVOU 

Via Lontoada 23 

L 60» 
TW 45»83 

MIaiiaaippiivtobif dlAUnPoka eon 
Gota Hadiman WNam Dafoa OR 
Ite 22 30) 

ROUGE ET NOM 
ViaSaiala31 

L 60» 
Tal 86430S 

Penna aidTeito d) twa mia) di narvt <8 
Pédro Abnodova. Mi àrman Maura 

BR (16 30-22 30) 

ROTAI 

ViaE Filibarto 175 

L BtM 
Tal 7ST4B49 

lo ebiaM di Oom Argifito con Toma 
Arane H 116 30-22 30) 

BUPERCINEMA 

Vii Viininito 53 

L 80» 
TU 485498 

0 Un patM di noma Winda di Chartoa 
Crtchton con John Ctota Jamle Lm 
C urda M ^(16 30-22 30) 

Via 8>l, 1B 

L 70»^ 
TM 8031216 

OElrrtdueihiE à Gay Som eon RI- 
chad Gara Xa«n Andofon OR 
(t6t21.X) 

VIP-BOA L.7Q» 

Via Galla a SidamL 20 

Tal 6395173 

LibaBaaddotmantitonalbeéae OA 

(16 30 22 X) 

* - ^ ^ 



AMBRA JOVINELU 

ffSJÒJj 

OlatoltoniWMarv E (VM18) 

Piasi G Papa 

Tal 7313308 


ANIENE 

Piana Semptorta 18 

L 4 5» 
Tal 8X817 

FRm par aduM 

AQUIA 

VtoLAoutla 74 

L 20» 
Tal. 7594951 

OtaidartoegrAdto E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L20» 
ViaMaeaata 10 Tal 7563527 

Fflm par aduW 

MOUUNROUGE 
VlaM Cabino 23 

L 30» 
Tal 6582350 

ngUttaiiBI iiilSMÌ 

NUOVO 

LagoAetiangbi 1 

li 

Mlsiten è partito di Ffincaaca Arefubu- 
ari con Stefana SandraB OR 
(16 30-22») 

ODEON 

Piatta Rapubbliea 

L 2tOM 
Tal 404760 

FMmparnduM 

FALUOfUM 

PbiB Romano 

l 30» 
Té) 5110203 

Flifflpa adulti 

BPLENDIO 

Via Por dMa Vigna 4 

L 40» 
Tal 820205 

Dalli tontMtia MMtian £ (VMIB) 
(11 22 30) 

UUB8E 

ViarèOMi. 384 

L.45» 
Tal 438744 

Nmpw «Alili 

VOLTURNO 

ViaVoftume 37 

i 

EtOtiao E(VM18) 

1 


I CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVINCIE 

VtoPravtoela 41 ^ Tal 42W21 

Un maa In campagna a P« 0 Canna 
OR ^ (16 22 30) 

5 *Ì 



DllFICCOU ^ L40» 

Vialadellapinatt.16 VBaBergbtoa 

Tel 863486 

INppa. Flauto tfapartna aNparahaur 
OA (1630-19 151 

QRAUCa— t6»0 

Via Perugia 34 i ^ 

Tal 7»17|8-782231I 

~1Einamrtodac^ 
ram vto Gytdgww (21) 

E. LABIRINTO t60» 

Via Fempaq Magno 27 

Tal 312283 

s«U * b U «ImìA Un * cimA 

Mfltor con Clwtona Gainibourg 6R 
(17 22 30) 

SALA 6 Un memlq a parto A Chria 
Mengn (17 22 30) 

TKUK L 3 600-2.5» 

Via dagfi Ebuiohi 40 

Tal 4957762 

U Vati fontana aampra praaanti à 
Toanoa Dona OR (16 18 22 30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


ARCOBALCNO 
VHREé 11 




StlHonf DA 

(testi 


CARAVAGGIO 

VUPaitflIo 24/B Td 864210 


Fcnteni va in aMdonc con Paolo Vii 
tonto BR ItS 10-221 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

FlORiOA Td. 9321139 


Red a Tolhr mmtolitetoi DA 
__ OS 30 22 tS) 


FIUMICINO 

TIWIANO T* «440045 ° 

toi Crichion con John Cto» Jcniit Lee 
C«tto 8R (te 30 221 


FRASCATI „ ^ 

POUTEAMA lago Pania! 5 

Td 8420479 «" “«Ito *^^0.22 3§| 

I Frineeieed.PmaCavini 


SALAB I 
OR 


«9410193 


(14 22) 


QROTTAFERRATf 

AMBASSAOOR 

L 7 000Td 9456041 


ParVai con 
DafoE OR 

_ n» 30 22 301 

□ Rainman d BaryU^ìibn con Ou 
«in Hoflman OR (15 15 22 301 


VERERI t 7 000 TeI 9494S92 


Una donne in cerrtora di MAa Nichela 
con Matonii Qriftith BR 
_(16 30 22 301 


MONTEROTONOO ^ r 

HOVOMANCIMI « 9001888 ° 

con Jodlf Poatir a Kdfv McGillls OR 

_ (VMIB) _ (16 221 

' ChlUM par raatavo 


RAMARIIW 


Tal 9002292 


OSTIA 

krystaci 

Via PallottiniTd 6603106 L 5 000 


SISTO 

Via dai Romagnoli Tal 
L 


6610750 
6 000 


■ Praneaaee d (jliana Cavani con Mi 
ckayRourlia OR (17 22 301 

□ fWninenéSaiTyUvinion mOiT 
itmHoffman OR ((6 30 22 301 


SUPERGA 

Via dalla Mvna 44 Tal 5604076 
L 6 000 


La chiEM di Dado Arganig con Trmàs 
Arena H U6 30 22 30) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi , ' 

eo/nw 3 i^op 

con Daniele Formica 


TEATRO VITTORIA 

COVIPAGVIA ATTORI i TECMCI 

mvimf/i Bi/ms&s/h 

di Tom Stopparci 

Piazza S Maria Liberaince Te) S740170/S 740698 


SCELTI VOI 

■ FRANCCSCO 
A Oitra vanténni dal tuo prime 
aSan Prancatepa prodotto par la 
Rai Uliana Cmnl tèrna ad oceu 
parai dd Berto «fi A*da Btavottail 
auo franeedBo.rwA è p^lm riballa 
praeaa aajWti ttt Q a ^ un uorno m 
cui ffiatghran^la aeatta (Mia m 
vartè fllMMmno con Dio ti film 
rlpareemQe p^ato 4 Praneaaèe 
avitanto le'tTNTid^lPlè eenauatpi: 
edaagMtpe.én Maenìave vioianto 
eerudifalnèurla ^eatta-tpaclfiMa» 
dd aà^ ipetoft,4»wft piè valo¬ 
re Atiarddejàllà Cavarti,mai ruo|e 
—indp^AinildlèMy Roiaka la cui 
'iMparaonagetorag- 
lintìndUartinRoe 

àUfÌMNO ATbANTie 




Tauuaio 

Or* 11 OS Telefilm, 1)(«a» 
Junior Tv, 1B.!0B 4grl«oMra 
oggi, 1* Redeihineie,^.<M 
eTerminal lelande.^ iMn; 
33.40 I vo«M MMì'mYl 
ebberil*», 0,d|r# 

aetdma eompegnl* n*MMè 
|a guiiT», fHm < 


qwianqi «fUN pien — . -- 

all inglonMa ^kiaura Aneto aeek 

ì metid A dar%ata di «C%e< 
vwpo lami amptia «Taono tufHr 
mleito ohe d agratola rnemoninue* 
i ncadare i ^B I ^ ^ i!fli]SP?[ii 

ledegl^ 



-:)20HN», 

.«btloetl vyoobyAl. 

.èpeptovoro ogni do- 
-JSt.rnèfio. m guaite 
rmito.gwiiiWfa Rtatte'a contatto ìt 
aupfdNMita pirinér MipFarrow. 
cori undnriea par tuLinaolfta Gatta 
Rowitnda. già eonaorta e ootnpa- 
pna di tavère dado aeenfiparae John 
CMiavatai non eemparp co¬ 

era a) Wfilta a dirigara rpe 
una donna 

«lAmif'ddÀrp offlcle - 1 :- 

>1e-'Oflnfa*alonl di 

. _ . d òortlMa • un jnpglio» 9 li^ la «ua B un ed 

PtoeMn||md^eedunattra ^zaquiataÀampiHta cbaitam- 
na eompMt|l*a OftoM «to ‘mano la morti^dai flebolatto rlaaee 
non ai nQtojtoù*1oa(^ aseuotarepiùditepto Eppuroima 

QUlRlNETTA ttravaganie addaatratrto di cani 
riuacirè dove falli la moaiia 
- ARI8TON 2 


•rr' 


O TURItTÀ^CASO 
Da Lawrance Xbidan ragtota di 
tBrivIdo eaidoa # dd aGranda frad 
de» una eagic e wmadto cha rtachia 
diddudareiauoifarta EppuraaTu 
nata par caie* A un -film curfoao 
par I aottoiHto aantimàntaia par 
N binarria di carta annotaiioni di 
eoatuma par la varit* da) pieeeii 
leaecamantl aand m a n ta)! Vi/liham 
Hurt è uno terHtera di guida turisti 
cha par uomini d diari cha non 
amanoviaggiara BuiomonoA tin 
viaggio coma naHa vita it mano è 


atnuWma drammettoa Mdorpna dal 
diventa una apaeca di Mosart dèlta 
matamatica ganiala e oomplaaàa- 
to Farmi t auo Saliari eapaea di 
oomprandara ~ pur fra incem- 
pranèionl — la aua grandana 
^ ^ RIALTO 


lieuttoimw Gtoeti^ 

^tf^mol V) totoWAI 

t^eSSia,. " 

eemwbeeSbl! 

t»apig »etft-jt'p l^ji; 

filom* Tdm CtoNtoi4i|8m OeN* 
rte« Diriga Beov I^WMpotcQeod 
Meming VlemamiiieRMinidar d 
!*■»»)» 





O IRAOAZ2I DI VIA 
FANIRKIINA 
La vicanda di Ettora Matori 
da) fiélel di Idi Fm 


duranta II faaetome, di4^nr)ee Par* 


o UkLaiiom 

^ KMCPLOtt __ . „ 

Owywo eemanaaee una moda EN 
primo dai due Wfh (I altre A aVal 
.monta di MHoa Ferman) topirate al 
'Miiltfa fnmaitto aoittotora di Cfw^ 
mi, iin pam di Rlcrie itètana rteo- ^ pjarioeida LaelM aLM-Hatoena dan- 
atrutoeoivgraftto'flupt^Glanhlj; Sauaaa» aerìtto aia vl#a dalla 
Amano il brave radatt tt «CoMrd rtveiuè|m,franeaaa Lo acanaggia 

.Stellai!: tjn 

(pM pi rapeonte P)la oe- ga Btpphan Freira uomo (9 punta 

_ k 


aadu_ - 

ta uniti nattraiparaHmala diuanta 
coi) un cvotopiB» par alcuni dai mi 
glien B^^wiwrwarè dMa ultima 
gt)MreM(il Glann Cteaa. MtoNle 
PtofW'A John MaAei^. per Mtro 
JHivèfMnjie Impacciati nai dabor- 

■^^^WaunMNAU 

à«fUb.,.2j.e-. 

fnarii’ edlM pèeto in cui dtoouMre 
aonifréntarelaldae EnereScota. 
conaS^dera randpPauoìMnagf 
pio aua aata plhaminevefieai m 
quMte eeaotine pto e iilieiia di’pro- 
vtncla che vediamo nell'lreo di ein- 


Di Un feto di evWio 

New VofL Bi tiaW 


morMao ptoiarA me e jw gaHaldA 
una deohe. un etbto« aRwiA de 
una ameètrueein dafe mMimkiih 
MovaMtotoAm^iko>i^ ' ' 
aaquèraa menaniìo. OfoRi 
Impili MI lii^ #ilte a 
ei5iarolo«eo.iptoc^““ 
di paiola. Un.brev«»w^_ 

SjjSfflsaia 


araosAi 


(Via (talli Parutanza 33 
Tal 6896211) 

Aila21 Bone momantanea m a nt a 

atlante con Marcella Condeiiora 
Regia di Anionio Scarafino 
ALFILUfi (Via F Cartotu 6 Tal 
B744014 B783fi85) 

Allo 21 E ALLE 2315 Tarrara a 
mandorla Speitocolo di cabaret 
con Angelo Balgiovma 
AUCS A COMPAMV aUB (Va 
Monta dalla Farina 36 Tal 
68796701 

Marcoladl aHa 16 Oiaehi di eamw 
ntoadana e d a^vaaalena II pub¬ 
blici) coma protagonisia 
ARQCMTtNA (Largo Argamma 62 
Tal 6644601) 

Atto 21 Antenle a Oaepatra d 
W Shakaapaara con Valariè ftKt'ìe 
coni Maasimo Da Francevlèh ^Aa* 
già di Giancarlo Cobatlr 
ATIMOETI (Vialedalla SCHmza 3 
Tal 4455332) 

Atto 21 BtoAtilaconAHonaoSait 
tagaia a Claudio Mèrganh 
AURORA (Via PtoinilM 20 Tel 
393269) 

Alla 17 a atto 21 totno a AMa 
musicai di Tony Cucch ara con An 
natila Cucchtara 

KAT 72 (Via GG Ball) 72 Tal 
317715) 

Atta 21X Aurate 719 di G»ln 
Wright con Palnita Bottini Rag i 
di Simona Caraila 

RELU (Piana S Ap(4lona IVa Tel 
5894B7S) 

Alla 21 Nane di Roberto Lare con 
Lucia Prato Renzo Rnaidi Ragia di 
0 no Lombardo 

CATACOMBE 2900 (V« Latrane 
42 Tal 7^3495) 

SAIA A Alla 21 Ch)paga7Paga 
Maro di e con Franco Venturin re 
già di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRAU (Via Celsa 6 Tot 
6797270) 

Alle 21 OR anni detto commadia 
dall afta con la Compagna Stab 
le Ragia di Romeo Oa Bagg a 
COLOSSEO (VtaCapodAfre» 5/A 
Tal 736255) 

Lunedi alto 2115 PRIMA Mal d a 
ria di Luca Archibugi amAimancs 
Sch avo Hìoholas Hunt Rag a d 
Luca Archibugi 

COLOSSEO RmCTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tei 7362%) 

Aila21 9 g lo f toc da ) m l r^ gi cw 
•t Teatro In Àr a 

Alla 21X Curriculum Tasto a re 
ga di Claudo Barletta con Fabo 
D Av no a Claudio Barletta 
CONTATTO (Va Rcmgnoli 155 
Ostia Tal 561X79) 

Alle 21 Kap aelaoar gon Maunza 
Burlando (toatarw Mosca Marco 
Luly 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tal 
5310613) 

Alle 21 Ma lamota ne d T 
Mazzuca con 8 anca Galvan Wai 
ter Tranvx Edda Dell Orso Rag a d 
W Tramor 

OEIBATIRKVradiGrottapnta 19 
Tal 6675836) 

Alla 17 X a alle 21 TMevtoton 
party tasto e rag a di Fernando G o- 
vsnn n Spettacolo di benat cenza 
n favore dell ARPA 
DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marce lo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Sinceramente biliardi d 
Alan Ayckbourn con V Valer e P 
Ferrar reg a d Giovann Lombardo 
Rad ce 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Tel 


m — ■ 

__ i di Sangue) Secati 

con Virgin oGaizolo Regia di Fidi- 
tico Tlazzi 

STI BAU UMilRTO (Via (falla 
Marcada X Ta) 67M753) 

Alla2) FataiailaatadmiMla 
Mnluarle di Enzo Moscaio cortlsa 
Danieli Angela Pagano Ragli di 
Armando Pugliaaa 
B.TL VALLE (Via dal Teatro Valla 
23/a Tei 65437S4) 

A|ta21 Laaadto.dtE lonaico con 
Mano Scaccia Pina Cai Regia di 
Antonio Calando 

QHIONE (Viè detto Fornaci 37 Tal 

6372294) 

Aito)7aBlto21 NhmaladdlM 
ad Eletto di EuganaO Halli Conia 
Compagnia Stabile del Teatro Ohto- 


BFAtlDIMDiVia dai Panieri 3^ Tel 
' 5B9697«^t'- 

Luna^ alla 2146 MRiylIii. B «bs* 
•ladiGragorloScalila con la Comi 
pagnia PalccJSctnb Ragli di Glur 
seppe Lioita 

•TABU DSL «ALLO (Vìa Ca|sra 
871/6 TaipaB68e00) 

Alto^2t ìb DU to pofito di Fra* 
deriek Khofi con Giancarlo Siiti 
Silvano tranquilli Evalipa Nszzari 
Regia di Pier Latino Quidottì 

BTUOIOT SD. (Via dalla Paglia 32 
Tal‘‘98952Q5) ^ 

Alle 19 HiltldlFMlidiRamar 
Maria R Ika 

TEATRO Wi (Via dagl Amairieiant 2 
Tel 88676108929719) 

Alla 2) •iipd'^toH OatI Mtara e 


rum 2S8«'T1r353360) 

SIM^djratto ad mtar- 
praiato Ba'Garmiiotonf 
H. CENACOLO (Vii Civour 106 TI 
47697(d) ^ , >- 

Lunedi al|R21 fRIMAAlOiidnoviti 
ttaiianadifrandaadoCqnaigI» con 
La Cattiva tofitognif 

n. PUFF (Via Gjgoi Evviho 4 Tal 
5610721) 

Alla 22 X ItoBUo wr# ato Rii di 
Amendola B^Amèndotoi con Landò 
Fior ni Giusy Vaiai) Ragia degli au 


Alle 17 Stalin d Gaston Salvatore 
d retto ed mterp etaioda Rai Vallo¬ 
ne 

DEUE MUSE (Va Forlì 43 Te 
883t3(X» 

Alle 21 La presldtntBsaa da Hen 
nequKvWebei con G g Redet 
Mnne Mnopro Rega d Aldo 
G uffri 

OE 8ERVt(VedeiMortaro22 Tel 
6795130) 

Ale 21 Visita guidata eti opere 
da) pupi d S L caia e M Cut c 
^0 con I Assoc az one F gl OAr 
te Cut coho 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tal 
462114) 

A|leX45 Anna dal miracoli d W 
Gbson Con Mar angela Melato 
Reg ad GancarloSepe 
ETf QUIRINO (Va Marco Mnghet 
t 1 Tal 6794565) 

MarteiR alto 2045 PRIMA Aapat 


U OHANBON Rargo Brancacco 
82/A Tel 737277) 

Alle 2) 45 Swbnnp .rtonoi) con 
Enzo (Àuarim Gabrial(a Di Luzio 
Spato in vip daatlfniona con 
Corrado Taranto e Mirnmo Sapa 
UPWAMIDB,(VlaG Benzoni 51 
Tel 678»3?,„B«4ei62) 

Lunedi aiid^l^iMA Album di V 
Moretti ben (a^ompagn a Perché 
CompagniiD Arte Regia di Qabna 
le Marcheslhi 

LA SCALETTA (Via dal Coliagio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alto 21 DuaveflaAma- 

Ha d Carlo Terron con la Compa 
gn a teatrale italana RegradiPa» 
lo Paolonl 
SALA B R poso 

MANZONI (Va Monieiebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 X e alto 21 Lapraatituta 
vi praeadaranne nal ragno dM 
cieli di S Lu 8 Oescalzo con Elisa 
betta Carte reg a di Lu gi Tan 
OROLOOIO (Via dei Filipp ni 17 A 
Tel 6S48735I 

SALA CAFRE TEATRO Alle 2045 
Da Oaatana d retto etimtrepreiato 
da Patrick Ross Castaldi alla 
22 X Via Carrlara Orando di 
P erlu gi CUomo con la Compagnia 
dell Alto 

SALA GRANDE Alle 2115 Diaria 
di un pana di Mano Moretti ó» 
Gogol d retto ed nierpreiato da 
Ftov 0 Bucci 

SALA ORFEO (Tel e5443X) Alto 
I7eaila2115 Lola nell ipibarai 
IO d G 0 tiud con la tompagn a 
Attor ns eme regia d Lue a Ragni 
PARIGLI (V a G osub Bors 20 Tel 
8035231 

Ale 17 e alto 21X Chlhamasaa 
la mutando nal forno? con lo Sta 
ble dei govam Rega di Walter 
Manlfé 

POLITECNICO (Va G B Tepolo 
13/a Tel 3611X1) 

Alle 21 II docente furioso d e con 
MaroProspar Regad M Lbera 
Rnaudo 

ROSSINI IP azza S Chara 14 Te 
6542770 7472630) 

A la 17 15 e alle 21 VlglH Urbani d 
Nando V tal e Chaco) Du anta con 
AntaOuranta Emanue a Magnar 
reg ad La to Oucc 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macall 75 Tal 6796269) 

Alto 21X Viva Viva San Culotto 
commad a mus cala scr ite e d rat 
ta da Castailacc a P ng torà Con 
Oreste L ©nello a Pppo Franco 
SANQENESIOCVaPodgora 1 Tal 
310632) 

Alle 21 Lo donna col pugnila d 
A Schn tzlar Caccia groasa d P 
De F I ppo a L emora di Don Par 
llmpllno con BeDu nel euo giar 
dlno d Gare a Lorca con la Campa 
gna Cnar Palazzo 
SISTINA (Va Sstna 129 Tei 
4756841) 

Alto 21 i aatta Ra di Roma due 
temp d Lu 9 Mago con G gì 
Proati Reg a d P atro Gar ne 


Moroni 3-Tei 5S95782) 

SALA CAFFÈ Ripow 
SALA^,:.TEATRO Alle 21 Barala 

« -con Angto Cardile regip 
Òe Paco 

SALA «RFORMANCE Alle 21 
.Harhiato HpMo H lupa daNo 
pt appi acrltfo a dirotto da Teresa 
Pedrom con flobwto P(ta«a 
TOBDINONA (Via degli 
tp 1S Tel 6545BX) 

Alle 21X L'amioe amprteana di 
Ralner Werner Faasblpdpr con Ugo 
'ifangareggi Rfgia di Renalo Gm 
dano 

THIANOto IVia Muto Scevola 101 - 
Tei 78809%) 

Atto 21 H Quartoata (h Brian Fnal 
con Rita Di Lainla Sergio Raggi 
Regia di Riccardo Liberati 
VITTORWIPzza S. Maria Libaratrl 
ee 8 Tal 57406%) 

Alla 21 Travaraaiiburraacooadi 
Tom Sloppard con la Compagnia 
Attori e tecnici Reg a di Attilio 
Corsini 


TEAmÒ MONQIOVINO (Via 0 Ga- 
r^j 15 Tpl 6139406) 

Alto 10 X OlaMilama al Taalre 
con to Manonaita degli Aocatiella 
TEATRO VERDE (Cìroonvaltoziona 
Gianicolanaa IO Tal 6692(i34) 
Alto 16 La balto «Marmamata 
nal baaea con to Nuova opera dal 
Burattini 

aoANZAaHoma 

OUMPICO (Piazza Gentile da Pabri» 
no Tal 393a(M) 

Alle 21 Oultara Spettacolo dal 
Ballai Thaatre Ensemble d reto da 
M cha Van Hoecke 
TEATRO DELL OPERA (Pazza Ba 
n amino Gigi] 8 Tel 463641) 

... —. btolmttoa 

'ItodlW Sha 
H Stolta a 
Iti prlncipah 
RafWnilW'ti^a Catalani 
Solfati' corpo di bado a orchaatra 
dal Taa^ doli Opera 



■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO 

ntamino 


■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un avara gronda eoe) con 

Franco Veniur m Reg ad Franco- 
magno 

ENOLI8H PUPPET THEATRE (Via 
Grottapnta 2 Tal 5696201 
6679670) 

Alle 16 X PoMeIna a Cappuc e at- 
te Reoso m lingua ita! ana alla 

17 X Lhfia rad rMbtg Read and 
Tom Thumb n ì ngua Inglese 

ORAUCO (Via Peruga 34 Tel 
7X1785 7822311) 

Alto 17 La balio sddermantata 
versione d Roberto Calve alto 

18 X Laiegra parala di W D 
sney Domani alle 17 Latampeota 
di W Shakespeare alto 16 30 La 
■IranaSa d Karel Kachyna 

IL TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 
•5B2049) 

Alto 10 C ara una volta un beaeo 

d Aldo Govannelli con gl attori 
detto Cooperativa 11 Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
la Locai té Cerreto Ladispol) 
Alle 10 X Spettacolo per to scuo¬ 
le Un papi dal toaaa con lo 
acarpo a paportno d G anni Tafto 


OEUOfBRA (Piazza Ba- 

. mìB Tal 46364)) 

Alto XXfBfnanldlG Verdi Di 
ratiora GUÀappa paiané Maestro 
dal oer(^ (^hnì Lazzari ragia Vito) 
friRt Kramw aeaha Nicola Beno s 
coaturm Enrico Saralini Orchaiira 
a coro dal Teatro 

aqcadbMiaaaiionale a ceci- 

UA (Vta dalle Coneiiitziona Tal 
67X742) 

Domani alla 17 X tonatfl atto 21 a 
martedì alla 19 X concerto d ratto 
da Garhaid Sehyrarz t(m H duo pii 
nisiico Guaher a Suahar Paki>ai {(t 
programma Cacciapeglia AUraa 
Carmina per sol cera e orchaatra 
IStmone Ato mo baritono Giulia 0( 
case imee bianca) Mozart Con¬ 
certo in bamolla maggiora K 365 
per 2 pianoforti a orchestra Man 
dalssohn Sinfonia n 2(Lobgesang) 
per »oh coro a vchanra (Barbara 
Damai» Hailen Fwon soprani 
Uwa Haiirrtann tenore) Maestra 
dei Coro Ramar Staubfng Orche- 
atra a coro dall Accadamib di Santa 
Cecile 

ACCADEMIA UNGHERIA (Via G u 
Ila 1) 

MarcoiadlaliaEl Concerto del pia 
msta Robvto Oa Roman a Musi- 
cha di Schubert Hindemth 8ar 
tok Schumann 

ARCUMiVa Astuta 1) 

Domani alle 18 Concerto del soli 
«a Rosario Conta Ululo barocco) 
Musiche di S L Waiss 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
A ANGELO (Tel 32850B8 
7310477) 

Alle 17 X Concerto del duo clari 
nati>p anoforte con Riccardo Bar- 
toli e Sergio Sosi Musiche di Oe 
busiy Berg 

AUDITORIUM A LEONI MAQNO 

(Via Bolzano 3B) 

Alla 17 X Concerto di Andrea Pa 
siaiozza (pianoforte Mus cha di 
Schumann Bussott Scnab n 
Sciarr no 


AIM MAONA UNIViRBItA 14 
MFjBiàiA(nimiéA Msm) 
LOnidl iHt 18 Coneario par Nippli 
U eaniènb napoiaiam eiaialM 
conCenataltoLlcetoTd) 

A TB MWim (Via dai Teatro Ma^ 
callo, 48) 

Domani DI» 18 L'ilbMt M psrN 
dtao Rappraiantatlon» A brisin» 
pcpolara dal RVoepto 
OLMNW C O (Pia»» Ganiila da Fabri» 
no Tal3933M) 

MareoiadI alto 21 ConeVto dirotlb 
da Aiaaaib Vlag con la par toèipMi» 
na dal coprano Katia Rlcetoraili in 
programma Vivaldi Pargotoai 9 
Faufé 

PALAZZO A AFOLUNARI (P Ili S 

r imare 48) 

1B Corcano dal ptoNil» Mar* 
cb Marini Muitolt» m Bictif tuNf 
ri Cimantoa 

TIAIM SALA UMBEATO (Via dèh 
to Marcada K«Tal «mTES) 
Lunedi «la 81 Concerta dbaita di 
Franeatoa Carotanulo MuétoMA 
laatbovan Apialftl 
BCUOU M NMlttA M TIBTAS- 
OOlTal 67B097A* 5757940) 

S iomani all» Il Conparto (Mia T 
■it Orchaatra diretta da Danila 
Taran»iàMar»Tlba _ 

B»romae.7B) 

AHa XX aConeano Buarm Ai 
féi. Tango y lo daméii con ri «bn- 
tanta argentino Dantb Gfrvaal » 
Rircafdo Marini (ptonofono) Muéh 
che di Cardai PlanoH» GUtoatara 
Ftoij| Fato 

■ i^Z^IK>PK#OUC 
A U RANDt N FtATZ (Via OMia. a * 
Tal 3X9X8) ^ 

AM 22 Frank Joiiiffa in coneartd 
BM MAMA (V,toA FrancaifXi • Ri* 
pa 18 Tal SimU 

A)to2l X Gonèortodi T»oRay«e» 

Alan brhn Band 

•ALYNQLIOAV (VladafiHQrtiA 
Traatavart 43-Tal 881(ÌT21) 

Alto 22 Coticarto di Joa Scott In 
grasso gtetuiio 

CAFFI UTINO (Vìa Monta Tastac¬ 
elo X) 

Alla 22 Jazz con il aastftto Malio¬ 
se Marin Armena Alberti Mar 
tino a Cenano Ingrasso llb«b 
CARUSO CAFFI (Via Monte di Ta¬ 
stacelo. X) 

Alia 21 Jazz con II quartetto Palar 
mo Urbani Arnold a Studer In- 
graaio libero 

CLASSICO (Via LibtUi 7) 

All» 21X Concerto par Jimi Han- 
driK con Franeh Kisiing Ingrasso 
(bara 

FOUSTUOIOtVaG Secchi 3 Tal 
6892374) 

AHa 21X Folkstudto In Corwart 
ORKM NOTTE (V« dai FtohanHl 
3IVb Tal 5813249) 

Alla 21X Concerto dal gruoDo 
Thebgcrill 

MU8ICINN (Largo da) Fierantlni 3 
Ta) 6544934) 

Aito 22 Blua.Mamstraam qumtat 
BAMT LOUIS (Via del Cardalto 13 - 
Tal 474X76) 

Alte 2145 Cohcariq con Statano, 
Sabatini 


r 


informazioni SiP agli utenti 


Si avvisano gli utenti del Distretto di Tivoli 
che a partire da lunedì 3 aprile 1989 l'U^ 
ficio Commarciale sarà trasferito dall'at¬ 
tuale sede di Viale Trieste 77 - Tivoli al 
nuovo indirizzo di Via di Viila Adriana 184 
- 00010 Villa Adriana - Tivoli (Roma). 
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Sport 






Arbitri 

I sacerdoti 

delgt^ 

silenzio 


9 S«, e come gli atbitn ab 
blfliM» reagito feonosccndo 4i 
penonaggio) alla affilata re 
qutstofiB del precidente Ma* 
taiKMt noh é dato sapore II 
fAiro dc'lu giacchcuo nore ha 
legok. monas>ic.ho illuni nati 
le pcrO.«) 4 *»nwos'a data da 
'h|ata rate ef^jarundiiria Qua 
il abt o Hlle' le loro ruazipni^’ 
iAea*iofi^*^a laUdMatar*. 
ibk li,sorpreso c 

l’brteo. raf» nell espreWine 
bulfescamente stupita di Ma 
taneRe ce una delle poiaihUi 
chiavi- del problema arbitri 
In un ruòlo aiiravorialo ih 
lungo f in largo d il sistema 
ckHe comiiHir irioni ad ossor* 
vare il nin JlI silrn/m n stano 
soltanto loro Alni m mini in 
nerr> c con ben a'ire n s, m 
satNlilà di giudi/io hanitu il rii 
mio alla pirnli l/>ro magi 
strali di un gmeo ai missimo 
possono fischi ire Pc a h/ vil'i 
(ler questi giudici si conlinu.i 
a tenere in piedi una anacro 
nislH a rlinu nsiono pvar< h* 
g^osa'^ Oianingli «oic SlliI 
moli rniran* nel gioco forse 
se ne ivsaniaggr u blir luMO il 
Sistr ma ( iik IO I n irhiiru p ir 
lanu scrsireiibe a sdnrnmi 
tir? ire < pi rf no ad t d h ire 
presidenti rissosi c tifosi a di* 
giuiio di rf gelamenti Ma forse 
nel f ili IO I HI hl>r gol I inu III 
gen7 1 E un lif w> int< 'hgrntr 
ò tin tifoso sromodo e allora 
mi glio Uscurr in piedi il trj 
tuli turo COSI SI può daic 
sciiiim II colpi dii aibiini 

FP 


Calciatori 
A congresso 
su parametri 
e serie C 


f{ 


VICIN7A in aprile pros 
simo, nt\o óre 13, si svolgerà! 
rcs!A I hniul Michcliingelo di 
Mino lassomlilta generale 
di li A-Ssoi I i/ionc itiinna cal 
cliilbd Tra argomenti fan- 
nòlaisilM.itione delta 
fijjjile’ rogim'òvCfiiifimlssa?. 
'./flOftì partlfjilaie rdcri* 


minio ilU s«#Liua mun,>t o 
'Ì;R^PVri'0^tmaHva ’syl 4arà 


C è-'probatjde 
ei'aw Campana presidéh* 
jr ii Piapo ctiet 

= nessun taglio (le 

iqùqilre resteranno 108 con 
due giróni di CI e quattro di: 

posti di iu)oro). 

' ipa che in cascs di società mo* 
tpHe’” d ' (fìstluilrle saranno 
qq^llQ dell (nterreglo- 

naie Ch^'pur non promosse 
sul camp<lt iaranno domanda 
d'ammissione, U «soluzione- 
; ò’ilcgatu al problema del «pa¬ 
rametri» |>Gr 1 quieti Campana 
chiedeva unadra tica riduzio 
ne iVobabile, perciò, un eie- 
v^mentp del màssìmate (i cab 
citttqri lilla -scadenza del cón- 
vr -traUo cambiano; squadra con 
un induiuu/zo (.oncoid no u i 
. (e società)^ ma non nella mi- 
- aura che voleva Zizzola una 
tioluzione di compromesso 
che iH'rA siion I uinu* un u l 

loda di Campana’ ‘ 


Dure critiche del presiderìtè 
della Federcalcio agli arbi^ 


Dop^l^i;ultimi «irifòrtuhi» 
dei fìs^tti il Numero Uno 


radunati al Centro di.Costìtoo Chiedè^ore e impegnò 


«A fine anno faremo lé 


ma èsdridé novità i^òlamentàrì 



«néii>> 



:Raduno|fl^gli arbitri a Coveiifiano. Test tecnici, 
ma;$opfatt^ltp un test politica-ìiiudiziario al «luale 
iliha:^tlo^tiMlpresidenlederi3Fedeicfilcio.Ma- 
'tanese chc^bi^rmiacGiato loro;i.troppi erron accu¬ 
mulati nell'ultimo scorcio di campionato. Ma' oltre 
: aUC’bacchettate sulle dita che cosa, ha i.proposto 
i Matàifese^ba’^ostituzione dCi guardalinee cbn ar-: 
bltri pef alcune partite particolari ’ ’ 


OAL NOSTHO mVIATP' 


■ RONALOO RIROOIIHI 


'.iV . Il; guardiano-pt*< 

!s!o)eiO‘del Centro tecnico in- 
tcrpretaidiligentemente la par- 
le'.di:;«sceriffo«.che gli hanno 
.affibbiato; -«No: prima delle 
cinque noYI si entra; gli ordini 
sonO:ordini»i ^ra ij.vialelti pun* 

c^legqiall .divitulipani: serpeggia 

-- 


Il presidepte della FBdefcalao,.AfHon«^Matarfese 


■ tlssima»»' Presenza' del presi¬ 
dente r\de)la:<:Eedercalcio.. -Ma 
già.vptù chpjdi una I riunione 
-tecnica: leri a j^Gverciano .si è 
svolto quàlcbé i cosa a metà 
strada tra la resa dei conti e 
un-lnquisHonoiconclave. E lo 
dice cniaràrrtcnieil presidente 
.’Matamese r appena finito di 
' «spazzolare» le. giacchette ne- 
s.re. «Non sònotcerto venuto fi¬ 
no, a qui per Jare: una passeg* 


. giata; lio ricordato agìi/arbitri 
chqaono unacolonna poiian-. 
te delia serenilà| di questo 
moqdo e punu> foiMlamentaiC' 
dell'equilibfio.economico dclvi 
le ^ìet^di Éalcio«'-:-'V 
■ Ne^li'Utiimrtempi i fischiettr 
hanno iirillaio avvolte a'spro¬ 
posito" q.volle .per mente., e, j; 
presidenti dette socielà the si: 
reggono xion il nastro adesivo 
delle ndeitiÀioni o.dei-: mutui 
bancari devono essersi fatti 
sentire parecchio. Stona vec¬ 
chia. dalle infinite puntate. Ma 
a meno.di mandare in campo 
dei robot con il fischietto in 
bocca che cosa si può fare- 
per itmiiare ai mmimoM «gua¬ 
sti» aibitraU? Vecchia la .stona 
e ‘Vecchie te soluzioni!.(«Agli 
arbitri ho dótto che essere 
giunti a dirigere parine di 


màssimo^ livello non significa 
essere amvatl -r la Matarrese ~ 
a fineii'campionato, verranno 
. compilatevi delle pagelleoper 
stabilire .chi imentav di; essere 
promosso o bocciato». Un 
brusco nchiamo ad Impegnar- 
sl -di più- con l'aggiunta ;di 
qualche accorgimento tecnico 
come quello, almeno per par¬ 
tite di cartello, di schierare co¬ 
me guardaÌJriee degli arbitri; 
questa 1a rtee^tà-Màtarrésbi. Ma 
basta un richiàmo affa volbn- 
la’ ln fondo, ma anohé'airini- 
zlor' quest) arbìtri wnò dei 
^en> non dèi «supermen». 
Non sarà che sulle lóro spalle 
.'Srvuole caricare ii peso di un 
pallone gonfiato a dismisura? 
*Sl,-Gafo:capi'scò'-^ dice Ma- 
tarrese.4ma devono ridurre al 
nummo la: loro possibilità di 
errore». Ma allora che ne dice 
presidente delta ipotesi di 
mandare in campo due o tre 
arbitri? «Nò. le regole-di que¬ 
sto 01 OCO sono le migllo/i pos¬ 
sibili - nsponde il presidente 
della Federcalcio -‘‘^ cambian¬ 
dole $1 rischierebbe di alterdr* 
ne lo spinto. Lo spazio per le 
furbizie, per .le astuzie, anche , 
per t gol fatti con la mano de¬ 
ve restare»; Cartellino rosso; 
per fallo di conpaddizione,. 
caro presidente. ' 

" Ma Matairese. nell acqua 


delle .contraddizioni ci-sguaz- 
Al Nei g'^rni scor-*! ora corsa 
^ voce che. dopo 1 proclami! di 
dare una robusta sforbiciata ai 
can p c-'ati di sene C lutto sa 
rebbe rimasto ccHTie prima e a 
piecisa domanda Matarrese 
dà imprecisa rispoMa «Non 
sono in grado di a '«cipira 
nulla. L'indagine conosLilivà 
dt\a s u-iZidiie del sintute è 
ifK ( ri II) cs rso Qu indo avrò 
preso visione del nsullati deci¬ 
derò. Sono sempre 1 deirnpi- 
1,1 me chi. V è i.na v) Tit/usm- 

diivi ili ( imi I r^'essonisli 

CO; ma se gli esami ''radiogra¬ 
fici" sulle condizioni delle so¬ 
cietà di serie C non' eviden¬ 
ziassero ., :quatcosa di 
particolare SI potrebbe lascia¬ 
re' le cose anche cosi come 
stanno»; Sempre a': proposito 
della serieC.si era parlato an¬ 
che di. uno «scambio» ira- Ma- 
tarrese e il presidente del sin¬ 
dacato calciatoti^; {avvocato 
Setgio..Campana; in cambio 
del «congelamento» della serie: 
C il sindacato avrebbe offerto < 
di «sciogliere» un po' la isua 
posizione sul problema , dei 
- parametri; «Ci tengo a precisa- 
Fè -■ fa^ temperando tl suo 
' F^guardo. d'acciaio - chev lra 
me e Campana non c'è nes- 
;^sun compromesso». . 



Kublk attende 
il visto 
e si affiata 
con Saggio 


^ Già SI 5ente come a ewa ma 
" " la meu' ' 


nella Fiorèniina la mezz’ala 
cecoslovacca Lutios l^blk, ti¬ 
tolare delloJtavia-evrielia nn’' 
zionate; nella‘loto :^bbraceia- 
10 al centrocampista Roberto 
Baggio. Ma dovrà wpeiiare 
puma di considerarsi a iiilbgll 


«(tetti della* «quadra gigliata Kublk non ha ancora ricevuto il 
. nullaosta-dalia federazione del «uo paese perchè dcyo rispon¬ 
dere di espatnoclanctestino e diserzione. La società Vfbfa spera 
di risolvere tutto quanto prima , ^ ^ 


11 giocatore della Samp toma per la prima volta dopo sette anni nella città che Vha lanciato , 
appena ragazzo e che ama profóndamente: «Amici tifosi, venite allo stadio, vi divertiró..> 



Ritorno a casa dopo sette anni Non a Jesi, ma a 
Bologna.:sua patria ^adottiva;' Non :è più il «bimbo 
d'oro», ma Roberto Mancini non ha dirpenticatò la 
città che lo ha lanciato nel grande calcio. Domani_ 
per la prima volta vi ritorna da avversano. Al rDal*= 
i’Aran con un'aUra maglia, in uno stadio che non 
;ha-più visto dal 1982. £ per il grande rientro sogna 
ima; domenicàvlutta ;speciale. 


Roberto Maincini ' 
è’nato s 

11^7 '• ' 

novembre 1964, 
ha OebutUrtp, «p - 
In eerie A. .> 

nella 

stagione., 

comi • 

:6ologna. 


•molo COSTA 


:m GENOVA, bopo serie anni 
lassasslnq'riiOrna sul. luogo 
deUdeliUo. Solo che Vas$as$V 
:nQ;è:di.ani(no:buono. non ha 
vendetie: da.-con8umare; E-il 
.luogo-del.delitto:evoca ncordl 
piac&volli immagini delVado- 
(escenza/ suoni melodiosi.-So¬ 
brio :pas$att;sette:ànni; maRo-' 
beriò^Maoqini'pon ha scorda-. 
10 Bologna, la^cìUà della sua 
giovinezza, che Io: ha visto 
:crescere e -lo ha lancialo nel 
'grande calcio. L'esordio ln se¬ 
rie A. 0411981, a 17 anni, 1) 
pnmO'Camp!onaio:da titolare, 
;poi.a-màgg)o: i) finale amaro, .- 
^!aretroceàsione-inBdelrossor' 
bìù e ìa.sua partenza pcr i lldi 
blucerchiatl. Estate; del 1982:. 
da allora Mancini non'ha più>^ 
giocato al !.<DairAra». la sua 
prima grande platea. Ci ritor¬ 
na domani CDnlaSampdona, 
per una domenica tutta spe- ,. 


ciale. La prima volta da avver¬ 
sarlo. «£ voglio che. sia una 
giornata indinvènhcablte, per 
me e per tutti i bolognesi. C 0 ‘ 
me lo è il mio amore per que- 
sta città. È tutto il campionato 
che aspetto questa partita, te- 
■ no ire notti che sogno .un po- 
menggio fantastico. :|1' tifoso 
rossoblù é un intenditore;: ha : 
li passato glorioso alle.spaile, 
ha visto-fjor di campioni.Non. 
.sposso offnrgli .una; prova qua-’ 
. lunque. Deve .essere super. Ai 
/bolognesi dico.solo,una; co«q: 
Venite allo stadio, vl fard diver¬ 
tire». 

.. . Una prova d'autore per-iiba- 
.:.gnare» la pnma voUa,: Maqoipi 
; Sogna. Simmaginavuna. do^ 
menica tnonfale. Con Bolt^na 
è-sèmpre (Stato amore. «Sono 
arnvalo da Jesi che avevo 13.’ 
anni, non conoscer-,nulla, 



non ero mai stato lontano dai 
miei geniton. In quelVambien- 
te. ho avuiq le mie pnme ami¬ 
cizie,-le prinie esperienze. ! ti¬ 
fosi sono stati‘fantastici « ora 
voglio nngraziarìi! Pnma della 
partita-getterò un mazzo di 
;^n->alia'.curvai "Andrea Cor 
sta ', li Qowo -degli ujtrà >poi 
icerch^.dl'fate.un gol. Sarà 
>bluceìchlato,forse(a qualcuno 
potrà dispiacere; perché met¬ 
terà net guai la '«quadra di.- 
MaifredI " Ma non impoHà: 
scn'o II bisogno di dedicare 
tiqà rete a quel pubblico 
'Straordinarlò, Voglio far-vede- 
ie..a. quella gente che sono 
; sempre ’il :Mancinl ;che cono- 
scemo ioro.‘;E[la. maggior pane 
.dello stadio capirà». 

’ Una pnma volta, tanto atte¬ 
sa. «Ma non.sarà t ultima. Per¬ 
ché io tornerò a giocare a Bo- 
rfognai.a.fme camera emagan 
anche pnma Ora voglio vin-> 
Cere tanto copria Sampdona. 
b Coppa delle Coppe, uno 
scudetto, la'Coppa dei Cam- 
pion), ma nel mio futuro vedo 
solo rossoblù. Ho passàio 
quattro anni splendidt; tré còn 
le giovanili é l’uIlÌmó;,cori l'e¬ 
sordio in A addirittura'ecce¬ 
zionale. Ricordo tutto, la mia 
prima partita con ihCagliari, il 
pnmo gol a Como, il primo al- 
lenalore Bùrghich e anche la 


pnma :gnnde<«marezza.‘ la re¬ 
trocessione. ;Hp8egnàto.9g(ri 
quell anno,V m& sento di non 
aver dato abbastanza t que¬ 
sto fi mw;plù>groiiofimp(an-' 

10 I lifoM mi voleyjno.bene 
ma dopo la caduta: fui subito 

^cedujo.. Devo lomarp, 

;sono m debito. Queila ò^upa 
piazza che menta una squa-.: 
. dra; europea.: Purtroppo non 
ha;: mai - avuto un presidente 
come Mantovani, a parte Dal- 
ìAra, nessuno ha'mai voluto 
.:sp!jendere. Ma: ora con Corion! 
^ùtira ana- nuova. E miauguro di 
•: vedere al più presto: un Bolo- 
i!» gna:al livello dplla mia Samp¬ 
dona. anche se per. ora' deve 
-ancora lollarecon;la serieB».» 

11 Bolognaqp’ande amore; E ia: 
Nazionale? «Quella‘è ancora. 

' un sogno che stenta a concre¬ 
tizzarsi. In Italia cè una men- 
.talità assurda: quando gtochi.' 
non dovresti esserci, se notici 
• sei/ sei invocalo.da tutti. Cosi 
queste due partite hanno fini- 
lo per fare il mio gioco. Ma ip 
mi sono sempre sentito in cor¬ 
sa, non mi reputo inferiore a 
tergonovo o Serena. Sto alla 
- finèstra e aspetto le decisioni 
di Vicini. Per me il presente SI 
chiama'-Sampdona.': CiASono 
due traguardi storiCii la Coppa 
delle Coppe e il secondo po¬ 
sto ih campionalo. E non dotv 
bìamó fàllirli». 


«MVmiMK 


U l IlW i l ' I 


Kc 7 Bltojae. La finale leinminlle oppon-à l'argentina Ga¬ 
briela SabaMcche.ha eliminato In semilirralelarbulgara 
Sufcova per 6.7 6-3 M, b la ataUtnilensc Chris Cvett, che ha 
superalo laeonnaaionale Garrlsan per 6.3 6-1. Il bilancio è 
diael.vftlorleaduepeHaEvert ' ' 

Do ro leH«,awiiirn. GII iialianl Kurt Ladsiaetlcr e Aitino,Bar- 
' Cella si «ano classUlcall al pnmo e wcondo posto nelbala- 
lom speciale Fis di Vlllaia, in Svìszera 
Eurb^veloeM. Legare di Monza del'9 apnle è stola-apo¬ 
stata a Mlaatto Adriatico e $1 coitera il 3 luglio. La peava di 
caipftionato europeo di San Marino é s'aia annullala ' 
BmM I.'.I tre giocatori lumoies dell'lrge, sorpresi l'altra notte 
'kraibordo-di un'auto rubata, sono stati sospesi dalla 




li^'isiaglbt!#’.’ 

Jel<^epinicrhà;;Ì9nalè-:dl.%nf|#iH 
, )to.#%-classf|icato al.8eGondo.poStp.neIlai|iS 
aliejlliniti|treCenlazzó6 giunto ieizotie|!Ììolt^^pal'i 

CptpelJPrypIiy. L'r^utgagglo togle» si trova (ri prirtig^l 

ilf*' 


E hmiw. l equipaggio inglese si trova al pntn^fmet 
ÌKa del Carnei Trophy, la maSfiàcr.inle' 
che si sta disputando in Brasile.’L'lta|k 


.,..7r-J||0.’Siria;e»Arab)a Saudita hènne paregglsìò perùtò 
' in:Mha:terilta;dena.primafasedel9^ndogntppo:diquali- 
(iq^ione'della Coppa del Mondo di£alcÌQ 
Tute.Gomblhazioòevincente lM8-13jQuot|a \ja 

allife^onKbdnteda' Undolm Dime, Ingram Cr>|GioR(y Umbra, 
GI^Foéd.'lsiralma,Dame)Red ^ i " 
naiBMiCtaOé.La squadra di spada italiana lèpprcs^laUt dal 
cliib^amme Oro (PantanOi Cuomo. Resegoill, Rcu^dlgte) 
ha ^'info ad Heidenheim la Coppa Europa sconfii^nm ih 
finale la squadra tedesca di Tauber 8-7. : 

ItaUe battuta; Dopoill successo a spese degli austri&l^a - 
nazionale iialtana di hockey su ghiaccio impognal^iìTlòh» 
diali (poule B) in.Norvegia, è stata sconfitta dai nòlvegesi 
per3a 1 


:ÌMiy DraWe-lìiplay della: Scavoìini sì ènuovamenlti 
---- -—'-TlsaOaffeÉ 


uno:slirafnento alla coscia destra: dovr^ 
; partile delia stagione regolare. 



Senna sfreccia 
nel dell 
a bordo 
di un Mirage 


Dietro la maschera per Idssi- 
geno si nakonde Ayrton Sen¬ 
na, carhpione del mondo '88 
di FI. Il brasiliano, che è un 
grande appassionato di aero¬ 
modellismo. ha finalmente 
realizzalo II suo grande so- 
gno, guidare, sia pure soltanto 
còme copliòta. un cacciaiMirage. La prova è riuscita e il cam¬ 


pióne si-è dettò felice. Màòosa sarebbe successo se accanto al 
suó Jòsse comparso Gerhard Berger alla guida di un altro cac¬ 
cia? 


Atìetìca; La scuola keniana non ha ormai più rivali 


«Uomo Inanco non hai feturo» 
la maratona è africana 


Oggi a Vigevano rivedremo ancora il campionissi. 
mo keniano John Ngugi, stavolta impegnato sugli, 
otto chilometri della «Scarpa d'oro». Lo abbiamo 
visto dominare, assieme ai suoi compagni, prima il 
Campionato del mondo di cross e poi l'antica e 
celebre «Cinque Mulini». Abbiamo chiesto al dottor 
Gabriele Rosa, notissimo medico sportivo è allena¬ 
tore di Giàhhi Poli, il perché del doriiitìio’africano. 


REMO MUSUMECI 


■: MILANO. Oggi John Ngi 
i-Àb ' 


ieri Abebe Bikìla, Marno VVol- 
de;-Miruis 't'ifter, Ben Jìpeho. 
Kip Keino e, soprariuUo, Vìne- 
guagliabile Henry Ronp. È sol¬ 
tanto l’altura a permettere il 
dominio dei corridori africani 
O C) sono aiire ragioni? Ne ab¬ 
biamo ragionato col dottor 
Gabriele Rosa. 

«Vivere In altura è impor¬ 
tante, ma a pane questo fatto 
è indubbio che oggi gli airica- 
ni sono i padroni delia corsa. 
La lora ascesa, col Irascoirere 
degli anni, è impressionante e 
l’apice lo abbiamo annotalo a 
Seul e a Stavanger. Ma già a 
Roma si era intravista l'enor¬ 
me potenziale deli’Africa che 
corre. Nel dominio africano 
non c'è solo l'altura. Ci sono 
infatti 11 miglioramento deH'or- 
ganizzazlone e la dieta». 


Ci vuol chiarirei tre punti? 

I.-adattaménto crpnlco all’al¬ 
tura' cOnsehtè>un:alto tasso di 
emogldbiri'anelisaiigue senza 
che siaho'ricoessarisnterventi 
esterni. Quanto éiàlrfiportante 
Lalturai lo difhostra ilifauo che 
grandi atietì come Rosa Mota. 
Steve Jones e Rob De Castella 
vivano a Boulder, negli Stati 
Uniti, una località che è stata 


di :una forma acuta., divisa 
dalla forma cronica diei kenia¬ 
ni Che in altura sono nàtile và- 
vono. C'è poi da dire che i 
corridori africani hanno una 
grande predisposizione alla 
corsa di. mezzofondo perchè 
dispongònO'di un gran nume¬ 
ro di fi^ lente. Sono andati 
selezionandosi allfàverso le 
generazioni versò lajpre^zìo- 
ne di tipo aerobico. Cr^o che 
se avessero te sirutiuré adatte 
potrebbero ottenere graridi ri¬ 
sultati nel ciclismo e nello sci 
di fondo. 


peggioralo la struttura orga¬ 
nizzativa. Hanno buoni junip- 
res é qualcrié maratoneta. ' 

Cosa’àccadrà nel futuro? 


frequentata anche da Alberto 
Cova. I marciatOFi messicani - 


risi per 

ramento deilforgahizzazione - 
andavano/itÙJdmttura ad -alle¬ 
narsi a quattromila metri di 
quota. Ci provò, .anni fa, an¬ 
che Franco Fava che però 
avendo saltato le <iuote inter¬ 
medie non-ottenne risultati 
utili. Gli europei vanno.a Saint 
Moritz. Geiinte Bordi:? a Se- 
strVeres. Per gli europei si tratta 


In genere ti fratta di Indivi¬ 
dui magri... 

Esatto. E sono indiindui magri 
grazie alla dieta; È difficile ve¬ 
dere africani grassi. Si tratta di 
gente che ha usato e ancora 
usa come mezzo di locomo¬ 
zione te gambe e che usa una 
dieta in. prevalenza vegetale 
con un po' dì ìntergVazione 
proteica. 

il terzo elemento è Torgà- 
nlzzazlone. 


Si. I keniani - a parte ì furti dei 
quali si'sono macchiati sot¬ 
traendo agii atleti ì sudati gua¬ 
dagni - hanno molto migliora¬ 
to Ta loro organizzazione. £ si 
vede. Gli etiopi, invece, hanno 
gravi problemi sociali ed eco- 
momicl e hanno nettamente 


Quel che è accaduto nel bas- 
tei americaqo dove il novanta 
))er cento-deijrotenziaie è da¬ 
to dai neri. Oggi gli africani 
usano unà selezione limitata. 
Quando la allargheranno l'uo¬ 
mo bianco avrà problemi 
sempre più seri per emergere, 
te fornisco dei aali. Negli Stati 
Uniti e in Svezia-là percentua¬ 
le della popolazione con di¬ 
sponibilità motòria di caratte¬ 
re spedivo è pari al 40 per 
cento. Da noi è pari al 20 con¬ 
tendenza a crescere. In Africa 
non supera il due per cento. 
Quando questa cifra si alzerà 
è facile immaginare quel che 
potrà accadere. 

Le faccio un nome; Heniy 

Roro. 

È, a mio modo di vedere, il più 
grande talento dì lutti-i tempi. 
E stalo rovinato dal consumi¬ 
smo e lo hanno consumato 
suiraiiaie dell'alcol. £ stalo 
contaminato da una società 
che non conosceva e che non 
riusciva a capire. John Ngugi é 
l'erede naturate dì Henry no¬ 
no e mi sembra meno dispo¬ 
nìbile a farsi sacrificare sull ai- 
tare dì cose che conosce poco 
o per niente. 



Il keniano N'ììuqL stella deii'attetica mondiate 


A^città 




Pom^ ;v 

ecologica 


) 


M ROMA. Saàvatore Antiboia 
Patetmov Orlilo PizaoW& 
Roma, StefaD^Mel aUi’$|pl|t 
zia li polacca Maminski ad 
Isemia e altre hpprq^tadè 
ungheresi, IraèpcèMt Usiate 

democratiche, cecoslovacqhò 
e turche. L'elenco <leL«8rènd) 

nomi* che àlle-lO.SO di dorrià* 
ni mattina scaUcràhno a) vìa 
dlla sesta edizione di VIvfcittà 
; potrebbe lunghitejmò- 
Rù di 40.CK)0'correfannb' sili 
12 km. 33.0Ó(^sÌ« mon àgopi* 
stici* 4 km. «-meccanismo di 
-questa classica: della corsa 
sull’aslàlto è noto: sì corre 
contémporaneàmenle In '^9 
■Città; tra cui |tarc®*Ìoha; Bòi* 
xelles, Monte^déo 6 Sivìgljft. 
Ma la novità della Sèsta eiiì» 
zìone richiarrta più da.'vicirió 
lo spirito .«oriHlnatei*: di Vtetóte 
là: risiituto di scienza delio 
sport condurrà'-un esperìrnen- 
lo per stabilire.riricldètóa deh 
l'inquinamento urbaiio sulla 
_ wlute di chi fi.sport.In-Città- 
Due atleti «cÒMteii- còmiranno 
con una scatoleita |7Q0 gram¬ 
mi dipeso) che^pèrmelteràdi' 
rilevare l\ consumo .dl’t^stgo' 
no e Iteecumuio # sostanze 
tossiche néil'otganUmo^ in ire- 
lazione al tassol-idt ihquinà- 
mento. 


t . 



l'Unità 
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Sabato 
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Sport 



Francesco Damtani 
bianco, il sudiUrtca^ 
diate (tei peti massimi 
i incontro si svoifterA sul nng di Siracusa U 
gio L'annuncio uficiate è 









tìis, ^ 



ici K'rni Kio di nu-m Nip<i' Ju (. 
SI gioca per il campiona'tù C è meno 
ba pane di qùeljà 'iifbsena awentuia gii 
4ta alla tuperstidaSli Coppa Uefa'colf II Ba- * 
uadie' Il Nàpoli dice bi penàaill anco ^4 
nato COI) la stessa intensità della Coppa 
hissi se dice il vero? Oggi la risposta, con- 
che medita vendetta 

j 

'* DAL NOSTRO INVIATO 

■ " PÀAUtOli^' ” 



unUr Mciil i|n Napoli Va I slaccisi tatuali c quello 
lowMiaiO di salialo cCn tinSM Mno. su'l gl 4 moq^ls',': 
«eminhalc di Copns C(.'a zaii d9 un i ( ibt'ite t lata dal 
rione Che Miinnra sìit& Ih eommIsSIcira, interna corf'^i 
. . •oirfutlutfo ctM vx)glia e society prima del via dèi c.im ; 
•HtnoliìivrA? fi iena aiird qui:* pion^in e che non consente 
HOiitemadiNipuliJuwntus. correttivi durante i latipri iDi 
una panna che «^mpte cera. E alla SocteU tutto que 
aM|tp in passato eoiitnrni mot «lo nun diipleM. perche i cai* 
lo vivmJ. ma che non lembia crtii dej cak intuii sono m «in* 
solleticare più di i&ntv k-' lan* hmia con i uioi 
Msk. di fucila tifoseria a\ven L andare avanti in Coppa 
tUia già,S)ni<mi7rrtia sulla fm pKidurr'rtiiliàrdi frcst.hl, che il : 

ufg/p di Ntim'iLHAyrni di cirnpiniiato nOi Mq^radodi 
t^pa Uefa in promimma, nffrur più Dunque, {a 

S irqledi prossimo TUtlo è qVanfI, ma senta nitfarsi a ra* 
Ito agli IntarrMl che il l'ii ' pofuto su lijito'pur^' il Napo* 

I ibolge al camptenato c li irvfrftirUfni'nte La coniin 
‘versote«'‘udetto qraehelin* cmqa scegliere Dicurro In* 
ter sg.fillontviiiia ancom (li con%iii{hènte, perchè per suo 
piO In ( h<iMfic I } itnpirs^lo i^into' niturale il Ndpuli di 
nc generale ù i In* m llf im‘uli ui iiK-tii e MìiaJfim ha sem* 
paiteqbpei opYtpt naitepi . pte coneepluL u cìteio in. 
niefa pgrmkMHUS. l'o* un'unica Piantate quella wl*:r 
,C9PP< tlefo oaiebba la vlitoria Tgi}o u reilKim^ 

- ^40 niultiMi. Una Aovifk c^ta per culaigim conviimj 

SSSSS 

_Mir IIIHI‘s co- -olirpl|Ml,i.eaiHNl tini luvcn- 

ipliKllie dii cikitlqi), |Ui wtou « iNlhcttl, dogo' 
™t^^n*IpimmoaTì pidlòalCws 
if, dilsM* tilMe!^it)on’ piovili dt QdVidKl 
io. lyidllhl «aglanaU dùie tu lllnuAila ulto jKaociTI 

«o dl%ippa l.un.dMor- 4(1 lèihpl suilplenicWii) ipìwt 
jdtHidiiiimi'.a •lijilc, pi beffi- che hi minditt In lll| 
dèi ciithpkiìm dQ> la weccjtla lignM. i cui 


commenti, dopo quella infau* 

sta serata furono di un acioo. NAPQlI"JUVE> 
contrario al suo ht ic compis — - ■ 

sato e moderatOf Questo pre* • riieinrai''fiinrnnÌ 
cedente spingerà i bianconeri 
a pigiare aulì acceleraloR - ^^" 3 ! iE!? 

nell inienio di rendere dura la ."""JvBjWJJwj, 
vila « partenopei, aempre che '-jaiaea ■ 
quali cadano nel Iranello e 
mettedl in debito di ossigeno ■ jy*.,, 

in vii» della sfida con il Bi- ®W BIS!?" 

yem ■ ■■ ■■ ■.■■,,■ 

Contro la Juventus, Il Napoli n. àSS S ' 
sark ancora una volta privo di 
Maradona. non ancora guari* i«wnfvaii v uump 
■ lo^perfettamente dallo stira* - . 
mefite e tenuto gelosamente Arbitra AGNOUN d lassino » 
nella bambagia, per essere n- tst. m • 
•spolverato, tirato a : nuovo. -i • ‘ìJN*®*;®**®** . 

mercoledì .sera. E la seconda . .- y .Otenpsoto,,. 

volta'consecutiva; la quarta In • . Capiwmia •AjW** ìt^v, 
tutto |I campionato che Tar* ^ Mauro 

gentlno SI ferma al:palo; Una <;. * 

«lagibne patticotarmenle:^or* . ■■■.• "ki,”'. " 

tonata la sua. costellata da lib i 
fortuni,' sposso trascurali o 

ndh considerati nellora una -noniè:stato.;com' 9 cato. per la 
volle privo di MaradOpa, n(Ht parlila con la Juva; . 
ancora'guarite perfettamente . >FobuRatamenie per: Qlan* 
.dallo, sttramentoe.tenulòge* chl;è1ntnetta:ripresa Atemao. 
tesamente mila, bambagia, ft brasINano \ potrebbe essere 
per essere rispolverato, tirato In questo fiivaie di campiona* 
a nuovo, mercoledì serai È la to lasso nella manica del Na* 
seconda volta consecutiva, la., poli. Un uomfrdelia ;iua clas* 
quarta in tutto il camptonatet^ ^ seiojdella;sUa 
che l'argentino SI ferma ai pa* Irebbe addirittura' alleviare i 
lo. Una stagione parttcolar* problemi mah dal* rrdotto ren* 
menta stefumata la sua. ao* dtmanto di Maradona? Tor* 
Titaliata da infortuni, wm - - •* 


Ciò che conta menot per la Juve che ha falWo 
tutti I-traguardi, tranne quello minimo, la zona Ue^ 
fa. è il pregentes La quarta s^ida stagionate con il 
Napoli ò svuotaUrdiiOgni significato. La vera real¬ 
tà è il metcatQ;ciA;m.la Signòra^mtende fnuoversi 
per tempo e senza dispendio economico. Nessun 
sogno è proibito::dopo Michailichenkò si parla in¬ 
sistentemente di Hugo Sanchez é di Romano. 


" irfurrji àrwniiMii *_‘r iBTOftWO.-Foése. «onerali suo taccuino.'Lultma vece ri- 

tv MMine moménto migliore per le visi* guarda Hugo Sancheil, iren* 

OtfuiMdiaodM te. La preidnzadi Michel nate tenne ceniravanfi del Reai che 

fiighirdi • O ipipielG ni. Vaìtn ten, «I «CombK ha Ji quotidiano spagnolo <Mar* 

. , ancor^più aoceniiiteo;‘noi;np* xat.aflemta.essere sul punto 

" i?y Malgiel, il aolco tm passalo e di vestire la casacca bianco* 

■:■■■ piesentei Un passato ptefio di nera: li ptesidmte Mendoza, 

''Y glorte, 'dittÌQnG^'CalcistÌci:eun contattate invano-di'recente 

presented^no di'upa.squa* dairawùcato Agnelli per Bu* 

noni è stato ;cdnFpcato per la dra di piovlnda. ctw- va alte tragueno, ^ avm^ aiqmesso 

pad%^ te.^luve^ < disperala caccia di punti per te .posdbdiU-delte 4raltetiva, 

oaa^geftw uw classifica tanto più probabile se U Raal 


irrite con la Juve; . 
Fobunatamenie per: Blan* 


lì'’brtsra.'!S*MSbto‘'S?i ^I? 

Ih’qtóste Rtiàle di càrniMoria* nobile blasone. Cosi, qua* Campioni. In seconda battute. 

tO Passonella manica rvp iirmlljinu di -rtmun la RnmnfNli -nntMherehhp sul 


i.uomfrdelh 
Ite sUa 4spé< 


si per scrollarsi di dosso te Bomperli «piegherebbe sul 


della ;iua clas* mediocntà di cui si é imbevu* 
fcl!(ri«nia po- t, alia Juk è divallato di 


brasiliano Romano del Psv 
Eindhoven, sacrificando Ba^ 


moda pàrtere del Muro. Da 10 S...U Juve che conta è. al 
Slme^ di Maradona? Tor* mese in:teazza Grintea e momento attuale, quella che 
'fiiìldo'^t Biwchl. IntqRK) al lU calcio, mcicato. SHtse di dai tavoli segreti di piazza Cii- 
w hplie wntinuafioa ciicó- nómi ai lecaiilìilUinò quoUitià- 


PfidilàMobltieiSiiiah. |»Vel* 
’Siq.gdadaghI slagloMll dovetti 
sto dl^pu ]|,iiji.d|tib'l- 4(1 tèAiD 
... jddlHmm'. a Aajile, ,1 beffa' eh. 
del ciiih|ttilim dv la «ecii 


v imcurau o, non conikleran 
nàw stia vera ahtilà 
: Nanftó:unpMl(o di ' 
cerna Ì)lK 

i^Kii^Outo up proMnb per verfv: 
‘ficbn’nsuo 


&.luiuè^.d 


illia..ilddadivocl wlsuo namemesuóiia 




verfv Jriadi 


^ spade lo 

i e^ JI j«o_ .'dfdppoe tome ha (bdllnga- 


mea Boniperti sta «fondando, 
con I avallo di .smamma Fiat 


che itfte con I avallo di .smamma Fiat 
vche dopo tbiièrazione' dM 
9 >omÌ scorsi ha gonfiato 11 
peete in poitategiio del ptesidenilssi* 
tteteHngA* anche l'ennesima sii* 

^ (07 4 . ‘ da col Napoli, ma conte poco. 


te dà un po' di tempo.: ^e - te e tegàto^flrio al '90.-la aflttia*..]. 

MaradonBi iitehe'>lmA .drachegltpiMB'dipi^<«4s'><!t'>:XpkmL^t^ 

A ^ ; ' ' ' ' 't-*l " itWi V etf » 

;0ggial «Brumana)f,merppteiJì al,mitico «Be 
llleadcr rossonerbin gi^'fpnna ordina 


I .01 ff^^ f*a stessa squadra è dMsa m 

Mibtefto 'due tronconi II primo, lun* 

j|tecàto?i,:teà.|li 9 qMm](^' ghissimo, e quatto dei slcun 
pIPPÌ, U: Juve fi. Ha tetti nel partontl, In cui figurano fave* 




nel partontl, In cui figurano Fave* 

gir«:4-r--. Sjiitiii 

p.fopiiigperil 

,SUccp^ \;:ì 

.' ’■ 


ro. Bno, Cabnni. Tricetta, 
Mauro Magno Napoli Uu 
dnip Allobelli cui vrirà pru* 
poste una panchina di lusso - 
alla Altafini Laltro. sparuto, 
dei sicuri del posto Saranno 
questi. Zoff^ln'testa. a trovare 
le mouvauom giuste per l ulti¬ 
ma parie di un campionato 
che non ha piu nulla da dire 
Zof! 0 v)b di impegno da ono* 

-..i«B.é:4r.bfUtte'it8uR!<da^evitiiT >. 

re. Marocchi di concludere il 
'totn^^l insegna dei gioco, 
Tacqpni 'df. pumi Uefa da sot¬ 
tratti al Napoli e, se non gio¬ 
ca Maradona, meglio? ' 
Nessuno .M'attacca alle n* 
vincile La mtj^ è stanca di 
vnerg-d gtendl confronti solo 
da dòfriplimana Tutti atten¬ 
dono fi responso del tavolo 
del pre^idenie, compreso Zoff 
per CUI il'Campo ha ancora 
poLhe indicazioni da fornire 
Farà un ultimo test sul grado 
di maturazione di Buso, rlcon* 
fermandolo Risolverà il pro¬ 
blema della sostituzione dello 
squalificato Oatia con Magno 
o Napoli, escluderà ancora 
Mauro Ma dei suol conosce 
ormai arKhe 1 mimmi partico* 
ten. Semmai è Zavarov a po 
ter olinre ancora elementi utili 
per eàpiie chi possa a^flanca^ 
io, 1^10 che te «fondazione 
della Juve avrà nel sovietico 
uno dei punti fermi. Un pre¬ 
sente cosi vuoto te Juve e cosi 
pieno il Napoli, non l'avevano 
mai avuto fi la realtà di que¬ 
sto sabato di caldo sotto il 
Vesuvio. 

rjv'i/ji vr-)'.; cf^Àjiiv.-. !.>n. 

Milan ' ’ 









I l’i ' ' 

Il » 

« ì * 






- ^ Jff - t\ 

X'«sordlo in rosgonero Hrale orticai a U'^^inl'lki- in 
i un Verona-Milan che coincise 4<m” urta'vittoria 
(>l•2): fianco Baresi è ora al sv)q dodicesiino cam- 
£:p|onato con la stessa magliai dopo una carriera 
non sempre facile culminata però nelle ultime due 
stagioni con la definitiva consacrazione ^he in 
campo internazionale il'Iibero del •K^QaKèllDrtnai 
considerato la «bandiera» del calcio itailàno. 




'ijl ‘ 





? Mi Trasferta a v Bergamo, 
campionato da onorare; La 
? lesta a Madrid; Coppa Gami 
pioni da vincere; La «S gtomi» 
-•del Milan, dal «Brumanai al 
•Bemabeu» il passo non è In- ' 
diderenle, si preste ad una 
sommarla ptcMslone; oggi un 
: rodaggio coti TAtalanla, mer¬ 
coledì [ Impegno vero col 
-Resi;.. «E invece abbiamo. il 
: dovere di vincere anche oggi 
per un paio di buoni'molivi, 
per uri dovere morale, chia- 
v'mtemolo cosi, e soprattutto 
: 5 per- prenderci una rivincita, 


qualche mese fa l Aiate-'te ci ‘ 
ha fatto un brutto'scherzoa. ^ 
Ecco, con'FIrarKo Btiesr non 
ti può ^giocare, prevuk>* ^ 
ne viene travolte dalla grande ì 
voglia di vincere .del leader 
rossonero: sarà cosi, forse, co¬ 
me dice lui che contro l'Ala- 
tenta, cento giorni te. contri¬ 
buì alte sconfitta del Milan 
con uno sfortunato autogd. 
Un brutto ricordo;'cercherà dr^ 
cancellarlo, ma la testejion é 
davvero già a Madnd? «In par¬ 
te. per forza di cose. E io dico 
che anche col Reai possiamo 






farcela: te Coppa'Camiriontvé 
il nostro obietthq. Credo pip-i 
prio che non tallUemo». 

Baresi è ormai considerato 
il vero trascinatore dei Milan 
di Sacchi. Anche in maglia az- 


rs»r',s^: 

Hcóhte,nwn|l Ui h* nnlural 
"i)|iò (hi)l«'aq)il di football: e 
, „tat c 1 )Ó nellri*; quhnite de¬ 
butto hbttà li|Sair<che II ritto- 
iittmi dneomsótto la 'i^an- 
:«te|ltt.di .p^'IUvera. pa- 
SbriKlaiOile 
[l|fl#'hlàhl 
j4a.wlìa:.Àa'M4a 
M ttttràlo ditOeoM 
4 * 040 ) àòna-.S Milan V) n net 
'ta Sttri^ ÌM -Monem (80- 
' d) nuoNO ni B do- 

' UD’ttariipionato dlaaaboio 
v.T!^3ri;"l«,iOii'i8n)Rrio,.. in 
quella * 

-pwgaiono. Baresi - che aveva 
nliutaio vanlaggioae pioposte 
di cambiare maslU’^ ottanne 
la prima fascia di capitano; fu 
Caslattner a consegnarglwla, il 
Ubero nuaonera-aveva appe¬ 
na 22 abni: no vicino allo riUe 
di Rudy Krol che a'queUo di 
Franz Beckenbaua. Baresi 
IrovO dllficolia ad allenriarsl 
m maglia azzurra e quindi tn 


•m^\ 


campQ Intemazionale, dove 
lino agir Europei dell’anno 
sewso era ancora per molti 
un semisconosciuto. hima la 
'difficile concorrenza di Seirea. ' 
poi Beaizot che sliqlestardiva 
a voler lare di lui un centro* 
campiste, senza ovviamente 
ricavarne positive indicazioni, 
fino a preftet^ll... Tncelia. A 
tutt'oggi Baresi conte soltanto 
30 presenze in nazionale: 
esordio «eli 82 - un disgrazia¬ 
to pareggio senza reti a Firen¬ 
ze con te Romania durante le 
qualificazioni' agli: Europei 
francesi che non . avremmo 
mai raggiunto - poi qualche 
rara apparizione nei due anni 
successivi, quindi due anni e 
mezzo senza azzurro e, final* 
mente, lilotere fisso dalPotto- 
. bre '86 con la geslione-Viclni. i 
Proprio con. l’aituale citi] e i 
con Airigo Sacchi ha trovalo i 
la giutia dimensione. «Ma de* i 
vo tento anche a tre campioni i 
come Rivera, Krol e Seirea; > 
guardandoli, ho imparato li i 
mestiere*. i 



Prima della sfida con gli italiani per il Reai ecco ilBarcellona, 

partita per lo scudetto che coinvolge da sempre cultura, primati e ideologìe 

Vecchia Madrid contro la ^ià rampante 


La PanlnL da S anni eain- 
pmne d'Italia e «ha ha gM 
;-n, 4S..S .vlnio«inqutt;volttt:la.Co(r* 

è la panda tavotta Dava peib tare molla Miantlonas'la 
: tlay a stata capace di eliminala la fbria Manlcono hima 
Una sintesi della panila sari trasmessa da Raldua oelttBqQ 
di dfoUe spori- 


LO««OiiTIWTV 

fUlmiOa 14.45 Sabato :spart! Attetlca^ Mggeni, da Vllevtito, 
corsa intemaiionale su strada; GInnaiUca artistica^ di Pra¬ 
to, trofeo Cassq Risparmio. 

Raldue. 1315 Ttittacampionati; 16.30 RoloepoM- 01 
artisUca, da Prato; BUteido, da Samano; Basket PI 
tachi, Calcio, NapoH-Juveritos e Ateiaitla-Miuih OvnipRl). 
17 30 Tg2 Sportsem; 20.15 Tg2 Lo sport, 23.03 Sportsette 
Tennistavolo, camp del mondo: Golf, Open Sàfdinte; Patta- 
nuoto. Savona-Potillipo; Pallavolo, ftuiìnt-SMtey. Coppa Ila- 

Ratbrea’ 15.30 Nuoto, da Loano, Sincro Cupi 16>30 PatlamaniA 
da Siracusa; Oit^te-Bressanone; 18.45 Cierby, 

Canale 5.23.35 La grande boxe. 

Italia I. 20 3Q Calcio, Baiceltona-Reai Madrid, 22,30 Supe^ 
slars of: Wrestling. 

Odeon.'] 4 Forza Italia; 23.15 Top Motori. 

Tmc. I3ttl0 Sport Show; 20 Calcio; da Barcellona, BarceUema- 
RealMadrid. 

Tétecapodlatria. 13.40 Sottocanestro', 14.30 Hockey ghiaccio, 
Ualia-Norvegia (replica): 16.10 Tennis, Munstebftoah'. to^ 
nepK^BiscànejIBJukeBox; 19:30Sponime;20JulteBox; 
20.30 'rehnis, Evért-Sabalini; finale Biacane; 22:4$ Ten¬ 
nis, tom^ Biscane (sintesi): 0.30 Basket, ria &a^, 
Sétoii Hàlj-Duke e Michigan-illinots, semifinali campionato 


universìtàrìo Usa; 


Un uomo di Beenhakker 
spia il Milan senza Ancelotti . 


CM MILANO 1) pericolo è ia 
.fdistrazÌone, <i|?pensÌero rivolto : 
già al Beai Madrid; per te par¬ 
tila lon I \tetenia Saivhi ha 
, preparato il Milan anche sotto 
raspelto psicologicp. La «cari¬ 
ca» finale I ha: poi data al sto- 
"catori, teri sera a cena a Mila- 
'inello.ilpresidbnle Berlusconi. 
La squadra è a posto, nel sen* 
"'so che anche gli acciaccali 
hanno recuperato! e questo 
vale sia per' Rìjkaard (proble* 
mi a Un ginocchio) e Gulllt 
F;:(reduce da un'influenza) che 
. ;^r Maldinl e < Donadoni rien- 
;>traii maloorKl dagli impegni 
'Con la nazionale. Tutti in 
campo Im dall'inizio, con Rlj- 


kaard che abbandona il ruolo 
di difensore cenfraleXacetìtul* 
to da Costacurta) per prende¬ 
re il posto a cehtrcKiambo del- 
toiSqualdloatoAncelotth Virtìls ■ 
ahdrà^ in^panchtqa conÀbtione 
possibilità di. giocare :::una 
mezz’orettaidl partlteialpotio 
dlEvaqloUdoadpni^ » 

> Al comunale di Bergamo - 
Irt tribuna oggi di ^arà anche 
una «spia» madrijena'di Bee- 
nhekker - ci saranno secondo 
le pjevitioni ^almeno 39mlia 
■pettaton, si dovrebbe sfiorare 
Il tutto esaurito, ma il record 
• di incasso registralo in Atalan- i 
.ta4nten (%7834nilionl) non ver¬ 
rà superato. 


Sfida da scudetto quella di staséra^pel Camp Nou 
dUBarcellona fra i fuoriclasse di Beenhakker e la 
squadra catalana. In classifica il Reai Madrid con* 
' fe^a tre punti di vantaggio ma giocherà nervoso 
pensando al Milan. Il Barcellona, invece, dopo al¬ 
cune stagioni sottotono, grazie a Cruyff; é tornato 
al:vertici del torneò spagnolo con una mentalità 
I vincente 


ÒMERO eiAI 

■É'MADRIO. Beenhakker. ha Barcellona.e. poi mercoledì, il 
confessato che non-riesce più Milan di Sacchi; Un doppio 
a, dormire. Non è la polemica impegno che vale una siaglo- 
con Bytragueno, un po' asso- ne c, chissà, (orse anche una 


pila dopol'lntervento del pre- panchina, in ^Spagna, Barcel* 
sidente Mendoza, a distùrbare lona-Real Madnd‘é comunque 
i suoi sonni. Di notte, rallena- una classica, un incontro che 
tore dei Reai, riprova ossessi- risveglia sentimenti poco cal* 
vàmerite gli schemi che do- cistici. Da una spaile, infatti, 
vrebbero consentire alla sua c’è, almeno negli ''annali, il 
squadra di battere prima il centralismo oppressivo della 


capitale contro Te^anza eu¬ 
ropea. della città catalana e. 
dall'altra parte, il ripetersi di 
una sfida, anche ideologica, 
tra un club - il .Reai Madrid - 
prodotto di una bo^hésia as¬ 
sistita e una squadra gioiello 
di una classe industriale dina¬ 
mica. moderna e rapinala co¬ 
me quella catalana. 

Ma, questa volta, Beenhàk- 
ker non incontretà to squa¬ 
drone lento e impacciato de¬ 
gli ultimi anni. In pochi mesi, 
con Tarrivo d\ Cru^f. il Barcel¬ 
lona ha cambiato volto. La 
sua zona è diventata improvvi¬ 
samente veloce, il i;^ssmg os¬ 
sessivo. E. per ia prima volta, 
dopo quasi un lustro, te mano 
di Cruyff ha impresso alla 
squadra una mentailtà vincen¬ 
te. Naturalmente anche nei 
Barcellona non mancano le 
polemiche. 1) più deluso è U- 
neker. li centravanti inglese 


non place a Cruvlf che lo fa 
giocare ail'ala, iontàrìo dai 
piaceri detrarea che ha affida¬ 
to a Julio Saiinas.' Nel sogni 
dell'ex capitano degli arancio¬ 
ni c'è infatti Francesco)] e Li- 
neker r- ma il -swo^.contratto 
scade fra tre anni - già briga 
pervenire in Italia,..: 

In extremis, alla tdcilia del¬ 
l'incontro, Il Barcellona ha 
comprato anche un'altra mez¬ 
za punta. Il giocatore para* 
guayano Romerito rilevato per 
3S0 milìom da una squadra 
brasiliana.^ Ruminense. Perii 
capitolo infortuni, nel Barcel¬ 
lona è fuori Bakeró. fermato 
da una lesìonè^che' lo terrà 
lontano dal càrnpb diverse 
settimane. Nel Reat. invece, 
sono in dubbio il terzino Ten- 
dillo e Martin Vazqùez. Non 
giocherà neppure te rivelazio¬ 
ne Julio Lìorerite, il giocatore 
che in Coppa ha. soffiato il po¬ 


sto a Butragueno. ancora con¬ 
tuso per un lieve incidente 
d’auto. 

È scandalo, intanto, per la 
partitissima di meicolea) con 
il Milan. La màfia dei bagarini 
ha comprato fino all’esauri¬ 
mento )é entrate del Bemabeu 
per rivenderle a un prezzo , 
che si prevede cinque o sei 
volte superiore al massimo di 
80 mila lire che vale ufficial¬ 
mente un biglietto di tribuna 
allo stadio. La società vende¬ 
va ali Ingrèssi ad un numero 
di aiie Mr persona. Ma stu- 
dehli, aisócciipati e mendi- 
caritl' hànnò laltb la fortuna 
dèi rtwhdiiòri' illegali. Un’ora 
di codà davanti'àiia bigliette¬ 
ria dello stadio valeva, giove¬ 
dì, 3milà iiré; Tanto pagavano 
1 bagafinì aVfagazzì che si so¬ 
no messi in fila per ingannarre 
ìe.misure antìbagàrinagglo del 
club spàgnòlò; 


TOIiOdALCiO 


TOTII* 


Ascoli-Leccq 

XI 

BolognB'Sarnpdona K 21 
Fiorentina-Risa 1 

Verorta-Uazio 

1 X 

inter-Como 

1 

Roma-Cesena 

1 

Torlno-Pescara 

1 


B arletta-Bari 

Ll cata-Brescla 

Monaa-Genoa 

P adova-Udlfiese 

Regqlna-Ancona 

Samb-Catanzaro 


; Prima corea 


Seconda cacat 


Quarta corta 


Quinta corea 


! Sestaxorsa 
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Da Àvezzano a Manna di Grosse 
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Niente aono, ma teffiti arrivi in salita 


Banali 7S anni, caftipaiM dall apoca 
d oro del cKlaino, quando conevano 
aliali coma Conil sdb malo di 
senpre Kublei KobM,Bobol,0 
Inlanienulo alla preaeOUiipni dal 
14" Giro dalle Ragioni giuBaiidelo 
buono, ma un po' Iroppo Iodio por 
lauolousil Aslntel^Malandò 
della sala sono iindeali t BonlalonI 
: ’.del comuni .che II Giro attiaderserO « 


•■i Lassquadra llaliatia sarà compcista da 6 La qualtordicesima edizione del Giro Italia, Australia,. Austria, Algeria, Bel- di tutto il Giro. Lungo ì 175 km troviamo iri- 

atletl, a dillerenza degli altri anni quando gli (jg||g Regioni scatterà ad Àvezzano il gìo, Bulgaria, Cecoslovacchia, Cuba, tàtti ben quattro Gran,ftemùdella Montai 

azzuni in gara erano 12. Se, le regioni altra- 26 aprile per concludersi a Marina di Colombia, Danimarca, Francia, Gre- ?” 

veisate: Abruz 2 o. l'Ernjlia Romaf?na. Il La- ^ . m * - c* • . >-ki • j a » '• n uui* ,■ a m Troie il Passo dei Mananoli; «tclto» del 

zio, le Marche. la Toscana e 1 Umbria Settei Grosseto ^ij pnmo maggio,; ^Vtapj^ Cia, Olanda, Polonia^-Repubblica le- Giro à m 1173) e due di seconda (Monte 

traguardi totali comprese le due semìiappe per un chtlometraggio complessivo di (ferale tedesca, Repubblica popolare delle Forche a m 444 e U Ciocma a m 672) 

deU'uUimo giorno nel Grossetano, ù prima 958 km e:850 metri e una media gipr- GinWv Romania; Spagna, Senegai, 1 traguardi volanti sono a Predappio, a San 

maglia «Brooklyn* verrà comunque assegna* nailera di;iÉ|uaSi 160. In gara 144 corri- Svizzera, Jugoslavià, Unione Sovietica Piéroìn Bagnoe a tàlla. Sonc)33ichilometn 

la la sera del 25 aprile con un prologo ad dòri, in ràppreséhtanza di 24 nazioni: eStatiUhlti. di salita per un dìslivello complessivo di m 

éiimìnazìone^in piazzaTorlonia. ad Avezza- Z.lSO.ATeiranuovaBraccìolInl.nellAretmo, 

no. si prevede un uomo solo ai comando o co* 

Non sono previste cronometro né veri e Questa la scheda lecnica.delie tappe; tappa, di 168chilometrì, prevede altri tre tra* munque una grossa impresa da parte degli 

propri anrìyi in salità anche se le asperità so- Circuito di Àvezzano (26 aprile). Èun guardi volanti a Tolentino, a Macerata e a scalatóri. 

:no state-ben distribuite lungo il percorso che percorso piultoStó, nervoso, con un/circuito Montecassiano. Nella prima parte due I Gran Teiranùow BracdoUiil'GrotMtó (1* 

presenta dueicoUi, di prima categoria (ilCar* di 7 km e'§5rneiri da-percorrere quìndici Premi dellaMontagna: a Cotte Sari Lorenzo maggio). E la prima semitappa del mattino 

nalo e il passo ,déi Mandriolì nella quinta volte per ùti iolàlé di óltre 113 km. Notevole (pi 451) è à Valico Cólfiofìto Cm 821). Sep- ài 122 km con tre'(raguaidi volanti .aB^inef: 

tappa) .e ben ùridicJCCran l^mi della irion* il disllwello complessivo (ni 1.375). FavontV za gròssissime àsperità,' rimartè tutta>4a una- ; ad Ambra e*a Pagariico, 1 Gran Ihómì della 

tagna di seconda categoria. E per un 'Giro gli scattisti e i velocisti con una buona resi* frazione piena di incognite, con nuinerose Montagna sono posti-a L’Imposto Cm' 3;V2)v 

delle.;Regioni',che sì dlspula neH’anno post- stenza. Traguardi volanti al passaggio sul clr?' difficoltà-nascoste hèlsaliscendi finale dove ^ Leccio (m-416) eaPércoie (m 426). 

.olimpico, con l'inserimento di forze nuove cuitó'dé|4,8,12esimogiro- dovrebbero farsi vedere gli scalatori. Circuito di Marina di Grosseto. Una clas* 

nelle formazióni dilettantistiche, non è certo <Aye 2 :;eanòfSpoleto (27 aprile). Una tap- App.lgnano>Udo Adriano (29 aprile). La sica «kermesserallà belga su un circuito tipo- 

poco,QliVabbiionl previsti ai termine di ogni pa^di 145 km con traguardi volanti a Santa tappa più lunga (196 chiioilietri)'ina anche panno dì biliardo di 3 km e 333 metri da ri* 

frazione sono di 10 secondi per il primo Lucia, Rieti e Arrone. Due i Gran-Premi della la più pianeggiante con due colli lievi; il poz- petere l2 volte perun totale di40km.Ilca* 

classificato, S” per il secondo e 3" per il ter- Montagna, a Forca d’Arrone (m 509) e al zo Alto (m 168) e il Croce, (m 235). Tra- rosello finale e le bagarre che si-scaleneran- 

ZQ. Nei traguardi .volanti 3'.' ai primo, 2" al Valico della Somma (m 646), posto vicino guardi velanti a Jesi, Fanoeltesaro. In riviera no ad ogni giro.sono riservate ai velocisti an- 

: s«on.do, -I "vai terzo. .Nei Gran -^emi della al traguardo dv Spoleto e quindi in grado di si prevede un (estivai dei velocisti. che se, a quel punto, i giochi per lavtttoria ii- 

Montagna di prima categoria 5", 3", 2" e I fare setezipnóvBuone le possibilità di fuga. Ravenna-Terranuova Bracclollnl (30 naie del 14eslmo Giro delie Regioni dovreb- 

in qùélli di/^Onda 3",2" e 1". Spolètd'AppIglMqió (28 aprile). La terza aprile). La quinta e forse decisiva frazione bero essere già fatti. 


me tealp ti meraviglioso cit- 
duito di Caracalla, subito do¬ 
po il quaiiord(ces!fno capi¬ 
tolo del Giro delle Regiom'e 
ìa spuembre la Coppa delle 
Nàziont. cronosquadre in 
cui a) misureranno \ quartetti 
di una specialità trascurata e 
,dhe quést’anno aprirà le 
porte anche al settore fem¬ 
minile Ieri SI ù parlato prtn- 
clpalm^ritc del Regioni, 
corttpetlzlone : per squadre 
nazionali, upa ; séttimana di 
confronti ad” aitò'livello per 
scoprire nuovi- talenti. Avez- 
zano.patnatdi'VitoTacco* 
ne, di qn corridore svelto di 
lingua, ma anche di gambe, 
sarà la località di partenza. 
Grosseto il punto d'anivo 
dopo gli incitamenti di Spo 
leto, Applgnano. Udo Adna- 
no, Terranova e Bracciohni, 
la provincia - per cosi dire - 
con le sue voci, i suol umon, 
i suoi colori, volti e immagini 
deiritalia di oggi, un modo 
per conoscerci, per impara¬ 
re, per trasmettere. 


rumtà 

Sabato 
1 aprile 1989 





















































































